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CLAMOROSA MOSSA DEL PROCURATORE SICA: SOTTO ACCUSA ANCHE IL «GRANDE ORIENTE»? 


. Sequestrati a palazzo Giustiniani 
i fascicoli di tutta la massoneria 


Protesta del gran maestro Ennio Battelli - Preannunciata la sospensione definitiva dei «fratelli» 
Gelli e Salvini - Ai magistrati un memoriale del colonnello suicida Rossi - Stammati interrogato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'inchiesta sulla 
loggia P2 è destinata a esten- 
dersi all’intera massoneria 
italiana? La domanda si pro- 
pone dopo l’ultima clamorosa 
mossa compiuta dai magi. 
strati romani, i quali hanno 
disposto il sequestro dei fasci- 
coli di tutti gli iscritti alla 
massoneria, che ammontano 
a più di quindicimila. Il prov- 
vedimento, destinato a susci- 
tare notevole scalpore, è stato 
firmato dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Dome- 
nico Sica. L'esecuzione è sta- 
ta ‘affidata al tenente colon- 
nello Gianni Campo, coman- 
dante del nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri. 

L'ufficiale, nella mattinata 
di ieri, si è recato a Palazzo 
Giustiniani, sede del' Grande 
Oriente d’Italia, dove ha mes- 
so sotto sequestro l’intero ar- 
chivio della massoneria. Per 
motivi di praticità, la docu- 
mentazione, che riempirebbe 
‘un intero autotreno, è stata 
lasciata nella sede di Palazzo 
Giustiniani. Per impedire che 
sia manomessa, il colonnello 
Campo ha provveduto.a sigil- 
lare gli armadi in cui sono 
custoditi i fascicoli, nominan- 
done custode il gran maestro 
della massoneria italiana, ge- 
nerale Ennio Battelli. 

Questi, in una dichiarazio- 
ne, ha affermato che, per col- 
pa di una decina di persone, si 
rischia di criminalizzare l’in- 
tera massoneria italiana. 
«Perché è indispensabile che 
l’ordine di sequestro firmato 
dal dottor Sica — ha aggiunto 
il gran maestro — scaturisce 
dallo scandalo della P2 di Li- 
cio Gelli. Ancora una volta 
devo precisare che Gelli risul- 
ta maestro venerabile della 
"Propaganda 2°” dal 1976; ma 
dall’ottobre di quell’anno. e 
fino al 21 marzo scorso la 
loggia è stata sospesa in ogni 
sua attività, compreso il tes- 
seramento di nuovi iscritti. 
Solo il 21 marzo di quest’an- 
no, durante la riunione dei 
maestri venerabili delle 520 
logge su cui si articola la mas- 
soneria, è stato deciso di revo- 
care la sospensione al fine di 
regolarizzare la situazione 
della P2». 

Intanto a Roma la «Corte 

centrale del Grande oriente 
d’Italia» ha disposto la so- 
spensione da ogni attività 
massonica di Licio Gelli e di 
Lino Salvini. Il provvedimen- 
to sarà seguito da sentenza 
definitiva. Ne dà notizia un 
comunicato del «Grande 
Oriente». 
(È questa la seconda volta 
che palazzo Giustiniani viene 
perquisito per ordine del dott 
Sica. La prima volta accadde 
la notte del 5 maggio scorso, 
quando furono avviate le in- 
dagini sulla P2. I carabinieri 
portarono via tutta la docu- 
mentazione riguardante Licio 
Gelli e la sua Loggia. Dagli 
elenchi risultarono iscritte 
soltanto quarantasette perso- 
ne, mentre nelle liste seque- 
strate per ordine dei magi- 
strati milanesi nella villa di 
Gelli ad Arezzo gli adepti sfio- 
rano il migliaio. 

Qualcuno ha comunque az- 
zardato delle ipotesi sul fine 
che si propongono i magistra- 
ti. Forse essi vogliono accer- 
tare se la Loggia di Licio Gelli 
era del tutto particolare, nel 
senso che accoglieva in preva- 
lenza alti gradi delle forze ar- 
mate, compresi i capi dei ser- 
vizi segreti attuali e passati, 
magistrati, uomini politici di 
spicco, pubblici funzionari. 
Probabilmente si vuol stabili- 
re se anche le altre logge siano 
popolate da personaggi di 
questo tipo o se si tratti di 
una prerogativa esclusiva del- 
Ja P2\.Il che, se fosse provato, 
rafforzerebbe il sospetto che 
la loggia capeggiata dall’in- 
dustriale toscano fosse un Ve- 
to e proprio centro di potere 
occulto, confermando quella 
ipotesi di associazione per de- 
linquere che, a livello di indi- 
zio, i magistrati hanno conte- 
Stato ‘a Gelli e ad altri espo- 
nenti della sua loggia. 

Frattanto. si fanno sempre 
più fitti gli intrecci tra l’in- 
chiesta sulla P2 e quella sul 
suicidio del tenente colonnel- 
lo della Guardia di Finanza 
Luciano Rossi. Ieri, il sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica Alberto Matchia, che si 
interessa al pietoso e delicato 
caso, ha inviato copia di alcu- 
ni atti da lui raccolti ai colle- 
ghi Sica e Vittorio Dell’Osso 
perché potrebbero interessare 
le indagini da loro condotte 
rispettivamente a Roma e a 
Milano sulla loggia di Gelli. 

Tra i documenti trasmessi 
ai due magistrati figura un 
memoriale che Rossi aveva 


Sergio Geraldini 
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Rognoni: è possibile sciogliere la P2 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gli occhi sono 
puntati sulla commissione 
Sindona che si riunisce que- 
sta mattina alle 9 con un fitto 
ordine del giorno. Tre le que- 
stioni fondamentali. 1) I nuovi 
documenti trasmessi dai ma- 
gistrati milanesi che indaga- 
no sulla P2: sono fotocopie di 
assegni versati a Gelli da pre- 
suntì piduisti. 2) Il memoriale 
che Sindona dall'America ha 
inviato all'amico Walter Na- 
varrta — è probabile che l’esa- 
me di queste carte richiederà 
più di un giorno. 3) La posizio- 
ne del commissario Publio 
Fiori, democristiano, il cui no- 
me è comparso nell’elenco dei 
953 affiliati alla P2. 

Il deputato ha sempre nega- 
to di essersi iscritto alla di- 
scussa loggia massonica, però 
tra i nuovi documenti c’è il 
riscontro di due versamenti: 
100 mila lire per le quote dal 
78 al 79 e 50 mila per l’inizia- 
zione. Comunisti e missini 
hanno chiesto, con una lette- 
ra al presidente della Sindona 
De Martino, le dimissioni di 
Fiori il quale per tutta rispo- 
sta, con altri 3 deputati de 
pidiuisti (Arnaud, Picchiotti e 
Danesi), ha denunciato i giu- 
dici milanesi e la stessa com- 
missione per aver divulgato i 
nomi dei 953 «fratelli». Dopo 
questo gesto, la sinistra chie- 
derà a Fiori di presentare 
spontaneamente le dimis- 
sioni. 

In una lunga riunione, dura- 
ta più di 4 ore, il Comitato 
interministeriale per l’infor- 
mazione e la sicurezza ha. va- 
lutato ieri i provvedimenti 
cautelativi presi verso i fun- 
zionari della pubblica ammi- 
nistrazione coinvolti nella P2 
e la possibilità di sciogliere la 
loggia di Gelli. Presieduta da 


Forlani, all'incontro hanno 
partecipato i ministri Rogno- 
ni (Interni), Lagorio (Difesa), 
Reviglio (Finanze), Darida 
(Giustizia ad interim), La Mal- 
fa (Bilancio), Di Giesi (Poste), 
Pandolfi (Industria), Colombo 
(Esteri), e Mazzola, sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio. 

La riunione ‘è stata aperta 
da quest’ultimo, poi Rognoni 
ha esposto le possibilità, in 
base alle leggi vigenti, di scio- 
gliere la P2. 

Subito dopo il presidente 
della commissione giustizia 


della Camera, Felisetti, con 
tono polemico, tornava sul 
l'argomento. «Non capisco 
perché. ci si arrovelli tanto 
quando gli strumenti legisla- 
tivi per sciogliere la P2 ci 
sono», ha affermato. Secondo 
Felisetti si può applicare l'ar- 
ticolo 3 della legge per lo scio- 
glimento delle associazioni 
neofasciste (improbabile per 
le conseguenti implicazioni 
politiche perché già usato per 
Ordine nuovo) oppure un de- 
creto governativo di sciogli- 
mento in base al secondo 
comma dell'articolo 777 della 


Costituzione. 

Allineandosi coi socialisti, 
ma riferendosi all'articolo de 
«L'Avanti», anche i repubbli- 
cani vogliono pulizia e chiedo- 
no al governo di Forlani, an- 
che a quello uscente, piena 
luce sulla P2 e le necessarie 
procedure per sciogliere la 
loggia. Secondo i repubblica- 
ni ogni ritardo o incertezza 
non possono essere giustifi- 
cati. 

Il comunista Tortorella e il 


Lieto Sartori 
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DI FRONTE ALLE REAZIONI NEGATIVE DEL MONDO PER IL RAID SULL'IRAQ 


Aspre accuse di Begin 
contro Italia e Francia 


I due Paesi - ha detto - 
di avere aiutato Bagdad - 


dovrebbero vergognarsi 
Protesta della Farnesina 


Tre le vittime del bombardamento, un francese 
e due iracheni - Imminente un. dibattito all'Onu 


BAGDAD — Dura condan- 
na in Francia, irritazione ne- 
gli Stati Uniti, indignazione 
nei paesi arabi, perplessità e 
timori in tutto il mondo: così 
si possono sintetizzare le rea- 
zioni al «raid» israeliano di 
domenica. scorsa che ha di- 
strutto con un bombarda- 
mento.aereo il centro nuclea- 
te iracheno di Tammuz. 

La maggior tensione in tut- 
to il bacino mediorientale ha 
messo in crisi l'iniziativa di- 
plomatica che Washington si 
accinge a riprendere con l’am- 
basciatore speciale Habib, 
tornato ieri a Beirut. 

Ma è in crisi soprattutto la 


AL PARLAMENTO LA SECONDA PARTE DEI REPERTI SEQUESTRATI AD AREZZO 


Codici segreti, liste a colori 


e i conti di Gelli ai deputati 


7 


La commissione Sindona afferma di rendere pubblici i documenti per fornire «dati 
certi» sull’appartenenza alla loggia - I nomi sottolineati e le quote versate 


ROMA — Mentre la com- 
missione Sindona comincerà 
l'esame dei nuovi documenti 
della P2 inviati dai magistrati 
di Milano (sembra: si tratti în 
gran parte di riscontri banca- 
ri con fotocopie di assegni 
desunti dai conti correnti di 
Licio Gelli) da ieri è a disposi- 
zione del*Patlamento=ta*se- 
conda parte deì reperti seque- 
strati ad Arezzo nella villa del 
«venerabile maestro» e conse- 
gnati alla commissione un 
mese fa. 


IMBARAZZANTE PER IL GOVERNO IL SEGRETARIO DEL PSDI 


Sî tratta di due voluminosi i dicontributi versati da Gellia 


| fascioli: il primo è la riprodu- 
zione fotografica del tabulato 
dei presunti iscritti alla P2 
messo già a disposizione dal 
governo con la particolarità 
però che molti dei nomi sono 
sottolineati con un tratto di 
pennarello. giallo, il secondo 
invece, di complessive 296 pa- 
gine.oltre ad una breve rela- 
zione della commissione con- 
| tiene copia delle matrici di 
ricevute di pagamento delle 
quote associative, un elenco 


Scoppia il «caso Longo» 
nuova grana per Forlani 


Spadolini rifiuterebbe di trattare con un sospetto «piduista» 


DALLA REDAZIONE KOMANA 

ROMA — È scoppiato il 
caso Longo. Mentre il presi- 
dente del consiglio incaricato 
è impegnato a condurre le 
laboriose trattative per la for- 
mazione del governo ecco che 
nasce una nuova grossa grana 
che fa passare in secondo pia- 
no le consultazioni di Forlani. 
Il segretario del Pri Spadolini 
non vuole incontrarsi con il 
segretario del Psdi Longo che 
è in odore di Loggia P2 in 
quanto risulta essere inserito 
nel famoso elenco dei 953 
nomi. 

Longo ha smentito più volte 
la sua appartenenza alla fami- 
gerata loggia, ma si sa come 
vanno queste cose; il solo fat- 
to che vi sia inserito lo ha 
contagiato politicamente. In 
pratica Spadolini (e non solo 
lui per la verità) nega legitti- 
mità in rappresentanza del 
Psdi all'attuale segretario 
Longo. La ricusazione di Spa- 
dolini impedirebbe la conclu- 
sione delle ‘trattative per le 
quali è prevista una riunione 
collegiale alla quale appunto 
dovrebbero essere presenti i 
leaders dei partiti. 

Per la verità Spadolini non 
ha dichiarato ufficialmente la 
sua avversione di principio 
nei confronti del collega so- 
cialdemocratico, ma per tutta 
la giornata sono circolate con 
molta insistenza le voci su 
questa posizione. Le voci ave- 
vano preso consistenza e cari- 
ca dopo la notizia di incontri 
di Spadolini con il segretario 
democristiano Piccoli e con il 
segretario socialista Craxi. Di 
fronte all'infittirsi e all'aggra- 
varsi di queste informazioni 
l’ufficio stampa del Pri aveva 
detto di non saperne nulla. 

Lo stesso Spadolini, al qua- 
le, prima di entrare nello stu- 
dio di Forlani per il colloquio 
concordato, i giornalisti si so- 
no rivolti direttamente, ha 
evitato di rispondere. Dopo il 
colloquio con Forlani ha fatto 
una lunga dichiarazione in cui 
sì poneva l’accento sulla Log- 
gia P2 come problema pregiu- 
diziale che deve essere risolto 
dal governo in carica anche se 


è dimissionario «prima anco- ; 


ta o contestualmente alle 

trattative per il programma 

del nuovo governo». 
Spadolini sostiene di essere 


in pieno accordo con i sociali- 
sti «sull’esigenza prioritaria 
dell’attuale governo di fare 
piena luce sull’affare P2 atti- 
vando le procedure necessarie 
per lo scioglimento della log- 
gia rivelatasi un centro di in- 
quinamento occulto perverso 
e corruttore. Questa scadenza 
della P2 ci appare la più 
‘urgente. C'è una rete di inte- 
ressi di complicità e di conni- 
venze — insiste Spadolini — 
che dalla P2 si estende alla 
macchina amministrativa 
dello Stato e il cui taglio non 
consente rinvii o dilazioni». 


IN ECONOMICA 


Retromarcia 
del dollaro 


Spadolini ha quindi escluso 
di avere posto veti alla pre- 
senza di Longo ad un even- 
tuale vertice «non ho mai pen- 
sato di esercitare diritto di 
veto nei confronti di alcun 
partito democratico». Ha 
spiegato poi di non aver visto 
Longo ma di essersi sentito al 
telefono con lui, ma sulla riu- 
nione collegiale è stato evasi. 
vo. Infine ha precisato che «il 
fatto di essere inserito negli 
elenchi della P2 non significa 
automaticamente che si tratti 
di persona coinvolta nelle me- 
ne della P2». 

Spadolini nega dunque di 
avere posto un veto su Longo 
ma la questione di principio 
sulla P2 così come l’ha formu- 

! lata non consente di condurre 


R. R. 
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persone ed enti una copia di 
un codice cifrato dall’enigma- 
tico titolo «Ompam». 

In questi documenti, co- 
munque, non compaiono no- 
mi nuovi rispetto a quelli co- 
nosciuti né vî sono firme auto- 
grafe di presunti affiliati alla 
loggia, Nella relazione che ac- 
compagna il nateriale ta 
commissione spiega ila deci- 
sione di rendere pubblici i 
documenti «per porre il Par- 
lamento in condizione di co- 
noscere la composizione della 
loggia, sia per l'importanza 
da questa assunta, sia per 
Fornire dati certi sull’apparte- 
nenza alla loggia di varie per- 
sonulità». Vediamo nei parti- 
colarì la documentazione. 

La lista sottolineata 
‘ Il primo reperto è costituito 
da 65 fotografie a colori dell’e- 
lenco dei 962 presunti affiliati 
alla P2 con la particolarità 
delle sottolineature gialle, I 
nomi non sottolineati sono in 
maggioranza (567) e quelli 
con. il tratto giallo non seguo- 
no un criterio univoco. Per 
nove nomi, infatti, la sottoli- 
neatura va dal numero di co- 
dice a quelio della tessera alle 
date' dî iniziazione e di sca- 
denza e termine con le quote. 
Per altri 307 il tratto giallo 
riguarda nome e quote senza 
riferimenti ed altri dati. Negli 
altri casi le sottolineature ri- 
guardano i soli nominativi. 

Ma cosa significano queste 
evidenze? La commissione 
non ha fornito nessuna spie- 
gazione, e l’unica ipotesi di 
decifrazione è stata avanzata 
dal radicale Teodori. A suo 
parere la sottolineatura del 
nome e della quota significhe- 
rebbe la piena appartenenza 
alla loggia e la regolarità dei 
versamenti. La sottolineatura 
del solo nome e non della 
quota indicherebbe i «moro- 
si», il nome senza la iscrizione 
della quota indicherebbe i 
componenti importanti esone- 
rati perciò dal pagare; coloro 


che hanno sottolineato solo la 
quota sarebbero a posto am- 
ministrativamente, ma in po- 
sizione «sfumata» dal punto 
di vista dell’appartenenza al- 
la loggia; mentre coloro che 
non hanno sottolineature di 
sorta apparterrebbero alla P2 
in modo incerto. 


Te ricevute “di Pagamento 
ed i contributi versati da Li- 
cio Gelli 

Le matrici dì pagamento 
delle quote associative sono 
în totale 494. Generalmente 
esse indicano il nome dell’affi- 
liato (per alcuni tuttavia c'è 
solo il numero di codice), la 
somma versata e l'anno di 
riferimento che va dal 1977 al 


M. €. 


credibilità del governo israe- 
liano, perché l'incursione ha 
indubbiamente violato ogni 
norma e prassi internaziona- 
le. Un. pericoloso procedere 
che — come osservano anche 
alcuni giornali israeliani — 
può ritorcersi contro chi l’ha 
messo in opera. 

Irritatissimo il Presidente 
egiziano Sadat, che si vede 
«spiazzato» da Begin. In vari 
paesi arabi si levano appelli 
all’unità per combattere con- 
tro il comune nemico sionista 
e perfino l'Iran ha trovato il 
modo di attaccare Israele, che 
si è permesso di aggredire il 
paese col quale ha in corso, da 
oltre un anno, una durissima 
guerra. : 

Mentre si segnala, contra- 
riamente alle prime notizie 
che escludevano vittime, che 
‘un europeo, un tecnico france- 
se, è rimasto ucciso nel bom- 
bardamento insieme ad altri 
due iracheni (gli italiani, circa 
un centinaio, sono in salvo a 
Bagdad ed attendono istru- 
zioni), si apprende che l’im- 
pianto avrebbe dovuto co- 
minciare a funzionare in via 
sperimentale tra pochi mesi e 
che comunque, secondo le 
versioni ufficiose, esso non era 
destinato alla fabbricazione 
di ordigni bellici, ma soprat- 
tutto all’addestramento degli 
ingegneri e dei tecnici ira- 
cheni. 

Inammissibile — secondo il 
governo italiano — l'azione di 
guerra di Israele contro l’Iraq 
con il bombardamento della 
centrale nucleare di Tamuz. 
Un passo ufficiale del nostro 
ambasciatore a Tel Aviv è 
stato compiuto ieri per dispo- 
sizione del ministro degli este- 
ri Colornbo. Il governo italia- 
no ha inteso esprimere pro- 
fonda preoccupazione. 

Begin ha però cercato di 
rilanciare la palla. Francia e 
Italia dovrebbero «vergognar- 
si» per la parte avuta nel for- 
nire all'Iraq un potenziale nu- 
cleare. Così ha dichiarato 
infatti il primo ministro israe- 
liano in una conferenza stam- 
pa sull'attacco al reattore nu- 
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RICERCATO PER IL DELITTO SARONIO 


Arrestato in Svizzera 
il latitante De Vuono 


L'interpol «blocca» a Francoforte 
il neofascista Salvatore Francia 


ROMA — L'ex legionario 
Giustino De Vuono e il neofa- 
scista Salvatore Francia sono 
stati arrestati ieri dall’Inter- 
pol. La cattura di De Vuono è 
avvenuta in Svizzera, a Lucer- 
na, mentre il secondo ricerca- 
to è stato arrestato a Franco- 
forie. 

Giustino De Vuono era ri- 
cercato dalla magistratura 
italiana per il sequestro e l’uc- 
cisione di Carlo Saronio per il 
quale era stato spiccato un 
mandato di cattura dai giudi- 


ci milanesi. Inoltre, sul suo 
capo pendevano altri due or- 
dini di cattura per evasione 
dal carcere di Mantova e per 
sequestro di persona e rapina. 
Nei suoi precedenti figurano 
reati contro il patrimonio, ra- 
pina e violenze carnali. So- 
spettato di appartenere alle 
‘Brigate rosse fu indiziato del- 
l'uccisione del presidente del- 
la Dc, Aldo Moro e successiva- 
mente prosciolto. Dal 1958 al 
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MENTRE IL LEADER POLACCO NON SMENTISCE LA LINEA DI RINNOVAMENTO INTERNO 


Kania tenta di placare gli alleati del Patto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VIENNA — Non c’è alterna- 
tiva alla politica del «rinnova- 
mento socialista»: il primo se- 
gretario Kania l’ha conferma- 
to ieri al comitato centrale del 
suo partito riunitosi a Varsa- 
via in seduta plenaria per ri- 
spondere alla minacciosa let- 
tera del Politburo sovietico. 
Kania ha accusato ricevuta 
riconoscendo che si tratta di 
un messaggio pressante, che 
rispecchia timori e diffidenze 
e; forse, anche impazienze, 
Dobbiamo capirli, ha detto 
Kania:,gli altri Stati comuni- 
sti vedono nella debolezza 
della Polonia una minaccia 
alla loro sicurezza e agli inte- 
ressi stessi della comunità 
socialista. Sono preoccupa- 
zioni, ha continuato Kania, 
che scaturiscono dal. senti- 
mento di amicizia che gli Sta- 
ti fratelli nutrono per la Polò- 
nia, ed essi, appunto in nome 
di questa amicizia, hanno il 
diritto di reagire come hanno 
fatto e stanno facendo, met- 
tendo cioè i polacchi in guar- 


dia davanti ai pericoli che essi 
stessi sembrano sottovalu- 
tare. 

«Noi prendiamo atto con la 
massima attenzione dei loro 
timori e dei loro consigli» ha 
detto Kania, senza sbilanciar- 
si troppo, assicurando che la 
Polonia è e resta uno stato 
socialista e rispetterà gli 

‘impegni derivanti dalle sue 
alleanze politiche e militari. 

Le parole adesso non basta- 
no più. Kania ha detto che 
‘occorre «riempirle di un con- 
tenuto convincente», e questo 
contenuto è una Polonia 
socialista, guidata da un par- 
tito marxista-leninista, il cui 
primato in seno alla società 
polacca non può essere messo 
in discussione. Ai sovietici 
che nella loro lettera avevano 
accusato lo stesso Kania, e 
con lui il primo ministro Jaru- 
szelski, di non rispettare gli 
impegni assunti al Cremlino, 
Kania ha ribattuto che il con- 
gresso del rinnovamento so- 
Cialista si farà alla data stabi: 

| lita, il 14 luglio. Non ci sarà 


dunque una marcia indietro, 
come vorrebbe il Cremlino. 
Kania comunque non ha re- 
spinto in blocco tutte le criti- 
che sovietiche: ha detto che 
nei ‘sindacati liberi ci sono 
tendenze orientate a fare di 
solidarietà un partito politico 


munista si opporrà con ener- 
gia a questi orientamenti che, 
in uno stato socialista, hanno 
semplicemente «un carattere 
distruttivo». Non ci può esse- 
re tolleranza davanti ad atti- 
vità rivolte contro il sociali- 
smo, contro gli alleati e con- 
tro le relazioni con l'Unione 
Sovietica. 

In riferimento alla critica 
del Cremlino che il Partito 
comunista polacco starebbe 
perdendo il controllo della 
stampa, Kania ha affermato 
che il suo partito continuerà 
ad essere «il motivo ispirato- 
re» degli organi di informazio- 
ne, E' dunque necessario, se- 
condo Kania, rinvigorire l’i- 
deologia in virtù della quale 

| sarà più agevole riconoscere 


gli avversari. La disciplina 
nelle redazioni dovrà essere 
ripristinata al più presto, 
anche a prezzo di epurazioni, 

Kania ha concluso il suo 
discorso con un appello ai 
polacchi: «In nome della pace 


0 È { interna abbiamo sinora agito 
di opposizione. Il partito co- 


con i mezzi del dialogo e della 
comprensione. Oggi ci rivol- 
giamo in nome della difesa 
dell’indipendenza della patria 
socialista ai membri del parti- 
to, ai sindacati e a tutte le 
altre forze sociali: uniamo i 
nostri pensieri e i nostri sforzi 
nel fronte della ragionevolez- 
za e della responsabilità civi- 
le». Kania ha concluso il suo 
appello affermando che «oc- 
corre consolidare il partito e 
svolgere un congresso ben 
preparato; Giò dipende da noi 
e chi ci appoggia supererà 
anche l’esame in uno dei mo- 
menti più drammatici della 
millenaria storia polacca». 
Sin qui il primo segretario 
Kania. Ci si trova davanti ad 
‘un discorso abile, certamente 
drammatico soprattutto per 


la conferma che esso dà del 
fatto chela Polonia si.trova su 
una strada senza ritorno. Or- 
mai, il ritorno potrà essere 
imposto soltanto dai carri ar- 
mati, sovietici, 

Dalla seduta plenaria. del 
comitato centrale polacco la 
linea del rinnovamento è usci- 
ta immutata. Probabilmente, 
potrà essere modificato il 
metodo della sua realizzazio- 
ne, ma se dipenderà dai soli 
polacchi, il congresso di luglio 
è diventato adesso qualcosa 
di più di una promessa: è già 
una realtà che si scontra con 
la volontà di Brezney 

‘Kania ieri, con il suo discor- 
so al Comitato centrale, ha 
risposto, pubblicamente a 
Breznev: la replica del Cremli- 
no non si farà aspettare. E” 
ormai chiaro che i sovietici 
hanno in riserva altri stru- 
menti per ostacolare la prepa- 
razione e impedire lo svolgi- 
mento del congresso di luglio. 
I giorni del dramma, in Polo- 
nia, non sono finiti. 

Ettore Petta 


Il caccia «F-16» dello stesso tipo di quelli usati dagli israeliani 
per il raid. L’incursione sarebbe stata compiuta da nove di 
questi aerei, di recentissima produzione americana, e da sei 
«F-15» incaricati di offrire copertura dall’alto ‘ai cacciabom- 


bardieri 


(Telefoto Ansa) 


TUTTI INCOLUMI | NOVANTASEI CONNAZIONALI 


Rientro 


dall'Iraq 


ei primi italiani 


ROMA — Dei novantasei , 
tecnici italiani impegnati nel 
centro nucleare iracheno 
bombardato dagli israeliani, 
20-25 hanno deciso di rientra- 
re in Italia. Nessuno ha subito 
danni; la situazione è calma. 
La società «Snia Tchint» 
incaricata di fornire quattro 
laboratori attende «le decisio- 
ni delle autorità irachene 
attualmente sotto shock. «I 
laboratori senza il reattore 
non hanno più senso». Lo ha 
dichiarato all’Ansa il diretto- 
re generale della «Snia Te- 
chint» ing. Marino Fiorelli. 
«Per completare i laboratori 
sono necessari 4-5 mesi». 

L'attacco israeliano è avve- 
nuto alle 18,25. IL centro nu- 
cleare ha osservato Fiorelli, 
era stato già abbandonato 
dai tecnici francesi, addetti al 
reattore, e italiani che lavora- 
vano a qualche centinaio di 
‘metri di distanza, perché la 
giornata lavorativa termina 
alle 17-17.30. La vittima è 
infatti un tecnico francese che 
sì era trattenuto sul posto. 


Il primo laboratorio (conse- 
gnato nell'aprile °78) permette 
ricerche di radiochimica di 
base, gli altri di produzione di 
radioisotopi per uso medico e 
industriale, ricerche per pro- 
ve materiali (corrosione e 
scambio termico) da utilizza- 
re nei reattori di potenza, l’ul- 
timo ricerche sulla fabbrica- 
zione di combustibili ad ossi- 
do e urabio. Il laboratorio per 
le prove materiali è di respon- 
sabilità «Amn» della Finmec- 
canica. 


Nel contratto, del valore di 
52 milioni dî dollari, entra 
anche il Cnen (Comitato na- 
zionale per l’energia nuclea- 
re) come consulente delle in- 
dustrie italiane e della «com- 
missione per l'energia nuclea- 
re» dell’Irag. I laboratori, ha 
sottolineato l'ing. Fiorelli, 
hanno scopi solo di ricerca e 
non sono utilizzabili per usi 
militari. ; 

Sulla capacità del reattore 
distrutto a fornire materiale 
(plutonio) per una bomba ato- 
mica, Fiorelli ha detto che 
esso era alimentao ad uranio 
235, altamente arricchito, un 
tipo che produce pultonio în 
«piccolissime tracce». Ci vor- 
rebbero «10-20 anni per arri- 
vare a costruire una bomba 
nucleare». IL reattore, da 60 
megawatt, doveva servite a 
prove di irraggiamento di ma- 
teriali fissili. L'ing. Fiorelli ri- 
tiene plausibile la ragione da- 
ta dall'Iraq alla costruzione 
di un centro nucleare: quella 
di «voler formare una genera- 
zione di tecnici în grado di 
controllare il ciclo completo 
dell’energia nucleare nei 15- 
20 anni di indipendenza ener- 
getica assicurata dal pe- 
trolio». 

L'Iraq ha inoltre firmato il 
trattato di non-proliferazione 
nucleare ed è soggetta ai con- 
trolli dell'Agenzia internazio 


nale dì Vienna per l'energia 
nucleare. 

L’area della centrale nu- 
cleare irachena presa di mira 
dagli israeliani è divisa in due 
settori: nel primo lavoravano 
fino a ieri l’altro i tecnici fran- 
cesì impegnati a fornire all’I- 
raq un reattore nucleare da 
40 megawatt (la copia dell«O- 
sirìs» ma di minore potenza) 
che avrebbe dovuto entrare în 
funzione tra pochi mesi, nel- 
l’altro — un'area più limitata 
e distanteldglla prima — era- 
no impegnati gli italiani intor- 
no ai quattro laboratori di 
ricerca, anch'essi destinati ad 


‘essere completati prima della 


fine dell’anno. 


Proliferazione 
dell'atomo 
in Medio Oriente 


LONDRA — L’attacco 
israeliano alla centrale nu- 
cleare irachena di Tammuz 
Tende sempre più drammati- 
co il problema della prolifera- 
zione nucleare nella instabile 
area mediorientale. 

Diversi paesi della regione, 
infatti, hanno in atto pro- 
grammi nucleari in diversi 
stadi di avanzamento. Il pro- 
gramma più avanzato è quel- 
lo di ISRAELE che ha comin- 
ciato nel 1964 installando un 
reattore di fabbricazione fran- 
cese che avrebbe portato Ge- 
Tusalemme — secondo infor- 
mazioni diffuse dagli esperti 
occidentali — a produrre plu- 
tonio in quantità tale da poter 
fabbricare una bomba di tipo 
«Hiroshima» all'anno. Si par- 
la anche di un arsenale nu- 
cleare che ammonterebbe og- 
gi a 10-20 bombe, anche se da 
parte israeliana tale voce non 
viene confermata. 

‘Tra i paesi che hanno inizia- 
to un programma nucleare 
militare c’è anche il PAKI- 
STAN, che si starebbe dotan- 
do di armamento atomico 
non in funzione antiisraeliana 
ma per la sicurezza delle pro- 
prie frontiere con l’India, pae- 
se che nel 1974 ha già speri- 
mentato una propria bomba 
nucleare. Il Pakistan ha in 
atto tre progetti: uno, per la 
separazione del plutonio e 
due per l'arricchimento del- 
l’uranio. La centrifuga per 
l’arriechimento dell'uranio è 
impiantata a Kahuta ed è sta- 
ta realizzata con l’aiuto del- 
l'Olanda e con la partecipa- 
zione di ‘molte imprese eu- 
topee. 

Per quanto riguarda VI- 
RAQ, questo, al momento, sa- 
rebbe il solo paese coinvolto 
nella guerra con Israele, ad 
avere una propria capacità 
nucleare. In effetti il program- 
ma era stato iniziato già nel 
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IL PICCOLO 


Quest' oggi | CONTINUANO LE SCOSSE DEL SISMA MA SENZA PROVOCARE VITTIME 


Il Trapanese è paralizzato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Con una relazione di 
Benvenuto si apre oggi a Roma 
l'ottavo congresso della Uil. Ol- 
tre un milione e trecentomila 
iscritti, la più piccola delle confe- 
derazioni, sotto la segreteria di 
Benvenuto, ha esercitato nei 
quattro anni precedenti un ruolo 
di primo. piano. 

L'ascesa alla segreteria della 
Cisl di Carniti, le difficoltà incon- 
trate da Lama con la componen- 
te comunista nella Cgil, sono 
stati gli elementi che spesso 
hanno messo in crisi l'unità sin- 
dacale. Proprio in questi giorni 
la federazione unitaria sta viven- 
do, dei giorni critici. Pur nella 
consapevolezza di essere il me- 
no, forte, Benvenuto. in questi 
anni, ha cercato di assumere un 
ruolo centrale di mediatore tra 
le due maggiori confederazioni 
enon a caso oggi nel suo discor- 
so potrebbe avanzare delle pro- 
poste di rifondazione di quella 
Federazione unitaria nata dalle 
lotte operaie della fine degli an- 
ni 60. 

Proprio da quelle lotte è matu- 
rata la nuova classe sindacale: 
Benvenuto e Carniti hanno as- 
sunto la massima responsabilità 
delle proprie organizzazioni; 
Trentin che con i primi è stato 
alla testa della federazione dei 
metalmeccanici, è in corsa perla 
carica di segretario nel caso, per 
ora remoto, Lama decidesse di 
mettersi da parte. 

La stagione congressuale che 
si apre oggi (Cisl e Cgil si riuni- 
ranno nel prossimo autunno) 
avrà ancora una volta al centro 
del dibattito i problemi dell'uni- 
tà. Nel caso della Uil poi non si 
sarà nemmeno molta discussio- 
ne sull'assetto interno: la ricon- 
ferma di Benvenuto è un fatto 
scontato, alcuni spostamenti al 
Vertice sono già avvenuti. nei 
mesi! scorsi. Semmai oggi più 


che negli anni scorsi, i problemi . 


della strategia unitaria si. do- 
Vranno confrontare con aspetti 
precisi di politica sindacale. 

Ci sono due questioni che 
dividono il sindacato; una è il 
fondo di solidarietà voluto dalla 
Cisl e l'altra ‘la strategia nella 
lotta all'inflazione con la possi- 
bilità di revisione della scala 
mobile. Anche se a prima vista 
potrebbero sembrare aspetti 
marginali, le due questioni sono 
cariche di significati politici che 
investono, la filosofia del sinda- 
cato e tutta la futura strategia. 
Nel caso del fondo si apre la 
strada ad un tentativo misto dî 
cogestione e di autogestione, 
nel patto contro l'inflazione non 
è un mistero che il tema vero è 
la possibilità per il sindacato di 


giungere ad un patto sociale con © 


il governo e gli imprenditori. 

Benvenuto e la sua organizza- 
zione in entrambi i casi hanno 
cercato di mantenere un ruolo di 
equidistanza tra Cisl e Cgil pur 
avendo scelto con chiarezza sia 
per il fondo che per il patto. 
Benvenuta però è cosciente del 
fatto che un isolamento della 
Cgil potrebbe avere delle conse- 
guenze gravissime per l'unità. 
Potrebbe anche entrare in crisi il 
nuovo rapporto tra le compo- 
nenti socialiste presenti sia nella 
Uil che nella Cgil. 

Nel discorso di oggi Benvenu- 
to non potrà che affrontare que- 
sti problemi cosciente del fatto 
che la tribuna congressuale è 
una tribuna particolare e molto 
importante. Sarà quindi anche 
un momento di verifica se non 
altro perché domani su quel 
palco saliranno sia Lama che 
Carniti. | due segretari generali 
daranno così le prime risposte 
all'intervento di Benvenuto. 

Per quanto riguarda la propria 
confederazione, il segretario 
della Uil affronta la discussione 
senza particolari timori. Sotto la 
sua direzione la Uil è aumentata 
come iscritti, ha assunto un ruo- 
lo più marcato nel dibattito sin- 
dacale, la componente socialista 
si è rafforzata e nello stesso 
tempo sono finite le divisioni 
interne. Socialisti, socialdemo- 
cratici e repubblicani non pre- 
senteranno tesi diverse. Tutto 
lascia pensare ad una conclusio- 
ne unitaria. 

Giuseppe Sanzotta 


a Fiat smentisce 
le perquisizioni 
nei suoi uffici 

TORINO — Un portavoce 
della Fiat ha smentito «cate- 
goricamente» che perquisizio- 
ni siano state effettuate dalla 
Guardia di Finanza negli uffi- 
ci direzionali di corso Marconi 
o «nelle sedi di altre società 
del gruppo». 

La smentita è stata fatta in 
Ttelazione a notizie di stampa 
originate da una indagine del- 
l’autorità giudiziaria circa un 
episodio accaduto nel 1975 ri- 
guardante l’incendio avvenu- 
to a bordo della nave «Savoni- 
ta» che trasportava auto Fiat 
destinate al mercato ameri- 

“ cano, 

L'inchiesta della magistra- 
tura torinese, iniziata da di- 
verso tempo e tuttora in cor- 
so, è stata affidata al sostituto 
procuratore della Repubblica 
di ‘Torino. dott. Saluzzo. 


Treni straordinari 


per le elezioni 


ROMA — In occasione delle 
elezioni regionali in Sicilia e 
delle elezioni amministrative 
in varie zone d’Italia, gli elet- 
tori potranno usufruire di 14 
treni straordinari in servizio 
internazionale dale per la 
Svizzera e il Belgio e di sei 
treni straordinari in servizio 
interno nel senso Nord-Sud. 


dalla 


TRAPANI — La terra nel 
Trapanese ha sussultato an- 
cora ieri mattina con lunghe 
scosse. La paura è generaliz- 
zata, anche se il terremoto 
(dai primi sussulti di domeni- 
ca scorsa a ieri) non ha provo- 
cato vittime ma solo danni 
alle cose. 

Mazara del Vallo, il porto 
che ospita la flottiglia di pe- 
scherecci più importante del 
Meridione, ha avuto il qua- 
ranta per cento delle abitazio- 
ni seriamente danneggiate, e 
Marsala (la cittadina famosa 
per lo sbarco dei «Mille») si è 
Vista costretta a chiudere an- 
che numerosi reparti dell’o- 
spedale civile che ha subito 
notevoli danni. A Petrosino 
centinaia le case lesionate: si 
parla del settanta per cento 
delle case dichiarate inabita- 
bili. 

Sono giunti alcuni tecnici 
dell’ufficio regionale e docenti 
della facoltà di ingegneria del- 
l'università di Palermo per 
affiancare i tecnici dei comuni 
e del Genio civile già al lavoro 
per fare l'inventario dei danni. 
La prefettura ha inviato tende 
e posti letto, mentre il Comu- 
ne di Palermo ha messo a 
disposizione sette mezzi. È 
intervenuto anche l’esercito 
che ha mandato 400 uomini e 
diversi automezzi. 

Il primo bilancio della si- 
tuazione appare drammatico: 
Mazara del Vallo e Marsala 
sono paralizzate, deserte, 
buie. I negozi sono chiusi, le 


‘ alle illazioni 


luci dei bar spente. Le uniche 
voci vengono dai marciapiedi, 
da centinaia di macchine tra- 
sformate in rifugio. Si temono 
nuove scosse (ne sono state 
registrate altre, anche se di 
lieve entità). A Mazara, aperto 
notte e giorno il nuovo palaz- 
zo municipale in piazza della 
Repubblica: è l’unico punto 
di riferimento in città, oltre 
alle caserme (risultate più o 


| 


meno danneggiate) dei cara- 
binieri, della polizia, dei vigili 
del fuoco, della capitaneria di 
porto, 

Evacuati il carcere manda- 
mentale, la caserma della 
guardia di finanza, l’ospizio 
per gli anziani. 23 detenuti 
hanno ottenuto dal giudice di 
sorveglianza un permesso di 
tre giorni dopo che sono stati 
segnalati danni e lesioni alle 


PRECISAZIONI DEL CDR DEL CORRIERE 


«L'autonomia delle testate 
non va affidata ai garanti» 


MILANO — Il comitato di redazione dell’editoriale 


«Corrie- 


re della Sera» ha diffuso un comunicato «in seguito alle voci e 


delle ultime ore». 


«Sul cambio di direzione al Corriere della Sera — si legge — 
eseguendo un preciso mandato 


il comitato di redazione sta 
unanime dei giornalisti, 
Rizzoli, presidente della 
direttore generale, fin 


sulla vita dei giornali». 


i quali hanno inibito ad Angelo 
"Rizzoli Spa”, e Bruno Tassan Din, 
quando 
posizione in merito alle vicende 


non sarà chiarita la loro 
P2, atti che possano incidere 


Per quanto riguarda la vicenda Visentini, il comitato di 
redazione dell’editoriale «Corriere della Sera» «fa presente 


che i corpi redazionali hann 


o deciso di non delegare a 


chicchessia la difesa dell'autonomia delle testate, che conside- 
rano il garante — se ci sarà — solo come tutore di una 
proprietà temporaneamente non in grado di esercitare appie- 
no le proprie prerogative in materia giornalistica», 


«Il comitato di redazione — 


conclude il comunicato — 


sull’incontro di lunedì con Visentini, è rimasto sorpreso per la 


ridda di dichiarazioni contraddittorie, 


pubbliche e private, 


che rendono estremamente confusa la questione del ”’tutore”». 


sicosi del terremoto 


celle. Trasferiti a Castelvetra- 
no ea Trapani ì venti vec- 
chietti dell’ospizio. 

Nel palazzo municipale è 
situato'il centro operativo mi- 
Sto con un funzionario della 
prefettura che ha il compito 
di coordinare gli interventi. 
Qui si ha la misura del dram- 
ma di molte famiglie che han- 
no subito danni alle abita- 
zioni, 

Chiuse le scuole. Un'ordi- 
nanza sindacale ha sospeso, 
di concerto col provveditore 
agli studi di Trapani, Giusep- 
pe Antinoro, gli esami di terza 
media e di idoneità. Stesso 
provvedimento a Petrosino. 

Sempre a Mazata sono stati 
dichiarati inagibili gli edifici 
della biblioteca comunale, 
della IV scuola media, dell’i- 
stituto regionale d’arte. Gli 
accertamenti già espletati 
presentano una situazione 
drammatica, 

Sempre a Mazara è stata 
eretta una tendopoli dietro lo 
spiazzale dell'ospedale Abele 
Aiello, su un'area di 15 mila 
metri quadri per i cittadini 
che hanno le case inagibili. 
150 tende unifamiliari per‘ol- 
tre mille persone saranno in 
parte a disposizione da sta- 
mane. 

Situazione difficile a Petro- 
sino, dove lo stesso Munici- 
pio, sistemato provvisoria- 
mente in un edificio scolasti- 
co, è stato danneggiato. Si 
opc.a, in condizioni di emer- 
genza, sotto due teloni, 


Dalla prima pagina 


cleare iracheno. Begin ha defi- 
nito l’operazione «rischiosa 
ma logica» e ha ammonito 
che Israele non tollererà la 
produzione di «armi di distru- 
zione di massa» da parte dei 
suoi nemici. 

A proposito di Francia e 
Italia, Begin ha detto: «È ver- 
gognoso., Dovrebbero vergo- 
gnarsi invece di convocare il 
nostro ambasciatore e rim- 
proverarlo per la nostra ope- 
razione, È delle loro azioni che 
dovrebbero vergognarsi, con- 
vocheremo i loro ambasciato- 
ti, impartendogli alcune lezio- 
ni di morale internazionale». 

Begin na iniziato la confe- 
tenza stampa con una lunga 
dichiarazione nel corso della 
quale ha asserito che'gli ira- 
cheni si ripromettevano di 
fabbricare da 3 a 5 bombe 
atomiche della potenza di 20 
chilotoni ciascuna, 

A Parigi il ministro degli 
esteri Cheysson, appena tor- 
nato da Roma, ha convocato 
l'ambasciatore israeliano per 
comunicargli formalmente la 
protesta del governo francese 
€ l’inammissibilità di questa 
azione bellica. L'Iraq ha in- 
tanto chiesto la convocazione 
del Consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite, affermando 
che la «comunità internazio- 
nale non può rimanere passi- 
va». L'Iraq fa presente di esse- 
re tra i sottoscrittori del trat- 
tato internazionale per la non 
proliferazione delle armi nu- 
cleari, atto mai compiuto in- 
vece dal governo di Tel Aviv. 
Una severa condanna è stata 
pronunciata dal'segretario ge- 
nerale dell'Onu, Waldheim. 
La Lega araba sì riunirà 
domani a Bagdad per esami- 


INDAGINI ANCHE IN AMERICA LATINA 


SULL'ISTITUTO “INANZIARIO DI ROBERTO CALVI 


L’Ambrosiano coinvolto in Perù 
in operazioni bancarie sospette 


LIMA — Un'indagine «a 
fondo» verrà effettuata sul- 
l'acquisto da parte del Banco 
de la Nacion del Perù di 4.873 
azioni del Banco Ambrosiano, 
ad un prezzo ritenuto assai 
superiore al loro valore di 
mercato. 

Una commissione della Ca- 
mera dei deputati, presieduta 
dal parlamentare Ernesto Ga- 
marra del partito al:governo, 
sta lavorando nelle indagini 
nelle quali sono coinvolti noti 
finanzieri ed ex membri del 
precedente governo militare. 

L'acquisto delle azioni del 
‘Banco ambrosiano sono state 
effettuate dal Banco de la Na- 
cio, ente statale che a quel 
tempo era presieduto dal fi- 
nanziere Alvaro Meneses, 
principale oggetto delle inda- 
gini parlamentari. 

L'operazione d’acquisto, de- 
finita nei circoli politici come 
una «grande frode» è stata 
realizzata il 16 ottobre 1979, 
pagando persino quattromila 
franchi svizzeri l’azione, quan- 
do il valore nominale, nei libri 


di contabilità, era soltanto di 
1.238 franchi svizzeri cia- 
scuna, 

A quanto pare, la massima 
quotazione in borsa che han- 
no raggiunto le azioni del 
Banco Ambrosiano Holding è 
stata di 2.936 franchi svizzeri. 
Alcuni membri della commis- 
sione d'inchiesta hanno ri- 
Chiamato l’attenzione sul fat- 
to che Alvaro Meneses, che ha 
effettuato l'acquisto nella sua 
Veste di presidente del Banco 
de la. Nacion, occupi attual- 
mente la carica di direttore 
del banco Ambrosiano- 
Andino. 

L'«affaire» del Banco Am- 
brosiano minaccia di compro- 
mettere vari ex funzionari del 
precedente regime militare, 
qualora si comprovi che l’ope- 
razione ha avuto il carattere 
di frode ai danni dello stato. 

La commissione starebbe 
indagando se questo «affaire» 
ha dei legami con la vicenda 
della loggia massonica «P 2», 
che ha coinvolto alcuni paesi 
dell’America Latina. 


La massoneria dell'Uruguay condanna 
le imprese dei «fratelli» della P_2 


MONTEVIDEO — Le noti- 
zie e le fotografie diffuse in 
Italia rendono solo pallida- 
mente l’idea della magnificen- 
za della residenza del capo 
della Loggia P2 Licio Gelli a 
Montevideo. n 

Si tratta di una casa con 
diversi corpi, apparentemen- 
te risultato dell'unione di va- 
rie proprietà precedenti, con 
piscina, casa del guardiano, 
ampio parco, con tre entrate 
disseminate lungo un perime- 
tro esterno di oltre 250 metri. 

Ad appena 500 metri dalla 
casa di Licio Gelli sorge la 
compatta ed imponente resi- 
denza di un altro presunto 
membro della Loggia P2, avv. 
Umberto Ortolani, ambascia- 
tore del Sovrano Ordine di 
Malta a Montevideo. Sopra 
l’entrata principale della resi- 
denza fa ineffetti bella mostra 


SE IL GOVERNO AFFRETTA I TE 


MPI SARANNO EVITATI ALTRI SCIOPERI 


Nasce l'azienda autonoma 
dei controllori di volo 
vel CONTFOltori di volo 


Rimane invece sempre precaria la situazione delle ferrovie per tutto il mese 


ROMA — Come era preve- 
dibile, a causa degli scioperi 
dei controllori di volo, nel po- 
‘meriggio e sino a tarda sera di 
ieri gli aerei che non hanno 
decollato sono stati molti di 
più (per non dire la quasi 
totalità) di quelli che hanno 
volato regolarmente. I colle- 
gamenti con le isole e i voli 
internazionali, invece, sono 
stati assicurati. 

Quello di ieri, comunque, 
potrebbe essere il primo e l’ul- 
timo di quelli programmati 
per tutto il mese dagli uomini 
radar, iscritti ai sindacati au- 
tonomi. E questo perché da 
palazzo Chigi sono giunte no- 
tizie confortanti. 

Teri mattina, infatti, il sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio, Radi, ha conferma- 
to che è formalmente partito 
il fonogramma con il quale il 
ministro dei trasporti è stato 
autorizzato a presentare, al 
primo consiglio dei ministri, il 
decreto di nomina del consi- 
glio d’amministrazione dell’a- 
zienda autonoma per l’assi- 
stenza al volo. 

Ma c’è di più: il ministro 
Formica ha già inoltrato alla 
stessa presidenza del Consi- 
glio la proposta di nomina del 


consiglio, Presidente è stato 
designato il generale Mura, 
attuale commissario; diretto- 
re generale dell'azienda, Giu- 
lio Martucci, dirigente supe- 
riore dell’aviazione civile. 


In pratica il governo con 
questa iniziativa ha accon- 
tantato i sindacati dei con- 
trollori di volo che protestano 
proprio per la mancata nomi- 
na del consiglio d’ammini- 
strazione dell’azienda di assi- 

| stenza al volo. 

I rappresentanti sindacali 
degli «uomini radar», comun- 
que, nonostante la buona vo- 
lontà del governo, non hanno 
ancora revocato gli scioperi 


programmati nei giorni scor- 
si, e se non lo faranno ricor- 
diamo che il prossimo blocco 
degli aeroporti ci sarà il 16 
giugno per tutta la giornata. 
Poi dalle 8 alle 24 del 24 giu- 
gno e il 26, 28, 30 dalle 8 alle 
20. 


Nei prossimi giorni, intanto, 
il ministro dei trasporti For- 
mica dovrà affrontare e risol 
vere un altro problema se vor- 
rà evitare che si creino disagi 
agli utenti che solitamente 
viaggiano in treno. 

Allo sciopero dei macchini- 
sti autonomi della Fisafs il 
programma dalle 21 di doma- 


ni sino alle 21 di venerdì, e che 
sconvolgerà senz'altro il traf- 
fico ferroviario, potrebbe ag- 
giungersi quello di 24 ore tra il 
29 e il 30 giugno, programma- 
to dalla federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil. 

I sindacati chiedono che il 
ministro Formica li convochi 
con urgenza per aprire le trat- 
tative sul rinnovo contrattua- 
le, perché tutto ciò non è un 
fatto di straordinaria ammini- 
strazione e può quindi essere 
affrontato anche da un gover- 
no dimissionario. Se non ci 
sarà l’incontro bloccheranno 
per 24 pre i treni. 


di sé lo scudo diplomatico. 


Resta estremamente diffici-. 
le effettuare in questo paese 
una ricognizione dei beni del- 
le persone menzionate come 
affiliate alla Loggia P2. Basti 
pensare che il telefono della 
casa di Licio Gelli apparte 
intestato ad una società ano- 
nima, la «Cachorro Sa». Di 
Ortolani è risaputo qui che ha 
interessi nel «Banco Finan- 
ciero Sudamericano» una 
banca di media grandezza, 
che ha dieci succursali in que- 
sto paese e una filiale a Mon- 
tevideo. 

La stampa di Buenos Aires 
ha dato anche notizia delle 
trattative in corso per l’acqui- 
sto da parte di Ortolani di 
una banca argentina, sulla 
base di una sua offerta di 17,5 
milioni di dollari. È da notare 
che la stampa uruguayana 
non ha diffuso la notizia del- 
l'inclusione di Umberto Orto- 
lani nella lista della P2 venu- 
ta alla luce in Italia. 

Osservatori mettono anche 
în rilievo come, proprio in 
questi giorni, il presidente del 
Banco Central Uruguayano, 
dott. Gil Diaz, abbia invocato 
la necessità di una naziona- 
lizzazione delle banche priva- 
te uruguayane, 

Si è fatta viva, infatti, la 
massoneria uruguayana con 
un caso praticamente senza 
precedenti in Uruguay, un co- 
municato pubblicato dai quo- 
tidiani. Il comunicato è molto 
critico nei confronti dî Licio 
Gellî e della Loggia P2. Vi si 
afferma che la massoneria 
uruguayana non ha avuto e 
non ha vincoli di alcuna spe- 
cie con la P2; che nessun 
membro della loggia massoni- 
ca dell'Uruguay può essere 
affiliato ad una organizzazio- 
ne dì questa natura (cioè la 
P2) senza perdere la sua con- 
dizione (di massone, n.d.r.) 
per espresse disposizioni sta- 
tutarie; che la massoneria 
uruguayana «condanna. so- 
lennemente gli atti attribuiti 
alla citata organizzazione». 


ARSENALI IN CITTÀ 


Scoperto a Catania 
traffico d'armi 
internazionale 


CATANIA — Le operazioni 
congiunte di carabinieri e po- 
lizia che hanno condotto al- 
l'arresto di sette persone, ten- 
dono a chiarire la reale por- 
tata della scoperta dell’incre- 
dibile arsenale rinvenuto en- 
tro alcuni garage posti in un 
quartiere residenziale, 


L’operazione dell'Arma e 
della polizia è scaturita dalle 
indagini a seguito del feri- 
mento di due giovani — Sal- 
vatore Pappalardo e Natale 
Di Raimondo — che avevano 
fatto ricorso all'aiuto dei sa- 
nitari. 

I due avevano dichiarato 
d’essere stati colpiti a segui- 
to di un agguato ai loro danni 
da parte di sconosciuti killer 
in una via del centro, Ma in 
quella arteria (la centrale via 
Plebiscito) non c’era stata al- 
cuna sparatoria: gli investi- 
gatori venivano a scoprire 
che una violenta sparatoria 
Si era verificata, ma non nel- 
la zona indicata: all’interno 
del complesso residenziale di 
«Cerza». 

Gli inquirenti, su segnala- 
zioni anonime, avevano potu- 
to accertare il luogo dove era 
avvenuto un vero e proprio 
duello al quale avevano par- 
tecipato meno di una ventina 
di persone: quasi duecento 
bossoli, di armi di vario tipo, 
testimoniavano l'accaduto. 

Il ritrovamento dei bossoli 
è stato il primo atto dell’im- 
portante indagine: polizia e 
carabinieri dopo aver effet- 
tuato una sommaria perlu- 
strazione della zona; si con- 
vincevano della necessità di 
aprire alcuni garage, all’in- 
terno dei quali veniva rinve- 
nuta una prima parte del 
grosso arsenale oltreché una 
«132» blindata. Subito dopo è 
stata trovata un’altra vettu- 
ra blindata, una «Mercedes» 
e dentro questa pistole, fuci- 
li, munizioni, giubotti anti- 
proiettili, 

La sparatoria di sabato 
scorso non sarebbe stata un 
regolare «regolamento» di 
conti fra bande rivali, ma la 
Spietata lotta per l’acquisi- 
zione di un nuovo mercato, 
quello appunto delle armi: 
Catania si è trasformata da 
qualche tempo a questa parte 
in un crocevia importante 
della malavita organizzata. 


UN MAGISTRATO TURCO È A ROMA PER INTERROGA 


RE A REBIBBIA ALÌ AGCA 


Chi aiutò l'attentatore del Papa? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un magistrato e 
due funzionari di polizia tur- 
chi sono a Roma da due giorni 
per cercare di identificare chi, 
per quasi diciotto mesi, dal- 
l'autunno del 1979 al maggio 
scorso, ha fornito danaro e 
rifugi sicuri a Mehmet Alî 
Agca, girovago per mezza Eu- 
topa prima di attentare alla 
vita di Giovanni Paolo II in 
piazza San Pietro. 

«E una trasferta che la 
magistratura turca non dove- 
va necessariamente compie- 
Te», ha commentato uno dei 
funzionari dei servizi di sicu- 
rezza italiani che hanno af- 
fiancato la delegazione turca 
in questi due giorni. 


Fin dai momenti immedia- 
tamente successivi alla spara- 
toria di piazza San Pietro, 
infatti, era apparsa indispen- 
sabile per il successo delle 
indagini una fattiva collabo- 
razione della polizia di Anka- 


ra, l’unica che, insieme con i 
giudici della capitale e di 
Istanbul, fosse in grado di in- 
dicare i punti di maggiore 
concentrazione in Europa del- 
l'estrema destra turca, alla 
quale Alì Agcaà si era appog- 
giato quale militante del 
EL di azione naziona- 


DA 


Il vice procuratore militare 
della Repubblica di Istanbul, 
Selabattin Hayri Ozkiper, è 
giunto a Roma nella mattina- 
ta di lunedì a bordo di un 
aereo delle linee turche prove- 
niente da Ankara. Nel viaggio 
lo hanno accompagnato Ve- 
dat Alsoy, direttore della pub- 
blica sicurezza per i rapporti 
esterni, e Ilhan Ozgoz, com- 
missario capo di polizia. 

Con loro, il magistrato tur-. 
co, che già in patria si occupò 
dell'istruzione del processo 
contro 498 esponenti del «par- 
tito di azione nazionalista», si 
è recato nell’ufficio del procu- 


tatore della Repubblica 
Achille Gallucci. 

Lo scambio di informazioni, 
alla presenza di un interprete 
e del sostituto procuratore 
Domenico Sica, è durato fino 
al primo pomeriggio. Succes- 
sivamente il magistrato ed i 
suoi due collaboratori hanno 
avuto incontri con funzionari 
della questura e dei servizi 
segreti. 


Soltanto ieri mattina la se- 
zione istruttoria presso la 
Corte d’Appello di Roma ha 
autorizzato il giudice turco a 
interrogare per rogatoria in- 
ternazionale Mehmet Alì 
Agca, ancora in stato di isola- 
mento in una cella del reparto 
speciale del carcere di «Re- 
bibbia». Alla deposizione, co- 
Iminciata verso le 16, hanno 
partecipato, come prescrive 
la legge, due magistrati italia- 
ni, il giudice istruttore. Clau- 
dio D'Angelo e il pubblico 
ministero Nicolò Amato. 


È certo, comunque, che gli 
investigatori turchi sono ve- 
nuti in Italia per dare consi- 
stenza alla tesì dell’esistenza 
di un’organizzazione molto 
strutturata alla quale appar- 
terrebbe Agca 


a aete gpl 


Strano furto 


a Montecitorio 


ROMA — Un singolare furto 
è stato scoperto sabato — ela 
Notizia si è diffusa in sala 
stampa solo ieri — a Monteci- 
torio: in una toiletta al quinto 
piano il «solito ignoto» ha svi 
tato e portato via le suppellet- 
tili, lo specchio con relativa 
mensola, il portasapone e il 
poggiasciugamani. 

E’ rimasto misterioso il fat- 
to.di come l’ignoto sia potuto 
Uscire da Montecitorio con un 
materiale tanto voluminoso. 
Sulla porta delle toilette c’è 
un cartello con la scritta: 
«Guasto». 


nare l’azione israeliana. 
Cosa ha mosso il governo 
Begin ad abbandonarsi ad 
un'azione tanto temeraria e 
discutibile? Non tuttiin Israe- 
le approvano l'operazione, 
Certo che Israele vive da sem- 
pre con i nervi scoperti e con- 
itinua ad attuare il principio di 
«colpire prima di essere colpi- 
ti». I giornali governativi par- 
lano di un’azione che «ha me- 
ravigliato il mondo» e raccon- 
tano come essa sia stata pre- 
parata da circa un anno. 
Da fonti americane si è 
appreso che essa ha compor- 
tato l'impiego di 15 aerei, no- 
ve del tipo «F-16» per l’attac- 
co diretto e gli altri 6 del tipo 
«F-15 Eagle» per la «copertu- 
ra» dall'alto. La squadriglia 
ha sorvolato il golfo di Aqaba 
e, seguendo il confine setten- 
trionale dell'Arabia Saudita, 
ha raggiunto il cuore dell’I- 
rag, piombando su Tammuz.I 
piloti hanno comunicato tra 
loro in arabo, confondendo 
così gli apparati di intercetta- 
zione a terra. L'attacco — 
stando alle testimonianze — è 
stato di un'incredibile preci- 
sione, distruggendo il reattore 
nucleare soltanto. Secondo 
altre fonti i velivoli avrebbero 
avuto insegne giordane e non 
sarebbero stati scoperti dagli 
aerei di scoperta «Awacs» che 
gli Stati Uniti hanno inviato 
in Arabia Saudita. 
Preoccupazione ed inquie- 
tudine sono state espresse an- 
che al quartier generale Nato 
di Bruxelles, dove la situazio- 
ne nel Medio Oriente viene 
seguita con grande attenzio- 
ne. «Sconcertato» si è dichia- 
rato il governo tedesco. Mo- 
sca e Pechino hanno parlato 
di «grossolana aggressione». I 
russi hanno naturalmente ac- 
cusato gli Stati Uniti di aver 
favorito l'operazione. 


Proliferazione 


1960 e accelerato nel 1976 con 
l’acquisto dalla Francia di un 
centro di ricerche nucleari 
completo della capacità di 70 
megawatt. 

Degli altri paesi la SIRIA 
dal 1976 ha creato una propria 
‘agenzia atomica e ha rapporti 
con la Francia nel settore del- 
le alte tecnologie e in quelle 
nucleari. L'EGITTO, che ha 
iniziato studi nucleari già nel 
1950, si è dedicato soprattutto 
alla formazione di un proprio 
«pool» di scienziati nucleari 
(molti dei quali hanno poi la- 
vorato in India), e ad intensifi- 
care le ricerche di uranio nel 
suo territorio. 

A seguito degli accordi di 
Camp. David gli Stati Uniti 
hanno. fornito. al Cairo un 
reattore. di potenza per usi 
non militari costruito dalla 
Westinghouse e della capaci- 
tà di 600 megawatt. 

La LIBIA, infine, che nonha. 
ancora varato un proprio pro- 
gramma, ha intrapreso dal- 
l’anno scorso nel Ciad lo sfrut- 
tamento intensivo di miniere 
d'’uranio, e sta ora stringendo 
accordi con vari paesi per in- 
stallare la prima centrale ato- ! 
mica, I 


Sequestrati 


deciso di consegnare al giudi- 
ce milanese Dell’Osso, che lo 
aveva interrogato come testi- 
mone qualche giorno prima. 
L'ufficiale voleva chiarire al- 
cuni punti della sua deposi- 
zione che riteneva fossero ri- 
masti troppo in ombra, Il co- 
lonnello però non ha mai com- 
pletato quel memoriale, che 
ha lasciato interrotto a metà, 
sulla scrivania del suo ufficio 
in via dell’Olmata, per andar- 
si a sparare un colpo di «Be- 
retta» nella toilette della ca- 
serma. Ciò avvenne dopo che 
Rossi aveva ricevuto una mi- 
steriosa telefonata. 

Gli inquirenti non hanno 
ancora individuato l’autore 
della chiamata che potrebbe 
‘aver riferito al colonnello una 
notizia tale da indurlo ad uc- 
cidersi. Si ipotizzerebbe, dun- 


Mercoledì, 10 giugno 1981 


Accuse di Begin a Italia e Francia 


Rognoni 


socialista Signorile, ex segre- 
tario del Psi, attraverso lo 
scandalo della P2 rilanciano 
l'ipotesi politica dell’alterna- 
tiva, e del ricambio della clas- 
se dirigente del Paese, 

Con preoccupazione la se- 
greteria della Federazione la- 
voratori metalmeccanici, ha 
fatto sapere che, al contrario 
di tutti gli altri settori, le par- 
tecipazioni statali non hanno 
preso ancora nessun provve- 
dimento cautelativo verso le 
persone comparse nell’elenco 
dei 953 iscritti alla P2. 

Ci sono numerosi dirigenti: 
Principe, amministratore de- 
legato della. Stet; Di Donna 
Vice presidente dell’Eni — che 
ha già fatto sapere che non ha 
intenzione di andarsene; Ca- 
panna, presidente della Finsi- 
der; Sicuri, presidente dell’I- 
talimpianti, e Arena, presi- 
dente delle acciaierie di Piom- 
bino — a chiedere la testa di 
quest’ultimo ci ha già pensato 
il comune della città toscana. 

Quindi, fatti salvi i dovuti 
accertamenti giudiziari, la 
Flm chiede he i «piduisti» nel- 
le partecipazioni statali siano 
almeno allontanati momenta- 
neamente dai loro incarichi. 

L. S. 


e_o 

Codici 
1980. Tutte sono numerate da 
1 a 500 (le ultime sei sono in 
bianco) e sono contenute in 
dieci blocchetti di 50 matrici. 
Alle ricevute è allegato un 
elenco di contributi con il nu- 
mero progressivo che corri- 
sponde a quello delle matrici. 


Tra i nomi dei «sottoscritto- 
ri» compaiono: il ministro del 
lavoro Foschi con 250 mila 
lire (versate l’11/10/78); l'ex 
ministro Pedini (200 mila lire 
versate il 24-10-77), il capo di 
gabinetto del presidente del 
consiglio, Semprini (100 mila 
lire in data 22/1/79); il genera- 
le Santovito (100 mila in data 
5/2/79), i giornalisti Selva (100 
mila in data 26/1/78) Costanzo 
(100 mila versate il 16/1/78) e 
gli onorevoli Arnaud (150 mi- 
la l’1/9/79), Picchioni (100 mita 
il 29-11—79), Belluscio (150 mi- 
la îl 23/4/79), Publio Fiori (150 
mila il 10/10/78) ed il presiden- 
te del tribunale di Torino Bar- 
baro (due ricevute in data 
28/3/80 per complessive 250 
mila lire). 

Tra le pagine che indicano i 
beneficiati dai contributi di 
Gelli invece compaiono: il re- 
pubblicano Bandiera (600 mi- 
la lire nel ’75 e 700 mila nel 
‘76); il socialdemocratico Bel- 
luscio (750 mila nel ’75 ed un 
contributo elettorale di due 
milioni nel ’76); Mino Pecorel- 
li (9,4 anno illegibile e 10 mi- 
lioni per Ugo e Bisaglia); Fi- 
lippo de Jorio (1 milione il 
24/4/76); terremotati Friuli 
(un totale di 22 milioni per 
impermeabili, pasta, tessuti, 
sapone ecc. con versamenti il 
10/5/76 alla prefettura di 
Udine). 

Il Codice Ompam 

L'ultimo documento, forse il 


più misterioro, contiene un 
codice cifrato dal titolo «Om- 
pam». Nella prima pagina, 
completamente nera, vi è solo 
la scritta Ompam mentre nel- 
la seconda c'è una lista di 
abbinamenti tra cifre e ruoli 
connumeri e lettere. 

La conoscenza di questo ci- 
frario consente una lettura 
agevole dei numeri di codîce 
attribuiti a tutti è nomi della 
lista. Le ultime pagine del fa- 
scicolo contengono un qua- 
drato composto da lettere e 
numeri. 

Non è escluso che si tratti di 
un sistema di lettura a «gri- 
glie» attraverso le quali con 
un certo ordine è possibile 
costruire frasi di senso com- 
piuto. M. C. 


Scoppia 


avanti le trattative con un 
compagno di viaggio come 
l’attuale segretario del Psdi se 
è vero, come è vero, che il 
sottosegretario Bandiera si è 
dimesso dal governo su invito 
dello stesso Spadolini. 

Il caso Longo ha fatto 
passare in secondo piano le 
trattative vere e proprie con- 
dotte da Forlani che si è 
incontrato ieri con la delega- 
zione repubblicana e con 
quella socialista. I socialisti 
hanno presentato a Forlani i 
loro sei dossier sui principali 
problemi individuati dal Psi. 
Craxi li ha illustrati al presi- 
dente incaricato chiedendogli 
una valutazione ed una rispo- 
sta. Non si sa davvero quando 
ci potrà essere questa rispo- 
sta, visto che Forlani ha in 
calendario per questa matti- 
na l'incontro con i liberali e 
giovedì e venerdì sarà impe- 
gnato con il premier nipponi- 
co in visita in Italia, 

La settimana prossima sarà 
poi una settimana cruciale 
per la campagna elettorale 
amministrativa dato che il 21 
giugno nove milioni di elettori 
andranno alle urne. Ed è mol: 
to probabile che in questo 
periodo le trattative segnino 
il passo a causa degli impegni 
di tutti i leaders politici. 

R. R. 


De Vuono 


Salvatore Francia è latitan- 
te per la giustizia italiana dal 
1975, quando fu condannato'a 
quattro anni di reclusione per 
ricostituzione del partito fa- 
scista come promotore di Or- 
dine nuovo. 

Salvatore Francia fuggì in 
Spagna il 12 giugno 1974 e 
trovò rifugio a Barcellona 
dove lavorava con un indu- 
Striale del luogo. In Spagna, 
dove era il libertà vigilata, fu 
arrestato due volte. L'ultimo 
arresto avvenne il 23 maggio 
scorso per i reati di fabbrica- 
zione di armi e possesso di 
documenti falsi. Dopo l’espul- 
sione dalla Spagna gli investi- 
gatori italiani appresero che il 
ricercato era intenzionato a 
raggiungere la Germania,. 
L’Interpol l’ha atteso e bloc- 
cato a Francoforte. 


e 


Ilt 
LI 


mpo che farà 


Vea 


que, sempre che la telefonata 
abbia avuto un tale tenore, il 
Teato di istigazione al suici- 
dio, 


Che cosa contiene il memo- 
Tiale incompiuto di Luciano 
Rossi? Gli inquirenti non 
l’hanno voluto rivelare, limi- 
tandosi a dire: «Non si tratta 
di rivelazioni clamorose, ma 
solo di alcune puntualizzazio- 
ni in merito alla deposizione 
da lui resa a Milano». I magi- | 
strati hanno comunque tenu- 
to a sottolineare che dalle in- 
dagini fin qui condotte la figu- 
ta di Rossi si staglia «limpida 
e cristallina». 

Intanto l’ex ministro Gae- 
tano Stammati, attualmente 
degente al reparto «unità 
coronariche» dell’ospedale 
Niguarda di Milano (si regi- 
stra un miglioramento), è sta- 
to ascoltato nel tardo pome- 
riggio di ieri sulle circostanze 
del suo ricovero di sabato 
scorso dal ‘sostituto procura- 
tore di Milano Pier Luigi Del- 
l'Osso. Secondo quanto ha di- 
chiarato il procuratore ag- 
giunto Bruno Siclari, «la regi- 
strazione regolare del nome 
dell'ex ministro», avvenuta 
nel pomeriggio di sabato do- 
po che Stammati era stato 
inizialmente ricoverato con il 
cognome del genero, Paca- 
nuzzi, «non annulla il falso 
precedente». Potrebbe sussi- 
sterte, quindi, ancora il reato 
di falso ideologico di cui si è 
parlato nei giorni scorsi? Gli 
accertamenti delle prossime 
ore e la visita del magistrato 
milanese al Niguarda potran- 
no chiarire — secondo quanto 
ha ancora affermato Siclari — 
«che cosa è accaduto sabato 
scorso». S. G. 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia tende ad aumentare. Una per- 
turbazione che sta lambendo le 
nostre regioni settentrionali si 
muove verso Levante. Una residua 
instabilità è presente sulle regioni 
centro-meridionali ma risulta più 
attiva sulle zone adriatiche e jo- 
niche, 

Tempo previsto: Sulle regioni 
nord-occidentali, sulle tirreniche, 
sulla Sardegna e sulla Sicilia sere- 
No 0 poco nuvoloso tranne svilup: 
po di cumuli nelle zone interne 
durante le ore più calde. Sulle 
restanti regioni poco nuvoloso, 
temporaneamente nuvoloso con 


possibilità di brevi precipitazioni temporalesche sulla Puglia, sulla 
Basilicata e sul Molise. Durante le ore notturne formazione di dense 
foschie e banchi di nebbia nelle valli elungo i litorali del Nord e del 


Centro. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 29; Bolzano 


18, 31; Verona 19,30; Venezia 19, 


Cuneo 16, 23; Genova 17, 24; Bologna 19, 31; Firenze 15, 32; Pisa 13, 

30; Falconara 16, 30; Perugia 17, 28; Pescara 16, 31; Roma 15,32; — 
Campobasso 18, È l 
Potenza 10, 26; S. Maria di Leuca 20, 29; Reggio Calabria 20, 30; 
Messina 20, 27; Palermo 20, 25; Catania 16, 29; Alghero 15, 34; 


Fiumicino 15,27; 


Cagliari 15, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 

Amsterdam c. 12, 19; Atene s, 21, 31; Beirut s. 18, 24: Belgrado c. 
16, 28; Berlino e. 17, 24; Bruxelles c. 10, 17; Buenos Aires s. 5, 15; 
Chicago c. 19, 29; Copenaghen c. 16, 19; Dublino c. 11, 18; 
Francoforte c. 17, 25; Ginevra c. 17, 
13, 21; Johannesburg s. —3, 12; Lima c. 15, 20; Lisbona s. 16, 24; 
Londra p. 12, 18; Los Angeles c. 19, 29; Madrid s. 13, 34; Miami p. 26, 
31; Montevideo s. 3, 14; Montreal c. 


26; Milano 20, 29; Torino 19,28; 


27; Bari 17, 27; Napoli 16, 25; 


vana c. 24, 33; Helsinki s. 


1,19; Mosca s. 12, 25;New Yorkp. 


14, 24; Oslo p. 10,10; Rio de Janeiro s. 17,27; Stoccolma c. 12,17. 


Mercoledì, 10 giugno 1981 
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Radicii 


taliane 


EGLI ultimi giorni di 
maggio una professo- 
ressa universitaria di origine 
istriana, Vera Glaviniè, ha 
tenuto alla facoltà di pedago- 
gia di Pola una lezione ai 
laureandi sul tema «Storia 
della letteratura del gruppo 
nazionale italiano nella Jugo- 
slavia». 

Era presente nell’aula del- 
l’ex liceo «Giosuè Carducci» 
— doye nel 1930 io ho soste- 
nuto gli esami di ammissione 
al ginnasio, sotto gli occhi 
severi e paterni del preside 
Bisoffi, che ci guardava uno 
ad uno oltre le sue lenti 
spesse mentre salivamo spau- 
riti i gradini che ci portavano 
nei lunghi, splendidi corridoi 
di quel superbo edificio co 
struito dall’impero asburgico, 
all’inizio del secolo — il mag- 
gior scrittore e poeta di Fiu- 
me, Alessandro Damiani, il 
quale ha espresso alcune ri- 
flessioni che qui riportiamo, 
perché vanno al. fondo dei 
problemi trattati in quell’oc- 


* casione. 


«La letteratura del gruppo 
nazionale italiano —egli scri- 
ve — non può che coincidere 
con la costituzione e lo svi- 
luppo del gruppo medesimo, 
trentasei anni fa. E corretto 
quindi che la data degli “ini 
zi, sia fissata alle prime 
espressioni “spontanee e 
anonime,, di creatività lette- 
raria, che si ebbero nel corso 
e nel contesto della lotta 
popolare di liberazione. 

«Ma la presenza degli ita- 
liani in questa regione — 
sottolinea Damiani — ha ra- 
dici ben più profonde, remo- 
te nel tempo e culturalmente 
qualificate; per cui si pongo- 
no due ordini di problemi: la 
collocazione di questo “feno- 
meno nuovo,, è il suo rappor- 
to.con un processo secolare 
che si tramuta in lascito del 
quale i connazionali — ma 
non solo essi — sono gli eredi 
legittimi. 

«Sono già emerse due 
interpretazioni di tale even- 
to: come “rottura,, verificata- 
si negli anni Quaranta, che 
consente di segnare su una 
sorta di tabula rasa nuovi 
“motivi e valori,,; 0 piuttosto 
come continuità privilegiante 
nel diverso contesto istituzio- 
nale le tradizioni popolari, 
ma non solo queste, poiché 
ben presto si acquista la con- 
sapevolezza di una validissi- 
ma eredità di cultura autoc- 
tona. > 

«Noi — scrive sempre 
Alessandro Damiani — sia- 
mo convinti assertori della 
seconda valutazione, e tutta- 
via riteniamo che le due pro- 
posizioni, anziché contrap- 
porsi, dovrebbero tendere a 
una superiore unità in. un 
processo dialettico che recu- 
peri il passato, espurgato di 
tutti i miasmi che inquinaro- 
no la vita regionale per vari 
decenni di questo e del seco- 
lo scorso, e offra proposte di 
uno sviluppo armonico». 

Dette da uno degli intellet- 
tuali più seri e stimati che 
sono rimasti «dall’altra par- 
te», queste parole assumono 
un significato assai importan- 
te e ricco; di stimoli per il 
futuro, se anche l'autorità 
politica jugoslava vorrà guar- 
dare alla realtà culturale del- 
la nostra regione di confine 
con occhi più penetranti, più 
obiettivi e privi di ogni resi- 
duo di sospetto e di pregiudi- 
zio: in una parola, con più 
coraggio. 

La storia culturale del 
gruppo nazionale italiano in 
Jugoslavia non incomincia 
infatti con la disfatta dell’Ita- 
lia, la caduta del fascismo e 
la lotta di liberazione condot- 
ta dalle forze partigiane ju- 
goslave: c'è nelle nostre ter- 
re, da decine di secoli, una 
cultura autoctona che può 
costituire per tutti — italiani, 
croati e sloveni delle regioni 
confinanti — un'eredità ricca 
di grandi valori. 

Poiché, se si parla di cultu- 
ra e di tradizioni italiane, 
non si può far risalire tutto al 
fascismo, all’irredentismo 
italiano, e in genere alla pre- 
sunta superiorità della cultu- 
ra italiana su quella slava. 
Come gli italiani dovranno 
conoscere, prima 0 dopo, per 
la forza stessa che è nelle 
cose, ciò che hanno prodotto 
di nobile e di duraturo coloro 
che relle nostre terre si sono 
espressi con un’altra lingua, 
così gli sloveni e i croati di 
Trieste, del Carso e dell’I- 
stria dovranno essere orgo- 
gliosi della secolare eredità 
culturale italiana, che si ri- 
collega per tanti aspetti alla 
chiara tradizione della Re- 
pubblica di Venezia, agli 
Asburgo € all’influenza che, 
attraverso l'Adriatico, pro- 
veniva dalle più civili regioni 
della penisola italiana. 

L’aver ignorato tutto que- 
sto, negli anni foschi della 
sconfitta italiana, quale sboc- 
co della tracotanza fascista, 
ha portato all’emarginazio- 
ne; al complesso di colpa e 
all’esedo tanta parte della 
popolazione italiana dell’I- 
stria, di Fiume, di Zara e 


delle isole del Quarnero, 
sconvolgerdo ogni rapporto 
etnico in queste terre, e 
creando tutte le premesse 
per una maggiore difficoltà 
di conoscenza reciproca. 

Non si giunge all’esodo 
massiccio di contadini, di 
operai, di povera gente, sen- 
za avere in mente queste 
premesse dolorose, questi 
vuoti di conoscenza della sto- 
ria civile e sociale della no- 
stra terra: l’aver confuso il 
fascismo con l’Italia, l’aver 
identificato per troppo tem- 
po le due cose — che invece 
dovevano essere rigorosa- 
mente distinte — ha creato 
qui da noi tremendi equivoci; 
a tal punto che chi allora 
continuava a schierarsi per 
l’Italia, e non per la Jugosla- 
via, era tacciato di traditore, 
di nemico del popolo, di 
nemico della fratellanza 
italo-jugoslava. 

In questo modo si portaro- 
no decine di migliaia di per- 
sone a vergognarsi della pro- 
pria origine, a tal punto che 
oggi, ad oltre tre decenni di 
distanza, molti padri di fami- 
glie italiane che vivono nelle 
terre passate alla Jugoslavia 
preferiscono mandare i loro 
figli nelle scuole croate, per- 
ché non abbiano a soffrire i 
complessi di colpa, di inferio- 
rità, di sospetto, che hanno 
‘amareggiato la loro vita negli 
anni difficili che ruotano in- 
torno al ’50, e i cui equivoci 
riuscirono a trovare una solu- 
zione accettabile soltanto do- 
po gli accordi di Osimo. 

Credo che queste cose sia- 
no difficili da capire, persino 
al di qua e al di là del 
confine: eppure io sento che 
di questo bisogna che si parli 
senza paura, senza retorica, 
ma con grande sincerità, per 
il bene, per l'armonia tra le 
due parti. Qualche mese fa, a 
un convegno presso la Rai di 
Trieste, uno dei maggiori 
scrittori croati di origine 
istriana, Crnja di Gimino, 
che da tanti decenni vive a 
Zagabria, ha detto chiara- 
mente che le nostre terre di 
confine, e l’Istria in partico- 
lare, sono poco note sia in 
Italia sia in Jugoslavia, e che 
su questo tema appassionan- 
te dobbiamo lavorare da am- 
bedue le parti, perché si 
ristabiliscano finalmente. al- 
cune verità di fondo, che 
faranno luce su tanti motivi 
che possono unirci, e non 
staccarci, anche se siamo nati 
parlando lingue diverse. 

Certo, la cultura così inte- 
sa non deve più diventare un 
mezzo di forza del più poten- 
te sul più debole, 0 un veico- 
lo di rivendicazione territo- 
riale, dal momento che i 
confini non si spostano con la 
facilità con cui si muovono 
gli uomini: si tratta piuttosto 
di dare a tutti un perfetto 
equilibrio nella terra natale, 
un modo di sentirsi a proprio 
agio in ogni scelta, sempre 
che ci sia la lealtà e il rispetto 
verso lo Stato in cui uno ha 
stabilito di vivere. Bandire 
sempre la retorica, che si 
serve di frasi fatte ad effetto 
immediato, per andare a fon- 
do nelle cose, con un bisogno 
di verità e di sincerità che 
non deve mai spegnersi. 

Guido Miglia 


| LA POSIZIONE DI UN « TEORICO» DINANZI ALLA LACERANTE CRISI T' TALIANA | 


A Babele il filosofo spera 


O dia ee A SRO ditclti{tm_rt— 
«Oggi non abbiamo speranze comuni, neanche la possibilità di accomunarci nella disperazione» 
Eppure è ancora consentito nutrire fiducia, poiché «la fine di un mondo non è la fine del mondo» 


Come si colloca un filosofo 
dinanzi alla crisi italiana: co- 
me la giudica, come la catalo- 
ga? Se ne sta lì nella sua torre 
d’avorio, oppure ha già una 
risposta în tasca? Una volta 
tanto non sentiamo un politi 
co, un economista o un sinda- 
calista, ma uno studioso di 
filosofia contemporanea: un 
«teorico». 

«E difficile dire cosa pensa 
“un, filosofo. Tanti filosofi ri- 
flettono tanti pensieri. Ognu- 
novanta sula prec 
comprensione». 

— Lei che punti di riferi- 
mento ha? 

«Come discepolo e amico 
personale di Maritain, parto 
dall’idea che l’intelligenza ha 
come ordinazione l*essere,, 
ed è funzione dell“essere,,. 
Sembra. un’ovvietà, ma ne 
discende un atteggiamento 
intellettuale, che richiede 
grande rigore critico, perché 
l’intelligenza centrata sull’es- 
sere non piò fermarsi alle 
apparenze, ai pregiudizi, al 
sentito dire. Dobbiamo saper 
vedere la linea dell'essere in 
tutte le esperienze e quindi 
cogliere la verità ovunque si 
manifesti». 

— Saper ascoltare... 

«Sì, saper educarsi all’a- 
scolto e alla disponibilità pri- 
‘ma di fabbricare risposte. Sa- 
per ridare la parola alle cose 
perché parlino. Le cose, gli 
uomini, gli eventi...». 

— E ciò che avviene in que- 
sta società cosa esprime? 

«Una crisi di razionalità, 
una difficoltà a ricomporre 
una scala di valori. Assistia- 
mo al moltiplicarsi dei sogget- 
ti sociali, al coagularsi prov- 
visorio di soggettività intorno 
a bisogni momentanei. Gli in- 
feressi sì compongono e st 
decompongono senza che si 
evidenzi un senso unificante. 
C'è chi si aggrega, ad esempio 
sul problema della scuola e 
non si interessa di altro. Av- 
viene così in molti settori: 
oggi insieme, e domani non 
più. Manca quello che io chia- 
merei lo “stare insieme per,,». 

— Manca un progetto? 

«Sì, certamente, ma forse 
anche qualcosa di più. C'è 
una frase che mi ha sempre 
colpito: “Render conto della 
propria speranza,. Oggi non 
abbiamo speranze comuni, di 
cui render conto. Anche la 
disperazione collettiva non è 
vissuta insieme, ma da ognu- 
no per conto suo. Non c’è 
neanche la possibilità di 
accomunarsi nella dispera- 
zione. È come il sentimento di 
un male oscuro». 

— Lei è di estrazione cattoli- 
ca. Come si pone il mondo 
cattolico di fronte alla crisi 
della nostra società? 

«I cattolici vi sono immersi 
come tutti gli altri. Producono 
e patiscono storia. Lo specifi- 
co della loro crisi è semmai la 
‘presa di coscienza progressi- 
va della caduta del regime di 
cristianità. Cioè la presa d’ai- 
to della secolarizzazione». 

— È positiva o negativa la 
secolarizzazione per un catto- 
lico? 

«Il fenomeno ha due aspet- 
ti: un lato, ilrecupero positivo 
della laicità, dunque il ricono- 
scimento che il secolo non è 
Dio; dall'altro lato, c’è la ten- 
denza a dire che tutto deve 
essere compreso în un. oriz- 


Il professor Antonio Pavan, interlocutore dell'intervista, 
ha 43 anni ed è titolare della cattedra di Storia della Filosofia 
contemporanea all'Università di Padova. Si è laureato nell'a- 
teneo padovano con una tesi «iu Jacques Maritain, teorico del 
personalismo, al quale ha dedicaro anche un libro edito dalla 
Gregoriana nel 1967; «La formazione del pensiero di Mari- 
tain». Nel 1979 ha pubblicato presso la Marcelliana il volume 
«All'origine del progetto borghese: il giovane Descartes». 

Il prof. Pavan è presidente della sezione italiana dell'Isti- 
tuto internazionale «Maritain». Circoli aderenti a questo 
istituto sono in via di costituzione anche nel Friuli-Venezia 


Giulia: a Trieste e a Udine. 


zonte secolare. Nel primo ca- 
so c'è un guadagno storico, 
nel secondo il rischio che la 
caduta del regime di cristiani- 
tà finisca pet coincidere con 
una caduta della fede e della 
dimensione spirituale tra gli 
uomini. Infine, direi che dob- 
biamo evitare di approdare a 
sacralismi di nuovo genere, 
magari sotto veste dissacra- 
toria». 

— Quale resta oggi l’inse- 
gnamento principale dei filo- 
sofo Maritain? 

«Maritain ha colto un biso- 
gno diffuso, non solo fra î 
cattolici; il bisogno di una 
progettazione di vita, di nuovi 
modì di razionalità». 

— Proprio quello che manca 
attualmente. 

«Non soltanto. Manca una 
teoria giusta, è diffuso il rifiu- 
to di un progetto totalizzante 
e infine c'è incertezza sugli 
obiettivi: dove, perché, în 
base a quali valori?». 

— E allora? Ùi 

«Non dobbiamo comunque 
dare per scontata questa 
frammentazione della vita. E 
poi dobbiamo stare attenti». 

— Attenti a che cosa? 

«Il fenomeno di destruttura- 
zione, cui assistiamo, non è 
estraneo a certi progetti, sep- 
pure non espressi in termini 
chiari». 

— Ci sarebbe un progetto 
«in negativo»? 

«Facciamo un esempio: 0g- 
gi è diffuso un bisogno di 
ripersonalizzare la vita. D'ac- 
cordo, se ciò significa risco- 


prire la personalità e l’intimi- 
tà. Però c'è anche una cultura 
radical-borghese, che denun- 
cia il Welfare State, il grande 
stato assistenziale, la società 
dei grandi apparati, le tecno- 
crazia; e per che cosa? Forse 
per tornare all’ipotesi del li- 
bero mercato, proprio in un 
momento în cuì l’economia si 
va ristrutturando dai circuiti 
nazionali aì circuiti multina- 
zionali, che dominano la vita 
politica ed anche etica degli 
stati? 

«Ci sono ipotesi conserva- 
trici o liberal-progressiste che 
mettono il silenziatore suì bi- 
sogni di solidarietà e di comu- 
nitarismo anche in campo 
economico. E invece, a questo 
punto dello sviluppo economi 
co, dovremmo farci carico del 
destino della comunità inter- 
nazionale tutta, e guardare 
all’utopia concreta della 
mondializzazione della vita 
politica». 

— Lei sembra già guardare 
al Duemila. 

«Le interdipendenze sono 
già in atto e ci portano sul 
terreno di una ricerca di nuo- 
vi fini, umani, per l'economia 
mondiale. C’è uno sviluppo 
internazionale, al quale non 
possiamo dare risposte in ter- 
mini di economia regionale. 
Siamo ad una svolta storica, 
che richiede nuovi strumenti 
ed un nuovo stato di co- 
scienza». 

— Tutti ne sono già consa- 
pevoli? 

«Lo sviluppo dei fattori pro- 


duttivi è andato più in fretta 
della coscienza morale, politi- 
ca, culturale. C'è una sfasatu- 
ra di livelli». 

— È possibile superare il 
divario che lei denuncia? 

«Mi lasci dire una cattive- 
ria: se gli intellettuali, invece 
di far tanto rumore e teatro 
sui giornali, ritenessero la lo- 
ro întelligenza al servizio del- 
la comunità e sapessero esse- 
re realmente organici all'“es- 
sere, e al suo movimento rea- 
le, organici aì bisogni ed al 
cuore dell’uomo, forse potreb- 
bero contribuire ad una chia- 
rificazione». 

— Non diamo la colpa agli 
intellettuali. 

«E vero, non sono solo loro 
ad avere delle responsabilità. 
È importante anche il ruolo 
che possono giocare le grandi 
formazioni, che. esprimono la 
volontà politica popolare e i 
suoi interessi sindacali. E le 
Chiese hanno altrettanta re- 
sponsabilità, perché devono 
mettersi al servizio dell'uomo 
e dei suoi bisogni autentici, 
sapendo interpellare la paro- 
la di Dio per questa realtà». 

— Un segno del periodo che 
attraversiamo è l’esplodere di 
una questione morale. Cos'ha 
da dire in proposito? 

«C'è un bisogno reale di. 
moralità, c’è l'esigenza che le 
azioni siano riportate ai loro 
fini. Ma c'è anche il rischio 
che una verità sia strumenta- 
lizzata e piegata a tattiche 
politiche. Inoltre, fra la gente 
è diffusa una forma di diffi- 
denza contro ogni proposta di 
ricomposizione. Sempra più 
spesso si sente la domanda; 
perché dove siva a parare? ».. 

—Il quadro da lei disegnato 
non è molto roseo. Lei ha 
ancora speranza? 

«Io spero che usciremo da 
questa nuova Babele. Ho spe- 
ranza come cristiano, perché 
la croce e l’annientamento so- 
no segno e spinta verso la 
resurrezione. Ho speranza co- 
me uomo, perché credo. al 
principio elementare della fi- 


Tel Aviv — Esulta un cittadino israeliano alla lettura del giornale «Maariv», che reca la notizia 


del riuscito attacco aereo alla centrale nucleare irachena, presso Bagdad 


La morte solitaria del ricco armeno 


ti Piazza Grande vista dal Mandracchio, in un’antica stampa 


Nei primi auni del secolo 
scorso la colonia armena di 
Trieste non era certo impor- 
tante come consistenza nu- 
merica; in cambio, quasi tutti 
i suoi componenti erano ben 
piazzati nel tessuto economi- 
co della città, favoriti da quel 
fiuto per i buoni affari che 
caratterizzava i levantini di 
quel tempo. 

Qualche decennio più tardi, 
nel 1864, gli armeni di Trieste 
raggiungevano il numero di 
146, tutti più o meno ben 
sistemati; ma non sempre l’a- 
Biatezza riusciva a coprire 
particolari situazioni umane, 
solito triste retaggio di esuli 


non ancora ben integrati, co- | 


‘me accadde al protagonista di 
questa storia. 

Andrea (Aggi) Eredian, di 
nazionalità armena, nacque il 
"7 dicembre 1744 a Costantino- 
poli. In epoca non precisata si 
trasferì a Trieste, lusingato 
dalle prospettive offerte dal 
Porto Franco, prospettive che 
per lui di trasformarono ben 
presto in una solida realtà. 
Nella sua nuova patria l’arme- 
no acquistò una bella casa al 
N. 137 di via della Loggia, 
dove andò ad abitare (pur- 
troppo solo), e dove custodiva 
le sue svariate mercanzie. 

Il primo di febbraio del 
1814, alcuni vicini, allarmati 
per non averlo visto né inteso 


da alcuni giorni, espressero i 
loro timori alle autorità di 
polizia del «primo cantone». 
‘Alla presenza di un commis- 
sario, di quattro testimoni, 
che erano i negozianti Andrea 
de Giorgi, Antonio Albi, Gior- 
gio Giustinelli e Pietro Chi- 
stergi, tutti connazionali del 
padrone di casa, e del chirur- 
go di servizio, tn fabbro fu 
autorizzato a forzare la serra- 
tura ed aprire la porta. 

Lo spettacolo che si presen- 
tò ai loro occhi venne così 
descritto nel verbale di poli- 
zia: «Trovammo a destra un 
cadavere entro un miserabile 
letto in terra composto da un 
semplice paglione, e coperto 


con delle coperte lacere». Fu 
constatato che il vecchio ar- 
meno non presentava alcun 
segno di violenza, e che la sua 
morte, dovuta a cause natura- 
li, risaliva a circa tre giorni 
addietro». 

Ma non è da credere che 
Andrea Eredian fosse morto 
in conseguenza di stenti do- 
vuti alle sue disperate condi- 
zioni economiche, poiché 
entro la casa Venne scoperto 
‘un piccolo tesoro che fu rego- 
larmente inventariato alla 
presenza di testimoni e di pe- 
riti. Entro «una padella dilata 
coperta» vennero trovati 600 
zecchini (in sei rotoli da cen- 
to); solo un matta paura dei 
ladri poteva aver indotto il 
defunto a servirsi di quell’ori- 
ginale nascondiglio. Altre mo- 
nete d'oro e d'argento venne- 
ro rinvenute entro mobili e 
casse in diversi punti della 
casa, da dove uscirono anche 
due catene d'oro massiccio, 
un filo di perle è un paio di 
preziosi orecchini, senza con- 
tare una certa somma trovata 
nelle tasche di un vestito. 

Nella casa furono contate 
anche numerose pezze di stof- 
fa (damasco e velluto), tessuti 
che meritano esser nominati 
se non altro per gli strani 
vocaboli con cui erano cono- 
sciuti. Nell'elenco si trovano: 
sedici braccia di velluto stam- 
pato inoro, trentanove di Ver- 
destin (?) nero, quattro tagli 
di damasco cremise, una pez- 
za Borgo di Smirne, venticin- 
que braccia di mezza pelle 
nera, diciotto di Amiens nero, 
sedici di Basin stampato, 
nonché piccole quantità di 


altre stoffe. 


L’Eredian, come tanti altri 
levantini di quel tempo, usa- 
va indossare il costume nazio- 
nale. Infatti nell'inventario 
delle sue cose sono segnate 
«una giacheta, ed un paio di 
braghe di damasco alla levan- 
tina con bordo d’oro», ed un 
«abito di pelle di diavolo» pu- 
re della stessa foggia. 

Gli interessi dell’armeno 
dovevano, esser stati vera- 
mente dei più svariati, poiché 
risulta che in una stanza del 
pinaterreno custodiva anche 
50 sacchi di cotone greggio. 
Da un cassetto del suo scrit- 
toio saltarono fuori una gran 
quantità di lettere: la maggior 
parte erano di interesse com- 
merciale, molte erano scritte 
in italiano, alcune in turco, 
poche altre in greco e in arme- 
no: queste ultime furono tra- 
dotte (sotto giuramento) da 
Attanasio Livaditi. Nel com- 
plesso la sostanza lasciata da 
‘Andrea Eredian venne valuta- 
ta in ben 27488,23 franchi. 


Tanta ricchezza non era cer- 
to compatibile con il misero 
tenore di vita che conduceva 
l’armeno; la conoscenza di al- 
cune lingue parlate in Orien- 
te, l’innato spirito traffichino, 
e la felice situazione economi- 
ca della città, avevano contri- 
buito in egual misura a fare 
dell’Eredian un uomo scaltro 
e danaroso, ma che trascina- 
va una vita grama e stentata. 
Era un momento in cui a Trie- 
ste si potevano accumulare 
ingenti ricchezze in pochi an- 
ni, ma in mezzo a queste si 
poteva anche morire in piena 
solitudine. 

Pietro Covre 
' 


losofia del divenire e del na- 
scere: niente muore senza ge- 
nerare, niente genera senza 
morire. La fine dî un mondo 
non è la fine del mondo». 

— C'è anche chi è catastro- 
fico. 

«Solo se si è troppo solidali 
con il vecchio mondo (0 si 
hanno troppi profitti con es- 
so), si è catastrofici. Ci sono 
effettive possibilità di ripresa 
in quello che gli uomini stan- 
no facendo. Al di là della 
disperazione terroristica e dei 
disegni eversivi, questa Italia, 
che vorrebbero a brandelli, 
ha un sentimento democrati- 
co che tiene. Altri paesi sì 
sarebbero arresi. E ancora, al 
di là di analisi e allarmismi 
c’è un popolo, che opera e che 
lavora. E che non si fa scuote- 
re dagli appelli della pedago- 
gia della morte». 

Mario Poli 


due esperti d’arte americani 


Washington — La firma prestigiosa del pittore spagnolo EI 
Greco, riaffiorata in calce a questo quadro raffigurante San 
Pietro in seguito a un accurato restauro, viene esaminata da 


STIMOLANTI INDICAZIONI DI UN RECENTE CONVEGNO A SIENA 


Archeologia, ovvero 
chirurgia della terra 


Lo scavo: un intervento per recuperare la 


continuità della vita 


«...Bisogna cambiare il cer- 
vello,..». In queste parole piut- 
tosto polemiche di Andrea 
Carandini sembra di poter co- 
gliere il vero messaggio del 
convegno internazionale di 
archeologia, svoltosi recente- 
‘mente a Siena. Potrà sembra- 
re limitativo voler riassumere 
in questa frase il significato 
della lunga serie di interventi, 
che hanno caratterizzato le 
giornate senesi; riteniamo op- 
portuno tuttavia sottolineare 
la necessità, ormai urgente, di 
radicali rivoluzioni nell’ambi- 
to di tale disciplina, special- 
mente riguardo l’attività di 
campo. L'acquisizione di una 
metodologia di scavo appro-. 
priata diventa il punto di par- 
tenza fondamentale, ai fini di 
‘un generale cambiamento e di 
una più giusta collocazione 
sociale dell’archeologia. 

TN convegno di Siena ha vo- 
luto dire proprio questo. Per 
la prima volta si è tentato di 
confrontare quello che si è 
‘fatto finora in Italia, riguardo 
alla ricerca sul campo, con i 
risultati raggiunti anche al di 
fuori del nostro Paese, con 
particolare attenzione alla 
Gran Bretagna, rappresenta- 
ta al convegno da alcuni stu- 
diosi, che da alcuni anni ope- 
rano secondo le tecniche più 
avanzate. 

La prima giornata, dedicata 
quasi esclusivamente alla ri- 
cerca topografica, ha messo in 
evidenza. l’importanza delle 
ricognizioni preliminari, con- 


«dotte sul terreno in maniera 


sistematica e la loro utilità ai 
fini dello scavo; si è rilevata 
ancora una volta l’importan- 
za della fotografia aerea e del- 
la sua interpretazione per la 
localizzazione dei resti se- 
polti. 

La seconda gioranta è stata 
indubbiamente la più signifi- 
cativa, I primi interventi han- 
no delineato una storia degli 
scavi archeologici dal ’700 fi- 
no ai nostri giorni, ponendo 
particolare attenzione ai pri- 
mi tentativi di scavo strati- 
grafico, condotti in Italia all’i- 
nizio del secolo da Giacomo 
Boni. La comunicazione, poi, 
di Andrea Carandini ha rap- 
presentato il momento tecni- 
co fondamentale; perla prima 
volta, in sede di convegno, 
sono stati dettagliatamente 
esposti i principi metodologi- 
ci con i quali l'équipe, da lui 
guidata, da anni opera sul 
terreno. La tecnica, mediata 
direttamente da quella ingle- 
se (matrix), nasce dalla pro- 
fonda esigenza. di sentire il 
terreno come un corpo uma- 
no, su cui operare chirurgica- 
mente, 

La terra è una realtà fisica 
che va sfogliata con sensibili- 


| tà e accuratezza, perché rac- 


chiude nelle sue molteplici 
stratificazioni altrettante sfu- 
mature di vita, le innumere- 
voli presenze dell’uomo, che si 
sono sedimentate nel tempo. 
Se archeologia deve e vuole 
significare essenzialmente ri- 
cerca della «vicenda umana» 
(storia), tutto è importante ai 
fini della sua ricostruzione; lo 


scavo non è (o, meglio, non; 


dovrebbe essere unicamente) 
il frutto di quel condiziona- 
mento aprioristico che è la 
domanda storiografica, una 
squallida e restrittiva verifica 
delle ipotesi che si vogliono 
confermare. La terra, infatti, 
non è ùna dispensa che apria- 
mo a nostro capriccio per 
prendere ciò che ci serve; 
nasconde invece la continuità 
della vita, che qualsiasi ope- 
razione traumatica piò inevi- 
tabilmente spezzare. 

Da qui l'esigenza di una tec- 
nica quanto mai rigorosa da 
‘applicare al terreno, È sola- 
mente attraverso l’individua- 
zione dei vari strati e della 
loro successiva interpretazio- 
ne che possiamo ricostruire 
pagine di storia, Nel corso 


| dello scavo ogni particolaze, 
anche insignificante, dev’es- 
sere riconosciuto ed eviden- 
ziato. Non c’è nulla di insigni- 
ficante nella vita dell’uomo; 
una statua, un tempio, nell'e- 
conomia del vivere, valgono 
quanto un semplice frammen» 
to di ceramica comune; tutto 
nasconde un momento di pro- 
duzione e quindi un'attività 
umana. 

È a questo punto che dob- 
biamo ricongiungerci con la 
frase iniziale. «Cambiare il 
cervello» non significa altro 
che cominciare a prodigarci 
diversamente verso quello 
che l’uomo ha fatto; non più, 
quidi, esclusiva ricerca di for- 
malismi estetici (storia del- 
l’arte), o solamente aeree im- 
palcature storiografiche. Tale 
cambiamento ci sembra co- 
munque attuabile solo attra- 
verso ‘una muova formazione 
scientifica dei giovani ricerca- 
tori; c'è estremo bisogno di 
una più concreta figura del- 
l'archeologo per cambiare 
«strutture» ormai inaderenti 
alle esigenze attuali. 

La via indicata ormai da 
anni da Carandini (estrema 
professionalità nella ricerca 
sul campo) risulta la migliore 
premessa per la formazione 
del nuovo archeologo, non so- 
lo ai fini della sua preparazio- 
ne tecnica, ma anche per il 
raggiungimento progressivo 
di una nuova coscienza e di- 
sponibilità nel campo della 
cultura. Non basta, comun- 
que, solamente scavare; è 
estremamente necessario cu- 
rare in maniera sistematica 
tutti i reperti che portiamo 
alla luce. Questo è stato deli- 
neato nel prosieguo degli in- 
terventi fatti nella seconda 
giornata, dove sono state pre- 


sentate tecniche specifiche di 
restauro, effettuato sul campo 
(distacco di intonaci parietali 
dipinti e asportazioni di pavi- 
menti musivi nella villa roma- 
na di Settefinestre). 

Nella terza giornata si è 
affrontato l’altro fondamenta- 
le momento della ricerca sul 
campo: l’elaborazione scritta 
dei dati raccolti. Sono stati 
presentati i vari modelli di 
schede, in cui si documentano 
le unità stratigrafiche e le 
caratteristiche dei reperti rin- 
venuti. 

Problemi inerenti alla situa- 
zione dei beni culturali e am- 
‘bientali e ad un'eventuale lo- 
ro risistemazione e fruizione, 
alla luce di un’impostazione 
scientifica della ricerca, han- 
no contraddistinto l'ultima 
giornata dei lavori. Questo è 
uno dei problemi oggigiorno 
più discussi e sentiti in campo 
archeologico. La fruizione ci- 
vica dei monumenti antichi 
necessita di una politica di- 
versa. 

Possiamo concludere dicen- 
do che l’altissima presenza 
giornaliera di studenti e di 
«addetti ai lavori» (500 perso- 
ne circa) è indicativa di una 
sentita e ormai diffusa esigen- 
za di rinnovamento dell’ar- 
cheologia e della formazione 
sociale dei suoi operatori. E la 
prima volta che un convegno 
archeologico affronta in ma- 
niera seria e critica le proble- 
matiche attuali della ricerca 
archeologica. 

Ci sembra opportuno ripe- 
tere che una nuova e final- 
mente consapevole ricerca sul 
campo dev'essere alla base 
dei tanti auspicabili rinnova- 
menti di cui l'archeologo ne- 
cessita. 

Viviana Novak 


NUOVA ANTOLOGIA 

La rivista edita da Le Mon- 
nier, che aveva dedicato il 
fascicolo 2137 di gennaio- 
marzo ai novant'anni di Artu- 
ro Carlo Jemolo, dopo la ‘sua 
morte improvvisa ha pubbli- 
cato un Quaderno intitolato 
«Jemolo: testimone di un se- 
colo» a cura di Giovanni Spa- 
dolini, con testimonianze (al- 
cune tratte anche dal fascico- 
lo citato) e inediti. Il Quader- 
no è completato da una 
bibliografia degli scritti di Je- 
molo dal 1963 al 1980 curata 
da Sivio Ferrari. 


IL CENTAURO 

Il n. 2, maggio-agosto 1981 
della rivista di filosofia e teo- 
ria politica «Il Centauro» 
stampata dagli editori Guida 
di Napoli ospita tra gli altri in 
sommario articoli di Massimo 
Cacciari («Diritto e giusti- 
zia»), Gianni Baget-Bozzo 
(«Società e stato nella cultura 
cattolica»), Sergio Rostagno 
(«Teologia e politica nel Pro- 
testantesimo») ed Eric Weil 
(«Religione e politica»). Ven- 
gono inoltre presentate alcu- 
ne pagine della «Epistola ai 
Romani» di Karl Barth, pub- 
blicata per la prima volta nel 
1919 a Berna dall’editore 
Baschlin, 


RESINE 

Il numero del primo trime- 
stre dell’anno di «Resine - 
Quaderni liguri di cultura» of- 
fre tra graziosi inediti di Men- 
des, Guillén e Palazzeschi 
presentati da Gabriella Ron- 
chi, mentre Giorgio Barberi 
Squarotti antologizza undici 
giovani poeti genovesi. Tra gli 
altri contributi, quello di 
Adriano Guerrini con rifles- 
sioni su due pretesti: l’accidia 
| di Sisifo e l’utopia. 


CIVITAS 

Nel n. 3-4, marzo-aprile '81, 
si commemora Emmanuel 
Mounier, la cui riflessione — 
scrive Giorgio Campanini — è 
significativa perché rappre- 
sentà un confronto umanisti- 
co con la cultura e la prassi 
d’ispirazione marxista. Giu- 
seppe Avallone affronta inve- 
ce problemi e prospettive del- 
l'università degli anni 
Ottanta. i 


AFFARI ESTERI 

Il fascicolo «primaverile» 
recensisce finalmente il libro 
di Michael Voslensky «No- 
menklatura» (edito l’anno 
scorso da Longanesi) e con 
Alberto Cavallari analizza la 
battaglia per l’Eliseo '81, «una 
tra le più confuse e ambigue 
della Quinta Repubblica». Un 
dossier particolare è dedicato 
al Giappone, il terzo grande, e 
alle sue prospettive energeti- 
che, mentre più aventi C. E. 
Rossi disegna uno scenario 
energetico per l’Italia al 2000. 


L'OSSERVATORE 


POLITICO LETTERARIO 
Rispetto all'ésigenza d'una 


patria più grande, oggi sem- > 


bra prevalere l'istanza delle 
piccole patrie, forse perché — 
risponde Livio Zeno (n. 5, 
maggio ’81) — di fronte ad una 
società consumistica sempre 
più materiale, le piccole 
patrie rappresentano un bene 
spirituale, anzi la risposta a 
una realtà di massa indispo- 
nente. E le «piccole patrie» 
non esistono solo da noi, ma 


anche per esempio in Inghil- . 


terra (scozzesi, gallesi), in Bel- 
gio (fiamminghi, valloni), in 
Spagna (baschi, catalani) e 
nella stessa Unione Sovietica 
(uzbeki e così via). 

R.S. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Mercoledì, 10 giugno 1981 


| 


ESITO SCONTATO IN FASE DI BALLOTTAGGIO 


IN FORSE SCRUTINI ED ESAMI 


ALLUCINANTE VICENDA DI UN’ANZIANA VEDOVA IN VIA PONI 


RES 


Monocolore della Lista 
insediato alla Provincia 


‘A un anno esatto dai risul- 
tati delle ultime elezioni, Ja 
giunta minoritaria LpT è sta- 
ta eletta dalla Provincia nella 
votazione a maggioranza 
semplice, Il risultato era scon- 
tato in partenza, in quanto gli 
altri partiti avevano prean- 
nunciato scheda bianca. Sono 
risultati ‘così eletti assessori 
Silvio Bari, Giorgio Bonat, 
Bruno Cesanelli, Bruno Ca- 
vicchioli, Marco Meloni e, co- 
me supplenti, Angela Palù- 
detto e Alberto Dini. I sette si 
aggiungono al presidente Car- 
lo Ventura e all’assessore 
Gianni Marchio già eletti in 
‘una precedente tornata. 

La seduta, pur rivestendo 
un carattere «notarile», è sta- 
ta densa di segnali politici nel 
senso di una possibile e più 
larga intesa tra i partiti. Pri- 
ma l’intero consiglio ha vota- 
to per l’immediata esecutività 
dell'elezione (cosa che non ere 
accaduta per Ventura), poi 
quattro consiglieri su 25 han- 
no rinunciato alla seconda vo- 
tazione per gli assessori sup- 
plenti, rendendo così suffi- 
cienti per la maggioranza as- 
soluta— in quel caso necessa- 
ria — i 12 voti della Lista. 

Significative anche le paro- 
le di Martone (Pci), assessore 
anziano che ha presieduto i 
lavori, e quelle di Ventura. Il 
primo, nel porgere calorosi 
auguri alla nuova Giunta, ha 
detto che va evitato a tutti i 
costi il commissariamento 
dell’Ente e che l’atteggiamen- 
to dell'opposizione dipenderà 
dallo «stile» della Giunta; 
Ventura ha risposto osservan- 
do che la proposta LpT di una 
Giunta collegiale è stata 
fraintesa e che essa effettiva- 
mente anticipava qualcosa 
che si spera di poter realizzare 
al più presto possibile. 

» Che cosa accadrà, ora che la 
Lista per Trieste è riuscita a 
insediarsi ‘anche alla Provin- 
cia? Le dichiarazioni di voto 
degli altri due partiti maggio- 
ti, Democrazia cristiana e Pci, 
sono state molto decise in 
merito: voteremo contro il bi- 
lancio espresso da una giunta 
minoritaria, a meno che non 
si verifichino a brevissimo ter- 
mine fatti nuovi, e cioè una 
disponibilità della LpT a 
discutere con le altre forze la 
possibilità di un allargamento 
della giunta sulla base di un 
programma preciso, 

+ Contatti in questo senso so- 
no già stati presi: i comunisti 
si sono fatti promotori di una 
serie di incontri bilaterali con 
tutti gli altri partiti, in modo 
da sondare la loro disponibili 
tà a partecipare a un diverso 
assetto politico della Provin- 
cia (due giorni fa il Pci si è 
incontrato per l'appunto, con 
la Lista per Trieste); i repub- 
blicani dal ‘canto loro hanno 
rilanciato il loro ruolo di me- 
diazione tra le parti, dichia- 
randosi peraltro disposti a 
partecipare a una coalizione 
‘allargata «a patto che la ma- 
nifestazione di buona volontà 
‘espressa dalla LpT alla Pro- 
‘vincia abbia una sua coerente 
‘conseguenza al Comune», 

La necessità di ridiscutere 
‘contemporaneamente l’asset- 
‘to politico al Comune e alla 
‘Provincia è stata espressa 
dalla De, che per bocca del 
consigliere Locchi ha manife- 
‘stato — in sede di dichiarazio- 
‘ne di voto — la propria volon- 
Ità di votare «no» a bilanci 
‘presentati da una forza mino- 
ritaria. Ed ha aggiunto rife- 
rendosi all’offerta della Lista 
lidi un governo collegiale, sen- 
za la preventiva discussione 
di un programma: «Non ac- 
cettiamo il ricatto della LT e 
non abbiamo paura di una 
‘prova elettorale anticipata», 
quella prova che una boccia- 
tura del bilancio renderebbe 
inevitabile. 

A questo punto, è evidente, 
!tutto dipende dalla disponibi- 
lità della Lista per Trieste a 
discutere effettivamente la 
praticabilità di un governo 
muovo e diverso nei due Enti 
locali. È del resto chiaro che 
la Lista stessa siederà al tavo- 
{lo delle trattative su una posi- 
zione di forza, non avendo 
‘timore di presentarsi a una 
‘prova elettorale anticipata 
dopo il «no» degli altri partiti 
‘alla proposta di un governo 
‘collegiale sia pure privo di 
‘programmi. 

La LpT, in sostanza, può 
dire; sono gli altri che non 
hanno voluto governare con 
noi, nonostante le nostre insi- 
stenze, sono gli altri che ora ci 
Vogliono bocciare il bilancio 
‘dopo averci costretto a gover- 
‘nare da soli. È certo dunque 
che il partito di maggioranza 
relativa non sarà disposto ad 
accettare qualsiasi condizio- 
ne pur di veder approvato il 
bilancio alla Provincia e al 
Comune. 

‘ Il dibattito della seduta de- 
‘cisiva dell’altroieri è illumi- 
mante in proposito. Il capo- 
gruppo LpT' Cesanelli sottoli- 
nea: la situazione è grave, 
bisogna far presto; basta alle 
dilazioni imposte dai partiti 
che a settembre hanno voluto 
fare la «giunta del rifiuto» (nei 
confronti della LpT, n.d.r.), La 
situazione richiede un gover- 
nc collegiale; non soluzioni 
«bilanciate» fra Comune e 
Provincia, non spartizioni di 
potere, non patteggiamenti 


sotterraneei. Per questo ci 
asteniamo per consentire agli 
altri di indicare i loro nomi, 
altrimenti, sarà il monocolore 
LpT. 

Ed ecco gli interventi degli 
altri maggiori partiti. Locchi 
(De): pur nel sospetto che la 
mossa della Lista sia un alibi 
da portare avanti in campa- 
gna elettorale, prendiamo at- 
to dell’apertura e dichiariamo 
la nostra disponibilità a ridi- 
scutere l’assetto al Comune e 
alla Provincia. Tale discussio- 
ne potrà avvenire sulla base 
di programma, non essendo 
sufficiente il solo parere 
espresso dal sindaco Ceco- 
vini. 

Carbone (Psi): aspettiamo 
ancora di avere dalla LpT una 
qualche linea programmatica 
al di là dei semplici tre punti, 
dichiaratamente insufficienti 
per governare. La pretesa del- 
la Lista che tutti ci stiano 
contemporaneamente per un 
governo collegiale «al buio» è 
assurda: per questo «non ci 
sto a entrare in giunte così 
concertate». 

Millo (Pci): al primo, tenue 
segnale della LpT rivolto agli 


altri partiti, ne doveva seguire 
un altro, più forte. Per gover- 
nare insieme è necessario 
sedersi attorno a un tavolo e 
trovare un minimo comune 
denominatore, altrimenti la 
proposta LpT equivale a una 
pura mossa propagandistica. 
Per questo ci asterremo dal 
votare nostri candidati. 


Protesta della Filca-Cisl 

contro il lavoro abusivo 

Il direttivo provinciale della 
Filca-Cisl ha esaminato la si- 
tuazione del settore edile «ri- 
levando — come riferisce un 
coumnicato — la continua ri- 
duzione del numero degli oc- 
cupanti e le condizioni distor- 
te ed abusive che esistono nel 
settore stesso», 

Dopo aver ‘levato che il 
«fenomeno speculativo è ulte- 
riormente aggravato dal diffu- 
so uso dei lavori in appalto e 
subappalto, che in molti casì 
consente di eludere sia i con- 
tratti di lavoro che le norme 
di legge», il direttivo della 
Filca-Cisl ritiene «indispensa- 
bili interventi tempestivi 


Scuola: ai precari 
si affianca la Cisl 


Il consiglio direttivo provin- 
ciale del sindacato scuola me- 
dia, Sism-Cisl, preso atto de- 
gli orientamenti espressi dal- 
l'assemblea dei lavoratori del- 
la scuola svoltasi lunedì, ha 
deciso di invitare i propri 
iscritti ad astenersi dalle ope- 
razioni di scrutinio e d'esame. 
L'opposizione degli insegnan- 
ti precari al decreto legge An- 
dreatta, che impone restrizio- 
ni alla spesa pubblica nel set- 
tore della scuola, ela richiesta 
per un impegno politico al 
varo del disegno legge 1112, si 
allarga così al Sism-Cisl. 

Si profila pertanto una più 
vasta azione di protesta degli 
insegnanti, che minaccia il re- 
golare svolgimento degli scru- 
tini di fine anno e degli esami 
di terza media, che dovrebbe- 
To iniziare giovedì prossimo. 
L'avvio degli scrutini, previ- 
sto nel corso di questa setti- 
mana; è già stato bloccato in 
alcuni istituti medi cittadini, 
dove anche la mancanza di un 
solo componente del collegio 
di classe ne impedisce l’effet- 
tuazione. 

Vengono confermati intàn- 
to gli scioperi articolati indet- 


ti dallo Snals nel settore delle | 


scuole materne comunali. 
Una delegazione del sindaca- 
to autonomo ha avuto un in- 
contro con l'assessore alla 
pubblica istruzione del Comu- 
ne, dal quale è emersa — rile- 


Aeroporto chiuso 
domenica a Ronchi 


A seguito dello sciopero 
dei controllori e assistenti 
del traffico aereo, nélla 
giornata di domenica an- 
che l'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari resterà 
chiuso al traffico. 


va una nota sindacale — la 
permanenza di «un profondo 
contrasto fra le richieste dello 
Snals e le proposte elaborate 
dalla ripartizione comunale». 
Gli scioperi riguarderanno, a 
partire da venerdì, la prima 
(8.30-9.30) e l’ultima ora (15- 
16) dei due turni, nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì. 


Furto — Ammonta a settanta. 
mila lire il bottino dei ladri che, 
dopo aver infranto il lucernaio del 
distributore Ip di via Fabio Seve- 
ro, hanno. messo le mani sulla 
cassa. 


SECONDA UDIENZA IN ASSISE 


PER IL «LIBRETTO ROSSO» 


Freda si riafferma estraneo 


all'opuscolo contro i giudici 


Inizio dell'istruttoria dibat- 
timentale al processo d'Assise 
contro il dott. Franco Freda e 
ifratelli Giovanni (detenuto a 
Buenos Aires) e Angelo Ven- 
tura, imputati di calunnia ag» 
gravata e continuata e di pro- 
paganda sovversiva aggra- 
vata, accuse discese dal così 
detto «libretto rosso». Spetta. 
colare, come al solito, il servi- 
zio d'ordine, il bancone della 
stampa al gran completo ma 
il pubblico è notevolmente 
meno numeroso che alla pri- 
ma udienza. La ragione è 
comprensibile: ‘dalla lettura 
di chilometrici atti si ‘afferra 
sieno una parola su cinque e 
Îl resto è un indistinto mor- 
morio. 

La causa riprende con una 
tichiestà dell'avv. Barbagal- 
lo, difensore del legale patavi- 
no: fa istanza perché sia data 
lettura dell'ordinanza di rin- 
vio a giudizio del commissa- 
tio Juliano (citato nel «libret- 
to»), della requisitoria scritta 
di quel caso e della sentenza 
che lo definì, ma la Corte la 
respinge. Prima dì convocare 
Freda sul pretorio, il Presi- 
dente Lugnani legge le prece- 
denti deposizioni dell’imputa- 
to, il quale dichiarò di avere 
Ticevuto con la posta qualche 
copia dell’opuscolo e tre ne 
furono sequestrate nel suo 
studio. 

Quando Freda venne inqui- 
sito per il libello, fu disposta 
una perizia calligrafica e l’e- 


Un rito sulle foibe 
per i caduti del ‘45 


Come è ormai più che ven- 
tennale tradizione, la Lega 
nazionale farà celebrare 
venerdì, alle 19, una messa 
funebre in memoria dei Ca- 
duti del 1945 nelle foibe di 
Basovizza e Monrupino, Il ri- 
to sarà officiato sulla foiba di 
Basovizza, mentre una coro- 
na d’alloro sarà successiva- 
mente deposta dalla presi- 
denza del sodalizio su quella 
di Opicina campagna. La Le- 
ga metterà a disposizione 
degli interessati un servizio 
di autobus, previa prenota- 
zione dei posti in sede (tel 
64662). 

Un invito a ricordare i Ca- 
duti del 12 giugno, parteci- 
pando al rito promosso dalla 
Lega, è stato rivolto dal set- 
tore femminile del Msi-Dn, Il 
Msi rammenta che i bus della 
linea 39 per Basovizza parto- 
no da via Cicerone alle 17.50 € 


alle 18.25 e ripartono dall’al-:|: 


topiano alle 19,42 e alle 20.17. 


sperto escluse che la sèritturà 
dell’indiziato di identificasse 
con quella dello sconosciuto 
che aveva scritto a stampatel- 
lo sulle buste contenenti l'o- 
puscolo l'indirizzo dei desti- 


‘ natari. Dalla lettura si evince 


ancora che nell'agosto del 
1969, nell'atrio del Tribunale 
di Padova, un gruppo di per- 
sone stava parlando del caso 
Juliano, un-giornalista lo 
avrebbe trovato gustoso ed 
anche Freda prese parte alla 
conversazione. 

Presidente: «Lei ha letto 
questo libro e ne condivide 
l'assunto?», 


Freda: «Già al giudice | 


istruttore D'Ambrosio dichia- 
rai che, pur condividendo in 
linea astratta le idee esposte 
nell’ultima parte del “libret- 
to”, quelle relative alla giusti- 
zia popolare, non ero consen- 
ziente all'esercizio della forza 
e della violenza per attuarla; 
Preciso, anzi, che essendo un 
politico non condividevo l’e- 
sposizione rancorosa e perso- 
nalistica nei confronti: delle 
persone citate nel volume». 

Freda cede il posto ad An- 
gelo Ventura, già inquisito 
per i fatti sui quali verteva il 
processone di Catanzaro è 
poi-scagionatò invistruttoria 
conla formula liberatoria più 
ampia. La-lettura degli atti 
che lo riguarda è molto lunga 
ma il succo è molto semplice: 
Angelo Ventura, come suo 
fratello e Freda, ha sempre 
negato ogni partecipazione 
alla stesura, alla stampa e 
alla diffusione dell'ormai an- 
tico «libretto». 

Negli atti si parla di con- 
fronti e di vari personaggi che 
deporranno come testi nell’at- 
tuale processo. Il presidente 
legge ancora la deposizione 
di Giovanni Ventura, nella 
quale parla di Guido Loren- 
zon, il maestro che prima l'ac- 
cusò, pot ritrattò, per poi tor- 
narlo ad accusare. Ventura 


scrisse anche un memoriale e |» 


rese una lunga dichiarazione 
al giudice istruttore. Alla fine 
della lettura, quale non si af- 
ferrano che briciole di parole, 
al p.m. commenta «Questa è 
Una confessione?». 

L'unico teste della giornata 
è Massimiliano Facchini, 


detenuto perché inquisito per 
la strage di Bologna. Ai tempi 
ormai leggendari del «libret- 
to», egli era stato: indiziato 
per gii attentati che avevano 
turbato il Veneto nel 1969 e la 
sua ‘cattura suscitò enorme 
scalpore. Il teste conosce Fre- 
da, suo predecessore alla pre- 
sidenza del Fuan, e quando 
ebbe la «grana», il legale pa- 
tavino si interessò al suo 
caso. 

Facchini fu presente all’in- 
contro nell'atrio del Tribuna- 
le'di Padova ma, in conside- 
tazione del lungo tempo tra- 
scorso, non:ricorda i dettagli 
della conversazione, che ver: 
teva. anche sul suo caso, e 
qualcuno avrebbe proposto 
che si sarebbe potuto scrivere 
una satira, ambientandola 
nella Grecia dei colonnelli. 

Teste: «E vero che in segui- 
to .al mio arresto, tutta Pado- 
va si interessò di me...». 

Presidente: «Tutti? Anche 
Freda?», 

Teste: «Era un cittadino di 
Padova, e si interessò come 
tanti altri, di destra e di sini- 
stra. Comunque da quell’ac- 
cusa andai assolto perché il 
Satto non sussiste.» 

Il processo riprende alle 9 
di stamane. 

M, R. 


Furto di valuta 


Furto con scasso: ignoti so- 
no entrati, servendosi di un 
grosso cacciavite, nell’abita- 
zione di Fabio Leva, sita in 
via Commerciale 41, e vi han- 
no rubato valuta straniera per 
un valore di 600 mila lire.‘ 


Riempiva la casa di rifiuti 
raccolti di notte nei bottini 


Un guasto agli scarichi dei 
gabinetti ha permesso di sco- 
prire risvolti di vita quotidia- 
na che permettono di capire 
in quali condizioni di disagio 
e di degrado vive una certa 
Trieste: Gisella Stolfa vedova 
Marzi, una vecchietta di 75 
anni, da tempo ammucchia- 
va, giorno dopo giorno, nel 
suo appartamento sito al 
quinto piano di via Pondares 
6, immondizie raccolte nei 
bottini. 

L'appartamento, se si può 
ancora chiamarlo così, era let- 
teralmente stipato di immon- 
dizie fino ad un’altezza di più 
di un metro: anche il telefono 
era ormai irraggiungibile, le 
porte non giravano più sui 
cardini e nelle tre piccole 
stanze, oltre a un cane, aveva- 
no trovato dimora cinque gat- 
ti e i colombi che avevano 
costruito più di un nido. 

L'appartamento mancava 
di gran parte delle finestre e il 
materiale in decomposizione, 
a quanto riferiscono i vicini, 
oltre che un pascolo per sca- 
rafaggi e altri insetti, costitui- 
va l’abituale dimora di topi 
arrampicatisi sui muri. 

stata — come si diceva — 
la rottura di uno scarico a 
permettere di scoprire questa 
allucinante condizione di vi- 
ta. Da più giorni, gli operai di 
una ditta avevano sollecitato 
l'anziana signora ad aprire la 
porta del suo appartamento, 
ricevendo ripetuti dinieghi. 
«Anche le padrone di casa, le 
sorelle Pizzul, avevano infor- 
mato l’Ufficio igiene del Co- 
mune, ma nonostante le solle- 
citazioni scritte nessuno si è 
mai fatto vivo» — così ha 
raccontato Carlo Nessi, l’i- 
draulico, della ditta — « e 
allora abbiamo chiamato i vi- 
gili». 

Teri a mezzogiorno, dopo ri- 
petute sollecitazioni, Claudio 
Quadrelli e Valerio Guidi, del 
nucleo motorizzato dei vigili 
urbani, sono finalmente riu- 
sciti a farsi aprire l’uscio. Ma 
entrare nell’appartamento 


Gisella Stolfa, protagonista dell’allucinante vicenda 


I 


e, nelle altre due foto, immagini eloquenti 


delle condizioni in cui è stato trovato Pappartamento trasformato in deposito di rifiuti 


era impossibile: sedie rotte, 
scatoloni, immondizie, sacchi 
di plastica maleodoranti era: 
no ammucchiati sul pavimen- 
to. Forse — a quanto riferisco- 
no gli operai — anche lo span- 
dimento era stato provocato 
dai liquami che, dopo aver 
intaccato le travi di legno, 
avrebbero causato anche un 
parziale affossamento del pa- 
vimento. 

L'inquilino sottostante, Do- 
menico Martino, non si era 
mai accorto di nulla («non 
sentivo né odori né rumori»), 
ma altri casigliani, affacciati 
alla balaustra del vecchio cor- 
tile, ribattono: «Quando due 
anni fa è morto il marito della 


RICHIESTA DI FINANZIAMENTO MAI PERVENUTA AL FONDO TRIESTE 


AI «giallo» di un miliardo fantasma 


legata la sorte del tram di Opicina 


La sorte del tram di Opicina 
è legata a un filo. Infatti, se 
‘entro il prossimo 30 settem- 
‘bre non saranno portati è 
compimento dei consistenti 
lavori di ammodernamento 
degli impianti, il servizio do- 
vrà' venir sospeso per un’in- 
giunzione dell'assessorato ai 
trasporti della Regione, cui 
spetta, per delega governati- 


va, la regolamentazione del. |- 


traffico su rotaia, 

Ma la trenovia di Opicina 
non era stata sottoposta negli 
ultimi anni a una mole consi- 
stente di lavori? Il fatto è, che 


nel '76, al momento del «re- | 


stauro», era in corso il passag- 
gio delle consegne tra Regio- 
ne e Stato in materia di tra- 
sporto e non tutti i necessari 
lavori di ‘ammodernamento 
furono eseguiti sia per le cro- 
niche carenze di bilancio sia 
perché si era in attesa di un 
parere definitivo sugli accor- 
gimenti tecnici di sicurezza 
che dovevano essere applicati 
alla linea. ' 

Per inciso, ricordiamo che 
‘proprio, in quell’anno si 
schiantò al suolo una cabina 
della funivia del Cermis, a 
Cavalese, e che pertanto tuite 
le norme tecniche riguardanti 
gli impianti a fune dovettero 
essere riviste alla luce di quel- 
la disgrazia. Oggi la nuova 
normativa è entrata in vigore 
e ci troviamo — ancora una 
volta — nella necessità di ade- 
guare gli impianti. 

Secondo quanto annuncia- 


tc dall’Azienda consorziale | | 


trasporti, devono essere sosti- 
tuiti gli scambi di linea, am- 
modernata la stazione motri- 
ce (motore e pulegge), rinno- 
vata l’apparecchiatura telefo- 
nica, attivata la memoria del 
computer che governa il traf- 
fico e totalmente sostituita la 
vecchia sottostazione di con- 
versione! elettrica (costruita 
nel 1950) di vetta Scorcola. 
La domanda che si pongono 
amministratori e cittadini è la 


‘Seguente: chi pagherà questi 
. lavori? L'Act, nei mesi scorsi, 


ha dato comunicazione al Co- 
itato di controllo di un ban- 
do di concorso per l'appalto 
(spesa prevista 1 miliardo e 


cento milioni), ma il comitato 


stesso ha respinto il bando 
dell'azienda chiedendo ulte- 
riori informazioni sul finanzia- 
mento, 

L'Act, che per statuto. — 
come sottolinea ‘il suo presi- 
dente de Gavardo — non può 
contrarre mutui, chiede allora 
l'intervento finanziario del 
Comune di Trieste che, nel- 
l'ambito deil’assemblea con: 
sortile detiene la maggioran- 
za (circa il 90 pet cento), per 
far in modo (e in tempo) che i 
lavori necessari alla continua- 
zione del servizio siano appal- 
tati ed eseguiti. 

Il Comune, per trovare i sol. 
di, ha due strade: o l’inseri- 
mento della spesa nel bilancio 


appena presentato (e l’asses- 
sore Bassani conferma questa 
scelta) o la presentazione al 
Fondo Trieste di una richie- 
sta di finanziamerito che — 
sono ancora parole dell’asses- 
sore — «è più facile da ottene- 
te e senza pastoie burocra- 
tiche». 

Sull’iter di questa richiesta 
di finanziamento, «già inoltra- 
ta da tempo», e più sicura 
perché non legata alle sorti 
della Giunta Cecovini, che po- 
trebbe anche vedersi il bilan- 
cio respinto, abbiamo inter- 
pellato il presidente del Fon- 
do Trieste, Pittoni, che ci ha 
testualmente risposto: «Non 
ho sul mio tavolo nessuna 
domanda di finanziamento 
del Comune per la'trenovia di 
Opicina. Ho solo una lettera 
del Sindaco del 18 maggio 
(senza numero di protocollo 
perché probabilmente invia- 
tami dalla sua segreteria par- 
ticolare) \in cui si chiedono 
finanziamenti per 12 miliardi 
in gran parte destinati all’edi- 
lizia scolastica (Rozzol Mela- 
ra). Nella lettera c'è anche un 
ordine di precedenza, ma del 
tram nessuna traccia». 

Stando così la cose, la tre- 
novia si fermerà il primo gior- 
no di ottobre (la Regione ha 
già concesso due proroghe 
alla sua ingiunzione): se sarà 
una fermata temporanea o de- 
finitiva nessuno lo.sa. I lavori 
previsti dovrebbero durare al- 
‘meno 5-6 mesi, se la gara d’ap- 
palto si potrà fare. Ma siamo 
già in ritardo. 


Rinnovato 
malcontento 
al «Tartini» 


C'è di nuovo malcontento al 
conservatorio «Tartini», ap- 
pena riaperto dopo l’occupa- 
zione di studenti e genitori, 
appoggiati infine anche dagli 
insegnanti. L'occupazione era 
stata tolta, perché gli allievi 
ritenevano di avere, almeno 
in parte, raggiunto i propri 
obiettivi, cioè le dimissioni 
del direttore, maestro Gi- 
gante. 

Una vittoria di breve dura- 
ta, dato che ieri mattina Gi- 
gante ci ha ripensato, ripren- 
dendo le sue funzioni nono- 
stante avesse dichiarato di: 
aderire allo sciopero procla- 
mato dal sindacato dei diret- 
tori di conservatorio. Finché 
il ministero della pubblica 
istruzione non accetterà le 
sue dimissioni, lui rimarrà al 
suo, posto. 

Intanto, il sindaco Cecovini, 
che ieri, in un incontro con gli 
studenti preoccupati dal 
«rientro» di Gigante («se non 
se ne va, siamo disposti a 
rioccupare», dicono), ha riba- 
dito loro il suo appoggio, ha 
chiesto ai docenti un dossier 
di accuse circostanziate al di- 
rettore, da sottoporre all’at- 
tenzione del ministero. E i 
docenti non si fanno attende- 
re. Un gruppo di loro ha pre- 
sentato ieri sera al consiglio 
rionale di Cittanuova- 
Barriera Nuova un documen- 
to molto circostanziato, in cui 
si elencano una serie di adde- 
biti mossi al dimissionario 
‘maestro Gigante. à 


(Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 
‘166667. 


signora, gli addetti alle pom- 
pe funebri hanno dovuto la- 
sciare la bara sul pianerottolo 
perché non potevano entrare 
nell’appartamento data la si- 
tuazione». 

Sembra quasi impossibile 
che nessuno si sia accorto di 
nulla a pochi metri da una 
scuola (la «Sandrinelli») e pro- 
prio di fronte alla sede dei 
sindacati. 

La signora, a quanto affer- 
mano altri inquilini, scendeva 
di notte in strada a rovistare 
nei bottini e saliva poi nel suo 
appartamento carica di sac- 
chi. Ieri pomeriggio, dopo l’in- 
tervento dei vigili urbani, sul 
posto si sono portati anche gli 
uomini della disinfezione e gli 
animali sono stati allontana- 
ti. Le immondizie però sono 
ancora al loro posto. Conflitti 
di competenza ne hanno bloc- 
cato finora l’asporto e se ne 
riparlerà. questa mattina. I 
Vigili del fuoco 'hannovinfatti 
declinato l’invito («non è com- 
pito nostro portare fuori le 
immondizie»), la disinfezione 
può solamente spruzzare con 
le sue pompe di ottone forma- 
lina e insetticidi, la nettezza 
urbana è abilitata a caricarle 
sul camion dal livello stradale 
o dal portone... 

Così tutto si è bloccato e la 
signora, dal conto suo, se ne è 
‘andata. «Ho cinquecentomila 


STATO CIVILE 


NATI: Paoletie Roby, Godina 
Dario, Saladino Vincenzo Paolo, 
‘Andolina Matteo, Olivo Andrea, 
Bubbi Stefano, Cerni Marianna, 

MORTI: Cernuta Bogomil, di 
‘anni 67; Zotti ved. Pichel Lidia, 69; 
Petohlep Eugenio, 50; Iug Giusep- 
pina, 78; Gargiulo Francesco, 70; 
Zivie ved. Deluigi Emila 76; Noce- 
Ta Cosìmo, 777; Dekleva in Prodan 
Maria, 76; Moser Elena, 68; Trevi- 
san Ruggero, 70; Tessari Cesare, 
68; Pines Giovanni, 72; Moratto 
Antonio, 82; Wurzinger Gabriella, 
15; Wagatai Adalgisa, 79; Pagan 
Renato, 57, 


lire di pensione, chiamatemi 
un taxi» — ha detto — «e poi 
ne pago solo cinquantamila 
d’affitto, sono un po’ trascura- 
ta e non ho più voglia di 
niente da quando è morto mio 
marito». Se ne è andata a casa 
di un’amica, senza disinfettar- 
si, con addosso i suoi panni 
non proprio profumati, il cane 
‘al guinzaglio e un fagotto sot- 
to il braccio: nessuno glielo ha 
potuto levare ed erano im- 
mondizie e altre robacce, 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Diana. — Il sole sorge 
alle 5.15 e tramonta alle 20.53; la luna 
si cala alle 2.03 e si leva alle 13.46. 


Teri: temperatura massima gradi 
28,8, minima gradi 19,8; pressione 
millibar 1014,6 in lieve diminuzione; 
umidità 70 per cento; calma di vento; 
cielo sereno; mare calmo con tempe- 
ratura di gradi 22,2. (Dati forniti: dal 
Servizio meteorologico, dell’Aeronau- 
pa militare di Trieste alle ore 18 di 


Maree: oggi alta alle 0.54 con em. 
sotto ill.m.; bassa alle 4.18concm3 e 
alle 10.31 con cm 22 sotto il livello 
medio, 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30 - 13; 16- 19,30, 


8 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane, 39; piazza Unità 
d'Italia, 4; via Commerciale, 26; piaz 
za XXV Aprile, 6 (Borgo S. Sergio). 


Farmacie aperte ‘anche dalle 19,30 
alle 20,30: via Settefontane 39, tel. 
17190857; piazza ‘Unità d'Italia 4, tel; 
60958; via Commerciale .26,. tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Borgo. 
8. Sergio), tel. 823831; viale XX Set- 
tembre 4, tel. 796363; via Bernini 4, 
tel. 794189. 


Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): viale XX 
Settembre, 4; via Bernini, 4, 


Servizioali guardia medica: nottur: 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
o, a e festivo (ore 8-20) tél. 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


Automobile club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116: 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888, 


Canada e Stati Uniti 


2 - 15 agosto 1981 


Con visita a MONTREAL delle esposizioni «L'UOMO E IL 
SUO MONDO E FLORALIES», TORONTO, CASCATE DEL 
NIAGARA, WASHINGTON, FILADELFIA e NEW YORK 


Alberghi di prima categoria superiore, mezza pensione 


IA 
Gare 


AL GIGLIO 


biancheria 

intima 

moda mare 

costumi 

Ri da bagno 


Via S. NICOLO' 23 - Trieste 
Via MILLEFIORI 35 - Lignano 


Ì 
à 


D Re<» informazioni SIP ig, 


Cambio numero telefonico 


La SIP informa che, come già Segnalato agli: 
interessati, ieri 9 giugno circa 1000 utenti della 


Piazza Unità d’Italia 6, tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO: PREZZO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità ot 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


N 


AANÌÌ 


«| zona di Sistiana hanno cambiato numero telefo: 


NICO. 


Le prime tre cifre dei. numeri che iniziavano 
con il 209 sono state sostituite con le cifre 299 
ferme restando le seguenti. ; 

Tutti gli abbonati interessati alla variazione 


sono inseriti on il nuovo numero. nell'elenco 
telefonico incorso di distribuzione. 
Per ulteriori informazioni si prega di rivolgersi 


4 
4 
] al n. «12» (informazioni elenco abbonati). 
GY SIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonico N 


CZ7777 


SY 


amm! 


Mercoledì, 10 giugno 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE | 


Le «tasse sulla salute» 
evono essere bandite 


Ritornare a forme di assistenza medica a pagamento 
equivale a svuotare del tutto la riforma sanitaria 


Con.riferimento alla recente 
segnalazione di un nostro let- 
tore, al quale la Saub ha rim- 
borsato una somma di un ter- 
zo inferiore a quella che gli ero 
stata chiesta da un medico in 
sciopero per una visita pedia- 
trica, il segretario provinciale 
del patronato Inca della Cgil, 
Piero Lettig ci prega di pub- 
blicare quanto segue: 

Ci sembra che questa situa- 
zione dell'assistenza medica a 
pagamento (con episodi di ve- 
To e proprio «mercantilismo 
della medicina») sia andata 
ormai troppo avanti, ed ormai 
si configuri come una vera e 
propria punta di attacco, ri- 
volta allo svuotamento della 
riforma sanitaria ed al ritorno 
alla privatizzazione ed al 
«mercato» della salute. Il 
mercato della salute è quanto 
di più iniquo possa esserci in 
‘un paese che si definisce civile 
ed industrializzato. 

L'ultimo atto varato dal go- 
verno prima di morire, è stato 
quello di aumentare i ticket 
sui medicinali (esentandone 
solo i pensionati sociali e non 
anche quelli al. minimo) ‘e 
quello d'imporre un nuovo 
ticket ‘a carico di coloro che 
debbono ricorrere alle analisi 
di laboratorio e hanno redditi 
superiori ai 12 milioni annui 
(un reddito non certo da ric- 
chi considerato il costo della 
vita). Il governo la chiama 
«partecipazione alla spesa», 
ma secondo noi dovrebbe es- 
sere chiamata «tassa sulla sa- 
lute». 

Poiché questi provvedimen- 
ti sì aggiungono ai recenti 
aumenti dell’elettricità, dei 
telefoni e di altre tariffe pub- 
bliche, se si tirano le somme, 
sì vede che, in un momento 
molto difficile per il paese in 
cui tutti sono chiamati a fare 
sacrifici, a pagare realmente 
sono sempre i cittadini più 
indifesi, i pensionati ed ilavo- 
ratori, sia con i tagli indiscri- 
minati della spesa pubblica, 
sia con l'attacco concentrico 
alla busta paga (costo del la- 
voro; prelievo fiscale, scala 
mobile). 

Certamente ‘non paganovi 
‘medici. Perché la gente ‘perfi- 
no i pensionati) è costretta a 

pagare le visite mediche, an- 
che urgenti, da parecchi mesi 
(ed appena ora il governo si 
decide ad emettere un decre- 
to di sanatoria, insufficiente 
però a rimediare a situazioni 
come quella denunciata nelle 
<Segnalazioni») od addirittu- 
Ta non può ricorrere al medico 
perchè gli ambulatori restano 
chiusi per 10 giorni. 

A questo punto, ci chiedia- 
mo seriamente se il compito 
di un governo non sia quello 
di avviare seriamente la rifor- 
ma sanitaria e l’assistenza 
qualificata a tutti i cittadini; 
di rispettare gli impegni im- 
posti dalla legge piuttosto che 
ricorrere a provvedimenti del 
genere di quelli descritti, che 
oltre ad essere iniqui, inutili e 
«dispendiosi (quanto verrà a 
costare l’organizzazione ne- 
cessaria a verificare chi ha più 
di 12. milioni? Bisognerà 
andare a farsi prelevare il san- 
gue con sé la dichiarazione 
dei redditi?) preludono all'e- 
stensione del sistema del tic- 
ket (c'è una proposta di esten- 
derlo anche. ai ricoveri ospe- 
dalieri). 

Dopo aver rilevato che a 
Trieste i medici si distinguo- 
no'per proseguire in azioni di 
protesta che altrove sono ces- 

| sate, la lettera del segretario 
del patronato Inca così pro- 
segue; 

«Crediamo che iì lavoratori 

i debbano rifiutarsi di pagare 
la parcella richiesta e chiede- 
te, invece, all'assessore alla 
Sanità della Regione precisi 
impegni e provvedimenti, per 
porre fine a questo stato di 
cose. 

_E' inammissibile che in un 
Momento come questo, i me- 
dici di famiglia possano bloc- 
care un diritto primario (dife- 
sa della salute) previsto per 
legge al fine di ottenere, solo 
per la loro categoria congrui 
aumenti retributivi ed altri 

| benefici di carattere previden- 

‘ziale: e tutto ciò a spesa dei 
cittadini (e soprattutto dei 
pensionati). = 

Non'si nega ai medici il 
giusto diritto al rispetto degli 
impegni del governo ed il di- 
ritto a una giusta ed equa 
convenzione. Ma il sacrificio 
deve venir. ripartito ugual- 
mente tra tutti. Non si può 
pretendere di avere di più (e 


Co 


San Giovanni — Stasera al- 
le 20 riunione nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/fcon 
all'ordine del giorno il bilan- 
cio di previsione del'Comune; 
l'accoglimento nelle case di 
riposo; l'uso della palestre; i 
centri estivi; i ricreatori co- 
‘munali. 


Valmaura - San Sergio — 
Domani 11 riunione nella sede 
di strada Vecchia dell'Istria 
43 con all'ordine del giorno i 
centri estivi e i ricreatori co- 
munali, ; 


I 


tanto ‘di più visto che l’au- 
mento medio annuo di retri 
buzione previsto dalla con- 
venzione è di ben 20 milioni) e 
non impegnarsi, per esempio, 
nei compiti di collaborazione 
al servizio sanitario nazionale 
per la prevenzione, ricerca, 
aggiornamento e riqualifica- 
zione della professione sanita- 
ria così come previsto, invece, 
dalla stessa convenzione. 
Non si può continuare a 
tenere posizioni corporative 
facendone fare le spese ai cit- 
tadini ed alla loro salute. 


Assistenza 
geriatrica 


«Il problema dell’assistenza ge- 
riatrica nell'esperienza di Mode- 
na»: questo è l’attualissimo tema, 
più che mai valido anche per Trie- 
ste, su cui s’impernierà la confe- 
renza che il prof. G. P. Vecchi, 
direttore dell'Istituto di geriatria 
dell'università di Modena, terrà 
venerdì prossimo con inizio alle 
18.30 nell'aula dell'Istituto di ana- 
tomia patologica di via Pietà 2. La 
conferenza è organizzata dalla 
sezione del Friulì - Venezia Giulia 
della Società italiana di gerontolo- 
gia e geriatria. 


Poesie di Stringher 


Per iniziativa di Pino Tanfani, 
prosegue nella sede di corso Saba 
6 della Lista per Trieste la rasse- 
gna di poeti dialettali e scrittori 
contemporanei triestini. L’appun- 
tamento di domani alle 19 è dediì- 
cato a Ricciotti Stringher. 

La presentazione dell'autore e 
delle sue opere sarà curata. da 
Romana Olivo, I testi saranno in- 
terpretati dagli attori del gruppo 
regionale d’arte drammatica diret- 
to da. Dante Fabris. 


Mostre d’arte 


Scultore peruviano 


al Centro Barbacan 


Per sabato 13 l'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo annun- 
cia l'inaugurazione a mezzogiorno 
nella sede del «Centro Barbacan», 
alnumero 4 della piazza omonima, 
di una mostra personale dello scul- 
tore peruviano Joaquin Roca Rey. 

La rassegna si potrà visitare sino. 
al 5 luglio dalle 10 alle 13, e dalle 17 
‘alle 20 dei giorni feriali, lunedì 
‘escluso; festivi solo il mattino. 


Fakin alla Moderna 
Da domani al giorno 20'nella sala 
d'arte Moderna di galleria Rosso- 
ni, Adriano Fakin esporrà dipinti 
dedicati al Carso e a Cittavecchia. 

L'Accademia internazionale 
«San Marco» ha conferito a Fakin, 
per meriti artistici l'Oscar interna- 
zionale 1980 per le arti contempo- 
range, 
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GALLERIA TOMMASEO 


OMAR GALLIANI 
Fino al 13 giugno 
[oe |b/8|b//u [n (0/8 /u8 (0) s/n) n/nu|n/5/nn] 


Galleria Il Mandracchio 
Muggia - Puccini 6 


Dal 7 al 21 giugno 1981 
espone 


PAOLO BARDUCCI 


Infine i lavoratori dovrebbe- 
ro rifiutarsi di pagare e far 
sentire la loro protesta perché 
è inammissibile che il governo 
e la Regione non sappiano (o 
non vogliano) prendere seri 
provvedimenti al fine di age- 
volare la scelta di strutture 
sanitarie alternative, o pub- 
bliche, per coloro che non pos- 
sono o non vogliono pagare la 
visita medica, per i casi più 
‘urgenti, per i pensionati al 
minimo, ecc, 

La Federazione sindacale 
ha chiesto l’esclusione dagli 
elenchi convenzionati dei me- 
dici che si fanno pagare e la 
predisposizione di elenchi al- 
ternativi di medici che non si 
facciano pagare. 

E° il minimo che si possa e sì 
debba fare, se si pensa che il 
passaggio all’assistenza indi- 
retta deve convenire parec- 
chio anche sul piano economi- 
co, visto che la visita a paga- 
mento è garantita dal fatto 
che ormai i «clienti» sono as- 
sicurati e vincolati, grazie alle 
precedenti scelte presso la 
Saub, e visto che ormai da 
circa 4 mesi i medici non mol- 
lano (tanto così guadagnano 
di più). 

Anzi la garanzia economica 
viene assicurata dalla spesa 
pubblica (rimborso Saub) che 
sarà di molto superiore (dalle 
10 mila alle 15 mila lire per 
Visita) a quella che verrà stor- 
nata (ci auguriamo) ai medici 
relativamente ai giorni di in- 
diretta. 

E naturalmente, poi, i soldi 
della spesa pubblica (cioè 
sempre dei cittadini) non so- 
no sufficienti a far avanzare 
gli aspetti più qualificanti del- 
Ja riforma sanitaria. 

Ed allora, pur di non fare la 
riforma, il nostro governo in- 
venta il marchingegno dei tic- 
ket per tagliare la spesa pub- 
blica, ma provvedimenti seri 
nei confronti dei medici non 
ne vengono. 

Pensiamo che la sfiducia 
della gente, di fronte a questo 
stato di cose, debba essere 
molto grande e ciò aumenta il 
pericolo di distacco dalle isti 
tuzioni. La lettera conclude 
‘esortando a «Una forte ripre- 
sa dell'iniziativa e della lotta» 
affinché, il prossimo governo 
non continui nella linea di 
quello entrato in crisi, «decre- 
tando magari tagli sulla spesa 
sociale; seguitando a non. ri- 
spettare gli impegni di rifor- 
ima e varando, magari, nuovi e 
più estesi ticket». 


Il 15 maggio una nostra lettrice 
ha smarrito un portachiavi con 
l'effigie del Papa che le è molto 
caro, essendo il ricordo d’un suo 
viaggio a Roma. Chi l’ha rinvenuto 
Voglia telefonare al numero 754901 
nelle ore dei pasti. 


Vogliano, telefonare al numero. 
813103 i testimoni dell'incidente 
avvenuto alle 12.25 del 5 giugno: 
all’inerocio tra le.vie Madonnina e 
Bernini e nel quale sono state 
coinvolte una 500 nera e una 124 
bianca. 


UN NUOVO SENTIERO NATURALISTICO PATROCINATO DAGLI ALUNNI DI BANNE 


IL PICCOLO 


Rassegna delle gallerie 


Rinaldi e la Risiera - La sensibilità di Cecchetti 


Bruno Rinaldi espone: alla galle- 
tia d’arte Cartesius il ciclo grafico, 
di disegno a matita, acrilici e inci- 
sioni, «Risìera di San Sabba». 


L'artista bresciano che parteci 
‘pa dal 1969 a rassegne sia în 
Italia, sia all'estero, ha da tempo 
dimostrato un’attenta perizia tec- 
nica, giungendo ben presto aduna 
definita maturità artistica. 


Ora, nell'incontro con il lager 
triestino, si è indirizzato verso una 
verifica di nuovi sbocchi stilistici 
più consoni a nuove ansie comuni- 
cative. Da qui la proposta di que- 
sta mostra già presentata al 
Castello sforzesco di Milano. 

In queste ultime opere Rinaldi 
appare teso alla ricerca di un 
coinvolgimento partecipe al dram- 
ma insito nella tematica prescelta, 

Numeri di matricola di internati, 
‘ombre mute come sfuggenti fanta- 
smi si sovrappongono ai muri 
sgretolati dei forni e delle celle, 
segmenti di un fitto intrecciarsi di 
brevi trame lineari che si coagula- 
no alludendo. a dolenti. effigi 
umane. 


L'artista riesce così a rilevare 
l’incancellabilità storica e tempo- 
rale di atrocità e violenza proprio 
in questo sedimentarsi, nelle pie- 
tre e nelle calci, di volti scavati e 
urlanti di orrore. 

Il discorso, che alla fine potreb- 
be risultare leggermente ridon- 
dante, non travalica mai nei confi- 
ni della retorica e conserva una 
sorta ‘di pudore nell’allontanare 
ogni espressionismo di facile 
presa. 

E' un monito severo, non enfati- 
co, e soprattutto un invito al rac- 
coglimento e alla meditazione. 

nas 

Aldo Cecchetti ritorna dopo un 
anno alla galleria d’arte Corsia 
Stadion. 

L'artista triestino, che si è impo- 
sto all’attenzione in varie mostre 
regionali e nazionali, meriterebbe 
un più ampio consenso anche nel- 
la sua città. 

E' infatti un pittore serio tr sensi 
bile, abile, ma sincero, intelligente, 
ma non cerebrale, 

Profondamente ispirato dalla 
natura e intensamente innamora- 


to della pittura, Cecchetti opera 
prevalentemente con il colore cui 
affida anche le funzioni pretta- 
mente strutturali in un disancora- 
‘mento istintivo, e nello stesso tem- 
po meditato, da poetiche realisti- 
che troppo vincolanti, 

Infatti le immagini si articolano 
proprio nel contrapporsi di campi- 
ture cromatiche in una sorta di 
corrispondenza tra tinte ed ele- 
menti compositivi. Ed è sempre il 
colore che, con calibrate traspa- 
renze e sfumature (in contrapposi- 
zione a stesure più corpose e spi- 
golose), crea atmosfere preziose e 
a volte incantate. 

Così, la derivazione naturalisti- 
ca viene pervasa da toni impres- 
sionistici e segmentata ed innerva- 
ta da stilemi astrattizzanti. Ne de- 
riva un linguaggio personalizzato 
inuno stile coerente ed espressivo, 
TE non troppo ricercato e decora- 

ivo, 

Una mostra dunque apprezzabi- 
le e meritevole di una favorevole 
considerazione da parte dei visita- 


tori. 
V.S. 
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Per le signore al CdS 


La mostra antologica del pittore 

concittadino Giuseppe Barison 
che sarà prossimamente inaugurata a 
palazzo Costanzi è il tema del merco- 
ledi per le signore al Circolo della 
Stampa. Durante l’incontro, promos- 
so da Fulvia Costantinides, la rasse- 
gna sarà presentata con proiezioni di 
diapositive a colori. Appuntamento, 
come di consueto, per le 16.30 nella 
sede di corso Italia 12. 


Consultorio familiare 


Il Consorzio saiitario della, Pro- 

Vincia di Trieste, comunica che 
stasera con inizio alle 18 nella sede 
del Consultorio familiare di Chiadino- 
‘Rozzol in via Mauroner 2, nell'ambito 
del corso di informazione per la popo- 
lazione sui temi della contraccezione, 
aborto, gravidanza e parto e sterilità, 
sì terrà il quarto incontro sul tema: 
«Sterilità e infertilità. 


Assistenti di colonia 


L'Opera figli del popolo assume 

studenti maschi da impiegare co- 
me assistenti nella colonia montana 
di Pierabec (Forni Avoltri) e in quella 
‘marina di Punta Sottile (Muggia). Per 
informazioni rivolgersi alla segreteria 
di largo Papa Giovanni 7 (tel. 794590) 
dalle 17 alle 19 dei giorni feriali, 
escluso il sabato, 


A Telequattro 


questa sera alle ore 21,55 andrà in 
onda la rubrica «Il Sindaco ri- 
sponde», 


SEGNALAZIONI 


Un caso di coscienza 
che ha nome Polonia 


sie 


Pensione 
amara 


Un’anziana lettrice ci ha 
segnalato la sua penosa 
situazione, resa ancora 
più penosa dai ritardi del- 
YInps. Vedova di guerra di 
un marittimo insignito di 
medaglia d’oro di lunga 
navigazione, vent'anni di 
contributi alle spalle, Pal- 
mira Fermo vedova Cec- 
chin riceve 155 mila lire 
ogni due mesi, una cifra 
che sì commenta da sola. 

Ebbene, nemmeno que- 
sti soldi arrivano puntua- 
li. «Mi hanno detto di tor- 
nare dopo il 15 giugno, e 
comunque di attendere 
comunicazione da parte 
dell’Istituto previdenzia- 
le. E intanto, di che cosa 
vivo?» 


Attrattive 
turistiche 


Dopo un'assenza di 24 anni 
da Trieste, l’altro giorno, pas- 
sando per la via Carducci, ho 
letto tra gli avvisi destinati ai 
turisti, un invito a visitare il 
Faro della Vittoria: orario dal- 
le 9 alle 13.e ascensore. 


Giunto al Faro mi sono tro- 
vato di fronte a un cartello 
con la scritta «Chiuso per 
mancanza di personale spe- 
cializzato». 

Sono poi andato a San Giu- 
sto e al posto dei bei fiori che 
sì potevano ammirare una 
volta sul colle, specie ai piedi 
dei monumento ai Caduti, ho 
trovato solo erbacce. Che de- 
lusione. G. Abatematteo. 


Chi avesse notizia della Fiat 850 
targata 'Ts 101774, facilmente rico- 
noscibile per le portiere stuccate 
di frescò, voglia telefonare al 
167431. 


Voglia telefonare al 224340 o al 
575202 il rinvenitore di un borsetto 
che è stato smarrito all'interno del 
Punto franco nuovo o nei paraggi 


Telefoni al 575430 o imbuchi in 
‘una cassetta postale i documenti e 
gli oggetti ricordo che vi erano 
contenuti, il rinvenitore di un por- 
tamonete rosso scuro 


Sulle orme dei caprioli 


Alla. presenza di autorità 
comunali e scolastiche, di ge- 
nitori e amici, gli alunni della 
scuola a tempo pieno di Ban- 
ne inaugureranno: sabato 
prossimo alle 9,30 un nuovo 
itinerario naturalistico  deno- 
minato «sentiero del ca- 
priolo». ; 

Il percorso di 3,5 chilometri, 
perla gran parte pianeggianti, 
parte a pochi metri dalla loro 
scuola e tenendosi sempre tra 


la provinciale Opicina- 
Basovizza e il confine.di Stato 
tocca ambienti significativi sia 
dal punto di vista paesaggisti- 
co sia da quello naturale. 
L'iniziativa è nata dalla col- 
laborazione del corpo inse- 
gnante con il Gruppo speleo- 
logico «San Giusto»: una ge- 
nerica impresa di classe si è 
così trasformata in un assiduo 
lavoro di ricerca che ha com- 
portato sia uscite settimanali 


tra doline e muriccioli a secco 
sia approfondimenti in aula 
sotto la guida disinteressata 
di un esperto del nostro Carso 
qual è Pino Sfregola. 

L'itinerario mette in luce i 
vari aspetti geologici, botani- 
ci, paesaggistici e zoologici 
dell'altopiano: sfilano così 
davanti agli occhi (il sentiero è 
a tratti largo un metro ma in 
altri si restringe fino diventare 
quasi una traccia) una dolina 
con inghiottitoio, un'altra con 
una cavernetta (detta dei Ro- 
vi), la grotta dei ponti naturali, 
l'«Alessandra», affioramenti 
di testate di strato, calcari di 
scogliera a rudiste e foramini- 
ferì. 

Dal punto di vista botanico, 
lungo il sentiero nell'arco del- 
le stagioni di possono trovare 
il bucaneve, l’elleboro verde, 
la primula, il giglio, l'orchidea 
e l'iris; e ancora, il sambuco, 
la robinia, la sanguinella, il 
carpino nero (nel fondo di una 
dolina anche quello bianco), 
l'acero campestre, il frassino, 
il tiglio il «capel de prete» e 
l'olmo. Animali: oltre ai ca- 
prioli — già citati nel nome — 
sono presenti il tasso, la vol- 
pe, la faina, la vipera, il colu- 
bro di Esculapio, il rospo, la 
Poiana, 

Fra non molto dall'espe- 
rienza dei ragazzi Jelia scuola 
di Banne dovrebbe ‘nascere 
con l'aiuto della Cassa di Ri- 
sparmio un,libro: nel frattem- 
po si sono già iniziati i lavori 
per un nuovo sentiero. che 
prolunga il-primo fino a Trebi- 
ciano: inaugurazione alla fine 
del prossimo anno scolastico. 


Egregio direttore, Trieste è 
una città provvista di una 
grande sensibilità per i pro- 
blemi europei, forse una delle 
poche città italiane che respi- 
Ta, vive e pensa in dimensione 
europea. Il dramma della Po- 
lonia è stato perciò vissuto 
qui come un fatto nostro, per- 
ché consideriamo la Polonia 
una nazione europea a tutti 
gli effetti, anche se a Yalta è 
stato deciso che i polacchi 
rientrassero nel novero degli 
amici dell’Unione Sovietica, 
pur senza essere «area di in- 
fluenza sovietica». 

Non è dunque un caso che 
sia. sorto, primo in Europa, 
proprio a Trieste il comitato 
di solidarietà «Europa per la 
Polonia» che in breve si è già 
diffuso in tutta la regione e 
nel Veneto (e tramite gli 
scienziati europei di Mirama- 
re abbia preso contatto con il 
resto d'Europa) con l'intento 
di chiedere agli europei un 
solenne atto di assunzione di 
responsabilità collettivo ver- 
so il popolo europeo di Po- 
lonia. 

Noto, però; da qualche tem- 
po, con disappunto, un senso 
di sfiducia, un comodo fatali- 
smo serpeggiare perfino tra i 
giovani. Si tende al disimpe- 
gno, sottovalutando la vitale 
funzione che potrebbe avere 
l'opinione pubblica europea 
per scoraggiare un’aggressio- 
ne militare sovietica, si mini- 
mizza la funzione insostituibi- 
le dei governi dell'Europa oc- 
cidentale, si pretende di dele- 
gare agli Stati Uniti l'onere di 
ogni iniziativa e ci si appresta 
ad assistere impotenti al com- 
piersi della tragedia polacca, 
come vergognosamente ab- 
biamo fatto per i moti popola- 
ri di Berlino Est, perla repres- 
sione violenta della rivolta del 
popolo d'Ungheria e per l'in- 
vasione della Cecoslovacchia, 
quando l’unità europea non 
era ancora nata nella coscien- 
za dei più e gli stati occidenta- 
li del vecchio continente era- 
no ancora deboli e divisi, 


E se oggi, come allora, gli 
Stati Uniti lasciassero fare, 
perché a Yalta ed a Potsdam 
si decise che ognuno dei 
«grandi» poteva fare ciò che 
voleva nei rispettivi satelliti? 

In tal senso gran brutti se- 
gni vengono d'oltre Oceano, 
nonostante la tranquillizzan- 
te fermezza del Presidente 
Reagan. Dopo la recente, e 
dimenticata, invasione sovie- 
tica dell'Afghanistan, il presi- 
dente Carter.aveva decretato 
l'embargo del grano all’Unio- 
ne sovietica. Si sa, oggi, che 
l'Occidente ha venduto al- 
l’Urss quest'anno con l’em- 
bargo il doppio delle grana- 
glie vendute lo scorso «anno, 
quando l'embargo non c'era 
(nel 78-79 venduti 15,1 milioni 
di tonnellate contro i 30 del- 
l’annata 80-81) e gli Usa sono 
passati da 2,1 .4,3,5 milioni di 
tonnellate! Chi si aspettava 
dal Presidente Reagan un em- 
bargo più rigoroso è rimasto 
male. Il nuovo: Presidente 
americano ha tolto del tutto 
l'embargo, con un’apprezzabi- 
le atto di sincerità, ma non 
risulta che l'amaro abbando- 
no degli Afghani al loro desti- 
no sia stato almeno compen- 
sato da qualche garanzia per 
la Polonia 

In Italia; poi, l'embargo per 
l'Afghanistan non ha neppure 
interrotto le trattative della 
Fiat per la fornitura all’Urss 
di alta tecnologia per la co- 
struzione di Togliattigrad n. 
2, una enorme fabbrica di 
macchinario agricolo dall’alta 
finanza occidentale, mentre le 
grande multinazionali euro- 
pee hanno continuato a trat- 
tare la fornitura di tecnologia 
per il gasdotto transiberiano! 

Quale credibilità hanno, 
dunque, le minacce di embar- 
go economico dopo il falli- 
mento di quello decretato per 
condannare lo spaventoso ge- 
nocidio delle tribù afghane? 

La verità è che'i polacchi 
possono contare solo sulla so- 
lidarietà operante della Chie- 
sa cattolica e dei popoli d’Eu- 
ropa, anche perché nessuno 


sa difendere i propri diritti 
meglio di sé stesso. 

Non vorrei che gli Stati Uni- 
ti non trovassero di meglio, 
per ritorsione contro la venti- 
lata invasione della Polonia, 
che piazzare gli euro-missili 
(comandati da militari ameri- 
cani e che si chiamano «euro» 
solo perché collocati in terri- 
torio \ europeo) rafforzando 
quindi le proprie posizioni 
nella loro area di influenza, né 
più né meno dei sovietici nella 
loro area di influenza ed in 
Polonia. In tal caso la fine 
della libertà della Polonia 
seguerebbe anche la fine della 
libertà e della sovranità del- 
l'Europa occidentale con la 
riaffermazione della stantia 
logica di Yalta. 

Perciò, caro direttore, ti 
prego di aprire le «Segnalazio- 
ni» ad un libero e pluralistico 
dibattito sull'argomento, che 
potrà essere ripreso anche tra 
i giovani in sede di attuazione 
dell'iniziativa «il quotidiano 
nelle scuole». 

.Ti saluto cordialmente, 
Renzo de’ Vidovich, compo- 
nente il Comitato di solidarie- 
tà «Europa per la Polonia». 


Fontanella riparata 

La sezione di Trieste di «Ita- 
lia Nostra» desidera ringrazia- 
re l’ufficio del Comune di Trie- 
ste che si occupa dei servizi 
pubblici industriali, per aver 
prontamente provveduto a ri- 
parare e a rimettere in funzio- 
ne la fontanella pubblica si- 
tuata all’inizio della strada 
Vicentina. 


Maria Teresa 
assolutista? 


Egregio direttore, la que- 
stione della lapide plurilingue 
sul Canale per Maria Teresa 
ha suscitato vivo interesse e 
contrastanti pareri fra i letto- 
ri. Premesso che non intendo 
entrare in polemica con alcu- 
no, né avallare'alcuna tesi in 


proposito, osservo però che il. 


signor Sardos Albertini quali- 
fica, con viva evidenza, la im- 
peratrice Maria Teresa come 
«assolutista». 


Ammesso e non concesso 
anche questo, data l'epoca in 
cui visse la sovrana, come si 
dovrebbero (secondo il Sar- 
dos Albertini) qualificare gli 
imbelli e vanesi Reali di Fran- 
cia (dei quali Luigi XVI fu 
perfino ghigliottinato, a furor 
di popolo!), I bigotti Borboni 
di Spagna, il Papa Re di Ro- 
ma, per nor parlare dello Zar 
di Russia con i suoi milioni di 
disgraziati «servi della -gle- 
ba»? Campioni di democrazia 
e saggi reggitori della cosa 
pubblica? Non credo proprio! 


Quanto alla' lapide in ‘più 
lingue, credo che il signor Sar- 
dos Albertini dia troppa im- 
portanza alla cosa, conside- 
randola quasi un affare di Sta- 
to dato che cita, a sostegno 
della sua tesi «assolutista» 
della .lingua italiana, riferi- 
menti agli atti pubblici, ‘uffi- 
ciali'e governativi del passato 
cittadino. A' mio parere, l’eri- 
genda lapide è solo un fatto 
culturale, storico ed informa- 
tivo per il cittadino ed il visi- 
tatore, e come tale va conside- 
rata. Niente problema di Sta- 
to, quindi, ma semplice infor- 
mazione e ricordo storico, cer- 
tamente a cura del Comune di 
Trieste ‘che è il pubblico 
amministratore della nostra 
città. Cordialmente Fabio 
Ferluga. 


Appuntamento  Fidapa 


‘Domani il prof. Rinaldo Derossi, 

assieme alla socia della Fidapa F. 
Damato, presenterà la poetessa e 
scrittrice Anna Maria Tiberi. L'ap- 
puntamento è per le 17.15 al Jolly 
Hotel. Seguirà la premiazione delle 
vincitrici del concorso letterario Fi- 
dapa. 


«Italia nostra» 


Per domenica 14 la sezione di 

Trieste di «Italia nostra» organiz 
za una gita culturale in Carnia. Par- 
tenza in corriera alle 8 da piazza Verdi 
e ritorno a Trieste in serata. Il pro- 
gramma comprende la visita al mu- 
seo carnico delle Arti popolari di 
‘Tolmezzo, recentemente risistemato 
nelle sale del palazzo Campeis, la 
colazione a Paularo e, nel pomeriggio, 
una breve passeggiata con visita a 
una località di notevole interesse 
panoramico e artistico. Informazioni 
e iscrizioni, fino all'esaurimento dei 
posti disponibili alla Biglietteria cen- 
trale di galleria Protti. 


Rancio cremisi 


Nella ricorrenza del 145.0 anni- 

versario della fondazione del Cor- 
po dei Bersaglieri è annunciato per 
venerdì 19 con inizio alle 20,30, il 
tradizionale «rancio cremisi», nella 
sede estiva del Circolo della marina 
‘mercantile di Barcola, Le prenotazio- 
ni si ricevono in sede dalle 18 alle 20 
di domani. 


Ex Guardia civica 


Con inizio alle 18,30 di lunedì 

nella Casa del Combattente (IV 
piano) si terrà una riunione degli 
iscrittì all'Associazione della Guardia 
civica, 


«La Spirale» 


Questa sera con inizio alle 20, | 


nella sede dell'associazione «La 
Spirale» sarà tenuta la quarta lezione 
del seminario di primavera-estate 
1981. Parlerà il climatologo. prof. 
Domenico Plauto Battaglia sul tema 
«Clima elettromagnetico e cibo: enti 
generatori di strutture». 


Banfi 


L'unico originale ungherese da 
oggi nuovamente disponibile alla 
profumeria 2p via Settefontane 41. 


Soroptimist club 


A seguito di uno sciopero dei 

dipendenti alberghieri, la riunio- 
ne conviviale del Soroptimist club in 
programma per oggi, è rinviata a 
domani, sempre con inizio alle 13, 
nella consueta sede. Relatore, sul 
tema «Che cosa c'è dietro .ìl giornale», 
sarà il dott. Pierluigi Sabatti. 


Cinema alla Rdr 


Per le 17 di oggi nella sede della 

«Repubblica dei ragazzi» è in pro- 
gramma ‘un «Falò» con spettacolo 
gratuito. Sarà proiettato il film «Le 
strabilianti avventure di Superasso». 
Nell'intervallo lotteria gratuita con in 
palio dolci e bibite, Si entra dall'an- 
drona Baciocchi. La sala sarà aperta 
alle 16.30, 


ee ANI Fasi 
Dirigenti d'azienda 

Domani il presidente dell'Unione 

regionale piemontese Dirigenti 
aziende industriali e vicepresidente 
della Federazione nazionale, Mario 
Bocchieri, parlerà al Circolo della 
stampa di corso Italia 12, con inizio 
‘alle 18 sul tema: «Il fondo integrativo. 
di previdenza per dirigenti di aziende 
industriali secondo il nuovo con- 
tratto.» 


Turismo giovanile 


Sono disponibili al Cts, Centro 

turistico studentesco e giovanile i 
nuovi programmi «Estate» e «Corsi di 
lingua». Soci ed interessati possono 
rivolgersi alla sede di via Martiri della 
Libertà 8 (tel. 65608). 


Fotodocumentario 


Nella sede di corso Saba 6 della 

«Fondazione per il benessere di 
Trieste e la difesa del Carso», questa 
sera con inizio alle 18.30 sarà proietta= 
ta la sesta puntata del fotodocumen- 
tario sonorizzato di’ Fulvio Miani 
«Trieste; orizzonti di fuoco. 1934- 
1943». Ingresso libero. 


Montanelli 


‘Per far conoscere ad un pubblico 

sempre più vasto il ns. atelier di 
via Imbriani 2, I p, offriamo uno 
sconto del 15% su tutti gli abiti, 
giacche, camicie, gonne di ns. realiz- 
zazione. Visitateci senza impegno. 


PISTA RAR ARA LI RA 


-_») 


TELE 
PICCOLO 


ORE 20.30 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 22 


Auto italiana 


ORE 23.15 
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il traditore 


Film 


Questa sera 
vi proponiamo: 


Nell'obiettivo di Salce 


Il letto.a due piazze (Il cinema e l'amore) 


Il coraggioso, lo spietato, 


(conii) (mus) i 


PROGETTO 40. 
PIU 200M 


BON PAS 

v. battisti, 14 
AUTODIAGNOSI 
V.itacco; 82 

AZ CENTRO OTTICO 
rot. del boschetto, 1 
GIOIELLERIA BIN 

v. giulia, 10 
DIMENSIONE SPORT 
v. milano, 21 


QUESTI | NEGOZI PRESTICOM: 
CERAMICHE DOMUS CARSO PELLETTERIE VERGANI 
v. nazionale, 71 Opicina 
ELETTRICITÀ RIZZOTTI 

v dell'istria, 216 

ESSEBI 

v. san francesco, 14. 

IL MODULO ARREDAMENTI 
v. carducci, 10 

3 P- PARATIL.E PITTURE 

v. zanetti,.1 x } 


specchi, caminetti, 


campo san giacomo, 6 
NUOVA PETROLGAS 
p.zza vico, 4 i; 
TULLIO NATALE 
«NEGOZIONECCHI» 
v. battisti, 18 


QUELLO DEI 5 
CHE NON... SORRIDE, 
IGNORA CHE DA: 


WES. 


CERAMICHE DOMUS. CARSO 


v. nazionale, 71, Opicina 
impianti di riscaldamento, sanitari, 


PUÒ COMPERARE 

A RATE FINO A 1000000 
SENZA INTERESSI 

CON IL PRESTICOM 


ERRO 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 giugno: 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


| X MOLTEPLICI ASPETTI DELL» 


QUINAMENTO A TRIESTE | | 


MENTRE I DISOCCUPATI SONO ANCORA 20 MILA 


Per ripararsi dalla cenere Nella regione in un anno 
serve anche l'ombrellone |solo 2 mila nuovi occupati 


Nemico. principale della 
, qualità di vita di questa gen- 
te, l'inceneritore: puzza fumo 
cenere, sono esasperari, Con- 
tro questa disgrazia il comita- 
to di quartiere ha raccolto 
firme, fatto denunce, prote- 
ste: si sono visti accusati, fini- 
re loro in tribunale per blocco 
stradale (poi sono andati as- 
solti, ma resta l'amaro, all’in- 
giuria la beffa). 

Non ce l’hanno col servizio 
in sé necessario, di comune 
interesse, allora quanto di 
meglio poteva offrire la tecni- 
ca, ma la loro rabbia va al 
fatto che lo abbiano sistema- 
to proprio lì; «Eravamo già il 
posto più inquinato di Trie- 
ste, ci mancava ancora quel- 
lo». Non, solo, ma neanche 
rispettando le norme che lo 
vogliono collocato a una certa 
distanza dalle case. 

I Babos all'inceneritore ci 
stannoproprio addosso: i me- 
tri da percorrere tra l’orto del- 
la loro casetta e le porte sem- 
pre aperte dell’immondezzaio 
(«ci hanno assicurato che le 
‘avrebbero tenute bloccate...») 
sono' veramente pochi per i 
ratti che vi si ingrassano. 

La famiglia Babos abita là 
da più di 50 anni. Piena cam- 
pagna, nessuno intorno, una 
strada battuta che. portava 
alla loro casa in cima al colle. 
Qui, la vigna e la mucca: ‘un 
bel giorno, «non c’era mai ani- 
ma viva dalle nostre parti», 
arriva il vigile: «Ci dà la multa 
per il letame della mucca sul- 
la strada! E dopo poco ci piaz- 
zano là tutte l’immondezze 
della città!». F 

I Borboni dovrebbero esse- 
re lontani. Eppure queste sto- 
rie riportano a loro: l'abisso 
tra popolo e istituzioni, la dif- 
fidenza che si son guadagnate 
le «autorità»; vissute come 
‘mungitrici di gabelle, per il 
resto si salvi chi può. 


Una multa 
da 40 mila lire 


Così l'esempio della casetta 
di via Rossi 50: una multa di 
40.000 lire, quando valevano 
qualcosa, per una finestrella 
di 40x40 aperta su un fianco 
della casa: ma poi, attaccato, 
lasciano costruire un condo- 
minio che con astuzie edilizie 
si arraffa un piano più del 
consentito. 

Continuano a dare licenze 
di costruzione infatti a Val- 
maura e in via Rossi. È di un 
anno fa la casa del numero 
33/1. «E noi come cretini sia- 
mo venuti ad abitarci: i co- 
‘struttori ce la facevano vede- 


Il reparto chimico dell'istituto provinciale di igiene e 
profilassi ha consegnato la scorsa settimana alla Prefettura i 
risultati delle analisi sulle scorie dell’inceneritore. Lo studio, 
svolto in collaborazione con l’Acega e l’Università, ha com- 
portato due mesi di lavoro giudicato dalle autorità «serio e 


responsabile». Alla luce delle conclusioni — che si preannun- . 


ciano «tranquillizzanti per l’opinione pubblica» — sarà final- 
mente possibile dare una soluzione definitiva al problema 
controverso della discarica delle ceneri. 


re di domenica, con tutto fer- 
mo, senza polvere e fumo», si 
sentono ingannati i Codan, 
Manzin, Benci, Di Meo che la 
abitano, Intorno al condomi- 
nio i quadrati di terra che in 
città avrebbero fiori, qua sono 
coltivati a radicchio. Subito 
sotto il signor Cerovatz lavora 
alla vigna: scampoli di natu- 
ra, vocazione ecologica. C'è 
perfino il panorama: in basso 
la strada, case e in mezzo la 
Panfili; di fronte il minuscolo 
cimitero di Servolaya sinistra, 
chiuso quasi un lago; il mare. 
E sul mare, nera, grande la 
ferriera. ss" bi 
Da Italsider e Panfili di sot- 
to e dall’inceneritore‘ sopra, 
gli abitanti di via Rossi sono 
proprio circondati: polvere, 
lustrini di grafite, caliggine: 


«Con l’aria di mare viene su il 
fumo dell’Italsider e la puzza 
della Panfili, con la bora scen- 
de la sporcizia dell’incenerito- 
re, con la bassa pressione poi 
è un'unica cappa, nera e nau- 
seabonda». La puzza, gli occhi 
che bruciano, la gola arrossa- 
ta e arsa, sempre a bere ac- 
qua, i bambini con asma e 
bronchite: Peric, Braico, Ser- 
gon, Sorgo ognuno ha qualco- 
sa da aggiungere; «Ingrume- 
mo el carbon con la patumie- 
ra, selo trovemo nelleto, el ne 
riva fin nei piati». 

Un ombrellone è piazzato 
nel giardinetto della signora 
Bertocchi: «Ma non è per il 
sole, è l’unico modo per star 
fuori, al riparo dalla caliggine 
che si attacca alla pelle». La 
signora sta innaffiando le sca- 


le con la pompa, «ogni giorno 
così, se no entra tutto in 
casa». 

«Ma guardi — aggiunge — 
sono così sfiduciata che non 
ho neanche voglia di parlare: 
tanto, chi si occupa di noi? 
Gira gira la minestra è sem- 
pre quella!». Però racconta lo 
stesso che da anni non fa. che 
raccogliere polvere, ma in 
compenso per buttarla via 
non avevano neanche i botti- 
ni sulla strada; «non bastava 
la polvere, avremmo dovuto 
mangiarci anche le scovazze». 
I bottini li ottennero: dopo 
una raccolta di firme e aver 
fatto sottoscrivere a Tombesi, 
responsabile alla nettezza ur- 
bana, un impegno a farli arri- 
vare. 


Porte e finestre 


sempre chiuse 


Nerina Crevatin.sta scopan- 
do il cortile: «Sempre con por- 
te e finestre chiuse, anche d’e- 
state, e icon le calze addosso 
per non trovarsi.con le gambe 
tutte nere». Ha una nipotina, 
la signora Crevatin, ma, dice 
che non la vede mai perché 
non la portano da lei a causa 
della polvere, «prima c’era 
quella del. cementificio, ma 
adesso con l'inceneritore è 
una vita impossibile». 

Abita là da 25 anni: «Se 
gavemo cavà el pan dela boca 
per farse ’sta caseta: dopo che 
se gà lavorà tuta la vita eco 
quel che resta!». La:signora 
Crevatin si tormenta come 
molti altri: l’unica sarebbe an- 
dar via, ma con che cuore? 
dopo aver messo tutto in 
quella loro casetta che — an- 
che a volerla lasciare — ades- 
so nessuno comprerebbe. 

È proprio questo il proble- 


‘ma del rione: l'intreccio tra 


fabbriche ed abitato; licenze 
edilizie rilasciate senza evi- 
dentemente tener conto della 
situazione igienico-sanitaria 
determinata dalla concomi- 
tanza della zona industriale. 


‘ Si può farne una colpa alla 


gente? Anche le 500 famiglia 
che fra poco andranno a vive- 
re attaccate all’Italsider e alla 
Panfili preferirebbero Barcola 
ole palazzine di via Tigor. Nel 
grande complesso Iacp sono 
state progettate per i bambi- 
ni, perché possano giocare, le 
terrazze sui tetti. Sono chiuse 
da enormi. cupole gialle; per 
ripararli dal sole e dall'aria di 
mare, o per la polvere e il 
fumo. delle fabbriche attac- 
cate? 
Itti Drioli 
(2 - continua) 


CONFERENZA DI 


CUMBAT SU MIANI, 


BARTOLI, FRANZIL E SPACCINI 


Quattro sindaci, quattro uomini 


(L. Ca.) Alla.luce delle sue 
esperienze più che ventennali 
di collaborazione con quattro 
sindaci — Miani, Bartoli, 
Franzil e Spaccini — il prof. 
Edoardo Cumbat, noto per la 
sua luriga presenza sulla sce- 
na della civica amministrazio- 
ne, ha intrattenuto i consoci 
del Rotary club «Trieste» con 
una conversazione sul tema 
«Dietro il sindaco, l’uomo». 

Dopo essersi definito «un 
pensionato della politica», l’o- 
ratore ha detto di voler mette- 
re in risalto la dimensione 
umana di coloro che ressero le 
sorti del Comune in anni diffi- 
cili della nostra storia, evo- 
cando episodi a volte curiosi, 
a volte patetici. 

_ Di Michele Miani, presiden- 
te del Comune e quindi primo 
sindaco democratico di Trie- 
ste nel1948 e 1949, Cumbat ha 
ricordato la figura d'uomo 
semplice e modesto, metten- 
do l'accento sulla sua profon- 
da e convinta onestà. Michele 
Miani concluse recentemente 
la sua lunga vita poco meno 


che nell’indigenza, benché già . 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


ORTAGGI: 


ASPARAGI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CARCIOFI 
CETRIOLI 
RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI h 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 

| PEPERONI ; 
POMODORI COSTOLUTI 
PISELLI } 
ZUCCHINE 


al tempo suo gli scandali co- 
minciassero a inquinare l’at- 
mosfera nazionale. In partico- 
lare ci fu quello delle Imposte 
di consumo con relative tan- 
genti pagate dalle ditte appai- 
tatrici ma, ha ricordato Cum- 
bat, il sindaco Miani riuscì, 
resistendo fermamente a ogni 
pressione, a riportare il servi- 
zio alla gestione diretta del 
Comune. 

‘A Gianni Bartoli il relatore 
ha reso omaggio parlando del 
suo fervido patriottismo e del- 
la sua indomita energia: nelle 
tragiche giornate del novem- 
bre 1953 egli si rifiutò di 
ammainare il tricolore innal- 
zato sul più alto pennone del 
municipio, opponendo un fer- 
mo «no» all'ordine di un uffi- 
ciale del Governo imilitare al- 
leato. 

Interprete sempre dei senti- 
‘menti della cittadinanza, Bar- 
toli, suscitò la stupefatta 
ammirazione della figlia di 
Giuseppe Garibaldi, Clelia, 
quando, da una finestra del 
palazzo comunale, si unì al 
coro del Nabucco che saliva 
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dalla folla radunata in piazza 
e lo diresse con gesto esperto, 
come se si fosse trovato sul 
podio di un teatro d'opera. 

Dopo aver osservato che la 
grande stagione di Bartoli 
sindaco ebbe termine con il 
ritorno di Trieste all’Italia nel 
1954, Cumbat è passato a evo- 
care i tempi di Mario Franzil, 
uomo dal temperamento san- 
guigno,‘ energico, irascibile, 
dotato però di «un animo sen- 
sibile e una capacità di auto- 
critica che solo chi gli era 
vicino, in un quotidiano, inin- 
terrotto contatto poteva av- 
vertire».- Infatti, Franzil «non 
esitavà a riconoscere i propri 
torti, pronto, dopo lo scatto, 
alla risata liberatoria, dispo- 
sto ad accogliere di buon gra- 
do anche. la caricatura più 
feroce». 

Dopo un richiamo alla leal- 
tà di Franzil che mai sconfes- 
sò i propri collaboratori, 
‘anche se rion sempre ne con- 
divise le iniziative, Cumbat 
ha manifestato simpatia e sti- 
ma per Mario Spaccini, «lavo- 
ratore infaticabile. che i suoi 


collaboratori avevano sopran- 
nominato Mossadeg, perché 
come il premier iraniano dallo 
svenimento facile degli anni 
Cinquanta, sembrava sempre 
prossimo a crollare sotto la 
‘mole degli impegni, ma inve- 
ce dava continue prove di rin- 
novata, inestinguibile. vita- 
lità, 

«Egli era — ha soggiunto 
Cumbat— «in grado di affron- 
tare con uguale preparazione 
specifica i problemi ammini- 
strativi più diversi e trovava 
sempre il modo di orientare la 
discussione verso la soluzione 
più logica e più pratica. Se 
talvolta sbagliò, lo fece sem- 
pre per eccesso, mai per di- 
fetto». 

Al termine della sua ap- 
plaudita conversazione, 
Edoardo Cumbat si è detto 


lieto d'aver contribuito a ri- | 


proporre all’uditorio rotaria- 
no le figure non tanto di quat- 
tro sindaci, quanto di quattro 
uomini, che nell’adempiere 
agli ardui compiti loro affida- 
ti, rivelarono il proprio animo 
è il proprio carattere. 
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Nel 1980 — secondo le stati- 
stiche ufficiali rese note in 
questi giorni dall'Istat — il 
livello dell'occupazione. nel 
Friuli-Venezia Giulia è rima- 
sto pressoché invariato, 
rispetto all'anno precedente: 
la media annua degli occupati 
è, infatti, passata da 461 mila 
nel’79 a 463 mila nel 1980, con 
un incremento di sole 2 mila 
unità. 

Tale apparente stazionarie- 
tà cela, peraltro, alcune 
importanti e significative mo- 
dificazioni, verificatesi nel- 
l’ambito delle forze di lavoro 
occupate nell’anno conside- 
rato. 

Innanzitutto, mentre gli uo- 
mini sono diminuiti di circa 3 
mila unità (essendo scesi da 
311 mila a 308 mila), le donne 
hanno registrato un incre- 
mento di 5 mila unità, essern- 
do salite da 150 a 155 mila 
addette; il che equivale a un 
incremento del 10,3 per cento. 

Di conseguenza, l’incidenza 
dell’elemento femminile sul 
complesso degli occupati nel- 
la nostra regione è salita dal 
32,5 al 33,5 per cento; percen- 
tuale superiore a quella nazio- 
nale (31,4 per cento). Un ana- 
logo fenomeno — per quanto 
riguarda l’espansione dell’oc- 
cupazione femminile — si è 
verificato anche nel resto del 
Paese. 

A determinare l'aumento 
dell’occupazione femminile 
ha concorso in misura deter- 
minante l'industria: il numero 
medio delle donne occupate 
in questo settore è, infatti, 
passato — tra ìl 1979 e 1'80 — 
da 35 mila a 42 mila unità, con 
un incremento del 20 per cen- 
to, pari a 7 mila unità, che 
hanno trovato impiego nei va- 
ri settori dell'industria della 
trasformazione (mentre le 
donne occupate nel settore 
delle costruzioni non supera- 
no, mediamente, il migliaio di 
unità). 

Al contrario, gli uomini 
complessivamente occupati 
nel settore industriale hanno 
subito una lieve flessione (pa- 
ri esattamente a 2 mila unità): 
infatti, l'aumento di circa 4 
mila unità registrato nell’in- 
sieme dei comparti della tra- 
sformazione industriale, è sta- 
to vanificato dal calo verifica- 
tosi nel settore delle costru- 


zioni (da anni.ormai in costan-. 


te e seria crisi), nel quale è 
stata registrata una diminu- 
zione di 6 mila addetti, vale a 
dire del 12,5 per cento. 

Quanto agli altri settori 
economici, nel 1980 si è 
riscontrata un'ulteriore lieve 
flessione dell'occupazione 
nell’agricoltura (passata da 37 
mila a 36 mila unità), alimen- 
tata dall’esodo dell'elemento 
femminile da tale settore; 
mentre nel complesso degli 
altri settori il calo (da 245 mila 
a 243 mila addetti) è attribui- 
bile prevalentemente all’ele- 
mento maschile. 

Passando dall’occupazione 
alla disoccupazione, si con- 
stata che — rispetto al ’79 — 
nel 1980 la situazione appare, 
nel suo complesso, migliora- 
ta: il numero (non si dimenti- 
chi che si tratta sempre di 
medie annue) delle persone in 
cerca di occupazione è sceso 
da 24 mila (fra cui 9 mila 
maschi) nel 1979, a 20 ‘mila 
(tra cui 7 mila maschi) nell’80, 
con una diminuzione di 4 mila 
unità, cioè del 16,7 per cento. 

Si trattava, in particolare, 
di 8 mila persone in circa di 
prima occupazione, di 5 mila 
disoccupati (vale a dire, di 
individui che, avendo perduto 
la loro precedente occupazio- 
ne alle dipendenze, ne stava- 
no cercando un’altra) e di altri 
7 mila individui in cerca di 
lavoro. 

In merito alle persone in 
cerca di prima occupazione — 
prevalentemente giovani di 
ambo i sessi — va ricordato 
come la legge 1.0 giugno 1977 
n. 285 («Provvedimenti per 
l'occupazione giovanile») non 
abbia dato i risultati sperati. 
Varie cause contingenti e 
strutturali — e, in parte, an- 
che nell’impostazione stessa 
della legge — ne hanno deter- 
minato l'insuccesso, per cui a 
livello nazionale di tutti i gio- 
vani che si sono iscritti nelle 


Aumentata 
la tara 
nelle vendite 
al dettaglio 


La legge sulle vendite a 
prezzo netto continua a rim- 
balzare fra Camera e Senato. 

Sì era partiti con una propo- 
sta di legge che non prevede- 
va alcuna tolleranza di peso 
ed invece via via il provvedi. 
mento è stato modificato pro- 
prio su questo punto caratte- 
rizzante della legge. Prima il 
Senato aveva emendato il 
progetto, ammettendo una 
tolleranza del due per cento: 
ora la Commissione industria 
della Camera ha elevato tale 
tolleranza, portandola al 2,5 
per cento. 

In pratica significa che il 
cliente riceverà — e pagherà 
— un chilogrammo di merce, 
ricevendone 975 grammi. 


.ciazione amici del cuore. 


liste speciali appena uno su 
dieci — in media — è stato 
avviato al lavoro. 

A completamento di questa 
breve sintesi, va ‘aggiunto 
inoltre che anche 29 mila (cioè 
il 6,9 per cento) delle 420 mila 
persone non appartenenti alle 
forze di lavoro (casalinghe, 
studenti, ritirati dal lavoro, 
ecc.) esistenti nella nostra re- 
gione hanno dichiarato di es- 


sere disposte a lavorare, ma a 
particolari condizioni. 
Prima di,concludere, è 
‘opportuno ricordare che que- 
sti dati sono basati sui risulta- 
ti delle indagini «per campio- 
ne» effettuati trimestralmen- 
te dall'Istat intutt'Italia e che 
— sebbene attendibili — sono, 
in rapporto all’entità del cam- 
pione, soggetti a un certo 
margine d’errore. Pertanto, 


per ottenere dati maggior- 
mente attendibili, l'ammini- 
strazione regionale del Friuli- 
Venezia Giulia ha concordato 
conl'Istituto centrale di stati- 
stica un ampliamento del 
campione delle famiglie da in- 
tervistare, che dovrebbe con- 
sentire di ottenere dati signifi- 
cativi anche a livello provin- 
ciale e per singoli settorì, 
Giovanni Palladini 


} Vi 


Di giorno in giorno, il patrimonio librario 
della Biblioteca statale del popolo si va viep- 
più arricchendo: nel 1980 sono stati messi a 
disposizione del lettori 5.270 nuovi volumi; ai 
quali nel primo quadrimestre di quest'anno si 
sono aggiunti ulteriori 1.390 volumi. Pertanto, 
alla fine del mese di aprile sugli scaffali delle 


sei sedi della Biblioteca statale 


allineano complessivamente 137.941 libri. 
Una dimostrazione del fatto che îl pubbli- 
co triestino usufruisce liberamente del servi 


Aumentano libri 


; Hib, 
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n 
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Sala di lettura per ragazzi in una delle sedi della Biblioteca del popolo 


zio offerto gratuitamente dalla Biblioteca sta- 
tale del popolo è fornito dai seguenti dati 
statistici: nel corso del 1980, i 159.115 lettori 
che hanno frequentato la biblioteca. hanno 
preso in prestito o consultazione in sala di 
lettura ben 283.570 volumi. Numerosissimi 
soho stati, fra questi, gli studenti ed i ragazzi 
che hanno utilizzato le opere di consultazione 
per svolgere le loro ricerche scolastiche. Ogni 
cittadino ha il diritto di iscriversi o di frequen- 
tare — gratuitamente — le sedi, 


del popolo sì 


el 


TURI 
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RITI E CELEBRAZIONI 


I 750 anni 
dalla morte 
di S. Antonio 
“da Padova 


Ricorre quest'anno il 750.0 
anniversario della morte di S. 
Antonio da Padova e per cele- 
brare la storica data la chiesa 
cittadina che porta il suo no- 
me unitamente alle comunità 
francescane ricorderanno il 
santo con patticolare solenni- 
tà. Oggi, domani e venerdì 
alle 19, nella chiesa di S. Anto: 
nio Nuovo, padre Virgilio 
Gamboso, dei conventuali di 
Padova, svolgerà un triduo di 
preparazione come' liturgia 
della parola. Ù 

Sabato 13, festa del Santo, 
le messe seguiranno l’orario 
festivo, che convergerà alle 19 
nella solenne concelebrazione 
eucaristica presieduta dal ve: 
scovo Bellomi, coadiuvato dai 
parroci della diocesi. Sarà 
presente la cappella corale di- 
tetta dal maestro. Mauro Ma- 
crì, la quale eseguirà alcune 
parti della «Missa tu gloria 
Jerusalem», per solo coro a 
quattro voci e organo, di Do- 
menico Bartolucci. Complete- 
ranno il programma musicale 
il corale «Resta con noi, Si- 
gnor» a quattro voci e organo 
di J. S. Bach (dalla «Cantata 
n, 147»), l'«Ecce Sacerdos ma- 
gnus» di Hermann Strategier 
eil mottetto «Si quaeris mira- 
cula» a quattro voci e organo, 
opera inedita di Oreste Rava- 
nello, nonché pagine organi- 
stiche di Franck e Dubois, 
all'organo Arduino Macrì, 
soprano solista Maria Grazia 
Conca. 

La commemorazione citta- 
dina avrà invece luogo nella 
sala di S. Maria Maggiore, 
dove, lunedì 15 giugno, alle 
19.30, padre Luciano Bruno 
Marini, direttore della rivista 
«Il Messaggero di S. Anto- 
nio», parlerà sul tema «L’at- 
tualità di S. Antonio». A coro- 
namento . delle celebrazioni 
verrà organizzato un pellegri- 
naggio a Padova delle parroc- 
chie di Trieste, nel prossimo 
settembre. 


.. Elargizioni 


In memoria di Maria Ambrosi 
per il compleanno (10-6) dalla figlia 
10.000vpro Istituto Rittmeyer. 

Ir memoria dei propri cari (10-6- 
1944) dalla nipote Sylva 10.000 pro 
Istituto, Rittmeyer. 

In memoria di Mario Abate nel- 
l’anniversario (10-6) da Maria Aba- 
te 10.000 pro Centro tumori. , 

Im memoria dei genitori e fratel- 
lo da Alviano e Maria 20.000 pro 
rifugio animali Astad. 

In memoria di Claudio Mazzoli 
da Egidio e Laura Furlan 10.000 
‘pro Ana sezione «Guido Corsi»; 
dalle famiglie Balanza, Corbatto, 
Olivo 10.000 pro Uildm, 10.000 pro 
Centro tumori; da Lory e Ferruc- 
cio Zorzut 20,000 pro «Pro Senec- 
tute»; da Luisa e Fabio Gioseffi 
20.000 pro Uci; da Liliana Poliaghi 
10.000, da Demetrio Nimira 20,000 
‘pro Piccole suore dell'Assunzione; 
da Elena Nimira 10.000, da Laura 
Malusà 10.000, da Argia Zinner 
5000, da Margherita Boch 10.000 
pro Astad rifugio animali; da Emi 
e Matteo Boch 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 10.000 pro Astad rifu- 
gio animali; da Ondina e Silvio 
‘Repich 10.000 pro Domus Lucis, 
10.000 pro Astad rifugio animali. 
,_ In memoria di Giorgio Cenni da 
Santa Zanni in Castellano 100.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Carlo Segalla dal- 
la famiglia L’Erario 50.000 pro Pro 
Senectute; da Nerina e Marino 
Battilana 50.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Fabrizio Sbisà da 
Pina Vidali 10.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Onesto Bodigoi 
dalla moglie e figli 30.000 pro Asso- 


In memoria di Arduino Buri da 
Germana Lumini, Ada e Eda Ma- 
lusà, 30.000 pro Protezione animali 
associazione zoofila triestina. 

In memoria di Giovanni Cher- 
metti da' Wanda Ravalico 10.000; 
da Emilia Secoli 15.000 pro Divi- 
sione cardiologica ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Carmen Covelli 
Nunzi da Machnich, Avanzini, 
Barbarino 30.000 pro Unione mo- 
narchica italiana. 

In memoria di Carmen Covelli 
Nunzi da Luisa Bailo 10.000 pro 
Lega nazionale; dall'Unione mo- 
narchica italiana 30.000 pro Cen- 
tro Tumori, 

In memoria dell'Ing. Italo De 
Cata dal dott. Virgilio Tositti 
20.000 pro Ana Associazione nazio- 
nale alpini; da Bruno e Gabriella 
‘Tonsa 20.000, da Eugenio e Ida 
Petronio 20.000 pro Centro Tumo- 
ri; da Maria Weiss e figli 10.000 pro 
Ist. Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Vittoria Fabretti 
dalla fam. Pachernigg 10.000 pro 
Amici del cuore, 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria d Alma Fantoni da 
Anita Toffetti 5000 pro Domus 
Lucis. i 

In memoria di Mario Furlan dal- 
la moglie, dalle figlie e generi, dai 
nipoti Massimo e Maria Letizia 
10.000 pro Domus Lucis, 10.000 pro 
Centro Tumori,.10.000 pro Osped. 
Inf. «Burlo Garofolo» Lettino Ma- 
rio Furlan. 

In memoria di Angela Furlan 
dalla cognata, dalle nipoti e fami- 
glie 10.000 pro Divisione Cardiolo- 
gica (prof. Camerini), 10.000 pro 
Centro cardiovascolare (prof. 
Scardi) Ospedale maggiore. ‘ 

In memoria di Antonia France- 
schinel: dalle: fam, Valuss, Sbisà, 
‘Radivo 50.000 pro Rep. Lungode- 
genti éspedale Burlo Garofalo. 


In memoria di Enrico Ghizzoni | 


da Pina, Barbara, Diego 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Luciano Kert dal- 
la sorella 20.000 pro Pro Sénectute. 

In memoria di Nerina Kirsch da 
Maria Bucher De Luca 50.000 pro' 
Centro Tumori. 

In memoria del dott. Ing. Giu- 
seppe Mizzan da Ferruccio e Gian- 
‘nina Mizzan 10.000 pro Parrocchia; 
Maria ‘Regina del Mondo Opicina; 
da Giuseppina Millo 10.000. pro 
Chiesa S. Rita. 


In memoria di Marino Magro 
dalle fam. Cappello-Bassanese 
10.000 pro Centro Tumori Lovena- 
ti, 10.000: pro Centro Anffas; dai 
condomini deln..9 di via Petronio 
40.000, pro Centro Tumori Love- 
nati. 

In memoria di Emma Cernosia 
ved. Marin da Emilia Mallè 5.000 
pro Lega Naziohale; da Natalia 
Paterna 5.000 pro Lega Nazionale, 
5.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio ‘Sanguinetti: da Dora e 
Oreste Inchiostri 10.000 pro Lega 
Nazionale (Sez. Dalmazia), 

In memoria di Antonietta Fran- 
ceschinel ved. Muiesan da Ida e 
Vittorio Gruden 10.000, da Maria e 
Mauro Marcolin 10.000 pro lungo- 
degenti «Burlo Garofolo»; dalla 
famiglia Nobile 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Tullio Robba da 
Iolanda Stebel 10,000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Pia Gabas- 
sì ved, Radman dalle sorelle Jolan- 
da e Maria 50.000 pro parrocchia 
Santa Rita; da Italia Taglialegne 
20.000 pro Cri. 

In memoria di Mario Rauber da 
‘Albina e Bruno Rutter 10.000 pro 
Comitato ex allievi ricreatori G. 
Padovan. 

In memoria del geom. Fabrizio 
Sbisà, dalla fam. Besca 20.000, da 
Mariano Pieruzzi 30.000, da Edda 
Scaramella 5.000, dalla famiglia 
Vivoda 10.000, dalla cugina Silvia 
50.000, dalla famiglia Tommasi 
5.000, da F\ Brigio 5.000 pro Ospe- 
dale Burlo, Garofolo, clinica pedia- 
trica rep. ematologia oncologia, 
prof. Panizzon. 

In memoria di Silio Silla dalle 
sorelle Antonietta, Lisetta, Valeria 
e figlie Cosima e Lida 25.000 pro 
Eca. 

In memoria di Anna Caputo ved. 
Vallon da Adriano Valent 10.000 
pro Eca di Muggia; dalle famiglie 
Caputo-Tomasini 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

Inmemoria di Angelo Zvech dal- 
la famiglia Zvech 15.000 pro Infan- 
zia abbandonata. 

In memoria di Francesco Zippo 
dai colleghi di Marina 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Alma Fanton dal 
dr. Nino e Bruna Sulligoi 10.000 
pro Aniep. 

In memoria di Vittorio Fabbretti 
dalle famiglie Novak-Grassi 50.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Antonia Muiesan 
dalle fam. Cok-Dunatov 30.000 pro 
Ist. Infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Arduino Buri da 
Nives Pirona Ball 20.000 pro 
Astad, rifugio animali. 

In memoria della marchesa En- 
richetta Bourbon del Monte, dal 
barone Aldo e Elinor De Albori 
20.000 pro Lega Tumori prof. Man- 
ni; da Jole e Ida Ferro 10.000 pro 
Cri (Sez. Femminile). 

In memoria di Giovanni Cher- 
metti dagli zii Ernesto e Stefania 
10.000 pro Centro Tumori; dalle 
famiglie Zolia 10.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore. 

In memoria di Mirko (Miro) Carli 
da Gastone De Pol 10.000. pro 
Lanmic. 

In memoria del dott. Franco Di- 
vich da Maria Ognibene 20.000 pro 
divisione cardiologica osp. Mag- 
giore (Prof. Camerini); da Luciana 
e Pietro Zaratin 20.000, dalla fam. 
Tolentino 10.000 pro Centro tumo- 
ri; dalla famiglia Giuliano Zolia 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 


SETTORE CASA 


olivieri 


In memoria di Italo e Robi de 
Cata da Lino Pesce e Dario Deiuri 
50.000 pro Lega contro i tumori, 

In memoria del prof. Giuseppe 
Esopi dalla moglie e. dal figlio 
20.000 pro chiesa «S. Teresa ‘del 
Bambin Gesù», 10.000 pro Infanzia 
abbandonata, 10.000 pro Missionè 
triestina ‘nel Kenya; 10.000. pro 
Ass. Spastici. 

In memoria di Fantoni Alma da 
Maria e Angelina'Foretich 50,000 
pro Unità coronarica Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini); da Etty 
e Pino Omero 30.000 pro Conferen- 
za femminile S. Vincenzo de' Paoli 
(Parrocchia Immacolato Cuore di. 
Maria). 

In memoria di Francesca Jerkiè 
Bencina dalle famiglie Benzina e 
Martini 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nerina Hirsh dai. 
la cugina Ada 10.000, da Milena, 
Lidia, Gilda, Elda, Ortensia 25.000 
pro Centro tumori; dalla cugina 
Marcella 10.000 pro Distrofia mu- 
scolare; da Anka, Alice, Bruna, 
Caterina, Anita 25.000, da Nilda è 
Bruno Zaccaria 10.000, dalla fami- 
glia Crassà 20.000 pro Pia casa 
Gentilomo; da Roberto Saguès 
10.000 pro. Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria del cognato e zio 
Luciano Kert dalla famiglia Vitto-" 
Tio Tamaro 20.000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Albina Lucchesi 
ved. Lorenzi da Tea, Bianca e Giu- 
liana 20.000 pro Conferenza femmi- 
nile S. Vincenzo de' Paoli (chiesa 
S. Luigi). 
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In memoria di Enrico Ghizzoni 
da Fulvio e Ondina Weiss.20,000 
pro.Ass. Medica Triestina (fondo 
vedove e orfani). n 

In memoria di Emanuele Gulli 
da Cristina Angeli 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 4 î 

In memoria di Giuliana Gherde- 
vich da Franco e Lucia Greco 5000 
pro Ass. «Amici del cuore»: 

In memoria di ‘Silvio Micol da 
Bruna Luechesì 10.000 ‘pro Ass. 
Amici del cuore. i 

In memoria di Gianni Peris da 
Elda e Dario Ferretti 20.000 pro 
Div. cardiologica (Ospedale Mag- 
giore). 

In memoria del col. Gino Porto- 
lan dalla sorella Rosabianca de 
Martin e famiglia 20.000; dalla zia 
Margherita Marini ved. Zauli 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Marco Rotigni 
dalla famiglia Dolazza 10.000 pro 
Centro malattie cardiovascolari 
(Ospedale Maggiore). 

In memoria di Mario Rauber da 
Giuseppe Hering 10.000 pro Cri, 
10.000 pro Centro tumori; da Silva- 
na e Bruno de Lugnani 20.000 pro 
Comunità evangelica Valdese; dal- 
la famiglia Giuliano Zolia 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Giorgina Rubieri 
da Adelia, Fernanda e Anna 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Troian dal 
C.E.D. 52.500 pro Associazione per 
l'assistenza ai bambini audiolesi. 

In memoria di Renato Zanutti 
da Gastone De Pol 10.000 pro 
LANMLO. 
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PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE | LA MOZIONE APPROVATA: DAL. CONSIGLIO. COMUNALE .DI MUGGIA 


DALLA REGIONE PER LO SVILUPPO DEL SETTORE 


Oltre 310 milioni 


Mattinata intensa ieri per il 
Consiglio, regionale che ha 
sfornato una grossa mole di 
provvedimenti fra i quali spic- 
ca l’annunciata legge per il 


rifinanziamento di una dispo-. 


sizione che autorizza l’ammi- 
nistrazione a erogare contri- 
buti per 310 milioni da desti- 
nare allo sviluppo del settore 
zootecnico. Potranno benefi. 
ciare delle provvidenze. di 
concorso negli interessi sui 
prestiti agrari di esercizio — 
con ammortamento fino a tre 
anni — aziende agricole singo- 
le 0 associate ed i relativi 
organismi associativi. 

«Sull’argomento sono inter- 
venuti Simsig (Pci) e Casula 
(Msi-Dn);. nella sua replica 
l'assessore ‘all’agricoltura 
Mizzau ha rilevato che il calo 
registrato nel patrimonio bo- 
vino non deve allarmare per- 
ché è mutata la struttura stes- 
sa della zootecnia che vede 
ormai crescere i grandi com- 
plessi imprenditoriali e coo- 
perativi e consorziali per il 
miglioramento ed il potenzia- 
mento della produzione di 
carne e.latte. In sostanza, ha 
affermato Mizzau, bisogna 
guardare all'agricoltura degli. 
anni Ottanta. La legge è pas- 
sata a maggioranza. 

E'stata riportata in aula con 
le ‘osservazioni del governo la 
legge regionale intitolata «Di- 
sciplina ed esercizio delle fun- 
zioni in materia di igiene e 


sanità pubblica» di cui è rela- 
tore il cons. Persello (Dc); do- 
po la «revisione» ed i ritocchi 
la legge viene votata a mag- 
gioranza; contrari Msi e Pdup, 
astenuti Pci e Tassinari 
(LpT). 

Con procedura d'urgenza ed 
all’unanimità viene quindi 
approvato un disegno di legge 
che contiene delle modifiche 
ad integrazione della legge 
che disciplina ed emana nor- 
me per il passaggio degli «enti 
soppressi» alla Regione con 
particolare riferimento agli 
emolumenti a favore del per- 
sonale. 


Viene successivamente por- 
tato all'approvazione dell’as- 
semblea un disegno di legge 
che disciplina i compensi, le 
indennità e i rimborsi spet- 
tanti ai segretari ed ai compo- 


er la zootecnia 


Contribuenti ritardatari 


Il Comune informa che per 
tutto il mese di giugno, le 
dichiarazioni dei redditi non 
consegnate nei termini e 
quindi assoggettate alle san: 
zioni di legge, saranno ritirate 
negli uffici del palazzo muni- 
cipale di largo Granatieri 2 
(III piano, stanza 259), tutti i 
giorni feriali, compreso il sa- 
bato, con orario 8.30-12. Allo 
stesso punto può venir conse- 
gnata qualsiasi altra dichiara- 
zione dei redditi. 


nenti degli organi collegiali 
delle commissioni (ad esem- 
pio quella per la determina- 
zione delle indennità di espro- 
prio) tuttora in qualche modo 
connesse alle istituzionali 
funzioni. dello Stato. 

È giunto quindi all'esame 
del Consiglio il disegno di leg- 
ge relativo all’autorizzazione 
all’Amministrazione regiona- 
le alla cessione della Società 
immobiliare triestina proprie- 
taria dell'albergo Regina al- 
l’Università di Trieste. In sede 
di commissione aveva svolto 
la relazione il cons. Vigini (Dc) 


: edera stato approvato con la 


sola astensione del Pci e del 
Msi-Dn; il provvedimento pre- 
vede la cessione all’Universi- 
tà, a titolo gratuito, dell’inte- 
ro pacchetto azionario vinco- 
lando l'utilizzo dello stabile a 
Casa dello studente e Scuola 
superiore di lingue moderne 
per interpreti e traduttori. 

Sull’argomento si avvia un 
vivace dibattito nel quale in- 
tervengono ‘Barazzutti 
(Pdup), Stoka (Us), Bologna 
(LpT), Iskra*(Pci), Morelli 
(Msi-Dn), Vigini (Dc); breve 
replica dell’assessore ai lavori 
pubblici Zanfagnini il quale 
dichiara a nome della giunta 
di accettare l’odg Iskra-Stoka 
per l'applicazione sull’edificio 
di una targa bilingue a ricor- 
do dell’incendio del Balkan 
ad opera dei fascisti 61 anni 
fa. 


Case: Iva al 2% 
anche per opere 


«straordinarie» 


Non soltanto nelle zone di 
recupero ma anche per i sin- 
goli interventi agevolati con- 
sentiti dalla legge 457 va ap- 
plicata l'aliquota Iva'del 2 per 
cento per le opere di manu- 
tenzione straordinaria. Lo 
precisa l’Aiaci, al termine di 
un lungo contenzioso con il 
ministero delle Finanze, ìl cui 
ufficio delle imposte dirette 
sosteneva inizialmente l’ap- 
plicazione dell’aliquota del 2 
per cento per tutte le opere 
comprese nei piani di recupe- 
To e del 6 percento per tutte le 
altre. 

Una minuziosa disamina 


Costituito a Trieste 
coordinamento . 
regionale Ania 


Si è costituito il coordina- 
mento regionale dell’Ania 
(Associazione nazionale in- 
quilini e assegnatari). I rap- 
presentanti dell’Ania di Gori- 
zia, Trieste e Udine hanno 
eletto il ‘direttivo del coordi- 
namento, con Ugo Lemma 
presidente, Mariagrazia Peli- 
zon segretaria e Raffaele Ac- 
quafresca, Mario Chinese, Da- 
niele Dal Bo, Mario Del Con- 
te, Valentino Duriatti, Diego 
Foti, Daniele Murello, Livio 
Peressini e Laura Verzegnas- 
sì, consiglieri. 


dell’articolo 59 della legge 457 
ha definitivamente chiarito 
che la facilitazione fiscale va 
applicata a qualsiasi inter- 
vento ‘agevolato purché i 
Comuni individuino gli immo- 
bili in stato di degrado me- 
diante appositi piani, predi- 
sposti da enti pubblici o da 
privati e adottati con delibe- 
razione dal Consiglio comu- 
nale. 

Per gli immobili non com- 

> presi in tali piani, sono egual- 
mente consentiti interventi di 
recupero agevolato, purché 
siano rispettati i limiti e le 
condizioni stabilite dall’art. 
27 della legge 457 e sia rila- 
sciata apposita autorizzazio- 
ne all’esecuzione dei lavori da 
parte dei Comuni. In sostan- 
za, l'aliquota del 2 per cento 
potrà essere applicata purché 
si sia in presenza di contratto 
di appalto e di autorizzazione 
all'esecuzione dei lavori rila- 
sciata dai competenti organi 
comunali. 

Tali lavori — e'la comunica- 
zione riveste estremo interes- 
se nel centro storico di Trieste 
— devono intendersi anche 
per il rifacimento dell’intona- 
co e conseguente tinteggiatu- 
ra delle facciate, il rifacimen- 
to di un tetto, la sostituzione 
dei servizi igienici, la sostitu- 
zione delle caldaie, la messa 
in opera ela sostituzione com- 
pleta di un impianto di ascen- 
sore, ecc. 


Questi i numeri in ritar- 

do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza: 
"BARI: 3 (71), 1 (64), 40 
(62), 3:(67), 11 (47), 82 (47), 
86 (40), 76 (38), 57 (38), 50 
(35). 

CAGLIARI: 33 (67), 34 
(56), 19 (54), 26 (51), 76 (48), 
64 (44), 67 (44), 14 (43), 5 
(38), 82 (37). 

FIRENZE: 87 (83), 47 
(78), 68 (62), 80 (60), 42 (56), 

. 133 (54), 75 (62), 90 (49), 71 
(45), 44 (44). 

GENOVA: 39 (119), 41 
(79), 84 (64), 7 (63), 60.(58), 9 
(43), 65 (41), 64 (36), 61:(36), 

27 (86); 

MILANO: 74 (111), 33 
(110), 19 (80), 17 (73), 67 (67), 
172 (66), 16 (61), 76 (55), 34 
(52), 85 (44). 

» NAPOLI: 67 (82), 69 (81), 
43'(60), 2 (54), 77 (54), 12 
(52); 31 (50), 70 (49), 45 (48), 
173 (47). 

PALERMO: 10 (117), 20 

+ (111), 81 (65), 25 (59), 42 (58), 
41 (47), 62 (43), 71 (43), 88 
(38), 53 (37). 

ROMA: 57 (53), 32 (63), 9. 
(59), 14 (53); 42 (53), 54 (62), 
51 (51), 44 (49), 16 (48), 23 
(44). ; 

TORINO: 76 (98), 69 (90), 
89 (86), 36 (63), 61 (51), 6 


(50), 11 (49), 79 (42) 40 (42), 
28 (42). 

VENEZIA: 8 (71), 45 (69), 
81 (66), 43 (57), 83 (56), 35 
(54), 70 (50), 59 (47), 71 (45), 
24 (42). 


Ilottofili puntano di pre- 
ferenza, sui numeri tradot- 
ti dai sogni (89). L'uomo, 
fino dalla prima età del 
‘mondo, ha cercato la spie- 
gazione dei sogni, che han- 
no una loro lingua propria 
e che deve essere interpre- 
tata. Storici, profani e sa- 
cri, recano esempi di spie- 
gazione di sogni, Tra altri 
il greco Ippòcrate. Il più 
grande medico.(57) dell’an- 
tichità, nato nel: 460:e tra- 
passato a 83 anni, ha detto 
che. quando! il corpo è 
addormentato! lo spirito 
veglia e lo trasporta ovun- , 
que. Disse anche che il ve- 
ro medico (57) è la natura e. 
che la medicina non può 
che lenire le sofferenze (7- 
73-77-79). 


Il 13-6 ricorre la festa di 
Sant'Antonio di Padova, 
nato a Lisbona nel 1195 e 
sepolto nel duomo della 
città veneta. Chiuse il sog- 
giorno terreno a 36 anni. E' 
il più. popolare santo del 
custianesimo (40). î 
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‘Traffico ancor più congestionato del nor- 
male nelle anguste vie del centro di Muggia: 
da alcune settimane infatti lungo il Mandrac- 
chio il traffico procede nei due sensi (normal- 
mente c'è un senso unico verso San Bartolo- 


meo) regolato da semafori. 


La causa del provvisorio ricorso alla strada 
centrale anche per le auto che vengono verso 


Trieste risiede nella chiusura della galleria 
(l’unica di Muggia) che convogliava ìl traffico 
in via Roma. Sono infatti in corso i lavori di 
rifacimento dell'illuminazione pubblica della 
buia volta, che era scarsamente servita da 


poche e fioche luci gialle. I lavoritientrano'nel 


A CURA DEL GRUPPO RICERCA-INTERVENTO 


BASSA LA QUANTITÀ TRATTATA 


Trieste: riprende 


quota il dinaro 


Dopo Je ‘notizie allarmisti- 
che.su'una‘sua possibile, se 
non probabile svalutazione, il 
dinaro anche sulla piazza di 
Trieste sta recuperando gra- 
datamente valore, 

Nella mattinata di ieri, do- 
po una apertura che aveva 
Visto migliorare di 4 punti le 
sue quotazioni rispetto alla 
chiusura di venerdì (28 lire 
contro 24), la moneta jugosla- 
va ha recuperato ancora ter- 
reno, con il passare delle ore: 
alle 9.30 il grande taglio veni- 
va quotato dall’Ufficio cambi 
della Cassa di Risparmio at- 
torno alle 28,30 lire, per passa- 
Te a 28,50 (ore 10.30) e attestar- 
sì sulle 28,75 - 29 in chiusura. 
Il piccolo taglio è invece pas- 
sato dalle .29,70 alle 30,90. 

Alla banca slovena il picco- 
lo taglio era quotato in chiu- 
‘sura 31 lire e il grande 29. Alla 
Banca commerciale tra le 28 e 
le 30. Sensibilmente diverse le 
quotazioni alla Cassa rurale 
ed attigiana di Opicina: tra le 


| 27 e le 28 lire sempre a secon- 


da dei tagli alle ore 12.30. 

La quantità di moneta jugo- 
slava trattata è stata comun- 
que bassa: la mancanza di 
quotazioni a livello europeo 
(le Banche austriache, tede- 
sche e svizzere erano chiuse 
lunedì per la Pentecoste) ha 
ancora influenzato negativa- 
mente il mercato: un’altra 
realtà di cui bisogna comun: 
quertener conto per capire il 
ridotto numero di scambi è 
rappresentata dai commer. 
cianti. triestini che dopo aver 
acquistato nello scorso week. 
end'il dinaro dai turisti jugo- 
slavi a 21-22 lire attendono 
alita ancora maggiore, 
seguire ulteriori gua- 


i SES RAVE N ag, 

Denuncia + indiziato di Auto 
aggravato, Rodolfo Fissi, di 21 an- 
nì; abitante in'via Carducci 36, è 
stato. denunciato a piede libero. 


- 


Esigenze scolastiche 
portate in piazza 


La mancanza di impegni 
precisi per la scuola a tempo 
pieno ha.indotto la federazio- 
ne unitaria Cgil-Cisì-Ced/Uil 
a indire per lunedì prossimo, 
15 una manifestazione di pro- 
testa in piazza dell'Unità. 

Si intende così esprimere 
insoddisfazione per l’esito del- 
l’incontro avvenuto al muni- 
cipio tra l'assessore comunale 
all’istruzione, il provveditore 
agli studi, i presidenti dei tre 
distretti scolastici, la Flm e i 
sindacati confederali della 
scuola e degli enti locali. 


Psicologi: venerdì 
e sabato seminario 


Con un seminario di aggior- 
namento e formazione profes- 


© sionale per psicologi e opera- 


tori del settore, che si terrà 
venerdì e sabato, inizia la sua 
attività l'associazione «Grup- 
po psicologi: ricerca- 
intervento», con sede in via di 
Conconello 16.a Opicina, che 
si propone appunto di attirare 
nella nostra regione un centro 
per la preparazione e la quali- 
ficazione scientifica in questo 
campo specifico. 

Il seminario, che si svolgerà 
per l'occasione nella sala Acli 
di via San Francesco 4, sarà 
tenuto dal dott. Alberto Ros- 
sati, psicologo, addetto ai ser- 
vizi psichiatrici territoriali 


della Regione Piemonte. 

Il dott. Rossati svolgerà due 
relazioni, cui seguiranno una 
discussione e un confronto di 
esperienze con i partecipanti 
al corso, venerdì fra le 16 e le 
19.30 e sabato fra le 9 e le 12, 
Coordinatori delle due torna-, 
te saranno, rispettivamente, il 
dott. Sergio Piemonte e il 
dott. Pier Giorgio Regazzoni. 

L'iscrizione al seminario è 
con quote di 20 mila lire (stu- 
denti 10 mila); per informazio- 
ni, telefonare al 211451 o 
422621. Il seminario si accen- 


. tra sul tema «Dinamica della 


diagnosi psicologica» e avrà 
un carattere prevalentemente 
pratico. 


piano; d’interventi del Comune, che sta ri- 
strutturando e: potenziando tutta la rete, 


Per la zona franca alle Noghere 


prevista un 


‘ampia consultazione 


La valle delle Noghere dove è ipotizzata la Zfi 


Il Consiglio comunale di 
Muggia ha approvato il bilan- 
cio preventivo per l’anno in 
corso (favorevoli Lista Frau- 
sin e Psi, contrari De, Psdi e 
parte della Lista per Muggia) 
nonché la relazione del sinda- 
co (che ha trovato l’astensio- 
ne di tutti i gruppi di mino- 
ranza. 

Non si è trattato di una 
seduta facile né breve, inter- 
rotta! da varie sospensioni, 
riunioni separate dei vari par- 
titi, colpi di scena. Andiamo 
per ordine. 

La seduta sì apre dopo che 
tutti i capigruppo hanno 
sciolto le riserve accettando 
la proposta del sindaco di vo- 
tare separatamente relazione 
e bilancio. Al consiglio vengo- 
no presentate. tre mozioni. La 
prima, della Lista  Frausin, 
con cui si sollecita la soluzio- 
ne del comprensorio del Laz- 
zaretto, passa all’unanimità. 

Poi il primo intoppo: due 
‘mozioni, una della Lista Frau- 
sin'e una’ dei»«meloni»;‘si 
scontrano’ perché sostanzial 
mente simili nei ‘contenuti. 
Dopo sospensioni e discussio- 
ni, passa quella della Lista 
Frausin, votata all'unanimità 
tranne che in un punto, sul 
quale la LpM presenta un pro- 
prio emendamento respinto 
dalla maggioranza. 

«Aldilà del voto sulbilancio, 
forse il dato politico più rile- 
vante della serata è proprio 
l'unanime approvazione del 
documento, ‘suddiviso in 9 
punti programmatici stilati a 
complemento del bilancio 
stesso! La mozione, in sintesi, 
impegna la giunta a sviluppa- 
re la ‘conoscenza della storia 


PROVVEDIMENTO DELLA GIUNTA REGIONALE 


della Resistenza e dei suoi 
ideali e ad adoprarsi con ogni 
iniziativa utile affinché entro 
l’anno sia approvata la legge 
di tutela globale della mino- 
ranza slovena. Altri obiettivi 
sono l’Alto Adriatico, i cui 
problemi non sono finiti e oc- 
corre tutelarne il futuro; la 
sicurezza della baia di Mug- 
gia; il decollo della zona turi- 
stica del Muggesano; la lotta 
al caro-prezzi; la valorizzazio- 
ne delle autonomie locali. 

I punto controverso, più 
nella forma che nella sostan- 
2a, riguarda la possibile loca- 
lizzazione della Zfi alle Noghe- 
re: il testo approvato si limita 
a chiedere una rigorosa anali- 
si dei costi-benefici sulla cui 
base sarà possibile la consul- 
tazione della popolazione 
«nelle forme che il consiglio, 
comunale autonomamente 
deciderà». 

La Lista per Muggia invece 
chiedeva che a questo punto 
si specificasse l’intendimento 
— peraltro nòn escluso da ‘al- 
cino —-di andare*a un refe- 
rendum popolare. n, 

Passata la mozione, è stato 
il turno delle dichiarazioni di 
voto. E qui la doccia fredda: la 
capogruppo della LpM, Gar- 
bassi, dichiara voto contrario 
pur lodando i contenuti inno- 
vativi della relazione del sin- 
daco; a suo dire «frenato» da 
una giunta meno aperta alle 
istanze delle minoranze. Se- 
guono le dichiarazioni degli 
altri gruppi, ma.al, momento 
del voto proprio ‘la LpM (per 
tramite di Marchio) chiede 
una nuova sospensione della 
seduta, che durerà quasi un'o- 
ta. Motivo della richiesta: 


Garanzie per 6 miliardi 
ai teatri della regione 


L'assoluta insufficienza del- 
le iniziative statali volte a so- 
stenere l’attività degli enti 
teatrali del Friuli-Venezia 

‘ Giulia e l’esigenza di non in- 
terrompere un'attività cultu- 
rale e sociale di così altissimo 
livello hanno pienamente mo- 
tivato la decisione della Giun- 
ta regionale di dare concretez- 
za ad un ulteriore intervento 
fidejussorio a favore degli enti 
stessi. Tale intervento, predi- 
sposto dall'assessore alla fi- 
nanza, Zanfagnini, fa seguito 
a quelli già previsti dalle leggi 
regionali n. 43, del 1978, n. 27, 
del 1979 e n. 26, dello scorso 
anno: è stato approvato dal- 
l'esecutivo ed ora passerà al 


vaglio della competente com- 
missione consiliare per veni- 
re, poi, discusso e, votato in 
aula dell’assemblea regionale. 

È opportuno evidenziare 
come il progressivo indebita- 
mento degli enti teatrali, lun- 
gi dal risolvere, i «problemi, 
rende sempre più complessa 


ed.onerosa la loro situazione. 


finanziaria, essendo essi trop- 
po spesso costretti a ricorrere 
al credito. 

L'ulteriore sforzo compiuto 
dalla Regione per garantire 
continuità ai programmi dei 
teatri non deve, comunque, 
far dimenticare che il proble- 
ma sì inquadra in una dimen- 


CONCLUSA LA SELEZIONE 


\ELLA RASSEGNA 


Venerdì 19 finalissima 
delle canzoni triestine 


Con il coordinamento di 
Fulvio Marion e gli accompa- 
gnamenti orchestrali del 
gruppo cittadino «I° Baroni 
del folk» si sono svolte in una 
taverna cittadina le due con- 
clusive semifinali per la se- 
conda rassegna «Autori trie- 
Stini alla ribalta». i; i 

L’interessante manifesta- 
zione ha lo scopo di presenta- 


Te il nuovo repertorio di can- » 


zoni triestine per continuare 


la tradizionale qualità del: |' 


patrimonio. musicale nostra- 
no. Le due ultime serate erano! 
riservate alla cantautrice Lili 
‘Sanzin ed al cantautore Paolo 


Rizzi, già vincitore della pri- 


Ma edizione della rassegna. 
Nella serata dedicata alla 


| Sanzin il pubblico con le sue 


votazioni ha scelto per la fina- 
le la divertente canzone «Una 
scinca e un boton» (punti 54) 
interpretata da Mara. Sardi, 


poi anche protagonista di un 
simpatico numero di cabaret 


triestino. Molto . applaudita 
anche la stessa cantautrice 
Lili Sanzin che ha pure pre- 
sentato «Torno de ti», «Daghe 
un ruck» e «La mula de una 
volta» classificate hell’ordine. 


Nella tredicesima ed ultima 
semifinale dedicata al cantau- 
tore Paolo Rizzi poi il pubbli- 
co ha dato la preferenza alla 


Aderite: all'associazione 
donatori organi 


composizione — costruita nei 
tempi del «rock'n roll» — «La 
‘mula de Melara» attribuendo 
un punteggio molto elevato: 
ben 181 voti, pari ad altrettan- 
ti spettatori. L’accompagna- 
‘mento vocale era eseguito dal 
giovanissimo coro Baby di 
Melara, l’interpretazione era 
dello stesso Paolo Rizzi. Poi 
gli altri pezzi eseguiti dallo 
stesso cantautore, classificati 


| nell'ordine, sono stati «Ritor- 


nerò», «Trieste xe bela» e «Se- 
renada.a Trieste». 

La serata è stata allietata 
dalla banda folcloristica 
«Triestinissima» e dal Mago 
Renor, molto applauditi come, 
Rizzi, La finale della rassegna 
è fissata per venerdì 19 
giugno. 


Il coro «Baby» diretto dalla maestra Gemma Firincelli 


grande parte dei teatri stabili 
italiani versa in una situazio- 
ne analoga e, forse, ancora più 
preoccupante di. quella del 
Friuli-Venzia Giulia. E pro- 
prio per scongiurare una pos- 
sibile paralisi del settore oc- 
corre compiere uno sforzo co- 
‘mune, teso a sollecitare, una- 
nimemente e concordemente, 
un.atto determinante del go- 
verno e del Parlamento. 


Ferma restando tale neces- 
sità di fondo, e nella conside- 


razione che:un ulteriore ritar- ; 


do nella disponibilità di capi- 
tale liquido farebbe correre il 
rischio di più gravi conse- 
guenze, è stato dato avvio ad 


. sione più vasta; infatti, la8| un rimedio, provvisorio, ma ‘ 


l’unico, al momento, effettiva- 
mente praticabile. 
L'articolo 1 del disegno. di 
legge appena definito sostan- 
» zia la totale articolazione del- 
lo strumento. Con esso si au- 
torizza la Regione a concede- 
re le garanzie fidejussorie che 
gli enti teatrali del Friuli- 
Venezia Giulia (di cui, specifi- 
catamente, alla legge regiona- 
le n. 27, dell’8 giugno 1979), e 
l’ente regionale teatralé del 
Friuli-Venezia Giulia, con se- 
de legale a Udine, assumeran- 
no coni propri tesorieri, oppu- 
re, in mancanza di un servizio 
di tesoreria, con gli istituti di 
credito incaricati, in via esclu- 
siva, dei loro rapporti bancari. 
Imutui ammessi alle garanzie 
regionali non dovranno supe? 
rare, per tutti gli enti, l’impor- 
to di sei miliardi di lire. Oltre 
all'ente regionale teatrale del 
Friuli-Venezia Giulia, stanno 


perfezionando le operazioni di . 


‘mutuo, dopo la concessione 
della garanzia, l'ente autono- 
mo del teatro «Giuseppe Ver- 
di», di Trieste, quello del Tea- 
tro stabile di prosa del Friuli. 


Venezia Giulia, con sede a | 


Trieste, ed il Teatro stabile 
sloveno di. Trieste... 


chiarimenti sulla già votata 
mozione di cui sopra. 


Si torna in aula, dove la 
tensione appare evidente do- 
po una nuova dichiarazione di 
Marchio il bilancio passa co- 
me abbiamo già riferito. La 
LpM, primo partito a prospet- 


« tare l’astensione, si spacca e 


in parte passa alvoto negati- 
vo in quanto la giunta non 
avrebbe recepito le sue richie- 
ste, specialmente per quanto 
riguarda le modalità delle 
consultazioni sulla Zfi. 


;esigenza di gusto. 


<Anche nei mercati esteri, dove l'Azienda opera con 
successo da due anni, si è sviluppato un buon lavoro, ;.: 
tanto che l’espresso sta acquistando una sua personali- 
tà e va affermandosi come “specialità italiana” alla 
stessa stregua di altri nostri prodotti che hanno:conqui- .. 
stato ‘i mercati internazionali. 
«Ricordiamo, a questo proposito, il successo conse- 
- guito dall'espresso Lavazza alle Olimpiadi di Mosca, 
all’Italian Trading Center di New York e nelle prineipa- 


li fiere europee. 


«Unitamente alle attrezzature da banco, oggi il caffè 
italiano può quindi rappresentare anche una’ voce* 
interessante per la nostra esportazione. di 

È «Queste prospettive giustificano l’impegno ‘dell’A- 
zienda a collaborare con gli esercenti a difesa della 
nostra tazzina di caffè: solo mantenendo alto e îndiscu- 
tibile il primato del nostro “espresso” riusciremo ad 
ottenere il consenso non solo del consumatore italiani 
notoriamente esigente, ma anche di chi si vuole avv 
nare a questa nostra tradizione. n° 

«Su queste basi sono stati avviati i programmi che 
l’Armando Testa S.p.a. per la pubblicità e la .Publirel 
per le relazioni pubbliche svilupperanno per la campa: > 
‘gna dell’espresso italiano, analizzando tutte le esperien- 
ze fatte in collaborazione con Associazioni ed Enti, fra 
cui l’AIBES, a cui va il nostro vivo ringraziamento». 

La riunione si è conclusa con una visita al nuovo 
laboratorio per il controllo qualità ed alla scuola bar 
(una delle tante iniziative del Centro Luigi Lavazza) ‘ 
dove si stanno preparando corsi di qualificazione perì ; 

dipendenti dei Pubblici Esercizi che desiderano miglio- ‘ 

rare la loro professionalità. Il saluto di commiato ai 
partecipanti si è svolto in uno dei caffè storici di Torino 
che è entrato a far parte del Lavazza Club. teso 


- Oltre 15.000 esercizi 
hanno scelto Lavazza 


Si è svolta‘a Torino la riunione dei quadri intermedi 
della Lavazza S.p.a. settore Pubblici Esercizi per valu- 
tare i risultati del 1980.ed i programmi 1981, 

«L'impegno in questo delicato settore si è dimostrato 
consono alle tradizioni dell'Azienda — ha detto il 
presidente della società, signor Emilio Lavazza — e 
d’altra parte un mercato che.è pari ad un terzo del 
consumo totale di caffè, richiede un’attenzione partico- 
lare anche per la composizione e le caratteristiche del 
mercato stesso, L'azienda conta oggi oltre 15.000 clienti 
nel. settore e ciò dimostra che gli esercenti sanno. 
apprezzare il valore della tradizione e riconoscono alla. 
Lavazza una specializzazione nel campo delle miscele 
da bar. Questi risultati non possono che migliorare 
grazie al potenziamento dei nostri impianti, al perfezio- 
namento dei sistemi di controllo, all’imballaggio sotto- 
vuoto delle pratiche confezioni da. 1 kg e alla vasta 
gamma di miscele di alta qualità preparate per ogni 


lecu-Containers: 
oltre 500 milioni 
alati (fe) 

di utili per l'80 
Il primo bilancio della Iccu- 
Containers di Trieste, dopo lo, 
scorporo dalla Compagnia 
italiana containers, si è chiu- 
so con un utile netto di 510 
milioni di lire, dopo ammorta- 
menti per oltre un miliardo. 
La società, che amministra 
sul mercato internazionale 
dei noli oltre 35 mila contai-. 
ner tra quelli propri e quelli 
affidatigli dagli investitori, ha 


sviluppato nel 1980 un giro . 


d'affari di 14 miliardi di lire — 
su un immobilizzo di 18,4 mi- 
liardi — mentre i beni di terzi 
in gestione (appunto i contai-. 
ners dei privati) sono ammon- 
tati a 45,3 miliardi di lire. 

I profitti dello scorso eserci- 
zio, secondo la proposta del. 
consiglio d’amministrazione 
‘alla prossima assemblea degli. 
azionisti (Trieste, 19 giugno), 
saranno destinati in parte a 
riserve ordinarie e straordina- 
rie e, per 220 milioni, alla re- 
munerazione del capitale, con 
la distribuzione ai soci di un 
dividendo di 100, lire per 
azione. — 

Nel. corso, del 1480 la Iccu- 
Containers ha aumentato il 
capitale sociale portandolo 
da 2,2 a 3,3 miliardi, mediante 
l'emissione di un milione 100 
mila azioni (1.1.81) da. imille 
lire. ciascuna e. con sovrap- 
prezzo di 3.100 lire per azione. 
L'operazione è stata trattata 
al «terzo mercato» di Milano, 
dove. ha registrato uno scam- 
bio, oscillante attorno alle 
5.000 lire, con transazioni qua- 
sì giornaliere. | hi 

L'anno scorso la flotta con- 
tainers della società di noleg- 
gio triestina-ha avuto un uti- 
lizzo medio del 90%. 


i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


GIOVANI CONCERTISTI A FERRARA 


Mercoledì, 10 giugno 1981 


Dal violino di Sonig 


un canto primaverile 


La giovane violinista armena Sonig Tchakerian 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FERRARA — Ferrara ha of- 
ferto alla rassegna dei giovani 
concertisti, organizzata in 
maniera eccellente dall’Ater, 
spazi musicali di rara bellez- 
za: nella splendida misura ur- 
banistica della città estense, 
dove ancora il tempo è scan- 
dito con discrezione dai peda- 
li delle biciclette, «Aterfo- 
rum» ha portato la musica in 
angoli architettonici di sor- 
prendente suggestione: il cor- 
tile d'onore di Casa Romei, il 
severo ma luminoso Oratorio 
dell'Annunziata (un tempo se- 
de, poco invitante, della Con- 
fraternita della morte), l'in- 
cantevole Abbazia di San- 
t’Antonio in Polesine; per non 
dire del centro operativo di 
«Aterforum», fra le sfingi do- 
rate del prezioso Teatro Co- 
munale, il cui Ridotto ha ac- 
colto anche i convegni e le 
tavole rotonde. Nella Sala Po- 
livalente, annessa al Parco 
Massari, si riunivano invece, a 
notte alta, gli adepti delle 
avanguardie musicali — spe- 
cie per la rassegna di «opere 
prime» in collaborazione con 
la Biennale — coordinate dal 
«giovane» (per vocazione arti- 
stica) Carlo De Incontrera. 

Nell'elenco artistico di 
«Aterforum», molti nomi nuo- 
vi e qualche vecchia cono- 
scenza. Fra queste ultime il 
violinista romeno Eugene 
Sarbu, che si esibì anche 
come direttore in un discusso 
concerto al «Verdi» di Trieste. 
Sarbu si presenta con formi. 
dabili referenze (Premio Pa- 
ganini e Premio Flesh di Lon- 
dra nel 1978), il che rende 
ancor più sconcertanti le sue 
esibizioni, compromesse da 
gravi limiti culturali. Il suo 
virtuosismo finisce così per 
passare il segno del dilettanti- 
smo, come ha dimostrato lo 
stravagante recital tenuto nel 
cortile Romei. Il violinista ac- 
costava infatti la Ciaccona di 
Bach a due pezzi di Smetana 
e a una trascrizione di... 
Chopin. 

Ma quello che soprattutto 
lascia perplessi è il suo modo 
salottiero ed oleografico di 
sorvolare con disinvoltura 
ogni problema stilistico e for- 
male. Né la scialba prestazio- 
ne del pianista Gordon Back 
poteva garantire esiti inter- 
pretativi di spicco nella «Pri- 
mavera» di Beethoven e nella 
Sonata di Franck. Il pubblico 
giovane che affollava il brac- 
‘cio del chiostro rinascimenta- 
le lo ha comunque applaudito 
con calore. 

Note molto più liete, il gior- 
no dopo, all’Oratorio dell’An- 
nunziata, dove il mezzosopra- 
no newyorkese Sharon Mun- 
den — accompagnata abba- 
stanza diligentemente dal 
pianista Dewitt Tipton — ha 
presentato una godibilissima 
raccolta di liriche da camera 
spagnole, inglesi e americane. 
Ci stavano forse un po’ stretti, 
nel programma, i «Sieben fri- 
he Lieder» di Alban Berg, che 
sembrano del resto un poco 
estranei alla sensibilità della 
cantante. La quale, oltre ad 
una bella figura (il che non 
guasta mai), possiede qualità 
vocali di prim'ordine: un «me- 
dium caldo e compatto e un 
registro di omogenea esten- 
sione, Manca ancora, alla 
Munden — ma l'acquisizione 
potrebbe essere solo questio- 
ne di tempo — la fragranza 
dell’espressività. 

Nell’antologia iberica ha 
colto momenti di più felice 
modulazione nella «Cancion 
de cuna para dormir a un 
negrito» di Xavier Montsal- 
vatge, mentre nelle liriche in 
lingua inglese — un terreno a 
lei più congeniale — ha trova- 
to incisiva varietà di espres- 
sioni, specie nelle estrose e 
agili «memories» di Charles 
Ives e nelle liriche di Walton. 

Ma la sorpresa più confor- 
tante della rassegna (per il 
pubblico triestino, che l’ha 
quasi scoperta, si tratta piut- 
tosto di una conferma) è venu- 
ta dalla violinista armenta 
Sonig Tchakerian, interprete 


di uno dei massimi capolavori 
della letteratura concertistica 
romantica: il concerto per vio- 
lino e orchestra op. 64 di Men- 
delssohn. 

Con l’orchestra:stabile del- 
VEmilia Romagna, volontero- 
samente diretta dal venti 
quattrenne Marcello Rota, la 
violinista, smentendo il suo 
stesso «physique» esile e deli- 
cato, ha fatto del concerto 
mendelssohniano uno svet- 
tante poema della giovinezza. 
La densità del suono, infalli- 
bilmente controllato, la mor- 
bidezza dell’arcata, la straor- 
dinaria freschezza primaveri- 
le del fraseggio, abbracciava- 
no, dall’arioso spirito cavalle- 
resco dell’Allegro iniziale, la 
parabola del concerto con 
una coerenza stilistica di 
grande maturità. Particolar- 
mente limpida è parsa la con- 
trapposizione ritmica dell’ul- 
timo movimento con il suo 
vivido carattere di Scherzo. 

Sonig Tchakerian ha incre- 
mentato il proprio successo 
personale con due «fuori pro- 
gramma», concessi a furor di 
popolo: due Capricci di Paga- 
nini, affrontati con foga e luci- 
dità. 

Buona anche la prova nella 
stessa serata — conclusa dal- 
la Sinfonia Italiana di Men- 
delssohn — la prova del ven- 
tenne «primo corno» della 
Scala, Danilo Stagni, inter- 
prete del Concerto n. 4 in mi 
bem. magg. per corno e orche- 
stra di Mozart. 

Gianni Gori 


NEL «BAUL PIEN DE RICORDI» AFFETTUOSAMENTE RIAPERTO DA JOLE SIVORI |_TE ATRI E CINEM ATOGR RFI; 
Gli anni migliori. £ 
della nostra vita 


Lei: Jole Silvani, l’estrosa, 
simpatica, spumeggiante at- 
trice triestina che noi tutti 
conosciamo, sempre giovane 
nell'anima, sempre animata 
dal piacere e dalla gioia «de 
ciacolar» col suo pubblico, di 
raccontargli le sue entusia- 
smanti esperienze di tanti an- 
ni di teatro, passati a fare e 
disfare bagagli, ad abbraccia- 
re e a congedare personaggi, 
a respirare la magica, enig- 
matica, folle atmosfera dei 
teatri di rivista. 

Loro: la «Witz Orchestrà», 
un gruppo dì nove imprevedi- 
bili musicisti-attori di alto li 
vello professionale, coordina- 
ti da Mario Giacaz, che suo- 
nano con un pizzico di follia e 
con una gran voglia di diver- 
tire e scalmanare il pubblico, 
al ritmo di una musicalità 
volutamente sgangherata, 
scanzonata, indiavolata, con- 
vinti come sono che in quel- 
l'immenso serbatoio di suoni e 
vocalizzazioni che è la musi- 
ca, sipossano trovare sbocchi 
sempre nuovi, diversi e stimo- 
lanti. 

Perché si sono uniti? Perché 
Jole Silvani (che già aveva 
lavorato con loro in altri spet- 
tacoli, fra cui il «Karl Valen- 
tin»), i suoi ricordi non li ha 
lasciati poltrire nella soffitta 
della memoria, ma li ha ri- 
spolverati, rinfrescati e cuciti 
assieme con piccole tracce di 
antichissime melodie triestine 
(arrangiate da Eddy Meola) e 
con altri brani composti e mu- 
sicati dalla «Witz Orchestrà», 
inuno spettacolo — diretto da 
Mario Brandolin — che vuol 
essere un’affettuosa e allegra 
rievocazione del meglio della 
sua vita: «Un baul pien de 
ricordi», appunto. Spettacolo 
che verrà replicato. all’Audi- 
torium ancora questa setti- 
mana. 


— Signora Silvani, un baul 
pien de ricordi: tutti della sua 
vita? 

«Sì, ma non li racconto tut- 
ti, altrimenti non finirei più. 
Ho cinquantatré anni di tea- 
tro alle spalle, sono tanti! 
Apro il mio baule e faccio 
qualche confronto tra ieri e 
oggi. Gira\gira, el mondo xe 
sempre quel: una volta i se 
copava in guera, adeso ì se 
copa per la strada. Quand’e- 
ro bambina andava di moda 
una canzone che diceva: «Noi 
lo conosciamo, si chiamava 
Freno e col coltello in seno 
girava la città». Era uno, 
ricercato per un delitto, e gli 
avevano dedicato una can- 
zone. 


«Confronto poi il ballo di 
oggi rispetto a quello di un 
tempo. I ragazzi, oggi, mi fan- 
no ridere, come ballano; mia 
nonna, invece, rideva quando 
io ballavo il charleston. Que- 


| sti mieri ricordi sono accom- 


pagnati da tante canzoni trie- 
stine. È insomma uno spetta- 
colo riuscito, anche se ci è 
mancata la grande folla. Il 
pubblico, comunque, ci ap- 
plaudiva e diceva: «Bravi, 
bravi, meritavi el pien, re tan- 
to bell». Allora abbiamo deci- 
so dì fare qualche replica in 
più, e io vorrei ringraziare il 
Teatro Stabile per averci da- 
to questa possibilità e per 
averci messo a disposizione 
l'Auditorium». 

— Questo baule lo apre con 
rimpianto o con simpatia? 

«Con simpatia, perché non 
ho nessun rimpianto, la vita è 
così. Certo, allora ero giova- 
ne. Oggì però non mi sento 
vecchia, anzi me par de esser 
ancora una mula piena de 
vita. Ricordo quando andavo 
al bagno da piccola alla 
«Lanterna» (el «Pedocin»):un 
giorno trovai un sasso nella 
borsa, lo gettaì via e per la 
seconda volta me lo ritrovai 
in borsa. Nella mia lunga vita 


Si replica 


Per la serie di rappresenta- 
zioni straordinarie dello spet- 
tacolo di Jole Silvani, il Tea- 
tro Stabile, in considerazione 
del carattere estremamente 
popolare dello spettacolo, ha' 
autorizzato la biglietteria cen- 
trale e la cassa del teatro a 
praticare uno sconto del 50 
per cento sul prezzo del bi 
glietto di ingresso ai nuclei 
familiari e di amici che superi- 
no le tre persone. Si replica 
fino a domenica. 


ho perso portafogli, borsette, 
mi hanno rubato bauli, ma 
questo sasso lo trovo sempre 
con me». 

— Secondo lei il teatro dia- 
lettale è ancora un mezzo effi- 
cace per raggiungere il pub- 
blico? 

«Certo, non c'è cosa più bel- 
la al mondo del dialetto! Ogni 
città ha la sua compagnia 
dialettale; ma a Trieste man- 
ca e così va a finire che il 
nostro dialetto a teatro non sì 
parla più. Abbiamo avuto una 
compagnia triestina che ha 
presentato «Un sial per Car- 
lotta», e che ha ottenuto suc- 
cesso proprio perché al pub- 
blico piace sentir parlare trie- 
stino». | 

— Dicono che i comici, in 
fondo, siano pervasi intima- 
mente da un fremito di malin- 
conia... ; 

«Sì, tutti i comici». 

— E lei? 

«No, raramente. Forse 
quand’ero giovane provavo 
più spesso malinconia. Ora 
non più, o per lo meno la so 
nascondere bene». 

— Fra gli attori con.i quali 
ha lavorato, quali ricorda con 
più simpatia? 

«Ho lavorato 25 anni con 
Cecchelin, col quale ho forma- 
to «La Triestinissima». Di lui 
ho un grande ricordo. Poi ho 
lavorato con altri comici, e 
per tredici anni con Paolo 
Poli, del quale conservo pure 
un buon ricordo. Sono stati 
entrambi, per me, grandi 
maestri di misura ed equili- 
brio». 

— I testi dei suoi spettacoli 


| 


li scrive tutti da sola? 

«Sì, sì, perché mi è molto 
facile, non invento niente, so- 
no tutti ricordi autentici. Que- 
sto baule dî ricordì è ormai 
come una parte di me stessa». 

— I tempi della sua comici- 
tà sono fissi o elastici? 
Improvvisa o segue fedelmen- 
te il testo? 

«Beh, qualche volta si im- 
provvisa. Dipende dal pubbli- 
co: se ci sta e ride, allora 
arriva l’improvvisazione. Co- 
me quando si va a letto, noi 
scaldiamo le coperte, e poi le 
coperte riscaldano noi, così 
avviene in teatro: noi scaldia- 
mo îl pubblico, e il pubblico 
riscalda noi». 

Maria Cristina Vilardo 


‘ARBORE, BONCOMPAGNI E SOCI TO 


RNANO ALLA 


CARICA 


Dai pesci ai politici: 
ecco la radio-risata 


ROMA — «Radio anghe 
noi», ovvero torniamo ai mi. 
crofoni dopo un periodo di 
assenza, visto che della radio 
siamo veterani: dicono Renzo 
‘Arbore e Gianni Boncompa- 
gni (coppia inseparabile, a 
suo temmpo, in «Alto gradi- 
mento»), i quali dal 20 luglio 
al 23 ottobre prossimo, insie- 
me con Mario Marenco, Fran- 
co Bracardi e una debuttante, 
Alessandra Stordj (con la J 
perché figlia di genitori anglo- 
irlandesi), contano di cattura- 
re su Radiouno gli ascoltatori 
dalle 9 alle 11 con qualche 
pausa per il Gr 1 e la pubblici- 
tà, esclusi il sabato e la dome- 
nica. 


In estate si cambiano guar- 
daroba, abitudini, dunque lin- 
guaggio. Così Arbore e Bon- 
compagni, fedeli‘alla formula 
dell’improvvisazione che — 
secondo loro — stabilisce un 
rapporto autentico con il pub- 
blico, hanno pensato di fare il 
verso al programma di Gianni 
Bisiach «Radio anch'io». Lo 
faranno con la «erre» moscia 
di Arbore che rende tutta par- 
ticolare la sua cadenza parte- 
nopea, con le trovate di Ma- 
renco e l’humour di Boncom- 
pagni. 

In chiave ironica, anche go- 
liardica, prenderanno in giro 
quelli che fanno «la radio se- 
riamente» considerandola un 


TRENTAQUATTRO CANZONI IN GARA PER LA 18.0 EDIZIONE DEL «FESTIVALBAR» 


MILANO — Trentaquat- 
tro canzoni (più sei fuori 
gara), selezionate tra oltre 
600, parteciperanno alla di- 
ciottesima edizione del «Fe- 
stivalbar», che si conclude- 
rà il 5 settembre, nell'ormai 
tradizionale sede dell’Are- 
na di Verona. Alla serata 
finale giungeranno le can- 
zoni che, durante l'estate, 
saranno state più «gettona- 
te» nei trentamila juke box 
di tutta Italia. 

L'annuncio della manife- 
stazione e l'elenco dei brani 
partecipanti, con i relativi 
cantanti, è stato dato ieri, 
durante la consueta confe- 
renza stampa di giugno, 
dall’organizzatore : Vittorio 
Salvetti. La formula della 
manifestazione è invariata: 
quest'anno, il cast è per l’ot- 
tanta per cento italiano, 
perché Salvetti si dice con- 


vinto che la produzione di 
casa nostra ha raggiunto, 
soprattutto per alcuni gene- 
ri, un livello che non può 
temere la concorrenza stra- 
niera. 


A Verona, oltre che il 
«Trofeo Zabov» per il vinci- 
tore del «Festivalbar», sa- 
ranno assegnati anche i 
«Telegatti» di «Ty Sorrisi e 
canzoni» per le rivelazioni 
dell’estate 1981. Sul palco- 
scenico dell'Arena ci sarà 
anche un «Disco verde», 
cioè un cantante nuovo che 
avra superato le selezioni 
della manifestazione, in 
programma a Chioggia e 
Sottomarina il 13 giugno e 
al Castello sforzesco di Mi- 
lano il 6 luglio. 

Ecco i cantanti in gara 


con le rispettive canzoni: 
Massimo Bubola (Senza fa- 


miglia), Alberto Camerini 
(Rock'n roll robot), Jim Ca- 
paldi (Child in the Storm), 
Mimmo Cavallo (Uh mam- 
ma), Phil Collins (In the Air 
Tonight), Pino D’Angiò (Un 
concerto da strapazzo), 
Alex Damiani (Non t'amo, 
però), Eduardo De Crescen- 
zo (Uomini semplici), Joe 
Dolce (Shaddap you Face), 
Marco Ferradini (Schiavo 
senza catene), Walter Foini 
(Non va che torno), Alberto 
Fortis (Settembre) Gepy 
(Sera sarà), Ivan Graziani 
(Pasqua), Kit Hain'(Uninvi- 
ted Guests), Kano (Baby not 
Tonight), Idea 2 (Potrei), 
E ancora: Fausto ;Leali 
(Canzone facile), Francesco 
Magni (Canzone d’amore), 
Fiorella Mannoia (E muovi- 
ti un po’), Keith Marshall 
(Only Craying), Milk and 
Coffee (Sexy Lola), Gianna 


Aspettando il verdetto di 30 mila juke-box 


Nannini (Vieni ragazzo), 
Number One Ensamble 
(Donna donna), Premiata 
Forneria Marconi (Come ti 
va), Rettore (Donatella), 
Ricchi e Poveri (M'innamo- 
ro di te), Ron (Al centro 
della musica), Vasco Rossi 
(Siamo solo noi), Franco Si- 
mone (Il mondo), Vincenzo 
Spampinato (Innamorati di 
me), Spargo (One night af- 
fair), Trix (C'est la vie), Vi- 
vien Vee (Pick up). 

Gli ospiti sono tre «Juke- 
boxsuperstar»: Lucio Dalla 
(Telefona tra vent'anni), i 
Pooh (Chi fermerà la musi- 
ca) e George Harrison (All 
those years ago), e tre fuori 
gara, in pratica ex Vincitori 
del Festivalbar: Umberto 
Tozzi (Notte rosa), Mia Mar- 
tini (Ti regalo un sorriso) e 
Alan Sorrenti (La strada 
brucia). 


veicolo adatto per dibattiti e 
tavole rotonde. I primi a pa- 
gare lo scotto saranno i politi- 
ci. Puntare il mirino sui radi- 
cali è stato inevitabile, per 
cominciare. Mario Marenco 
nel corso delle settanta pun- 
tate proporrà 560 personaggi 
diversi. Franco Bracardi avrà 
il ruolo di una cartomante, 
Matilde, che proporrà orosco- 
pi stranissimi, L’'esordiente 
Alessandra Stotdj, oltre a una 
rubrica, «Dove, come, quan- 
do», nel corso della trasmis- 
sione lascerà capire di essere 
un’amica molto intima di 
Claudio Martelli fornendo 
particolari su questa amici- 
zia, mentre Arbore e Boncom- 
pagni saranno praticamente 
coloro che stimoleranno gli 
altri componenti dell’équipe 
per cercare di fornire quel di- 
vertimento che li ha caratte- 
rizzati per anni quando erano 
protagonisti di «Alto gradi. 
mento». Il programma, che 
andrà in onda registrato, avrà 
una colonna musicale affidata 
alceritico Roberto D’Agostino, 
il quale proporrà musica rock 
di non difficile ascolto. 


«Il nostro programma — di- 
cono Arbore e Boncompagni 
— sarà l'opposto di «Radio 
anch'io» nel senso che non 
prenderemo sul serio niente. 
Gli argomenti che tratteremo 
saranno infatti, tra gli altri, la 
verginità dei pesci e i dibattiti 
verteranno su argomenti tipo: 
meglio essere ricchi e sani o 
poveri, ma malati? E la rispo- 
sta che daremo sarà senz'al- 
tro la prima». 


L'aspirazione della coppia 
Arbore-Boncompagni? 


«Assicurarsi l'ascolto dei 
giovani liberi da impegni sco- 
lastici dando più spazio alla 
parola rispetto alla musica, 
Ma soprattutto convincere 
che la radio meno seria è più 
ascoltata». 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) tredicesimo concer- 
to. Direttore Donato Renzetti. Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Sabato alle ore 
18 (turno B) quattordicesimo con- 
certo. Direttore Donato Renzetti. 
Biglietteria del Teatro (tel, 
631948). 

TEATRO STABILE AUDITO- 
RIUM ore 20.30: Jole Silvani e la 
‘Witz Orchestrà in «Un baul pien de 
ricordi», spettacolo in dialetto con 
musiche. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. Sconti del 50% per nu- 
clei da quattro spettatori. Ultima 
settimana. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel.764327, per so- 
ci). Cinque rari capolavori di John 
Ford, in collaborazione con l’AIA e 
con l’USICA. Solo oggi, ore 17: 
«Submarine Patrol» (1938) di John 
Ford, con Richard Greene, Nancy 
Kelly. Versione originale. Ingresso 
libero. Da domani: Werner Herzog. 
ARISTON-INC. Festival dei Festi- 
val. Ore 18-21: «Stalker» di Andrej 
Tarkovski, il nuovo capolavoro 
dell'autore di «Solaris», «Andrei 
Rubliov» e «Lo specchio». Un fan- 
tastico viaggio verso la dilatazione 
della coscienza. Prima visione. Co- 
lore. Per tutti. Ultimo giorno. 
EDEN. Ore. 17, 18.40, 20.10, 22.15: 
«Charlie Chan» e «La maledizione 
della regina Drago». Una comica 
del mistero, con Peter Ustinov e 
‘Angie Dickinson. Technicolor. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Tenente Colombo riscatto X un 
uomo morto», con Peter Falk. 
FILODRAMMATICO, Luce rossa 
film porno, 14.30, ult. 22: «Super 
porno action» con J. Holmes l'uo- 
mo più dotato del mondo, G. Spel- 
vin, L. Wong Miss America 1980. 
Sev. v.m. 18 anni. Ultimo giorno. 
Domani; «L’estasi e l'angoscia». 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
«Passione d'amore» con Laura An- 
tonelli, J. L. Trintignant. L'applau- 
so più lungo al Festival di Cannes 
1981. Scola come Visconti. Premio 
speciale del Festival di Cannes 
1981 assegnato per la seconda vol- 
ta in 34 anni, conferito all’unani- 
mità a Ettore Scola. V.m. 14 anni. 
MIGNON. 16,30, ult. 22,15: «I guer- 
rieri della notte». L'esasperazione 
dell’ultraviolenza in un classico da 
vedere e rivedere. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15: 
«Pornosegretaria particolare» con 
Martine Seymour. Una segretaria 
così tutti la vorrebbero avere! 
Severam. v.m. 18. Da venerdì l’at- 
tesissimo: «La carne», 

RITZ. Oggi chiuso, Domani: «Chi- 
natown», con Jack Nicholson e 
Faye Donuway. 


AURORA. 16.30; Ancora oggi a 
richiesta il divertentissimo techni- 
color: «Dalle nove alle cinque... 
orario continuato», con J. Fonda e 
L. Tomlin. Grande successo comi- 
co, Domani un classico dell'orrore: 
«L'aldilà». 

CAPITOL. Chiuso per ferie. 
CRISTALLO. 16.30. Eccezional- 
‘mente solo per oggi, una carrellata 
dei più grandi successi di Totò, 30 
* film in uno coni migliori personag- 
gi dell’indimenticabile attore: 
«Supertoto», per tutti. Domani: 
mistero, delitti, suspense nel gial- 
lo: «Linea di sangue». 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30, ult. 22: Un 
divertentissimo film «Il padrone e 
l'operaio», con Renato Pozzetto. 
V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 17 Techni- 
colot. «La poliziotta della squadra 
del buoncostume». Edwige Fe- 
nech-Vitali, Rizzo-Banfi. Diverten- 
tissima commedia. 

ALCIONE (tel. 796162). 16. «Pane e 
cioccolata». Il tocco poetico del 
regista (Franco Brusati) e un ecce- 
zionale Nino Manfredi fanno di 
questo film uno spettacolo di bel- 
lezza e interesse. 


Bernstein suona 


per il Papa malato 


CITTÀ DEL VATICANO — 
«Omaggio al Papa convale- 
scente»: con questo titolo il 
noto compositore. e direttore 
d’orchestra americano Leo- 
nard Bernstein ha voluto de- 
dicare, secondo quanto riferi- 
sce la Radio Vaticana il pros- 
‘simo concerto di sue musiche 
originali che darà a Roma, in 
prima esecuzione, venerdì 
prossimo, , alle 19, nell’aula 
«Paolo VI» costruita da Pier 
Luigi Nervi e di solito usata 
per le udienze generali del 
Pontefice. 

I proventi dell’eccezionale 
concerto, al quale forse assi- 
sterà il Papa medesimo, 
saranno devoluti a beneficio 
del Centro di cardiochirurgia 
pediatrica dell’ospedale ro- 
mano «Bambino Gesù», che 
fu visitato dall'attuale Ponte- 
fice a Natale del 1978 e che, 
vent’anni prima, aveva avuto 
la prima visita di Papa Gio- 
vanni XXIII. 


Gli appuntamenti | 


UDINE — L'estate musicale 
del centro balneare di Ligna- 
no Sabbiadoro verrà inaugu- 
rata da «Telestar Lignano 
1981», una manifestazione 
ideata (con la collaborazione 
dell’Azienda di Soggiorno e 
del Comune) dal presentatore 
radiofonico e «intrattenitore» 
Luciano Minghetti, è giunta 
quest'anno alla sua seconda 
edizione. 

«Telestar Lignano» è, pro- 
priamente, un trofeo che ver- 
rà assegnato a uno dei dieci 
giovanissimi cantanti, alla lo- 
ro prima incisione discografi- 
ca, selezionati da 31 emittenti 
televisive private di tutta Ita- 
lia. A queste dieci «voci nuo- 
ve» sono stati affiancati una 
quarantina di altri artisti già 
affermati nel mondo della mu- 
sica leggera e dello spettaco- 
lo, che daranno vita a due 
spettacoli, domani alle 21'alla 
| «Terrazza a mare» di Lignano 
1 Sabbiadoro, e venerdì alle 

\ 


19.30 nel piazzale di Lignano 
City, giorno durante il quale 
verrà assegnato anche il titolo 
di «Telestar». 

Presentato da Bruna ‘Ales- 
sio, Luciano Minghetti, Dario 
Diviacchi e Toni Martucci, lo 
spettacolo di domani prevede 
la partecipazione di Edy An- 
gelillo, Enzo Avallone, Alber- 
to Camerini, Cristian, Pino 
D’Angiò, Nicola di Bari, Il 
Giardino dei semplici, Ronnie 
Jones, Laura Luca, Nada, I 
Passengers, Michele Pecora, 
Vincenzo Spampinato, gli 
Strangers, gli Street Boys e 
Michele Zarrillo. 

Nel corso della serata si esi- 
biranno anche Franco Visen- 
tin e l’imitatore Franco Rosi; 
verranno poi premiati Giu- 
seppe Gramitto Ricci, presi- 
dente della «Carosello Curci» 
per il settore discografico, e il 
regista Sandro Spina, della 
Rai-Tv, per la rubrica televisi- 
va «Dolly». 


Lignano, voci vecchie e nuove 


Venerdì sul piazzale City 
canteranno nel corso di uno 
spettacolo gratuito presenta- 
sto dagli stessi intrattenitori 
della serata precedente Oriet- 
ta Berti, Rossella Caprioli, 
Alex Damiani, Ettore Scioril- 


. li, Kathleen Flynn, Wilma 


Goich, Hazard, gli Homo Sa- 
piens, Umberto Marcato (per 
la Tv scandinava), Melissa di 
Belfast (rappresentante della 
Tv irlandese), Renato di Mal- 
ta (per la Tv dell'omonimo 
Stato), Marisa Sacchetto, Pa- 
trick Samson e Mario Tessu- 
to. Intratterranno il pubblico 
anche l’imitatore Alfredo Pa- 
pa, il comico veneto Mario 
Ferrarese e il «mago» Roby 
Gordon. 


Sul piazzale di Lignano Ci- 
ty, domani alle 14, gli stessi 
cantanti si esibiranno per una 
ripresa che la Rete 2 della Rai 
trasmetterà in diretta. 


ATC: 


E il circo gira, gira, gira 


Il Teatro all’Aria presente- 
tà per la durata di cinque 
giorni, dal 12 al 16 giugno, nel 
giardino della sua sede in lar- 
go Ospedale Vecchio 3, con 
inizio alle 21.30, îl «Circo 
gira». 

Lo spettacolo è stato allesti- 
to per.essere rappresentato in 
prima assoluta alla Biennale 
di Venezia, il cui tema di que- 
st’anno era il ‘700, secolo in 
cui nacque il circo moderno 
per merito dell’udinese Anto- 
nio Franconi. 

Il Teatro all’Aria ha pensa- 
to di raccogliere questa eredi- 

| tà per elaborare uno spetta- 
colo che rendesse l'atmosfera 

del circo in una serie di qua- 
dri di vita e di spettacolo. Le 
tecniche usate sono le più 
varie: teatro di parola, danza 
libera, musica acrobatica, 
tecniche circensi. 

A condurre lo spettacolo s0- 


| no in nove: Carlo e Roberto 


Cocconi, Laura Cozzi, Clau- 
dio e Sergio de Maglio, Fer- 
ruccio Macor, Gianpaolo Po- 
lesini, Antonio Rubino, Cesco 
Tubaro. La realizzazione del- 
lo spettacolo è dello stesso 
Teatro all’Aria, con il quale 
hanno collaborato per la sce- 
nografia Leonardo Miani, per 
le musiche Franco Feruglio, 
per l’organizzazione scenica 
Diana Barillari; costumi, te- 
sto, azione scenica sono di 
Claudio de Maglio. 


Domani al Cca 
il duo Belli-Sirsen 


Domani giovedì alle 18.45 
per il Cca, il duo di violino e 
pianoforte di Massimo Belli e 
Silvio Sirsen, interpreterà 
sonate di Haendel, Schubert, 
Honegger e Beethoven. Libe- 
ro accesso alla sala di via san 
i Carlo. 


«Mistero» in friulano 
nella chiesa di Servola 


Alle 20 di questa sera, nella . 


chiesa parrocchiale di Servola 
la Civica Scuola per il teatro 
in friulano del Comune di Udi- 
ne, in collaborazione con il 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, presenterà la 
sacra rappresentazione «Il 
misteri de cros» di Alviero 


Negro, nell’interpretazione | 


degli allievi della scuola udi- 
nese e la direzione di Nico 
Pepe. Le musiche sono di Al- 
bino Perosa. È 

Riprendendo le tematiche 
tipiche delle rappresentazioni 
medioevali, che anche nella 
nostra regione hanno avu 
importanti tradizioni, Alviero 
Negro ripropone alla sensibili- 
tà dell’uomo contemporaneo i 
valori di un rapporto vita-fede 
come fatto portante dell’esi- 
stenza. A 


TS - Teatro Stabile 
AUDITORIUM 


Da oggi a domenica 
(feriali ore 20.30, 
festivi ore 17) 

recite straordinarie di 


JOLE SILVANI — 
WITZ ORCHESTRÀ 


«UN BAUL PIEN 
DE RICORDI» 


Spettacolo in dialetto 
con musiche 

S@0 

Sconti speciali del 50% per 
gruppi di spettatori 

e del 30% per gli abbonati 
singoli 

DRS 

Informazioni e prenotazio- 
ni Biglietteria Centrale 


LUMIERE (tel. 820530), Ore 16.35, 
Rassegna «Il cinema e le arti mar- 
ziali»: «Più forte di Bruce Lee»: 
Seconda visione. 

RADIO. 16: «Le ninfomani». Un 
pornospettacolo che accontenterà 
il pubblico più esigente del cinema 
porno con Marie Fournier e uno 
stuolo di porno attrici. V.m. 18 
anni. 

Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Nazionale, Mignon, Capi- 
tol, Alcione, Moderno, Cristallo, 
‘Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Venerdì 12 
giugno apertura con il film: «La 
saggezza nel sangue», di John Hu- 
ston (in caso di maltempo proie- 
zione in sala). 

GIARDINO PUBBLICO. Domani 
riapertura con un colosso dello 
schermo. 

VALMAURA. Sabato riapertura. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Il colpo maestro di Bru- 
ce Lee». 


GARIBALDI. Riposo. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’ARISTON-INC 
Stalker 


di ANDREI TARKOVSKI 
Ultimo giorno 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Le sorelle Ban- 
diera». 

RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA, «Sexy bistrò». 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Porno esotic love». 


V.m. 18. 

GRADO 
CRISTALLO. 20.30. «Incontri rav- 
vicinati del terzo tipo» con Ri- 
chard Drejfuss, F. Truffot. 


GORIZIA 

CORSO. Oggi riposo. Domani 18, 
22: «Rock-Machine» con R. Shar- 
key e T. Feldshuh. Colori. 
VERDI. 18, 22: «I mastini della 
guerra»di C. Walken e T. Berenger. 
Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Pornografia 
campagnola». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Marion play la- 
dy superporno». A colori. 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Immacolata e Con- 
cetta». 

PORDENONE 


CAPITOL. «Delirio carnale» V.m. 
18 anni. 

CRISTALLO, «Il fascino del de- 
litto», 

SUPERCINEMA. «Sbam». 
VERDI. «I carabbinieri», 


CORDENONS 
RITZ. «Serafino». 
SACILE 
NUOVO. «Porno malia» V.m. 18 
anni, 
ZANCANARO. Concerto. 


ZERIAL ARREDAMENTI 


sponsor del rione di Chia- 
dino Rozzol ha il piacere di 
presentare questa sera ‘al- 


le ore 21 a TELE ANTEN- 
NA MARIO PARDINI come 
gradito ospite d'onore alla 
trasmissione 


«STRARIONE D'ORO» 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


SUPER PORNO 
ACTION 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Per chi 
Per chi 
Per chi 
Per chi... 


Oggi inizio 


AL PORTO 


Prenotazioni telefono 411185. 


sima. 


dal 1934 ,, 


La tua 
agenzia 
di fiducia 


AI Nazionale 
PORNO 


SEGRETARIA 


(NA) 
ama la sera 


ama il fresco 
ama la vita 


PER.TUTTI 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar Umberto Lupi. Chiusura domenica e lunedì. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
Giovedì «LUCIANO BRONZI». Cabaret e revival con i successi 
discografici degli anni 1960-70. Per prenotazioni telefonare 416897. 


RISTORANTE GRIFONE 
Viale Miramare 133, Barcola, tel. 414274, 


NIGHT CLUB PIM-POM - GRADO 


Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali. 


DISCOTECA BOWLING DUINO 

Giovedì 11: ultima divertentissima ed originale semifinale per 
elezione «NUOVO MISTER BOWLING». GIURIA FEMMINILE. 
Iscrizioni gratuite, premi per tutti. Manifestazione simpaticis- 


PARTICOLARE 


ore 20.45 


> Trieste 
Via Imbriani 11 - Tel. 767831 
Galleria Protti 2 - Tel, 68311 


‘20.05 


Mercoledì, 10 giugno 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


TV RETE 1 


Liidwig van Beethoven 
Arura. Viaggio nella medicina tibetana 


Che tempo fa 
Telegiornale 
Giuseppe Balsamo 
Oggi al Parlamento 
We speak english 


Doctor Who 
Tg 1 - Flash 
Quel rissoso, irascibile, 


Schede - archeologia 


Cronache italiane 
Medici di notte 
Almanacco del giorno 
Che tempo. fa 
Telegiornale 


Quark 
Mercoledì sport 
— Telegiornale 


La battaglia di Grunwald-Tannenberg 
L’uomo e la Terra: fauna iberica 


carissimo Braccio di Ferro 


C’era una volta... l’uomo 
Shirab, il ragazzo di Bagdad 


I problemi del signu. Rossi 


dop: 


Squadra speciale Most Wanted 


— Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Pro e contro 
Tg 2 - Ore tredici 
Uno stile, una città 
Il pomeriggio 


L’uomo e la Terra 


Tg 2 - Flash 
Il pomeriggio 


Capitan Harlock 

La Tv educativa degli 
Dal Parlamento 

Tg 2°- Sportsera 
Capperino | 


‘Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 
Tribuna politica 

IL sogno dell’altro 


Tg 2 - Stanotte 


Kingston: dossier paura 


Venezia da un momento all’altro 


L’opinione di Guglielmo Zucconi 
L'appuntamento con Franco Piccinelli 


altri: Gran Bretagna 


Buonasera con... Paolo Ferrari 


Eurovisione: Giochi senza frontiere 1981 


TV RETE 3 (regionale) 


17.35 
19.00 
19.10 
19.35 


Invito a teatro 
Tg 3 


Vent'anni al 2000 


20.45 
22.45 
22.55 
23.20. Glì ultimi castellani 


Arcipelago in fiamme 
Tg 3 


N 


Tg 3 del Friuli - Venezia Giulia 


A confronto con Gioacchino Rossini 


Tg 3 del Friuli - Venezia Giulia 


Trasmissioni 
di avvio 


19,00 Per il ciclo «I film ameri- 
cani perla Tv»: «Escono 
solo di notte». (Replica). 

20.30 «Nell’obiettivo di Sal- 
te», Il letto a due piazze 
(Il cinema e l’amore). 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21,30 Telefilm della serie 
«Taxi». 

22.00 Auto italiana. Settima- 
nale di sport e motori a 
cura di Giulio Schmidt. 

23.00 Varietà: «Mia cara 
Aldina». 

23.15 Film: «Il coraggioso, lo 
spietato, il traditore», 
Regia di E. Mulalgia. In- 
terpreti: R. Anthony, H. 
Chanel. 

00.45 Domani vedrete... 


i Tv Capodistria 


17.30: Film; 19: E’ tutto un 
rock'n'roll - 2.a parte; 19.30: Te- 
mi d'attualità; 20: Disegni ani- 
mati, zig-zag; 20.15: Tg.punto 
d'incontro - Due minuti; 20.30: Il 
sole nella pelle, film con Alessio 
Orano, Orhella Muti, Chris 
Avram, regia Giorgio Stegani; 
22: Tg - Tuttoggi; 22.10: Docu- 
mentario: Parchi nazionali jugo- 
slavi «Plitvice». 


Tv Montecarlo 


9.30: Telemattina; 12.35: Piaz- 
za degli affari; 13: Disegni ani- 
mati; 17.15: L'isola del tesoro - 
film con Orson Welles, regia di 
Andrea Bianchi; 18.45: Shop- 
ping; 19.05: Telemenu; 19.15: I 
giochi di Telemontecarlo; 20.30: 
Prossimamente telemattina; 
20.40: California 436 - Film, regia 
di David Carradine; 22.05: Bol- 
lettino meteorologico; 22.10: 
Editoriale; 22.15: Oroscopo di 
domani; 22.20: The collaborators 
- Telefilm; 23.15: Notiziario. 


Tv Svizzera 


18: Peri più piccoli; 18.05: Peri 
ragazzi; 18.40: Telegiornale; 
18.50: Sulle onde del passato; 
19.15: Agenda 80-81; 19.50: Il re- 
gionale; 20.15: Telegiornale; 


lungo il Rodano dalle Monta- 
gnette al Tricastin; 21.05: In eu- 
rovisione da Pola (Jogoslavia): 
Giochi senza frontiere, 


Radiouno 

Giornali radio: ore 7, 8, 13, 19; 
Gr 1 flash 10, 12, 14, 15, 17, 21,30, 
23. 6: Segnale orario; 6-6.54-8.25- 
8,40: La combinazione musicale; 
6.44; Teri al Parlamento; 7.15: Gr 
1 lavoro; 9-10.05: Radionch'io 
’81; 11: Quattro quarti; 12.05: Il 
‘pianeta» cantautore; 12:30» Via 
Asiago tenda; 13.25; La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.30: Librodi- 
scoteca; 15.05: Errepiuno, 16.30: 
Di bocca in bocca; 17.05: Patch- 
work - Star gags - Chitarre - 
Combinazione suono; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Una 
storia deljazz; 20: Rassegna Pre- 
mio Italia ’80; 20.48: Impressioni 
dal vero; 21.30: La clessidra; 22: 
"Trio d'assi; 22.30: Europa con 
noi: piccola enigmistica euro- 
pea; 23.05: Oggi al Parlamento, 


Radiodue , 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
7.20: Un minuto per te; 9.05: 
Amori, sbagliati, di H. Troyat, 
regia di E. Cortese; 9.32-10.12-15- 
15.42: Radiodue 3131; 10: Specia- 
le Gr2; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Corradodue: Controquiz a 


m 


premi condotto da Corrado; 
13.41: Sound-track; 15.30: Gr 2 
economia; 16.32: Discoclub; 
17,32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: «Mastro Don Gesual- 
do» di G. Verga; 18.32: La vita 
comincia a 60 anni; 1 
ciale Gr 2 cultura; 19.57: Il con- 
vegno dei cinque; 20.40: Spazio 
PG N 


Radiotre 


Giornali radio: 8.45, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 
6: Preludio; 6.55-8.55. È 
concerto del mattino; 7.28: Pri- 
ma pagina; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr 3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: L'arte in questione; 
17.30-19: Spaziotre; 21: Tredici 
concerti dell'orchestra sinfonica 
di Chicago, dirige George Solt 
(nell'intervallo: ore 21.35 circa: 
«Libri novità»); 22.35: Pagine da: 
controcorrente; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del 
F.V.G.4 11.56: Controcanto; 
12.35: Giornale radio del F.V.G.; 
13.25: La specule; 14.45: Giornale 
radio del F.V.G.; 18.35: Giornale 


radio del F.V.G. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L’ora della Venezia 
Giulia; 15.45: L'ogetto libro (re- 
plica); 16.15: Un quarto (replica). 

Programma in lingua slovena: 
‘7: Segnale orario - Gr; 8.10: Al 
manacco del mattino; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 


corale: I nostri cori; 14.10: 
. golino dei ragazzi; 14.30: Roman- 
zo a puntate; 16: La letteratura 


slovena in Italia; 16.15: I grandi 
del jazz; 17.10: Noi e la musica; 
18: Dal mondo dell’arte; 19: Se- 
gnale orario - Gr e i programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


‘7-9.30: Apertura - Buon giorno 
in musica; 7.30: Giornale radio; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E” 
con noi...; 10.35: L'oroscopo; 
11.10: Il cantuccio dei bambini; 
12-14.30: Musica per voi; 12.50: 
‘Brindiamo con...; 13.30: Giornale 
radio; 14; Da Roma con interesse 
e simpatia; 14.33: A tutta musi- 
ca; 15.33: Piccola discoteca; 16: 
All'aria aperta; 17: Cinema d’og- 
gi; 17.32: Crash; 18: Classifica 
Lp; 18.32: Muratti music; 19.07: 
Cori nella sera; 19.30: Giornale 
radio. 


Guerre, stelline e destini 


La guerra? Un gioco per. 
adulti. Come ex pilota di 
caccia, Howard Hawks, il 
regista di «Arcipelago in 
fiamme» (film che vedremo 
stasera sulla terza rete alle 
20.45) ha sempre dato delle 
vicende belliche una sua 
personalissima versione. 
Gli eroi dei suoi film sono 
uomini della strada che si 
trovano coinvolti in eventi 
molto più grandi di loro. 
Sono personaggi che affron- 
tano la morte senza dram- 
‘matizzare, vivono la guerra 
attimo per attimo, assol- 
vendo ai loro doveri come si 
trattasse di un lavoro come 
un altro. Su tutto domina il 
tema della fraternità virile. 
La storia di stasera, che ha 
per protagonista il solito 
John Garfield, racconta di 
un bombardiere americano 


.che, all'indomani del disa- 
* stro di Pearl Harbor, si tro- 


Va in balia dei nemici. Mol- 
ta retorica, poca attenzione 


‘per le sfumature, quasi un 
» film di propaganda. Si sal- 


vano solo alcuni personaggi 
che risultano più simpatici 


le umani in quanto ammet- 
‘tono le loro debolezze, Fra i 


cumuli delle macerie delle 
prime sconfitte statunitensi 


‘scivolano il «Mary Ann» ei 


‘suoi. piloti. Consigliabile a 
chi ama le vicende a tutto 
tondo, con i «buoni» che 
soffrono, ma poi, sì sa, vin- 
‘ceranno; di rigore per chi si 
diletta ad indovinare quale 
sarà la prossima battuta 
degli attori, Altrettanto: 
convenzionale, più brillante 
e forse più promettente 


«L'uomo che capiva le don- 


| ne» (Canale 5, ore 21.30). 


Riesumando un cliché che 
era:già stato suo in «Fasci- 
no del paicoscenico» Heluy | 


Fonda nel film di Nunnally 
Johnson fa l’impresario che 
costruisce una stella; Leslie 
Caron è condotta al succes- 
so da un Fonda ormai sul 
viale del tramonto. Le fortu- 


' ne di lei ringiovaniscono lui, 


e probabilmente sono più 
importanti per l'uomo che 
per la donna. Tutto preso 
dall’imperativo di fare di 
Leslie una diva del cinema 
Henry dimentica i suoi do- 


‘ veri coniugali verso la don- 


na. A metà strada fra la 
farsa e il melodramma 
«L'uomo che capiva le don- 
ne», è soprattutto un fil: 


contro Hollywood. Johnson 


—lo sceneggiatore del «Pu- 
Tore» di Ford — dà modo a 
‘Fonda di sbizzarrirsi in una 
Sfilata di costumi e caratte- 
ri. Fonda ne approfitta per 
Schernire la gente del cine- 
ma e ie sue manie. 


Gli altri 
programmi 


Per il ciclo «I giochi del 
diavolo» storie fantastiche 
dell'Ottocento va in onda 
stasera (Rete due, ore 21.25) 


«Il sogno dell’altro» di Gio- 
vanna Gagliardo. Tratto da 
«Il fu signor Elvesham» di 
H. G. Wells il film racconta 
la storia di uno studente 
londinese povero che si im- 
batte con il Destino. Gli 
viene offerto un contratto: 
in cambio di denaro, il si- 
gnore che incarna il Destino . 
gli chiede di poter assumere 
il suo nome. Il patto viene 
sottoscritto dai due, ma 
poi... Fra gli interpreti: An- 
na Nogara e Alfredo Pea. 


* A 


Come si adatta il corpo 
| umano alla vita sottomari- 
na?. Risponde Folco Quilici 
con un'inchiesta sulle tecni- 
che di rigenerazione degli 
organi umani e un servizio 
sullo stato delle ricerche a 
proposito della definizione 
del sesso. Il tutto nel corso 
di «Quark» la rubrica scien: 
tifica della prima rete in 
onda alle 21.35 curata da 
Piero Angela. 


DAIE 


Nel nostro futuro c’è una 
televisione sempre più 
potente. Umberto Eco, se- 
miologo di fama mondiale, 
intervistato dall’équipe di 

| «Vent'anni al Duemila» 
(Rete 3, ore 19.35) sottolinea 
la grande importanza del. 
prossimo avvento della 
nuova era delle .comunica- 
zioni. 


ml. m. 


20.40: Segni- Provenza romanica { 
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INTERVISTA CON SAVERIO VALLONE DOPO IL: SUCCESSO DI «PASSIONE D'AMORE» 


Per essere buoni attori 
non basta un padre noto 


Saverio Vallone, figlio di 
Raf Vallone e di Elena Varzi, è 
uno di quei giovani che con 
tenacia e volontà. si stanno 
facendo largo in un cinema 
dove ancora regna un sistema 
votato, per ragioni di noleggio 
e di distribuzione, ai sessan- 
tenni d’oro o a certi nomi peri 
quali sembra che si scrivano 
copioni su misura. 


«Si parla tanto di far largo * 


ai giovani — dice, — ma in 
realtà si fa ben poco per loro. 
Si pensa soltanto all’incasso e 
non sì cerca più di realizzare 
storie che possano interessare 
veramente il pubblico. Qual- 
che regista come Bevilacqua, 
Tessari o Scola ha capito que- 
sta esigenza, ma gli altri si 
limitano piuttosto a cercare 
la propria identificazione con 
l’attore, che pertanto preferi- 
scono ’di una certa età”», 
Tuttavia Saverio Vallone, 
che ha 25 anni e mostra una 
particolare inclinazione per il 
genere romantico, ha già avu- 
to le sue brave soddisfazioni. 
Con Scola ha girato «Passio- 
ne. d’amore» che ha rappre- 


Saverio Vallone 


sentato l’Italia a Cannes, con 
Tessari «Un centesimo di se- 
condo» che uscirà in settem- 
bre e sarà proiettato al Festi- 
val di Venezia, e fra qualche 
giorno comincerà a interpre- 
tare a Chicago, diretto da 


‘DOPO SETTE ANNI DI ASSENZA DAGLI SCHERMI 


Ed ecco torna 
Margaret Lee 


L'attrice inglese fu protagonista di 


«Johnny sette», «Cenerentolo», e film 


di. Rosa 


Margaret Lee con Johnny Dorelli nella scena di una commedia 
\ 


ROMA — Dopo sette anni 


, di.assenza (l’ultimo film era 


stato «Un attimo di vita», nel 
"74) è tornata in Italia l'attrice 
inglese Margaret Lee. Aveva 
lasciato il'cinema per dedicar- 
si alla famiglia e per laurearsi 
in psicologia presso l'Univer- 
sità americana di Londra. Ora 
è stata riafferrata sia dalla 
nostalgia del cinema e del- 
l’ambiente (aveva girato 66 
pellicole) che dalle offerte 
concrete e insistenti negli ul- 
timi tempi pervenutele da al- 
cuni registi. «Ricominciare a 
36 anni — dice la bella attrice, 
tra. l’altro non dimenticata 
dal pubblico televisivo per gli 
spettacoli musicali «Johnny 
sette» e «Cenerentolo» — non 
è facile perché la prima cosa 
che bisogna proporsi è quella 
di cambiare tipo di personag- 
gio. Comunque ho trovato in- 
coraggiante quando ho letto 
alcuni copioni subito dopo il 
mio ritorno a Roma. Mi sono 
subito detta che una nuova 
Margaret Lee può nascere». 
Margaret Lee, che in questi 
anni ha sempre vissuto in 
campagna, salvo alcuni tele- 
film girati per la televisione 
inglese, fa notare che è stata 


Sogni d’oro 
per Moretti 
«in gabbia» 


Stretti i pugni intorno alle 
sbarre di un cancello ermeti- 
camente chiuso, percorso da 
un uragano che imperversa 
alle sue spalle, Nanni Moret- 
ti, regista e protagonista del 
film «I sogni d’oro» in cantie- 
re da alcune settimane, è 


| espressione più drammati- 


ca dell’uomo che, in una so- 
cietà che lo rifiuta, invoca 
disperatamente un rifugio 
per la sua solitudine. 
Nanni Moretti, balzato alla 
notorietà con l’esplosivo, 
«Ecce Bomba», ha consentito 
che questa sua immagine fos- 
se data alle stampe, gelosissi- 
mo custode del segreto in cui 
di proposito ha voluto avvol- 
gere il suo' film, che ha come 
protagonisti Piera degli 
Esposti e Alessandro Haber. 


sempre informata sul cinema 
italiano da giornali e riviste e 
di conoscere quindi i muta- 
menti della produzione. Una 
delle offerte che le sono atri- 
vate, non appena sì è saputo 
del suo rientro, è di Maurizio 
Liverani con il quale aveva 
già fatto «Sai cosa faceva Sta- 
lin alle donne?». «Certo — 
osserva l’attrice — molte cose 
ora appaiono cambiate. Ri- 
trovo Roma piena di tensione, 
nonostante resti la più bella 
città del mondo. Ma questo è 
un male comune di tutte le 
capitali di oggi . Altrove non 
son rose... Anch'io, del resto, 
sono alquanto mutata, non 
nell’aspetto, ma interiormen- 
te: non vorrei più apparire 
una vamp ma semplicemente 
‘una persona che piace, grade- 
vole ed efficace, Così come 
dev'essere la donna in una 
società che la rivaluta e la 
rispetta». 

Margaret Lee. ammette di 
aver preso parte a diversi film 
inutili e che quelli che ricorda 
con soddisfazione sono pochi. 
Fra questi, «Casanova 70» di 
Monicelli, «Questa volta par- 
liamo di uomini» di ‘Lina 
Wertmuller e «Banditi a Mila- 
no» di Carlo Lizzani. 


«Più volte — spiega l’attrice 
(la quale all’inizio degli Anni 
70 è stata spesso «chiacchie- 
rata» dalla stampa scandali- 
stica per atteggiamenti poco 
ortodossi e per film come «La 
vera storia di Dorian Grey») 
— mi sono stati attribuiti epi- 
sodi imbarazzanti e pertanto 
giudicata con occhio sbaglia- 
to. Io invece sono una donna 
tranquilla alla quale piace es- 
sere libera ma con giudizio. 
Altrimenti — conclude — nor 
mi sarei dedicata per sette 
anni alle cure dei miei bambi- 
ni, interrompendo una carrie- 
ra che, tutto sommato, proce- 
deva a gonfie vele. Ho ritenu- 
to, a un dato momento che le 
mie responsabilità di madre 
fossero inconciliabili con il la- 
voro di attrice, Altro che Mar- 
garet Lee con i grilli in testa... 
come molti hanno: scritto», 


OR, 


MB «EUROPEI» — Attrici, at- 
tori, cantanti, complessi mu- 
sicali distintisi in campo euro- 
peo hanno ricevuto il premio 
«Europa domani». Tra i pre- 
miati Giuliano Gemma, Anna 
Miserocchi, Marina Morgan, 
Liliana Tari, Jack La Cayen- 
ne, la giovanissima cantante 
Patrizia Pellegrino interprete 
della sigla del programma te- 
levisivo «Gran canal» e il 


«‘maestro Dino Siani. Dopo la 


consegna dei riconoscimenti 
si è svolto uno spettacolo cui 
sono intervenuti gli stessi pre- 
miati. 


Shaubanne, un film su Al Ca- 
pone. 

«Fare l’attore è come fare 
l’artigiano — afferma —. Ogni 
giorno devi imparare qualche 
cosa o cimentarti in una pro- 
va diversa. Ho sempre cercato 
di entrare nella psicologia dei 
personaggi e di trasmetterla 
al pubblico senza strafare e 
nel modo più semplice possi- 
bile. Tutto questo lo devo al 
teatro che mi ha dato le basi. 
Certo, l'aspetto fisico del pro- 
tagonista ha ancora un certo 
rilievo nel nostro cinema, an- 
che. se oggi si è cercato di 
sminuire la figura alla Rodol- 
fo Valentino e di valorizzare le 
capacità. © 4 

Saverio Vallone, come molti 
giovani, è cauto nella scelta 
dei copioni, per non incorrere 
— dice — «in errori o clichés 
che potrebbero addirittura 
annientare la propria perso- 
nalità». i 

— C'è una parte o un perso- 
naggio che predilige o che 
vorrebbe interpretare? 

«Non c’è niente di preciso, e 


devo ammettere che a volte 
ho dato la mia risposta affer- 
mativa più al regista che alla 
parte, come è stato per il film 
di Tessari in cui ho interpreta- 
to un campione di sci infortu- 
natosi durante una discesa», 

— Suo padre è stato un 
‘modello da imitare o soltanto 
un attore che poteva suggerir- 
le qualche cosa? 

«Senza dubbio mi ha inse- 
gnato molto; soprattutto ho 
imparato da lui a non cadere 
in compromessi, come per 
esempio la pubblicità. Lui ha 
sempre cercato di rinnovarsi e 
di non fossilizzarsi ed è pro- 
prio questo che ammiro. Inol- 
tre gli devo molto per la cele- 
brità del nome, anche se il 
cinema non è fatto di cono- 
scenze come potrebbe essere 
per un medico che lascia al 
figlio l’eredità di una vasta 
clientela. Se possiedi certe 
qualità ti chiamano, altrimen- 
ti il mondo della cellulloide 
resta un sogno». 

— Quali differenze trova tra 
il cinema italiano e quello 
americano? 

«Credo che in Italia ci sia 
più genialità, ma l’organizza- 
zione è disastrosa. In Ameri- 
ca, invece, fare un film è come 
costruire un'automobile: si 
tratta di una vera e propria 
industria», 


Assegnato 
il premio 
«Sagittario» 


FIUGGI — Presenti nume- 
rose autorità ed esponenti 
dell’arte e della cultura, nel 
Teatro delle fonti di Fiuggi si 
è svolta la cerirnonia per la 
consegna del Premio interna- 
zionale dell’arte «Il Sagittario 
d’oro». Per l'occasione è stato 
offerto uno. spettacolo ecce- 
zionale cui hanno partecipato 
molti degli stessi premiati. 
Applauditi con calore dal 
pubblico si sono esibiti tra gli 
altri: la prima ballerina etoile 
della Scala di Milano Luciana 
Savignano e Paolo Bortoluzzi 
con «Passo a due» della «Ce- 
nerentola» di Prokofiev, il te- 
nore Nunzio Todisco, il violi- 
nista austriaco Riccardo Od- 
noposov con «Paese natale 
numero due» di Smetana (al 
piano il maestro Rolando Ni- 
colosi del Teatro dell’opera di 
Roma), il ballerino di flamen- 
co Luisillo, la pianista Marcel- 
la Crudeli che ha eseguito 
«Tristezza» e «Rivoluziona- 
ria» di Chopin. 

Tra i premiati Rossella 
Falk, Alida Valli, Adolfo Celi, 
Lidia Alfonsi, Lia Zoppelli, il 
giovane israeliano direttore 
stabile dell'orchestra del Tea- 
tro dell’opera di Roma Daniel 
Oren, Gianni Agus. 


IL LINGUAGGIO DEI FILM IN UN PROGRAMMA PER LA TERZA RETE 


CONVEGNO SUL TEATRO A RIMINI 


aperta e per le strade. 
Qualche titolo di film: 
«Lulù», di Pabst, «L'Angelo 


er il cabaret 


L'assessorato alla cultura del Comune di Rimini 
organizza nei giorni 18, 19, 20 giugno un convegno su 
teatro cabaret, dal titolo divertente (e programmatico): 
«Tra bombe, babà e bonbon». 
da influenzare anche la forma stessa; non si tratterà, 
infatti, dell'usuale rassegna di relazioni e interventi, la 
parte teorica sarà bensì ampiamente affiancata da film, 
concerti, spettacoli che si svolgeranno anche all’aria 


citare solo le proiezioni di risonanza storica. 

Per quanto riguarda, invece, le relazioni, che si 
terranno nella sala Ressi dell'ex Teatro Comunale, il 
programma è prevalentemente a carattere storico, anche 
per fornire un panorama esauriente di una forma di 
spettacolo non molto conosciuta dal grande pubblico. 
Nella giornata di giovedì è previsto un seminario intro- 
duttivo, guidato da Fabrizio Cruciani, Ferruccio Masini e 
Gianni Scalia («L'esperienza del cabaret nella prospetti- 
va delle avanguardie storiche»); nel pomeriggio, il tema 
della mattinata sarà ampliato in un incontro con varie 
personalità italiane e straniere, sul tema «Il cabaret negli 
anni ’20 e 30». Nella seconda giornatà saranno sviluppati 
i rapporti tra cabaret e cinema e le «Proposte e progetti 
dell'attore in Italia e Francia». Infine, per il 20 è previsto 
l’incontro sul tema «Usa-Italia; entertainers e monolo- 
ghisti fra cultura e politica». Nella serata vi sarà uno 
spettacolo-dimostrazione con Roberto Benigni. 


e babà 


Il tema del convegno è tale 


«Cabaret» di Bob Fosse, 
azzurro» di Sterberg, per 


Ch. V. 


II dialetto nel cinema 


Una carrellata dal neorealismo fino ai giorni nostri 
Interviste con registi, attori, sceneggiatori, esperti 


ROMA — Il romanesco è il 
dialetto egemone del cinema 
italiano; in ruoli secondari 
figurano napoletano, sicilia- 
no, lombardo ed emiliano 
mentre il resto delle «parlate» 
non riesce, ed oltretuito solo 
occasionalmente, ad andare 
oltre la «comparsata». L’os- 
servazione è del regista Ansa- 
no Giannarelli che sta por- 
tando a termine «Cinema e 
dialetti» un programma în sei 
puntate dì 45 minuti ciascuna 
per la Terza Rete televisiva. 

La carrellata inizia con il 
primo film sonoro. «La canzo- 
ne dell'amore» di Gennaro Ri- 
ghello, di 50 anni fa, e prose- 
gue fino ai giorni nostri con 


l'intento di analizzare il modo | 


în cui îl cinema si è posto nei 
confronti della lingua e dei 
dialetti. 

«Eppure — prosegue Gian- 
narelli — cì sono delle tappe 
per così dire storiche; dall’u- 
so inderogabile dell’italiano 
durante il fascismo al quale il 
dialetto suonava troppo vero, 
all’esplosione di un parlare 
più aderente alla realtà nel 
cinema del neorealismo e fino 
all’invenzione di una lingua 
come il caso del film “L’Arma- 
“ta Brancaleone,». 

Nel programma. vedremo 
delle «citazioni», di non più di 
quattro minuti da una trenti- 
na di film. Saranno sequenze 


Alle «citdzioni» si alterne 


ranno interviste con registi 
(Monicelli, Rosi, Bertolucci, 
Olmi, Magni), sceneggiatori 
(Age, Scarpelli, Zavattini), at- 
tori (Gassman, Benigni, 
Proietti, Mariangela Melato) 
in un'altalena tra realtà e 
finzione che è un po? il metro 
di lavoro dì Gianarelli e dalui 
già adottato nel suo film di 
esordio «Sierra maestra» del 
1969 e, seppure în misura mi- 
nore, nel successivo «Non ho 
tempo». 

Agli interventi dei protago- 
nisti del cinema si affianche- 
ranno quelli di due professori, 
Grassi e de Mauro, i quali 
spiegheranno che cosa sì in- 
tende per lingua e cosa si 
intende per dialetto. 


A UDINE 


continua la 


ed altre. 


Compra adesso e paga a ottobre! 


PELLICCE... PELLICCE... PELLICCE... 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE ..... 


VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


GRANDIOSA VENDITA 


visoni-volpi-marmotte 
persiani-castorini-ratmusquè 


A PREZZI ECCEZIONALI 


Il centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi quantitativi di pellicce selezio- 
nate, acquistate all'origine, gli fanno acquisire amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Visone Black Glama L. 
‘Visone Saga L 
Visone Saga p.i. 

- Visone pelle intera 
Visone tweed 
Persiano Swakara 
Persiano 


Murmell visonato 


3.290.000 
2.990.000 
2.590.000 
1.990.000 
1.090.000 
1.290.000 
1.090.000 

990.000 


Castoro selvaggio 
Castorino Spitz 
Imperm. inteno pelo. 
Persiano zampe 
Marmotta giacca 
Volpe Patag. i 
Ratmusquè 
Opossum 


L 
L 
L 
L 


L 
L 
L 
L 


990.000 Rit Volpe giacca L 795.000 
895.000 . Castorino L 595.000 
595.000 AgneloLP. L 395.000 
425.000 Montone doré . L 235.000 

1.490.000 Lapin. L 195.000 
990.000 Coperta lapin L 90.000 
990.000 colliassortiti — L 


795.000 


38.000 


Cappelli assortiti vi 


Inoltre PELLICCE DA BAMBINO E UOMO 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione e delle collezioni 1981/82 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


Il centro è attrezzato anche per la custodia delle pellicce 
Do) 


VERONA 


Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Brà) - Tel. 04538494 


BRESCIA 


Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 
ll 


UDINE 


Viale S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 
CREMONA Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 
BOLOGNA Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


E veniamo a noi. Nel senso 
di noi a Trieste, nel dopoguer- 
ra, in quel labirinto formatosi 
tra genti giuliane. Triestini 
che partivano spinti verso El- 
doradi lontani e australi, 
istriani che arrivavano attrat- 
ti dall'idea di un domani mi- 
gliore e «assistito». 

Entriamo nel campo di 
quella letteratura di confine 
che ha avuto Tomizza inter- 
prete istriano di molti meriti e 
di molti consensi. «Materada» 
narrava i drammi contadini 
nella nuova realtà socialista 
dell’Istria divenuta jugoslava; 
«La ragazza di Petrovia» i 
ghetti dei campi di smista- 
mento che circondavano Trie- 
ste, città-rifugio. 

"Tra storia e cronaca, Tomiz- 
za aveva iniziato un'analisi di 
un passato immediato e di un 
presente che tutti si affretta- 
vano a seppellire. Forse a quei 
racconti era troppo presente 
una compostezza quasi arca- 
dica talché la drammatica 
contingenza che vi veniva de- 
scritta stava coperta dal gran- 
de stile narrativo. E la finzio- 
ne letteraria faceva trascura- 
re così l'immediatezza dei tra- 
vagli individuali per un esodo 
disperato di migliaia e mi- 
gliaia di contadini. Dove la 
testimonianza si è fatta più 
militante è in «Linee di 
demarcazione» di Gianfranco 
Sodomaco pubblicato recen= 
temente dalle edizioni Italo 
Svevo. Ma con Sodomaco sia- 
mo già in un'epoca estrema- 
mente diversa da quella di 
Tomizza. 

I contrasti schizzati dalla 
penna di Sodomaco tra istria- 
ni negli anni 50-60 sembrano 
‘una rivisitazione scaturita do- 
po aver capito che l'impegno 
politico è totalizzante e non 
lascia spazio eccessivo a 
istanze sentimentali: il biso- 
gno di politica, intervenire nei 
suoi meccanismi per non ve- 
nir impunemente stritolati da 
questi, diventa sempre più 
pressante. 


L'impressione generica alla 
fine della lettura è quella di 
aver partecipato a un inno 
alla Storia ma senza quella 
commozione che un inno rie- 
sce usualmente a far sgorgare. 
Tra i meandri del fluire, nelle 
contraddizioni forse apparen- 
ti forse reali dei fatti, un dise- 
gno musivo prende contorni. 
Una tessera del mosaico porta 
senz'altro il colore rosso- 
mattone di «Linee di demar- 
cazione». Un sincretismo di 
stili diversi — quella da inter- 
vista, da sceneggiatura per 


film, monologhi, esposizione 
cronachistica — contribuisco- 
no a vestire un romanzo di 
formazione, quello di Bastia- 
no, un figlio, dell’esodo, che 
nelle pagine del libro trova 
scandite le fasi della sua cre- 
scita biologica e intellettuale. 
Sempre in contrasto con que- 
gli adulti che l’hanno fatto 
abbandonare la sua casa e° 
che sempre tendono a impor- 
gli modelli di vita che lui vede 
inutili ma che essi straziante- 
mente non intendono seppel- 
lire. 

Nelle «sequenze dell’ap- 
prendistato politico e senti- 
mentale» alcune linee di de- 
‘marcazione vengono superate 
e altre forse se ne erigono di 
nuove. Ma è il destino di ogni 
generazione costruirsi i suoi 
idoli fuori; nemmeno questa 


. generazione dei trentenni rie- 


sce a svincolarsi dal bisogno 
di tenersi i suoi modelli così 
sofferti e voluti per abbattere 
quelli altrui, ma anche così 
pertinaci e solidi rispetto ai 
più recenti germogli degli 
adolescenti di oggi. 


Edizioni LINT Trieste 
IL PALAZZO DELLA — 

BORSA VECCHIA 
DI TRIESTE 
1800:- 1900 


ARTE E STORIA 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


Marilyn primadonna 


N 


Il suo volto ha ripreso da 
qualche anno a'sorriderci dai 
manifesti nelle stanze dei ra- 
gazzi, dagli adesivi applicati 
sulle automobili, dalle ma- 
gliette. Sulle pagine dei gior- 
nali e sulle copertine dei libri, 
invece, non aveva mai smesso 
di far capolino: i suoi film, 


Il frutto dell’estate 


Foriere dell’estate, sono 
‘comparse nelle bancarelle dei 
fruttivendoli ad accendere di 
colore ed allegria la borsa del- 
la spesa e la nostra mensa, le 
ciliegie, frutti di un bell'albero 
fronzuto dalle foglie seghetta- 
te, dai graziosi fiorellini 
‘bianchi. 

Antiche quanto l’uomo, co- 
me lo dimostrano alcuni re- 
perti fossili, è tuttora scono- 
sciuta la loro patria d'origine, 
per quanto Plinio, nella sua 
«Naturalis Historia», faccia 
menzione di una zona del 
Ponto da dove l’albero sem- 
bra sia stato introdotto in Ita- 
lia da Lucullo; affermazione 
questa che troverebbe confer- 
ma in studi più recenti. Ma a 
prescindere dalle loro diverse 
varietà ed origini, va rilevato 
che in ogni tempo le ciliegie 
furono altamente apprezzate 
e le loro bemerenze nei con- 
fronti dell'organismo umano 
ampiamente decantate. Gale- 
no, Dioscoride ed altri illustri 
medici dell’antichità ne esal- 
tarono le preziose virtù tera- 
peutiche e medicamentose ed 
accanto ad essi meritano par- 
ticolare menzione quelli della 
famosa Scuola salernitana di 
Medicina secondo i quali le 
ciliegie «apportano grandi do- 
ni a chi ne consuma; pulisco- 
no lo stomaco, liberano la ve- 
scica dalle pietre ed anche il 
sangue ne trae non poco van- 
taggio». 

"Tra i personaggi storici si 
tramanda che Maria Teresa 
d’Austria e Maria Antonietta 
fossero gelosissime della pol- 
pa zuccherina di detti frutti 
per i quali grandi e piccini 
‘hanno da sempre avuto una 


ERBORISTA 


Ma mcg 


triasto=via crispi 17b tel 764022 


particolare propensione tanto 
da avvalorare il detto comu- 
ne: una ciliegia tira l’altra! 
Per quanto modesto sia il loro 
apporto. sotto il profilo ali- 
mentare — presentano infatti 
un'altissima percentuale 
d’acqua — le ciliegie sono do- 
tate di peculiari importantis- 
sime proprietà grazie ai prin- 
cipi attivi in esse contenuti, 
sali minerali, acidi organici e 
vitamine, che esplicano bene- 
fici effetti nei confronti della 
nostra salute. 

Oltre a non comportare al- 
cuna controindicazione circa 
il loro uso purché consumate 
con parsimonia e soprattutto 
mature, le ciliegie costituisco- 
no un alimento sano e prezio- 
so che oltre a fungere da buon 
depurativo si manifesta come 
ottimo coadiuvante della diu- 
resi, delle funzioni intestinali, 
dell’eliminazione dell’acido 
urico, efficace tonificante del- 
lo stomaco nonché meravi- 
glioso dissetante. 

Non vanno ancora sottaciu- 
te le proprietà eudermiche 
delle .ciliegie mature la cui 
polpa, ben schiacciata e stesa 
sul volto dà luogo ad una 
maschera di bellezza dall’ef- 
fetto rinfrescante, tonificante 
e rassodante dell’epidermide. 
* La maschera va tenuta sul 
volto, una volta ripulito, per 
una ventina di minuti e viene 
asportata con una compressa 
di cotone intrisa di acqua tie- 
pida. Analoga azione viene 
esplicata dal decotto dei pe- 
duncoli dei frutti applicato, 
intridendone per bene una 
pezzuola, sulle zone infiam- 
mate o irritate della pelle. 

I peduncoli si possono con- 
servare a domicilio in conteni- 
tori di vetro facendoli prima 
essicare in siti qmbrosi e ven- 
tilati. Un preparato casalingo, 
dal sapore gradevolissimo e 
molto utile a ridare un po’ di 
«tono» a chi ne ha bisogno si 
può ottenere facendo cuocere 
delle ciliegie fresche in tanto 
vino quanto è necessario per 
coprirle, dolcificandolo all’at- 
to di consumarlo. 


infatti, non sono mai usciti 
dai cataloghi. Ed è così che, a 
vent’anni da quella sua morte 
tragica e ancora misteriosa 
che ha, contribuito ad edifi- 
carne il mito, le sue labbra 
sfavillanti di rossetto e terri- 
bilmente sexy sono attuali e 
familiari anche per chi di an- 
ni ne ha soltanto sedici. 

Stiamo parlando, natural 
mente, di Marilyn Monroe, 
eterno femminino un po’ inge- 
nuo ed autentica incarnazio- 
ne del sex-symbol attraverso 
tre generazioni. Il.suo sorriso 
è stato paragonato a quello 
enigmatico della Gioconda, la 
sua vicenda e la sua figura a 
quelle di James Dean, il suo 
mito (addirittura...) a quello 
di Che Guevara, 

Se ne parliamo în questa 
sede, è perché l’Ariston ha 
pubblicato in questi giorni un 
L. P. che raccoglie dieci clas- 
sici della musica leggera ame- 
ricana (da «My heart belongs 
to daddy» a «Bye bye baby», 
da «One silver dollar» a 
«When I fall in love»...), ese- 
guiti dalla Monroe in suoi 
film. 

Il disco, intitolato «Good- 
bye, Primadonna», è gradevo- 
le e permette di ascoltare bra- 
ni altrimenti quasi introvabi- 
li. Quella che rivive fra i sol- 
chi è ’America degli anni Cin- 
quanta, di Hollywood, delle 
grandi orchestre e—- per asso- 
ciazioni d’idee forse azzarda- 
te... — anche quella dei Ken-. 
nedy. 

Un disco da collezione. In 
omaggio, naturalmente, il po- 
sterino con Marilyn... 


RALNFON 


MUSICA 


V.le XX Settembre, 17 TRIESTE 


Charlie Brown 


SANTO CIELO, MARCIE, 
COME MAI SEI COSP 
ALTA? 


| MIEI SCARPONI, CAPO... 
MAGARI MENTRE 
CERCHIAMO CICCIO, 


GLI STIVALI SONO 
IMBOTTITI CON PIUME: 
D'OCA... 


MA NON PREOCCUPARTI, 
CAPO... SE INCONTRIAMO 
UN'OCA, PUOI FINGERE 
DI NON CONOSCERMI ! 


‘© 1060 United Faature Syncicate, Inc 


Mafalda - 


> 
C) STARA QUI DENTRO TUT- Y 
TO CIOÈ CHE A SCUOLA MI 
METTERANNO_IN 
TESTA ? 


| VICINI STANNO GUARDANDO, CA- 
RA.TI SENTI ABBASTANZA FORTE 
PER UN ALTRO ROUND ? 


ORIZZONTALI: 1 È cosparso di ghiaia - 8 Lo scrittore 


Fleming - 11 Il nome di Trovajoli - 12 Preposizione articolata - 
13 Scrisse «La coscienza di Zeno» - 14 Jean del cinema francese 
- 16 Il nome della Lattanzi - 18 Punto dal quale si passa con 
fatica - 19 Noto istituto assicurativo (sigla) - 20 Il nome della 
‘Wood - 22 Iniziali di Gautier - 23 Modesto albergo - 25 E opposto 
al dovere - 26 Simbolo del cobalto - 27 Spiegano la voce in 
chiesa - 28 Quantità imprecisata - 29 Posto sopraelevato a 
teatro - 30 L'attore Reynolds - 31 Città della Francia - 33 Non è 
ragione - 34 Privi di indumenti - 35 Città della Francia - 37 Una 
nota Miranda - 38 Ricevono la rivista a domicilio. 
VERTICALI: 1 Ampiezza - 2 Washington scrittore - 3 Lo è 
una lettura piacevole - Cola dal cratere - 5 Vino nei prefissi - 6 
Iniziali di Dreiser - 7 Il Sawyer di Mark Twain - 8 Il nome della 
Occhini - La vincitrice dell’ultimo festival di Sanremo - 10 E 
sulla bocca di tutti - 12 Leggeva l’editto - 15 Una risposta a chi 


bussa — 17 Si dà con le labbra -:20 Ken pugile - 21 Monti dei 


. Carpazi - 23 Ricordano una famosa accademia romana - 24 


Entrano negli occhielli - 25 Popolare cantante italo-francese - 26 
Alfred pianista - 27 Albert scrittore - 28 Lo stesso che ottomana 
- 29 Corrado attore - 30 Una capitale tedesca - 32 Prima di dom 
sul datario - 33 Dio nei prefissi - 36 Iniziali di Boccherini. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 galea; 6 giacca; 12 esempi; 14 sport; 15 NC; 16 piva; 
18 Enit; 19torì; 21 Isar; 23 no; 24 Eliot; 26 setter; 28 It; 29 orario; 32 topaie; 
34 CS; 36 Crispi; 38 Oscar; 41 io; 42 pane 44 Eolo; 45 ambi; 47 Avis; 49 AM; 
50 Lauto; 52 alture; 54 insito; 55 Lazio. 

VERTICALI: 1 gente; 2 Ascoli; 3 le; 4empio; 5 api; 7 is; 8 aperti; 9 con; 
10 crine; 11 attore; 13 ivi; 17 assai; 20 ritti; 22 aereo; 25 toppa; 27 tocco; 30 
Raina; 31 sciali; 33 ospiti; 35 salari; 37 Roman; 39 sesta; 40 romeo; 43 Eva; 
46 bus; 48 ill; 51 ot; 53 uz. 


REBUS (Frase: 7, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
MON goliardi; mento SI = mongoli ‘ardimentosi. 


VENERDÌ 10 GIUGNO 1881 
A Trieste 


Gli ingegneri 
commemorano 
Stephenson 


La Società d’ingegneri 
ed architetti commemorò 
stasera il centenario della 
nascita di Giorgio Step- 
henson. 

Intervennero il podestà, 
consiglieri comunali, i rap- 
presentanti delle società 
«Progresso», «Ginnasti- 
ca», «Operaia», «Arti e in- 
dustrie», «Filarmonico- 
Drammatica», della stam- 
pa e una folla d'altri invi- 
tati. Il presidente dott. Ri- 
ghetti saluta e ringrazia 
gl’intervenuti; poi l'ing. 
Antonj legge l’interessan- 
te biografia di Step- 
henson. 

Vi sono ricordati i fatti 
più rilevanti della sua 
vita. Fanciullo dî sei anni 
era guardiano di armenti, 


a diciassette non sapeva 
ancora leggere. Lavorato- 
re nelle miniere, la: sua 
eccezionalissima forza di 
volontà e la sua tenacia lo 
sorressero in tutte le azio- 
ni della vita. Allievo di suo 
figlio, egli ripeteva con lui 
le lezioni scolastiche e 
questa è stata la sua pri- 
ma rudimentale istruzio- 
ne. Fu poi sempre un vo- 
lonteroso autodidatta. Ot- 
tenne le sue prime soddi- 
sfazioni come macchinista 
a Kellingworth. 


Il 25 luglio 1814 speri- 
mentò la sua prima loco- 
motiva. Dovette lottare 
contro l’invidia e i pregiu- 
dizi. Profetizzò l'avvento e 
lo sviluppo della trazione 
‘a vapore e si disse convin- 
to che alla fine del secolo 
tutti i paesi civili sarebbe- 
ro coperti da reti ferrovia- 
rie. Il 27 settembre 1825 
venne aperta la linea 
Stokton-Darlington. 


Al concorso del consor- 
zio della strada ferrata tra 
liverpool e Manchester per 
la migliore locomotiva fu 
preferita quella di Step- 


henson. Il 15 settembre 
1830 entrò in esercizio la 
linea Liverpool- 
Manchester con le loco- 
motive Stephenson. Morì 
il 12 agosto 1848 all’età di 


68 anni. 
LI 
HACK 


LI 

Nel 1880 furono rappre- 
sentate le seguenti opere 
nuove italiane: «Sogno 
d’amore» di C. D. Bellini 
all’Unione di Napoli; «I ca- 
valieri di Malta» di A. Na- 
ni al teatro Reale di Mal- 
ta; «Seila» di A. Coronaro 
al teatro Eretenio di Vi- 
cenza; «Elda» di A. Cata- 
lani al teatro Regio di To- 
rino; «Il diavolo alla scuo- 
la» di P, Is. Boubée (fran- 
cese) alla Filarmonica di 
Napoli; «Cola di Rienzo» 
di Luigi Ricci figlio al tea- 
tro Fenice di Venezia; 
«Gabriella di Belle Isle» di 
P. Maggi al teatro Carca- 
no di Milano; «Don Gio- 
vanni d’Austria» di F. 
Marchetti al teatro Regio 
di Torino; «L'orfanella di 
Gand» di Ott. Buzzino al 
teatro Aliprando di Mode- 


na; «Carmela» di C. Burali 
Forti al teatro Petrarca di 
‘Arezzo; «Una notte a Fi- 
renze» di Zavertal (tradot- 
ta in lingua boema) al tea- 
tro Nazionale di Praga; 
«Sardanapalo» di G. Liba-- 
ni al teatro Apollo di Ro- 
ma; «Adele di Volfinga» di 
A. Giovannini al Politea- 
ma Rossetti di Trieste; 
«Tancredi» di ‘T. Dohler 
(opera postuma) al teatro 
Nicolini di Firenze; «Stel- 
la» di Auteri-Manzocchi al 
teatro Municipale di Pia- 
cenza; «Annina» di G. G. 
Vigoni al teatro Ristori di 
Verona; «Le notti roma- 
ne» di Burgio di Villafiori- 
ta ad Adria; «Mora» di L. 
Vicini al teatro Sociale di 
Lecco; «I Moncada» di R. 
Marenco al teatro Dal Ver- 
me di Milano; «L'Innomi- 
nato» di L. Taccheo al tea- 
tro Garibaldi di Chioggia; 
«Maria di Gand» di T. 
Mattei al teatro della Re- 
gina, di Londra; «Lisa dei 
Lapi» di L. Samengo al 
teatro Nazfonale di Geno- 
va; «Il bandito» di E. Fer- 
rari al teatro Municipale 
di Casal Monferrato. 


Mercoledì, 10 giugno 1981 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


oprattutto per chi ha pianeti nella prima 

decade ci sarà qualche contrarietà e una 
discreta tendenza ad irritarsi e spazientirsi per 
ogni cosa: calma e prudenza in tutto se ci 
tenete a raggiungere i vostri scopi. Più o meno 
la solita routine per gli altri. 


‘on andate a Caccia dell’assoluto, acconten- 

tatevi delle dimensioni umane e vi accorge- 
rete che la serenità non è inaccessibile; sappia- 
te rimanere obiettivi, un'eccessiva fiducia in 
voi stessi può giocarvi un brutto tiro. Attenzio- 
ne alla salute la prima decade. 


cemeLli Il vostro temperamento vi porterà a qualche 

eccesso; non siate imprudenti e non fate 
passi più lunghi delle vostre gambe se non 
volete guastarvi una giornata che, tutto som- 
mato, si prospetta abbastanza positiva. Limita- 
tevi nelle spese non indispensabili. 


pere avere una giornata favorevole se non 
la rovinerete con gli sbalzi di umore o con 
errori di valutazione; controllatevi in famiglia e 
nel lavoro, dove troverete le cause del vostro 
malumore. Un po’ di svago allenterà la tensione 
e il nervosismo. 


e intendete realizzare i vostri piani dovrete 

correre qualche rischio calcolato: attenti a 
non compromettere senza motivi seri una si- 
tuazione promettente. Alti e bassi nel lavoro, 
ma saprete destreggiarvi e mantenere; le cose 
ad un livello accettabile. : 


TAB con calma e riflettete prima di prende- 
Te qualche decisione, la vostra situazione 
astrale è un po’ complessa e vi occorre molto 
tatto per superare le incomprensioni e non 
perdere le buone occasioni che potete incontra- 
re. Non affaticatevi troppo. 


arete un po’ stanchi, tesi, delusi, distratti: 

'reagite con fermezza e affrontate con deci- 
sione i vostri problemi, quanto più li‘approfon- 
direte tanto più facilmente riuscirete a trovare 
‘una soluzione. Non è il caso di inseguire certe 
fantasie, dominatevi. 


BILANCIA 
0) 


23-98 41210. 


indecisione può portarvi a rinunciare ad 

un impegno che dovrebbe avere dei risul- 

tati interessanti e promettenti; non siate pigri 

ed occupatevi con energia del lavoro, dell’atti- 

vità quotidiana, i risultati — magari magretti — 
non tarderanno ad arrivare. 


AS forse qualche preoccupazione o diffi- 
oltà; per alcuni si tratterà di gelosie, per 
altri di progetti contrariati, per altri ancora di 
problemi di salute. Non sono gli. altri che vi 
ostacolano ma voi che vi. tormentate: svagate- 
vi, sarete più distesi. 
ovreste limitare le spese, gli impegni e | carniconno. 

‘cercare di ridimensionare la vostra situa- 
zione generale. Le circostanze vi imporranno 
un ritmo ed un comportamento diversi dal 
solito, cercate di adattarvi. Sempre molta cau- 
tela in tutto la prima decade. 


jotetà contare su una situazione generale 

abbastanza positiva, ma siate un po’ pru- 
denti se dovete iniziare cose nuove, non tentate 
di ottenere più di quanto il destino offre in 
questo momento ed imparate ad ‘accettare’ 
‘anche qualche piccolo sacrificio. 


21218202 


eincontrate degli ostacoli non precipitate le 
cose, con un po? di pazienza riuscirete sicu- 
ramente a superarli. Siate gentili e comprensivi 
con le persone che vi circondano se volete 
collaborazione, stima e affetto; attenti alle 
‘ambiguità, alle falsità. 


ACCONCIATURE E CURA DEI CAPELLI 
34138 TRIESTE - VIA LIMITANEA, 3 - TEL. 795089 


L’ANEDDOTO 


Giotto in compagnia di Forese Donati, 
sorpreso da un acquazzone, entrò in Firenze 
tutto inzaccherato. Disse allora Forese a 
Giotto: .. 

— Se alcuno ti incontrasse, senza conoscer- 
ti di persona, come potrebbe credere che tu sei 
il primo pittore.del mondo? ; 

E Giotto a lui: 

— Penso che lo crederebbe allorchè, guar- 
dando voi, potesse supporre che sapeste l’a bic. 


dk 


Voleva che i suoì soldati fossero tutti alti e 

grossi, e quelli di statura mediocre non accet- 
‘ava. 

Qualcuno gli fece osservare che Niccolò 
Piccinino era stato appunto di bassa statura e 
anzi quasi un nanerello, eppure s'era distinto 
tra i capitani per valore e per forza. 

— I Niccolò Piccinino però — rispose Gio- 
vanni dalle Bande Nere — sono rari, perché un 
uomo piccolino e un cavallino non valgono un 
lupino! 


FRIULI — Un’azienda agricola ai piedi delle montagne: un’altra bella realtà della 
nostra regione (foto dal volume «Friuli-Venezia Giulia» edito dalla Regione) 
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Mercato verso la saturazione 


ROMA — Il mercato del- 
l'automobile corre rapida- 
mente verso la saturazione; 
l'industria automobilistica 
dovrà perciò adeguare le pro- 
prie produzioni a una doman- 
da nella quale la parte premi- 
nente sarà quella di sostitu- 
zione. L'era della prima mo- 
torizzazione, insomma, è 
ormai terminata e il parco 
macchine, almeno nei paesi 
più sviluppati, tende ad asse- 
starsi sui livelli raggiunti. Il 
piano auto elaborato dal mi- 
nistero dell’industria e ap- 
provato da poco dal Cipi (il 
comitato interministeriale 
per la politica industriale) 
mette chiaramente in luce 
questa evoluzione del merca- 
to a livello nazionale come a 
livello mondiale. 

Secondo i dati del piano, 
nel 1966, in Italia circolavano 
sei milioni 357 mila vetture, 
Nello stesso anno le vendite 
furono di. un milione e 15 
mila automobili, di cui 884 
mila di incremento del parco 
e 131 mila di sostituzione, La 
percentuale della domanda 
di sostituzione su quella tota- 
le era così del 12,9 per cento. 
Negli anni successivi la ven- 
dita si è mantenuta costante- 
mente tra il milione e il mi- 
lione e mezzo di vetture l’an- 
no, ma si è assistito a un 
«trend» continuo di aumento 
della domanda di sostituzio- 
ne che dal 1977. ha superato il 
50 per. cento del totale. L’evo- 
luzione del mercato italiano 
dal 1966 al 1979 è riassunta 
nella prima tabella (cifre in 
migliaia). 

Una tendenza analoga, co- 
me. si è detto, si riscontra 
anche a livello internaziona- 
le. Secondo i dati dell’Ocse, 
anch'essi contenuti nel piano 
auto del governo, nel 1960 la 
domanda mondiale di auto- 
mobili era costituita per il 
47,9 per cento dalla sostitu- 
zione. Questa percentuale era 
già salita al 49,1 per cento nel 
1970 per raggiungere il 56,2 
per cento nel 1985 e il 64,5 nel 
1980, La previsione è che la 


domanda di sostituzione rag- 


PARCO VENDITE AUMENTO SOSTITUZIONE SOSTITUZIONE 


giunga il 71,5 per cento del ANNO 
totale della domanda per il AUTO PARCO SU VENDITE % 
1975 e addirittura il 75 per 
co RSSTE La oltuazionoe 1621906: 27 657 (1019: 2804 181 12,9 
prospettive D 
mente diversificate a secon- 1967 7.295 . 1.162 938 224 19,3 
da delle aree geografiche, co- 1968 8.266 1.168 971 197 16,9 
me si rileva dalla seconda 1969 9.174. 1.218 908 310 25,5 
tabella che riporta l’anda- 1970. 10.191 1.364 1.017 8347 25,4 
ME Mean e de 1971 11.299 1485 1.108 827 22,8 
totale negli anni dal 1960 al 1972. 12.586 1.570 1.287 283 18,0 
1990; 1973. 13.559 1.475 967 508 34,4 
Rai e 1974 14.304 1.130 751 379 33,5 
1975 15.211 1.200 907 293 24,4 
M PEUGEOT E CITROEN 
— Risultati di bilancio negati- 1976 16.077 1.187 866 321 27,0 
vi nel 1980 per il gruppo Peu- 1977 16.611 1211 534 687 56,3 
geot-Citroen: la «Automopi- 1978 17.294 1.982 683 699 50,6 
les Peugeot» (cui fa capo an- 1979 17.911 1494 617 817 57,0 


che la Talbot) ha perso 966 
milioni di franchi nel 1980; la 
«Citroen» ha perso a sua volta 
443 milioni di franchi. Nel 
1979i bilanci erano stati inve- 
ce attivi. La Holding del grup- 
po, la «Peugeot S. A.», ha 
registrato nel 1980 una perdi- 
ta industriale di 41 milioni di 
sterline, mentre la perdita 
complessiva stimata (incluso 
il costo della chiusura dell’im- 
pianto di Linwood in Scozia) 
ammonterebbe a. 102 milioni 
di sterline. 


i veicoli 
iscritti al Pra 


ROMA — Sono nettamente 
aumentati nei primi tre mesi 
di quest'anno i veicoli nuovi 
di fabbrica iscritti al pubblico 
registro automobilistico: l’in- 
cremento più elevato rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
scorso (più 21,8 per cento) è 
stato registrato dalle autovet- 
ture (434 mila 400 contro 356 
mila 700 del primo trimestre 
1980). Complessivamente, gli 
autoveicoli iscritti al Pra sono 
ammontati nel primo trime- 
stre dell’anno a 471 mila con- 
tro 388 mila 300 dello stesso 
periodo del 1980, con un au- 
mento del 21,3 per cento. 

Sensibile anche l’incremen- 
to dei motoveicoli iscritti al 
pubblico registro: più 19,8 per 
cento, per un ammontare 
complessivo di 50.800 unità 
contro 42.400. Nel solo mese di 
marzo sono stati immatricola- 
ti complessivamente 165 mila 


1960 1970 1975 1980. 1985. 1990 800 autoveicoli 
a 

‘OCSE 50,3 528 ‘628 709 795 848 130 Bugatti 
NORD AMERICA 66,4 66,6 71,9. 800. 840 87,8 : 
EUROPA 0CC.. | 237 434. 57,1 666 77,3 826 5 In un museo 
CEE 244. 046,3. 59,1 71,1 829 899 d'auto di Mulhouse 
ALTRI 190. 294 490. 51,2 60,1 65,2 SONO noe 
GIAPPONE 29,9 229 408 58,1 730 843 na di Mulhouse diverrà una 
OCEANIA 31,9. 469 605 628 79,1 79,6 tappa d'obbligo per gli appas- 
MONDO 47,9 491 562 645 715 75,0 sionati di auto d'epoca: un 


131 con compressore Abarth 


TORINO — Nella vasta 
gamma dei modelli Fiat vi è 
da oggi una versione poten- 
ziata della «131 Supermirafio- 
ri 2000»: quella con compres- 
sore volumetrico Abarth. La 
sovralimentazione ottenuta 
applicando al motore bialbe- 
ro in testa un compressore 
volumetrico conferisce alla 
vettura caratteristiche parti- 
colari e di rilievo. Il funziona- 
mento è eccezionale a tutti i 
regimi e, in particolare a quel- 
li bassi, cioè nella marcia in 
città con conseguente riduzio- 
ne di consumi, nulla cambian- 


do nella tecnica di guida, 
comportandosi il motore co- 
me un aspirato di maggiore 
cilindrata (ad esempio come 
un 6 cilindri di 3000 cc). Per 
adeguare la 131 Supermirafio- 
ri «volumetrico Abarth» alle 
maggiori prestazioni del mo- 
tore sono state apportate nu- 
merose modifiche ai principa- 
li organi meccanici (sospen- 
sioni, freni, frizione, ecc.). 
Con i suoi 140 CV, la 131 
Supermirafiori «volumetrico 
Abarth» consente prestazioni 
di assoluto rilievo. La velocità 
massima è di 190 km/h. I 400 


metri da fermo vengono co- 
perti in 16 secondi netti e il 
chilometro in 29,8 secondi. La 
131 2000-con compressore Vo- 
lumetrico viene allestita dalla 
Abarth in quantitativi iniziali 
piuttosto limitati. L’Abarth è 
in grado di allestire con com- 
‘pressore volumetrico, oltre al- 
la Supermirafiori 2000, anche 
i modelli 1300, 1600 e 131 Ra- 
cing. La 131 Supermirafiori 
«volumetrico Abarth» è'stata 
Studiata per soddisfare sia la 
ricerca di grinta sportiva, sia 
la ricerca di potenza morbida 
da usare nel traffico normale. 


La MiniMetro, la vettura 
sulla quale sono puntate gran 
parte delle prospettive futu- 
re della Leyland è giunta sul 
mercato italiano. Dallo scor- 
‘so 6 giugno il modello è a 
disposizione di coloro che in- 
tendono provarne, o meglio 
gustarne, le eccellenti carat- 
teristiche. La Metro, natural- 
‘mente, è giunta anche a Trie- 
Ste: la sua presentazione è 
‘avvenuta presso il concessio- 
‘nario Autosandra (nella foto 
Vimpianto di via Follatoio) 
negli ultimi giorni della scor- 
sa settimana. 

Come detto la Leyland ha 
costruito una buona fetta del 
proprio avvenire su questa 


Due milioni 
di Fiesta 


ROMA —. Per festeggia- 
re ‘il traguardo dei due 
milioni di modelli «Fie- 
sta» venduti in Europa, la 
Ford italiana ha messo in 
palio dieci buoni da mille 
litri di benzina l’uno, cen- 
to, biciclette e 20. Wind- 
surf. Per partecipare al 
concorso bisognerà ritira- 
re presso i concessionari 
Ford una scheda, compi- 
landola con esattezza e in- 
dicando le caratteristiche 
della «Fiesta». 

La «Fiesta» è disponibi- 
le con motori di 950, 1100 e 
1300 centimetri cubi negli 
allestimenti casual, base, 
L, GL, S, SS e Ghia. Ad 
eccezione della Casual, in 
vendita al prezzo di 4 mi- 
lioni 997.300 lire chiavi in | 
mano e della Super Sport, 
tutte le altre versioni sono |. 
state arricchite di acces- 
sori montati senza sovrap- 

rezzò. 


HI CANADA-GIAPPONE — 
Il governo nipponico ha invia- 
to al ministro, canadese del 
conimercio una. lettera con 
l'impegno a contenere entro 
determinati limiti le proprie 
esportazioni automobilistiche 


| sul mercato canadese: secon- 
| do le autorità di Tokio, questo 
. impegno dovrebbe chiudere il 


contenzioso sorto con il Cana- 
da;. 


La MiniMetro anche a Trieste 


vettura e sulle sue qualità, 
cioè spazio abitabile, econo- 
mia di consumi, manutenzio- 
ne ridotta e concorrenzialità 
di prezzi, che sono stati così 


stabiliti: Base 5.700.000, Lus- 
so 6.210.000, HLE 45 CV 
6.510.000, 1,3 S 7.400.000 (chia- 
vi in mano, cioè Iva e imma- 
tricolazione compresi). 


TRE POSSIBILITÀ D'IM 


museo nazionale dell’automo- 
bile, dotato di 437 vetture an- 
tiche, sorgerà, infatti, con 
ogni probabilità a Mulhouse 
grazie alla sfortunata passio- 
ne collezionistica di due indu- 
striali. Le 437 vetture (di cui 
fanno parte ben 130 «Bugat- 
ti») sono state raccolte dai 
fratelli Hans e Fritz 
Schlumpf, di nazionalità sviz- 
zera, titolari di fabbriche tes- 
sili nell’Est della Francia. 
Ma gli affari dei due colle- 
zionisti sono andati male e il 
tribunale si è occupato delle 
loro proprietà, tra le quali 
appunto la collezione d'auto 
(che gli Schlumpf avevano sl- 
stemato in un museo privato). 
I due industriali sono stati 
anche accusati di aver utiliz- 


«zato fondi aziendali per arric- 


chire con nuovi acquisti la 
loro collezione, che è stata 
sequestrata dal tribunale. 


Guzzi Le Mans terza generazione 


rispettare queste normative 
accrescendo e non perdendo 
potenza ne prestazioni, per- 
ché solo così si poteva dimo- 
strare che la Guzzi ha una 
vera leadership tecnologica. 
Ebbene, l’ufficio tecnico della 
Guzzi, impegnatosi a fondo, 
ha ottenuto risultati altret- 
tanto brillanti: ha quasi supe- 
rato l’ufficio stile Guzzi. Per 
ottenere queste omologazioni 
è stato necessario ridisegna- 
re: teste cilindri, camere di 
combustione, condotti di aspi- 


La Guzzi con la Le Mans NI 
continua il dialogo fra gli ap- 
passionati della moto: quelli 
che le fanno e quelli che le 
usano perché solo con una 
immensa passione si è in gra- 
do di mantenere il privilegio 
tecnologico di essere all’a- 
vanguardia per 60 anni. Que- 
sto fatto italiano, che il mon- 
do invidia, si chiama Guzzi. 
Dopo la 750 Sport, la 750 
Sport S 3, la 850 Le Mans, la 
850 Le Mans II, ora con la 850 
Le Mans III la Moto Guzzi 
presenta ancora la moto al 
vertice delle aspirazioni del- 
l'amante nel mondo della mo- 
to sportiva, conservando sem- 
pre l’impostazione della tra- 
dizione Moto Guzzi. 

Quando si prospettò l’idea 
della «Le Mans III», il proble- 
ma apparve subito quasi irri- 
solvibile perché si trattava di 
sostituire una macchina che 
per prestazioni e soprattutto 
per stile e aggressività era 
diventata un classico nel 
mondo: il modello più vendu- 
to della serie V7. Oggi, possia- 
mo dire che l'ufficio stile della 


PIEGO SPERIMENTATE DA TECNICI SVEDESI 


Guzzi ha superato se stesso e 
ha realizzato un disegno 
straordinario. 

La galleria del vento che, 
essendo a flusso aperto, è 
‘l'unica a riprodurre le condi- 
zioni reali di impiego, ha per- 
messo di ottimizzare l’aerodi- 
namica complessiva ottenen- 
do: 1) un effetto deportante 
equilibrato sulle due ruote 
che migliora l'aderenza e la 
stabilità alle alte velocita: 2) 
unflusso avvolgente che chiu- 
de il guidatore in una camera 
d’aria isolata permettendogli 
una guida sicura, agevole e 
‘precisa; 3) una riduzione del- 
la sezione frontale e con un 
migliore coefficiente di pene- 
trazione aerodinamica, il che 
significa maggiori velocità e 
minori consumi. 

Il nuovo bellissimo cruscot- 
to, in materiale antiurto inca- 
stona: il contagiri diametro 
100 a fondo avorio, di lettura 
immediata come quello delle 
moto da gran premio, il tachi- 
metro aggiornato alle norme 
più recenti, il voltimetro, le 
spie separate per gli indicato- 


ROMA — Gli alcol possono 
essere usati.come carburante, 
garantendo prestazioni soddi- 
sfacenti dal punto di vista 
della funzionalità del motore, 
del consumo, delle prestazio- 
ni. Lo hanno confermato alcu- 
ni esperti svedesi, venuti a 
Roma per un convegno indet- 
to dalla commissione tecnica 
di unificazione nell'autoveico- 
lo, basandosi su esperimenti 
svolti in Svezia per un lungo 
periodo. Secondo questi 
esperti, si profila addirittura 
una preferenza nell'uso del- 
l’alcol rispetto alla benzina e 
del gasolio, non soltanto dal 
punto di vista dell’economici- 
tà e quindi del risparmio ener- 
getico, ma anche da quello 
puramente tecnico. 

Sotto quest’ultimo punto di 
vista la preferenza per gli al- 
col sarebbe fondata sulla pos- 
sibilità di avere un’accensio- 
ne più rapida ed efficiente, un 
motore potente e di abbassa- 

_ re la tossicità dei gas di scari- 
co. I tecnici svedesi hanno 


spiegato che il grande svilup- 
po delle ricerche nel loro pae- 
Se dipende dall’urgente neces- 
sità di, ridurre la pesante 
dipendenza del potrolio, ma 
che un superamento generale 
dei motori a benzina sarà pos- 
sibile solo nel momento in cui 
le azioni dei singoli paesi sa- 
ranno armonizzate e i tempi 
tecnici per l'introduzione del- 
le innovazioni saranno gene- 
ralizzati e posti non più su 
base sperimentale, ma di 
massa. 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare la Svezia, dopo ricer- 
che sugli alcol utilizzabili, gli 
studiosi hanno scelto il meta- 
nolo, sia perla facilità di repe- 
rimento che perle qualità che 
possiede. Nei piani fatti per 
l'introduzione degli alcol nei 
motori, gli esperti svedesi 
hanno previsto tre possibilità: 
alcol/mistura di gasolio; me- 
tanolo puro per motori a ben- 
zina; metanolo puro per mo- 
tori diesel. 

Il primo caso prevede che le 


misture di carburanti siano 
introdotte in Svezia ‘in due 
diverse misure: una prima 
con misture contenenti una 
così bassa percentuale di 
alcol che la guida delle vettu- 
re attuali rimarrà inalterata e 
non saranno necessarie modi- 
fiche al motore; una seconda 
che prevede invece misture 
contenenti alcol in ragione 
del 15-20 per cento, che richie- 
deranno quindi adattamenti 
ai motori attualmente ali- 
mentati a benzina. 

Per quanto riguarda la se- 
conda possibilità, grazie alle 
qualità degli alcol i motori 
saranno costruiti per rispon- 
dere a un nuovo rapporto tra 
potenza e consumi. Questi 
motori avranno, cioè un note- 
vole incremento di potenza e 
si avvicineranno molto, per 
quanto riguarda i costi di 
marcia, alle vetture fornite di 
motore diesel. Secondo gli 
esperti svedesi questo fatto 
sarebbe già stato dimostrato 
da diversi esperimenti di di- 


LE «TRE GRANDI» 


DELL'INDUSTRIA AMERICANA DANNO SEG 


NI DI PROMETTENTE RECUPERO 


Cresciuta a maggio 
la produzione Usa 


NEW YORK — La General Motors ha reso noto che la sua 
produzione di maggio è salita a oltre 413 mila unità daile 317 
mila dello stesso mese del 1980. Nel complesso dei primi 


cinque 
milione 


mesi del 1981, però, la produzione è calata di un 
"70 mila vetture dal milione 850 mila dello stesso 


periodo dell’anno precedente. In rialzo anche la produzione 


automobilistica Chrysler, 


in maggio, a oltre 74 mila unità, 


contro Je circa 69 mila dello stesso mese del 1980. 


Nel periodo gennaio-maggio, la produzione è salita a 350 
mila vetture dalle 288: mila dell’anno precedente. Maggio 
positivo anche per la Ford, infine, con una crescita della 
produzione di auto a 144 mila unità dalle 106 mila di un anno 
prima. Per ì primi cinque mesi del 1981, la produzione è salita 
si 3a ‘mila vetture rispetto alle 580 mila dello stesso periodo 

lel 1980. È 


Chrysler: gestione in netto miglioramento 


DETROIT — Migliora la gestione della «Chrysler» che 
potrebbe chiudere in attivo il secondo trimestre dell’anno dopo 
la disastrosa perdita del 1980 (un miliardo 700 milioni dì 
dollari) e quella del primo trimestre del 1981 (298 milioni di 
dollari). Questa possibilità di un risultato positivo del secondo 
trimestre risulta da anticipazioni sulla relazione che il presi- 
dente della «Chrysler», Iacocca, farà all'assemblea annuale 
degli azionisti. E 

Frattanto è stato raggîiunto un accordo di collaborazione 
finanziaria nel settore commerciale tra la «Chrysler Financial 
Corporation» l'’«American Motors Financial Corporation» e la 
«Volkswagen Erke A. G.» in base all'accordo la «Chrysler» 
riceverà finanziamenti alla rete dei grossisti e agli operatori a 
qualsiasi livello. della rete commerciale dell’auto, nonché 
finanziamenti alle vendite al dettaglio. 


Ford: quasi in pareggio nel secondo semestre 


' NEW YORK — La Ford Motor sta ritornando alla redditivi- 
tà e nel secondo trimestre chiuderà il bilancio quasi in 
pareggio. Lo ha dichiarato il presidente della casa, Caldwel, 
specificando che la Ford ha accusato una perdita di un 
miliardo 500 milioni di dollari nel 1980 e di 439 milioni di doliari 
nel primo trimestre del 1981. Ultimamente le vendite della casa 
sono aumentate negli Usa, arrivando a coprire il 24,7 per cento 
del mercato americano. 


È stata presentata a Detroit 
una nuova serie di vetture 
prodotte da tre delle cinque 
divisioni nelle quali sì articola 
la General Motors Corpora- 
tion. La Chevrolet, la Pontiac 
ela Cadillac offriranno in mo- 
delli e versioni diverse una 
vettura che per la filosofia che 
ne ha ispirato il disegno e per 
la concezione tecnica che ne 
costituisce la meccanica, rivo- 
luziona il tradizionale concet- 
to di automobile americana. 

Tuttavia, nel descrivere le 
caratteristiche della J car sa- 


re di fase evolutiva che rivolu- 
zionaria del concetto ameri- 
cano di autovettura. Infatti 
con la creazione della J car la 
General Motors ha stabilito 
‘un sapiente vompromesso fra 
i comfort cui è ormai avvezzo 
l'automobilista americano e 
la realtà attuale che impone 
la massima economia di eser- 
cizio. Prima di vedere la diffe- 
renza tra i vari modelli, esami- 
niamo le caratteristiche che li 
accomunano. x 
La forma è compatta e alle 
dimensioni interne contenute 


La risposta GMsi 


rebbe forse più corretto parla- .. 


| fa riscontro un'eccellente abi- 


tabilità interna. Le rifiniture 
sono di pregevole livello'e col- 
locano ogni modello in posi- 
zione di particolare prestigio 
rispetto a vetture di pari clas- 
se della concorrenza, La tra- 
zione è anteriore ed il propul- 
sore è costituito ora da un 
robusto motore, montato tra- 
sversalmente, di 1800 cc che 
eroga 63 Kw (85 CV DIN) a 
5000 giri minuto. 

Infatti su percorsi cittadini i 
100 chilometri vengono coper- 
ti secondo il traffico e la confi- 
gurazione locale, con 9.4 - 7.8 
litri di carburante, mentre in 
autostrada, a 90 chilometri/ 
ora siamo sotto i 6 litri, infatti 
la J car consuma appena 5.9 
1/100 km. Vediamo ora nel 
dettaglio come si articolerà la 
produzione. Dicevamo che la 
Pontiac, la Chevrolet e la Ca- 
dillac commercializzeranno 
diversi modelli di J car. Il 
‘prodotto Pontiac, prende il 
nome di J 2000 e sarà disponi- 
bile in quattro versioni: Berli- 
naa4e2 porte, 3 porte coupé 
e Caravan. Quattro saranno 
anche le versioni della J car 


chiama J Car 


Chevrolet chiamata Cavalier. 


| Cimarron sarà denominato 


l’unico modello Cadillac, Ia 
cui caratteristica principale è 
proprio il motore comune pe- 
raltro a tutte le J car, ma che 
per la Cadillac costituisce il 
primo quattro cilindri dopo il 
famoso modello «Thirty» del 
1914! 

Nella J car l'economia d’e- 
sercizio trova la sua migliore 
applicazione non solo nel con- 
tenimento ottimale dei consu- 
mi ma anche nel particolare 
tipo di costruzione del telaio e 
degli organi motore che sem- 
plifica notevolmente le opera- 
zioni e i tempi di manutenzio- 
ne della vettura. Né si è tra- 
seurato il capitolo sicurezza. 
Gli standard americani sono 
severissimi in materia e la J 
car non solo si è perfettamen- 
te allineata con gli stessi, ma 
grazie a particolari accorgi- 
menti e tipi di equipaggia- 
mento, ogni J car, sia Pontiac, 
che Chevrolet che Cadillac, 
presenta caratteristiche di te- 
laio, carrozzeria e abitacolo 
con requisiti superiori ai limi- 
ti imposti. © 


Alcol quasi meglio della benzina 


verso carattere e, soprattutto, 
dalla commercializzazione già 
in atto in Brasile di vetture 
munite di motori con caratte- 
ristiche di questo tipo. 

Secondo i tecnici, comun- 
que, per questo motore devo- 
no ancora essere perfezionate 
alcune misure che facilitino la 
fase dell'accensione in paesi e 
clima particolarmente, rigido. 
Come nel caso precedente, 
anche per i motori di questo 
tipo si avrebbe un aumento di 
potenza legato a emissioni 
minori di gas tossici, 

Per quanto riguarda il terzo 
tipo di esperienza, quello del- 
l’alcol applicato ai motori die-, 
sel, i risultati sono altrettanto 
soddisfacenti anche se per 
giungervi sono stati necessari 
più studi. Gli alcol come tali 
‘sono infatti cattivi carburanti 
per motori diesel e quindi de- 
vono essere sottoposti a pro- 
cedimenti chimici che ne cor- 
reggano le caratteristiche o 

.usati in motori la cui mecca- 
nica sia stata notevolmente 
modificata. Per i diesel, co- 
munque, mentre non ci si de- 
vono aspettare grossi risultati 
al livello di aumento di poten- 
za, si avrà però una riduzione 
dell'emissione di gas tossici. 
Oltre a questo fatto, ciò che 
sembra essere più rilevante — 
sempre a detta degli speri- 
mentatori svedesi — è che si 
potrebbe raggiungere un’ulte- 
riore economicità dei consu- 
mi, già notoriamente bassi 
per questo tipo di vetture, 

i ee a 

HI BELGIO — Nel primo qua- 
drimestre di quest'anno, se- 
condo quanto reso noto dalle 
autorità belghe, le immatrico- 
lazioni di autoveicoli nuovi 
sono state di 185.500 unità, 
con una diminuzione del 16,5 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. Per 
le motociclette, il calo è del 
4,5 per cento. Le cifre provvi- 
sorie per maggio indicano un 
calo meno marcato per gli 
autoveicoli (meno 2,3 per cen- 
to) ma più forte per le moto 
(meno 12 per cento) rispetto al 
maggio 1980. 


A.R.D.E.A. 


Via Padovan 4-6 


(dietro il cinema Cristallo) 


OFFICINA 
SPECIALIZZAT 


AUTOVETTURE 
DIESEL 
RIPARAZIONI E 
TARATURA 

POMPE E INIETTORI 


Servizio 
BOSCH - CAV 


ri laterali, il blocchetto cen- 
trale con le sei spie dî control- 
lo costante delle funzioni 
principali: generatore, pres- 
sione olio, olio freni, cambio 
in folle, luci medie e abba- 
glianti. La Le Mans III è la 
prima moto europea omolo- 
gata in Italia che rispetta le 
norme Cee 78-1015 (che vuol 
dire più silenziosità con una 
differenza di 8 decibell’s în 
meno) e che ha anche supera- 
to l'omologazione 41 R inter- 
nazionale (che significa ri- 
spettare le severe norme an- 
tinquinamento). 

Il progetto pretendeva di 


razione-scarico e di cilindri 
per poter così elevare la tem- 
peratura di funzionamento 
all’interno della camera di 
combustione senza sacrifica- 
re il funzionamento e la dura- 
ta del motore. 

Il nuovo filtro d'aspirazione 
silenziato con ricircolo dei va- 
pori di sfiato a recupero com- 
pleto e le nuove marmitte ad 
alto rendimento, assieme dì 
cilindri di alluminio trattati 
al Nigusil (Brevetto Guzzi) 
hanno permesso alla Guzzi di 
ottenere un incremento di po- 
tenza di 3 cv migliorando le 
prestazioni gia. d'eccezione 
del modello precedente. Per 
meglio utilizzare questo note- 
vole aumento di potenza e 
prestazioni, la tenuta dì stra- 
da è stata ulteriormente 
migliorata allungando il pas- 
so e utilizzando sospensioni a 
gas con un equilibratore di 
pressione. La rigidità del 
telaio, la frenatura integrale 
coi dischi freni forati comple- 
tano questa nuova creazione. 
La 850 Le Mans III, disponibi- 


le nei colori: rosso, bianco, 
grigio metallizzato costa (con 
chiavi in mano) 5.480.000 lire. 


CONDIZIONATORI 
D'ARIA PER AUTO 


VENDITA e SERVIZIO 


AUTOELETTRONICA di 


G. LOY 


VIA PICCARDI 48 - TELEFONO 761519 


la soluzione del 


TRIESTE - Via del Coroneo 


PORTAPACCHI 
e PORTABARCHE 


ES 
fapa Ji 


miglior trasporto. 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


4,- Telefono 62530 - 69588 


GSA 


1130-1301 cc 


CITROÈN 
PLAHUTA A 


via brigata casale 


Giorni da leone... 


CICLOMOTORI PEUGEOT 


ANCHE RATEALMENTE 


SEDE: 
Trieste, via Flavia (ang. Montedoro) 
Tel. 810214 


FILIALE: 
Via Ghirlandaio, 5 - Tel. 790659 
Via Maiolica, 1 - Tel. 790059 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 giugno 1981 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


FISSAZIONE-A .1188 DOPO VIOLENTE OSCILLAZIONI 


Scivolone del dollaro 


sotto quota 1200 lire 


ROMA — In una giornata valutaria dagli 
alti e bassi «incredibili», come si sono espres- 
si gli operatori, il rapporto di cambio tra lira 
e dollaro è oscillato da una punta record di 
1212 toccata poco dopo l’apertura alle 1188 
della media Uic alla chiusura, con variazione 
di ben 24 lire nel giro della mattinata. Co- 
munque, la giornata si chiude in modo positi- 
vo perla nostra moneta che vede il dollaro in 
ritirata, 18 lire sotto la chius»ra di lunedì e 
20sotto la chiusura record di venerdì scorso. 

Anche nelle violente oscillazioni odierne 
la lira ha seguito da presso l'andamento del 
marco, che dopo aver toccato i 2.4300, marchi 
per dollaro ha ricuperato vistosamente fino 
a giungere a 2,3730 marchi al fixing di Fran- 
coforte, oltre cinque pfenning in meno per il 


dollaro rispetto ai 2,4255 di venerdì. 

La controffensiva del marco si‘spiega in 
parte con le voci di imminenti decisioni da 
parte della Banca centrale tedesca. Secondo 
questa voce, l'istituto centrale aveva convo- 
cato una riunione di'èemergenza 40! nonsiglio 
direttivo. La cosa è stata smentita dalla 
banca, ma sembra lo stesso avere ottenuto un 
effetto positivo per la moneta tedesca, dando 
la dimensione di quale impatto può avere 
una decisa azione monetaria da parte della 
Banca centrale di Germania. Il recupero 
delle valute europèe è ancora più significati- 
vo perché giunge in una giornata caratteriz- 
zata da una rinnovata tensione in Polonia e 
dall’allarme causato per la situazione nel 
Medio Oriente. 


Delors smentisce 
voci svalutazione 


del franco francese 


PARIGI — II. Ministro delle 
finanze francesi, Jacques De- 
lors ha smentito le voci che 
‘avevano iniziato a girare negli 
ambienti dei cambi interna- 
zionali su una possibile svalu- 
tazione del franco il prossimo 
autunno. Delors ha dichiarato 
ai giornalisti, dopo aver parla- 
to con Mitterrand, che difen- 
dendo la parità del franco si 
difendono anche il potere 
d’acquisto della valuta, i ri- 
sparmi e le decisioni appena 
prese dal governo. 


MI FALLIMENTI — In marzo 
sono state dichiarate fallite 
680 imprese tedesche, un. li- 
vello mensile record. Lo ha 
annunciato l’ufficio federale 
di statistica. Nei primi tre me- 
si dell’anno i fallimentari sono 
aumentati in Germania del 
20% circa. 


Auto: Suzuki esclude 


l'intesa Cee-Giappone 


AMBURGO — Il primo mi- 
nistro giapponese Zenko Su: 
zukì inizia da Amburgo un 
viaggio di 13 giorni che lo 
porterà in sei paesi della 
Comunità europea, compresa 
l’Italia, portandosi nel suo ba- 
gaglio un rifiuto netto alla 
richiesta comunitaria di limi- 
tare le esportazioni di auto 
verso la Cee nel suo comples- 
so, In cambio, offre a Germa- 
nia e a Belgio di «autolimita- 
re» il numero delle auto giap- 
ponesi in arrivo in quei due 
paesi come una specie di pre- 
mio per il fatto che non hanno 
adottato misure restrittive 
come invece fanno altri paesi, 
tra i quali in particolare Italia 


La Comunità si prepara 


ad un’azione unitaria 
verso la moneta Usa 


BRUXELLES — Dopo il fal- 
limento degli interventi effet- 
tuati sinora, a tutti i livelli, 
dai governi europei sull’am- 
ministrazione americana per 
‘un maggior controllo dell’evo- 
luzione del dollaro, il proble- 
ma sarà verosimilmente 
affrontato in sede europea 
nella prossima riunione dei 
capi di stato e di governo 
della Comunità che si terrà il 
29 e 30 giugno a Lussembur- 
go. Del resto, già nella riunio- 
né di marzo a Maastricht i 
capi di governo: avevano 
espresso le loro perplessità 
sulla politica americana di al- 
ti tassì di interesse. 

La convinzione della neces- 
sità di un intervento europeo 
congiunto al massimo! livello 
politico viene consolidata a 
Bruxelles dallo scarso esito 
delle pressioni sinora effettua- 
te dagli ‘europei in ordine 
sparso. Ultime in ‘ordine di 
tempo quelle della commis- 
sione europea, in occasione 
dei colloqui semestrali ‘Cee- 
Stati Uniti, e quelle del mini- 
stro degli esteri francese Clau- 
de Cheysson a Washington. In 
ambedue i casì le autorità 


americane sono rimaste sulle 
loro posizioni: «Gli alti tassi 
di interesse sono motivati dal- 
la necessità di combattere un 
fenomeno economico interno, 
cioè. l’inflazione. Essi. potran- 
no essere sostanzialmente di- 
minuiti solo quando l’inflazio- 


ne sarà sconfitta». 


Industria: in attivo 


Petrolio: gli acquirenti 
sollecitano nuovi sconti 


LONDRA — La decisione 
del Messico di ridurre di 4 
dollari al barile il prezzo del 
petrolio ha incoraggiato gli 
acquirenti a chiedere un ta- 
glio di 4-5 dollari al barile dei 
prezzi. più elevati del greggio. 
Lo ha riportato il «Petroleum 
Intelligence Weekly» (Piw). 


la produzione al Sud 


ROMA — Inattesa tenuta nel Sud della produzione indu- 
striale. L'attività nel primo trimestre dell’anno, come risulta 
dall’ultima indagine campionaria effettuata dallo Iasm presso 
le industrie del Mezzogiorno è stata nel complesso sostenuta, 
con qualche spunto di ripresa sul trimestre precedente. Gli 
ordinativi sembrano essere stimolati, per le quote che possono 
trovare riscontro nel Mezzogiorno, soprattutto da una positiva 
e persistente tenuta degli investimenti, oltre che da richieste 
dipendenti dai consumi correnti delle imprese. Fra gennaio e 
marzo, il grado di utilizzo degli impianti è stato del 77%, un solo 
punto inferiore al record (78%) raggiunto în un'epoca di forte 
ascesa produttiva (primo trimestre 1980). Questo valore, supe- 
riore a quello rilevato dall’Isco per l’Italia (72,7%), 


Prima della misura messica- 
na, ha notato il settimanale, 
gli utilizzatori chiedevano ri- 
duzioni di 3 dollari e ora la 
guerra dei prezzi effettuata 
dai clienti ha reso inevitabile 
una revisione al ribasso del 
listino dei produttori. 


Il Piw ha osservato che al- 
cuni acquirenti di petrolio li- 
bico hanno programmato di 
liquidare i contratti entro 
agosto. Un altro paese espor- 
tatore di greggi ad alti prezzi. 
L’Algeria, non ha escluso la 
possibilità di ridurli, ma, nel 
contempo, ha minacciato i 


‘ clienti che non acquisteranno 


il suo prodotto di non rifornir- 
li più in futuro. Il Piw ha fatto 
presente che la Nigeria sem- 
bra disposta ad offrire degli 
sconti di 2 dollari al barile per 
mantenere i suoi clienti o gua- 
dagnarne altri. 


I clienti europei dell’Urss 
chiedono riduzioni di 3-4 dol- 
lari e la situazione per il greg- 
gio del Mare del Nord è tesa. 
La compagnia petrolifera bri- 
tannica di stato, Bnoc, ha pro- 
posto una riduzione dei prezzi 
di 2 dollari al barile, ma la 
British Petroleum e le altre 


società si sono dette del pare- 
re che il taglio dovrebbe esse- 
re di 5 dollari, 

Il Piw ha riportato che gli 
acquirenti giapponesi voglio- 
no dall’Iran una riduzione di 
‘un dollaro e l’Irag ha ribassa- 
to di 57 cents i dazi sull’oleo- 
dotto che attraversa la Tur- 
chia ed ha offerto una proroga 
di 30 giorni ai pagamenti dei 
suoi clienti nipponici. 


e Francia. 

Il 70enne Suzuki è accom- 
pagnato dal ministro degli 
esteri Sunao Sonoda ed apre 
con l’incontro con il cancellie- 
Te tedesco Helmut Schmidt 
un’agenda fitta di riunioni | 
che, a parte qualche proble- 
ma specifico su cui permane 
‘una distanza incolmabile, do- 
vrebbe, secondo Tokio, con- 
durre ad una migliore com- 
prensione degli interessi di 
fondo che accomunano Cee e 
Giappone sotto molti aspetti, 
in particolare politici. 


Anche dal punto di vista 
monetario Tokio spera di po- 
ter concordare una posizione 
‘comune tra Cee e Giappone in 
vista del vertice dei sette 
‘maggiori paesi industriali del- 
l'Occidente a Ottawa nel me- 
se di luglio. Da parte giappo- 
nese, tuttavia, si preferisce 
un'impostazione . bilaterale 
che dà il massimo rilievo agli 
incontri con i singoli governi e 
si tende a mettere in sordina 
l’incontro con. gli organi della 
Cee a Bruxelles. 


E lo stesso atteggiamento 
che sta dietro alla posizione 
giapponese in materia dell’ex- 
port delle auto: per Tokio, la 
Cee non si può considerare 
veramente come un’unità in 
quanto sono troppo rilevanti 
ancora le divergenze tra i sin- 
goli governi dei paesi membri: 
le ripercussioni sono più evi- 
denti in campo economico, 
dove Suzuki può agevolmente 
citare la diversa politica se- 


ROMA — «Sarà un'estate 
difficile per il turismo italia- 
no»: questa la previsione di 
massima del presidente del- 
l’Enit (Ente nazionale italiano 
per il turismo), Gabriele Mo- 
retti, mentre si è a ridosso 
dell’alta stagione dei viaggi e 
delle vacanze, il cui avvio è 
stato decretato dall’anticipa- 
ta chiusura di molte scuole 
per le elezioni amministrati- 
ve, al termine delle quali oltre 
otto milioni di studenti saran- 
no complessivamente liberi 
da impegni di studio. 


- Alimentari e agricole 


4100 | 4720 
39000 | 38200 
7010 | 7190 
19450 | 19750 
33000 |" 33350 
5075 | 5075 
157.75 | 158.25 
153 152 
209 209. 
5075 | 5075 


‘Assicurative 


Alleanza Assicutaz. 66150 |° 67000 

Assicuratrice Italiana E RE 

Ausonia... ‘4700 |. 4655 

(Comp, Ass.Milano.. 28500 | 28750 

Comp: Ass. Milano pr. 25100 | 25520 

Comp. Latina. 2020 || 2015 

Comp. Latina pri 1665 | 1690 

Firs "2770 | 2850 

2040 | 2140 

170700 | 170000 

39500 | 39500 

62750 | 53990 

65000 | 65250 

160000 | 157000 

38700 | 39200 

63800 | 65000 

Toro Assicurazioni pri... | 62500 | 162190 

Bancarie 

Barica Comm.Italiana ‘| 126200 | 127850 

Banco di Roma 101500 | 102500 

Banco Lariano 17399 | 17440 

Credito Italian 13900 | 13940 

Credito Varesino. 22000 | 22500 

Interbanca pri 45000 | 45700 

Mediobanca 183400 | 184350 
Cartarie editoriali 

1500.| 1530 

8700 |, 8850 

8700 | 8700 

741 "50 

9120 |. 9350 


71590 
105 
183 
901 
750 

56500 
60200 
23700 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


680 650 
3050 | 3190 
— |°729.50 
9800 |. 9900 
1310 | 1355 
50850 [a 
48000 | 50000 
19700 | 20000 
209.75 203 
9000/9190 
1464 |. 1475 
17300 | 7100 
7350 | 7699 
22640 |: 22650 
350. 

305 

Silos di Genova 7760 
Standa ‘ 3550 
1540 

14290 

5950 

13460 

234 

2650 

1469 

1105 


Acqua Marcia 


i 11520 | 11650 
Beni Imm, Italia. 1352 | 1340 
Beni Imm. It, pi 1320 1300 
Core... 3215 | 13300 
Condotte d’Acqua.. 282 285 
De'Angeli Fru: ‘33500 | 33800 
Finrex..... ‘2401 | 2350 
Gen. Immobil. 2720 | 2786 
Iniziativa Edilizi: 41300 | 41830 
Isvim 27970 | 27700! 
La Milano Centrale 252007 | 125900 
Risanamento. 22000 |: 22800 
Sifa ...... 1692 1750 


2388 |. 2329 
1670 1645 
42300 | 42905 
, 4950 | 5100 
4150 | 4204 
3594 | ‘3618 
34700. | 34550 
Wortinghton 4750 |: 4900 
Minerarie-Metallurgiche 
280 
4590 
‘4400 
2110 
300 
4541 
1479 
2799 
Tessili 
Centenari e Zinelli Uli 60 
Cantoni. 14201 | 14390 
Cucirini 4050 |' 4300 
Cascami Sei 6490 | 6600 
Linificio... 2350 | 2360 
Linificio risp. 1980 | 1990 
Fisac,.... 8600) 8600 
Marzotto pri! 3000 | 3149 
Olcese Veneziano, 68 | 68.25 
Rotondi ... 22500 | 21500 
Snia Viscosa. 1075 | 1080 
SSnia Viscosa priv.. 1100 | 1100 
‘Unione Manifatture 60100 | 63900 
Diverse } 
‘Acq. De Ferrari..... 4780 | 4620 
Acq. De Ferrari risp. 4880 | 4950 
‘Acque Potabili 3830:| 4000 
Calz. di Varese 17400 | 7400 
Ciga.. 15900 | 16000 
Cir 17060 | 17120 
Pacchetti. 165, 167 
‘Terme Acqi 2050 


Trerno...... 


Finanzia! 


Immobiliari-Edilizie 


Meccaniche-Automobilistiche 


Prevalenti 
assestamenti 


MILANO — Prevalenti assesta- 
menti nei prezzi con scambi in 
diminuzione. Nonostante le azioni 
di sostegno condotte su alcuni ti- 
toli più «chiacchierati», quali quel- 
li del gruppo Bonomi e del gruppo 
Centrale, ed alcune spinte tonifi- 
catrici, effettuate su bancari e su 
alcuni assicurativi, anche la sedu- 
ta odierna si è svolta all'insegna di 
‘una maggior cautela con l'indice 
Mib che perde l’1,5% circa, 

D'altra parte il riacutizzarsi di 
tensioni internazionali ed il per- 
manere delle incertezze politiche 


' ed economiche interne hanno in- 


dotto gli operatori a procedere ad 
ulteriori smobilizzi anche in consi- 
derazione delle ormai prossime 
scadenze tecniche. Dopo un avvio 
selettivamente migliore con segni 
di ripresa per Fiat, Montedison, 
‘per alcuni finanziari e per qualche 
assicurativo, la quota ha subito 
nuovamente la pressione delle of- 
ferte apparse più insistenti nel 
finale della seduta. 

‘AJ listino hanno perso terreno Je 
auto To-Mi (-9,2%), Gim (-8%); 
Smi (-7,5%), Pertusola e Cent. e 
Zinelli (-5%) circa, Saffa risp., Cir 
risp. e Cementir (-4,4%), Ausiliare 
(-4,1%), Standa e Riva (-3,9%), 
Pirelli e C. e Risanamento (--3,5%), 
Sifa (-3,3%), Worthington e Italca- 
ble (3%), Gilardini (2,9%), segui- 
te da Milano Centrale Coge, Mon- 
dandori, Cred. Varesino, Ifil, Toro, 
Interbanca, Comit, Alleanza, Sai, 
Olivetti, Italmobiliare e Banco 
Roma. 

In recupero le Montedison 
(+3,3%), anche a seguito di valuta- 
zioni circa il prezzo al quale la 
finanziaria pubblica Sogam po- 
trebbe cedere la sua quota ai pri- 
vati, e le Fiat (+2,5%) di riflesso 
alla notizia secondo la quale la 
società avrebbe ceduto una parte- 
cipazione nell’Iveco al Kuwait. In 


«ripresa anche le Acqua Marcia 


(+4,9%), Anic (+4,6%), De Ferrari 
(+3,4%), Saffa (+2,8%), Bonifiche 
Ferraresi (+2%), seguite da Ras, 
Ifi, Pirelli spa, Italeementi, Centra- 
le e Generali. Nel dopolistino prez- 
zi più calmi per Comit, Generali, 
Mediobanca, Fiat, Italcementi. 

Prevalenti flessioni sul mercato 
obbligazionario ad eccezione dei 
Cct. Tra le convertibili sostenute 
le. Medio S. Spirito. 


DOPÒBORSA: Senza attività, 


TRIESTE 


Generali. 1170.700,. Ras 160.000, 
‘Ras.1-1-81 151.000, Anic 680, Mon- 
tedison 210, La Rinascente 345, La 
Rinascente priv. 305, Gerolimich 
910, Premuda 2940, Sip 1470, Trip- 
covich 123.000, Bastogi 430, Fin- 
mare 80, Finsider 75, Pirelli 2400, 
Sme 3000, Stet 1350, Gen. Imm. 
Sogene 2720, Fiat 2388, Fiat priv. 
1670, Dalmine 280, Italsider 300, 
Lana Marzotto priv. 3150, Snia 
Viscosa 1075, Snia Viscosa priv. 
1100, Patriarca 1570. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9-6 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


|-Dollaro Usa 19-3/4 17-3/4  16-1/2 
Sterl. br. 12-12 13-12 13-3/8 
Marco ger. 12-12 12-12 13 

Franco sv. 9-12 10-12 10-12 


Rendita 5%} 46 
Edil, Scol. ‘67 5,9% 90 
» a TL 6% 174.20 
LI » 72 6% 174.50 
» » 5 9% 173.85 
” » "76 9% m- 

Li » MT 10% 82:10 
Cassa d.p. c.p. 10% 173.30 
CCTLGBI 6,80% 99,65 
» OT81 17,30% 98.90. 
DC 81 7,05% 98.85 

» GES82 11,25% d8_ 
» MZ82 17,10% 96.80 
» MG82 7,30% 96.80 
» MG22II 17,05% g7_ 
» GN82 17,30% 97,25 
». LG82 7,30% 96.20. 
». LG82II 7,30% 97.10 
» AG82 M15% 96.70 
»  OT82 8% 95.40 
Btn '821 5,0% 90.40 
» ‘821 12% 95.85 
». 182,1 12% 94.05. 
»” 183 12% 86.95 
» "841 12% 86,30 
» 184 IL 12% 86— 
» ’84 IN 12% 86— 
» 87 12% 82.60 
Am. F£. Ss. 70/90 mT% 57.60 
i ® TUT 10% 87.90 
Città Mi 72/92 1% 58.10 
Imi XXVI 6% 66.30 
» XXVIII 7% 64.10 
» KXIK 7% 64.40. 
* XXXII 1% 66— 
* KLV 8%|: 7630 
» XLVII 10% | ‘76.80 
» LXVII 13% QI 
Op. Pub. 5,5% | 51.20. 
# ot 6% 44.50 
x ; To | 4285 
» » Anas 72 7% 43.30 
» Dot. II 6% 172,30 

n» » In. St.IL 7% 65— 
è» Int, SEI 7%| 62.10 
» » InI T%| 55- 
» 5 In. 1% 54.40. 
Op. Auto 70 T% |: 45.20 
no 2 1% 42_ 
Pubbl. Ut; 5,5% 86.05 
» » Vent. 6%] 64.90 

n° TB 10% | 93:25 
mx Dec. 75 8% 85— 

» » 15 I 8% ‘79.90 

È » d5I 8% T1—- 

» » 15.0 8%| 101— 

» ». 15 IL 8% 72.90 

. » 201 8% 54— 
Isveimer XIV 6% | , 87.60 
D) XVII 1% {CS 

» XIX "7% 10— 


Titoli di Stato e obbligazioni 


TITOLI 
Enel 19651 6% 
» 1965.II 6% 
» 19861 6% 
è 1966 IL 6% 
» 1967 6% 
» 19681 6% 
» 1968 IL 6% 
» 19691 6% 
1969 IT 6% n 
» 1970 1% a 
» 1971 7% i, 
» o 1972 7% 5 
» 1972/92 7% È 
» 1973/93 7% È 
» 197481 Ind. 6,95% Ù 
» 1974/94 9% | 61.80 
» 1975/82.1 10% ‘92.30 
» 1975/82 II 10% 92.50 
» 1976/83 10% 91.40 
» 1976/83 Ind. 1,20% | 123.40 
» 1977/84 Ind. 1 17,20% | 122.10 
» 1977/84 Ind, II 7,20%| 12190 
» 1978/85 I 12% 83.10 
» 1978/85 II 12% 82 
» 1979/86 12% 81.90 
Eni 1966 6% —- 
» 1972 6% T0— 
» 1973 6% 65.80 
» 1976/86,I 10% 85.30 
» V 5,9% 95.50 
Iri 61/86 5,9% | 70.85 
» 63/83 5,9% 89.80 
» Giulia 64/82 5,5% 90.50 
» 65/83 6% 82.50 
» Alfa R T%| 72.30 
» Stet TW m_ 
» 5 10% | 81.90 
» IT 12% 79.50 
#19 13% 78— 
Autostr, C.e.. 63/88 5,5% | 61,30 
» » 65/85 6% 83- 
» » 67/87 6% 67.30 
> + 68/88 6% | 6340 
p, » 71/86 "1% 69,25 
» » 72/88 1% 66.30 
ùi » 93/91 î% 60.50 
Cred. Fond. 5%| 71.50 
Ao l%|T0— 
» 90 9% 90.50 
» » © 98 12%) 96 
Bei 65 16%) TNT5 
» 66 6% T- 
Cri 6%| T9- 
» 68 8% 84.60 
» Ml 7% 8 
» 12 1% 174.20 
Bid 69 6% 79.70 
Birs 72 7%. 70.05 
Ceca 63 5,5%| 92.50 
» 66 6% 82 
» 681 6% 83.40 
» 68.1E 6% 84.10 
CISo T%| 82— 
» 08 10% VT 


LONDRA — Il mercato ha chiu- 
so con moderata attività ed alle 15 
l'indice del Financial Times era in 
ribasso di 2,3 a 545,6 dopo aver 
toccato i 550,1 a mezzogiorno. Le 
obbligazioni. governative hanno 
registrato guadagni fino a 5/8 di 
punto a seguito dei.dati sulls ri- 
chiesta di crediti governativi e del- 
le statistiche bancarie inglesi, mi- 
gliori del previsto. Gli auriferi han- 
no chiuso comrlessivamente più 
fermi mentre canadesi e Usa han- 
no chiuso calmi e contrastati. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
‘so contrastati con scambi privi di 
smalto. I bancari hanno perso ter- 
reno. In rialzo gli assicurativi tran- 


ne Winterthur. Sostanzialmente 


contrastati gli industriali e stabili i 
chimici. Le obbligazioni interne 
sono risultate in rialzo con volume 
modesto. Stabili quelle estere. 


FRANCOFORTE — I principali 
valori hanno chiuso generalmente 
al di sotto dei livelli di venerdì con 
scambi moderati nonostante un 
rialzo di 0,10 punti a 715,30 dell’in- 
dice della Commerzbank. Il tono 
debole è attribuibile alle incertez- 
ze politiche in Medio Oriente ed in 
Polonia, mentre il calo di metà 
seduta del dollaro ha avuto uno 
scarso impatto. Invariati i mecca- 
nici. Prevalentemente in.rialzo gli 
automobilistici, deboli i bancari e i 
grandi magazzini. 


PARIGI — I prezzi delle azioni 
‘hanno chiuso contrastati con una 
tendenza più ferma in un mercato 
calmo come renzione tecnica al 
calo della scorsa settimana. Co- 
struzioni, grandi magazzini, mec- 
canici, elettrici e chimici hanno 
chiuso contrastati, mentre alimen- 


tari e stampa si sono indeboliti. | 


Turismo estivo difficile 


Il parere di Moretti compen- 
dia, peraltro, i dubbi, le per- 
plessità ed i malumori di tutti 
gli operatori turistici italiani 
— dagli albergatori ai gestori 
di pubblici esercizi, dagli 
agenti di viaggio agli esercen- 
ti gli stabilimenti balneari — 
parte dei quali sono alle prese 
con il calo delle prenotazioni 
dall’estero e parte con il 30% 
di deposito infruttifero. 

«L'avvio della stagione esti- 
va — ha affermato il presiden- 
te dell’Enit — con le agitazio- 
ni previste in vari settori del 
trasporto, non è certamente il 
migliore». «Le previsioni — ha 


| LIRA AL PARALLELO” 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha oggi registrato 
i seguenti cambi in lite per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: dolla- 
ro, 1215-1255, franco svizzero 
560-568, marco 498-508, franco 
francese 210-214. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 465,02 ( —) 
Hongkong 463,00 (+ 4,00) 
New York 460,50 (—19,00) 
Londra 460,50 (—19,10) 
Milano 475,70 (+ 3,01) 
Parigi 539,82 ( —,—) 
Zurigo 464,50 ( —) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


12.36 13.10 
14.82 
22.79 
13.66 
11,59 
18.30 
11,50 
17.00 
17.03 
1179.20 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia » 
Fonditalia 
Interfund 


Italunion 
Multinvest 
Int. Sec. Fun. 
Rominvest 
Mediolanum 


» offerta alla pati di 13 azioni 


guita dai singoli paesi in ma- 
teria, ad esempio, del libero 
accesso delle merci giappone- 
si. Ma tende ad avere anche 
riflessi rilevanti in campo po- 
litico. 

Nel suo giro éuropeo, oltre a 
Schmidt, Suzuki incontrerà la 
signora Thatcher e il Presi- 
dente francese, Francois Mit- 
terrand, e verrà a Roma, dove 
è in programma anche una 
visita in Vaticano, per poi por- 
tarsi in Belgio e in Olanda. 


Dazi compensativi. 


Un suggerimento 
di Umberto Agnelli 


ROMA — I dati parlano 
chiaro: nel 1980 le esportazio- 
ni americane in Europa han- 
no superato del 40% le impor- 
tazioni, quelle giapponesi 
hanno superato del 110%. le 
importazioni. La realtà com- 
merciale del vecchio conti- 
nente, e dei paesi tradizional- 
mente esportatori come l’Ita- 
lia sta diventando quindi mol- 
to pesante, alla luce anche dei 


Analisi di ‘bilancio 
del Banco di Roma 


ROMA — Larecente assem- 
blea del terzo istituto di inte- 
resse nazionale ha deliberato 
il raddoppio del capitale so- 
ciale, così come fatto anche 
dagli altri due istituti: Comit 
e Credit. Anche il modo di 
eseguire tale raddoppio, da 70 
a 140 miliardi, è uguale a 
quanto fatto dalle due conso- 
relle: assegnazione gratuita di 
7 azioni ogni 20 possedute ed 


(nominale ' 5000 lire) ogni 20 
possedute. 

Il precedente aumento di 
capitale da 40 a 70 miliardi, 
venne eseguito nel 1978, sem- 
pre in forma mista, mediante 


aggiunto Moretti — sono piut- 
tosto. complesse perché 
riguardano l’andamento del 
turismo organizzato e quello 
del turismo individuale. È 
soprattutto complicata la ri- 
levazione delle tendenze del 
turismo ‘individualé poiché 
occorre accertare gli orienta- 
‘menti dell’85% degli stranieri 
che giungono prevalentemen- 
te in automobile, 


Blocco .delle. 


Mercati della lira 


offerta alla pari di una azione 
ogni due possedute. Dopo 
l'aumento di capitale, che fa- 
rà affluire 45,5 miliardi di 
capitale fresco, i mezzi propri 
dell'istituto saliranno del 
9,03%. La gestione 1980 dell’i- 
stituto ha raggiunto l’obietti- 
vo di arrestare la flessione 
della propria quota di merca- 
to dei depositi, saliti dal 3,4% 
al 3,5% del sistema, mentre 
quella degli impieghi è scesa 
dal 5,1% al 5%. 

L'andamento della raccolta 
ha presentato nel primo se- 
mestre un deflusso di fondi, 
attratti dai rendimenti più 
allettanti offerti dal mercato, 
nel secondo semestre invece 
si è registrato un notevole 
recupero che ha comportato 
una lievitazione dei relativi 
costi di acquisizione. 

Un ‘saldo superiore ai 100 
miliardi presenta l’utile cor- 
rente. dell’esercizio (+35,5%) 
mentre l'utile lordo si attesta 
a 106,7 miliardi (+33,3%) gra- 
zie al notevole aumento degli 
accantonamenti prudenziali 
netti, che sono ammontatira 
92,3 miliardi, contro 67,6. mi- 
liardi dell’esercizio preceden- 
te. L'esercizio si è chiuso'con 
un. utile di 14,4 miliardi (124 
miliardi) ed il dividendo è sta- 
to di 600 lire, 


monete SME. 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE |, MEDIE UIC 


Marco tedesco 


499, 


Franco francese 211, 
Fiorino olandese 446,19 
Franco belga 30,43 

- Corona danese: 158,88 
Sterlina irlandese 1824— 


Monete. liberamente oscillanti 


492 498,57 


206,— 211,22 
440,— 446,34 
29,50 30,43 
157 158,76 
1750,— 1809,50 


VALUTE COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Sterlina inglese 2320,50 
Corona norvegese | 202, 
Corona svedese 233,79 
Dollaro USA 1188,05 
Dollaro canadese 986,40 
Peseta spagnola 12,63 
Escudo portoghese 19,50 
Scellino austriaco 70,36 
Franco svizzero 566,04 
Yen nipponico 5,24 


Dracma greca emy 
Dinaro (Milano) 
» (Roma) 

» (Trieste) segni 


I coefficienti di deprezzamento della 


dollaro 51,10 p.c. (51,83); nei confronti 


130000; marengo francese 140000-150( 


1974 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 


nei confronti della Cee ‘54,56 p.c. (54,65). 
ORO E MONETE — Sterlina ve 157000-167000; sterlina ne 173000- 
183000; marengo italiano 120000-130000; marengo svizzero 120000- 


20 dollari oro 630000-660000; 50 pesos messicani 660000-710000; kruger- 
tand 560000-620000; oro fino 18050-18250; argento 402-411; platino 17890. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni anteriori al 


2315, 2322,75 
198 200,77 
231,— 233,97 

1180,— 1188 
9754 986,70 

12,50 12,60 
18,20 19,75 
70,40 70,45 
555 565,72 
4,90 5,24 
20 —_ 
26,50 — 
26,— rr 
28-30 -_ 


lira, calcolati dalla Banca d'Italia 


i di tutte le valute 53,90 p.c. (54,18); 


000; marengo belga 115000-125000; 


Europrogr. ! fsv. 
Fondo Tre R lire 


11.469 
239.00 
260.00 


Robeco fiorini 
Rolinco » 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di” 


GIULIO BERNARDI | 
-Via Roma, 3-Tel. 69086. | 


sempre maggiori deficit pe- 
trolîferi. Cosa fare per:ribal- 
tare la situazione 0, quanto- 
meno; per armonizzarla  se- 
condo î reciproci interessi? 
L'interrogativo è stato posto: 
în maniera autorevole al: se- 
minario «Europa; Giappone; 
Stati Uniti: competizione sen- 
za conflitto», organizzato \@ 
Roma dalla De con l'ausilio 
dell’Arel, una agenzia di studi 
economici alla quale fanno 
capo economisti della: De. 
L’approccio tra le tre impor- 
tanti aree economiche del 
mondo occidentale appare 
problematico: lascorsa setti. 
mana le consultazioni seme- 
strali tra Cee e Giappone non 
hanno portato ad alcun risul. 
tato per armonizzare la pre- 
senza nipponica, 

Favorevole ‘al protezioni- 
smo sì è dichiarato Umberto 
Agnelli. Precisamente, il'vice- 
presidente della Fiat ha 
espresso l’augurio che la dif- 
ferenza commerciale a favore 
del Giappone, conseguita 
grazie alloro minor costo uni- 
tario di prodotto, possa essé- 
re compensata da dazi:doga- 
nali all’ingresso dei prodotti 
giapponesi sui. mercati occì 
dentali. Questi dazi dovrebbe. 
ro essere pagati, a giudizio di 
Agnelli, «durante il periodo.in 
cui le differenze di garanti- 
smo sociale dovessero permar 
nere, i 

«Il gettito dei dazi — ha 
aggiunto — potrebbe essere 
destinato a favore dei paesi in 
via di sviluppo. anch'essi pe- 
nalizzati dai comportamenti 
del Giappone. Allo stesso tem... 
po sarebbe auspicabile una. 
riduzione dei livelli interni di 
garantismo sociale sia nei 
‘paesi europei sia soprattutto 
negli Stati Uniti 'e in Canada, 
redistribuendo l'incremento 
differenziale del prodotto in 
terno lordo così realizzato‘ad 
investimenti prodiittivi’ nel? 
terzo mondo». RO 

Il problema dei rimedi du 
adottare di fronte al'preocci- 
pante andamento del merca: 
to valutario mondiale è stato 
affrontato da Emilio Colom: 
bo: «Io credo che occorra riaf-' 
fermare che tali problemi deb- 
bono essere risolti attraversò: 
il raggiungimento di un eleva 
to grado di cooperazione in* 
ternazionale, evitando ‘così 
che le politiche messe in atto 
da ‘un’paese: si ripercuotano: 
negativamente su- altre‘ aree; 
Né. è pensabile che sì possa 


riportare ordine sul mercato - 


valutario mondiale attraver- 
so il continuo riaggiustamen= 
to delle relazioni di cambîo 
tra le principali aree econo- 
miche. Occorre invece curare! 
il male alle radici, ricondùci» 
bile ai disavanzi delle bilance 
dei pagamenti dei paesi îndu- 
strializzati». i È 


Il COMUNE DI TRIESTE 
intende indire una. gara:di 
licitazione privata per l'ap- 
palto delle opere di manu: 
tenzione straordinaria idel 
complesso scolastico di piaz 
za Hortis (Lire 360.002.000; 
TRECENTOSESSANTAMI- 
LIONIDUEMILA). 


La gara (1° esperimento.a 
ribasso) verrà esperita ‘a’ 
sensi dell’art. 1) lettera d); 
della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. 

Le richieste: d'invito — in 
carta legale — delle Ditte 
interessate ed. iscritte “al 
l’A.N.C. — categoria 2 — per 
“corrispondente ‘importo, do- 
vranno pervenire al COMU- 
NE DI TRIESTE - SEGRE- 
TERIA GENERALE - SE- 
ZIONE CONTRATTI entro 
QUINDICI GIORNI dalla 
‘pubblicazione dell’avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Re: 
gione. È LR, 


IL SINDACO 
F.to Avv. M. Cecovini 


Sull’Avantielenco, tutto sul servizio telefonico internazionale 


Anche chi non sa il portoghese 
può parlare con Lisbona 


Esiste un modo semplice e rapido per parlare direttamente con la persona, 
desiderata in Europa, Turchia, Cipro e Nord Africa-A pag. 14 dell’Avantielenco 


La seconda metà degli anni 
°70 ha visto un nuovo boom del- 
le scuole di lingue, negli ultimi 
tre anni gli allievi sono più che 
triplicati; la conoscenza genera- 
le delle lingue è molto migliora- 
ta nel nostro paese. 

Eppure sentire dall’altra parte 
del filo una voce che parla spedi- 
tamente in una lingua straniera 
mette ancora molti in difficoltà. 
E dire che capita sempre più 
spesso - soprattutto nel mondo 
dellavoro - di dover comunicare 
urgentemente con una persona 
all’estero. E, in questi casi, il te- 
lefono è senz'altro il mezzo più 
veloce e razionale per risolvere 
molti problemi. 

Però non sempre si ha a porta- 
ta di mano un interprete o sulla 
punta della lingua la lingua 
con cui dobbiamo comunicare. 


Niente paura, basta rivolgersi 
al 15 e chiedere che ci sostitui 
scano nei preliminari e ci met- 
tano direttamente in contatto 
con chi desideriamo. 

Per conoscere questo ed altri 
servizi che. offre il 15, come. le 
conversazioni con eventuale ad- 
debito su carte di credito, basta 
consultare la pag. 14 dell’Avan. 
tielenco, riservata alle comuni- 
cazioni continentali. Una delle 
32 pagine dell’elenco telefonico 
dedicate a tutto quanto si deve 
sapere per la migliore utilizza- 
zione del servizio telefonico: dal- 
le chiamate di emergenza alla filo- 
diffusione, da come si trasloca il 
telefono a come si legge la bollet- 
ta, a tutta una miniera di infor- 
mazioni che fanno dell’Avantie- 
lenco l'indispensabile “libretto 
di istruzioni” del telefono. (P.B.) 


L’Avantielenco. 


Per utilizzare meglio il telefono. 


= SE 


Mercoledì, 10 giugno 1981 


IL PICCOLO 


NON È DIMOSTRABILE CHE POSSANO ESISTERE ESSERI CAPACI DI OTTENERE CON MEZZI PSICHICI L'ASSERVIMENTO D'UNA PERSONA 


Sentenza della Corte costituzionale 


ROMA — Non è dimostrabi- 
le, in base alle attuali cono- 
scenze ed esperienze, che pos- 
sano esistere esseri capaci di 
ottenere con soli mezzi psichi- 
cil’asservimento totale di una 
persona. Lo afferma la senten- 
za numero 96/81 della Corte 
costituzionale, pubblicata ieri 
che dichiara illegittimo l’arti- 
colo 603 del Codice penale, il 
quale punisce con la reclusio- 
ne da cinque a quindici anni 
chiunque «sottopone una per- 
sona al proprio potere, in me. 
do daridurla in totale stato di 
soggezione». 

Questa norma viola l’artico- 
lo 25 della Costituzione («nes- 
suno può essere punito se non 
in forza di una legge») che 
impone al legislatore di for- 
mulare norme di preciso, si- 
gnificato e rispondenti a ipo- 
tesi «realistiche» di reato. 

Viene così cancellata dal 
Codice penale una norma che 
aveva provocato non pochi 
dubbi tra magistrati e studio- 
si di diritto, Dei pochissimi 
processi per plagio svoltisi fi- 
nora. in Italia, uno solo, quello 
contro il professor Aldo Brai- 
banti, si era concluso con'una 
condanna. 

La condanna del prof. Brai- 
banti, per il plagio di due suoi 
allievi, provocò vivacissime 
polemiche. 


A titolo di curiosità aggiun- 
giamo che nel gennaio del 
1948 si era tenuto alla Corte 
D’Assise di Trieste (allora la 
città era sotto amministrazio- 
ne militare anglo-americana), 
un processo a carico di un 
gruppo di persone, imputate, 
tra l’altro, appunto del reato 
di plagio. Con sentenza del 17 
gennaio, però, la Corte d’Assi- 
se declassava la relativa accu- 
sa. in quella meno grave di 
sequestro di persona. 


Ora la sentenza della Corte 
costituzionale, di cui è stato 
estensore il prof. Volterra, e il 
cui diapositivo, sebbene in 
forma non ufficiale, era già 
noto da oltre.due mesi, pone 
fine al processo intentato con- 
tro don Emilio Grasso, un sa- 
cerdote cattolico fondatore di 
alcune comuni ‘religiose in 
Italia (tra l’altro a Sassuolo, 
Trevi, Montefranco, Camera- 
no e Roma) ev all’estero (in 
Olanda, in Belgio e in Ca- 
merun). 

Tali comunità furono ogget- 
to di alcuni esposti alla magi- 
stratura; in cui si affermava 
che molti dei giovani adepti 
di don-Grasso erano stati, sia 
pure!con il loro consenso, sot- 
tratti alle rispettive famiglie e 
ai normali rapporti culturali, 
sociali e affettivi; e si erano 
ridotti a vivere come automi 
nella promiscuità sessuale, e 
addirittura a deificare il sa- 
cerdote. 

Apertosi contro Don Grasso 
‘un processo per plagio, il giu- 
dice istruttore dott. Ilario 
Maîtella, dopo un inutile ten- 
tativo di sottoporre a perizia 
psichiatrica i presunti plagia- 
ti (se ne presentarono solo 
due), sottopose nel 1978 la 
questione all’art. 603 della 
corte costituzionale, 

La sentenza della Corte co- 
stituzionale afferma che «l’im- 
precisione e l’indeterminatez- 
za dell'articolo 603 del Codice 
penale rendono impossibile 
attribuire a questa norma un 


Incostituzionale 
“la norma di copertura 
< - por benefici |. 
“. ca.ex combattenti 


La Corte costituzionale 
ha dichiarato illegittimo 
‘l'articolo 6 della legge 9 
ottobre 1971 numero 824 
nella parte in cui non indi- 
ca con quali mezzi i comu- 
ni e le aziende municipa- 
lizzate faranno fronte agli 
oneri finanziari posti à lo- 
ro carico per la concessio- 
ne ai loro dipendenti dei 
benefici accordati agli ex 
combattenti dalla legge 
numero 336 del 1970 per 
quanto riguarda la pen- 
sione e l’indennità di buo- 
nuscita. j 

La norma contrasta con 
l’articolo 81, comma quar- 
to, della Costituzione, che 
impone al legislatore di 
indicare la «copertura fi- 
nanziaria» delle leggi im- 
plicanti spese gravanti 
sul bilancio non solo dello 
stato ma anche degli enti 
pubblici rientranti nella 
cosiddetta «finanza pub- 
blica allargata». 

Questa sentenza non ri- 
guarda le istituzioni pub- 
bliche di assistenza e be- 
neficenza e gli enti pubbli- 
ci economici (che, in quan- 
to enti di diritto privato, 
non rientrano nel com- 
plesso della «finanza pub- 
blica allargata». 


contenuto oggettivo: coeren- 
te e razionale, e dimostrano 
pertanto l’assoluta arbitrarie- 
tà della sua concreta applica- 
zione». In altre parole, al giu- 
dice è lasciato un margine 
discrezionale troppo ampio 
nello stabilire — Cosa che 
nemmeno la scienza moderna 
è riuscita a fare — se, e Come, 
e quanto, una persona può 
essere ridotta da un’altra, con 
l'ausilio dei soli mezzi psichi- 
ci; in. «totale stato di asservi- 
mento». 


dichiara illegittimo il reato di plagio 


L'Austria l’aveva abolito già nel 1803 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Per emanare la 
sentenza :che ha cancellato 
dal codice penale il reato di 
‘plagio, per lo meno come ipo- 
tizzato dall’articolo 603, la 
Corte costituzionale ha dovu- 
to non solo verificare minu- 
ziosamente il significato giuri- 
dico della parola «plagio» nel 
corso dei secoli, ma anche 
entrare, sia pur cautamente, 
nel campo delle conoscenze 
scientifiche sui poteri reali e 
potenziali della mente 
umana. 

«La parola «plagium», deri- 
vante dal greco; compare nel 
diritto romano alla fine del 
terzo secolo avanti Cristo per 
indicare l’azione di chi si im- 
possessa «fisicamente» di uno 
schiavo altrui, o anche di un 
uomo libero, e ne fa eventual- 


mente oggetto di compraven- 
dita. Così inteso il plagio 
sopravvive nelle leggi barba- 
riche e medioevali, sempre se- 
veramente punito; dal quinto 
secolo dopo Cristo («Lex sali- 
ca») viene addirittura equipa- 


rato all’omicidio se compiuto \ 


contro uomini liberi. 

Dalla fine del diciottesimo 
secolo, con la progressiva 
scomparsa dell'istituto della 
schiavitù, definitivamente 
abolito nel ventesimo secolo, 
in tutte le sue forme (compresi 
il concubinaggio forzato, la 
schiavitù per debiti e la pseu- 
do-adozione), con espresse 
convinzioni internazionali 
(l’ultima è del 1956) il concetto 
giuridico di plagio si trasfor- 
ma fino a restringersi all’ipo- 
tesi di reati non contro la 
«proprietà» ma contro la 


libertà della persona umana. 

Segni di questa trasforma- 
zione si riscontrano nei codici 
penali dell'Impero austriaco 
del 1803; dell'Impero francese 
del 1810 (questo în vigore in 
molti altri statì soggetti al 
dominio o alla influenza na- 
poleonica), e quello pontificio 
del 1832, del Regno di Sarde- 
gna del 1859. Ma nel 1889 il 
primo codice penale dell’Ita- 
lia unita, punendo con la re- 
clusione da 12 a 20 anni la 
«riduzione di una persona in 
schiavitù» concepiva ancora 
îil plagio come reato basato 
essenzialmente su un’azione 
fisica. Solo nel Codice penale 
del 1930 (quello tuttora în vi- 
gore) agli articoli 600, 601 e 
602, che puniscono espressa- 
mente la riduzione «fisica» di 
una persona in schiavitù e il 


OSTIA: OPERAIO PRATICA CON AMICI UN ASSURDO PASSATEMPO 


Gioca alla «roulette russa» 
sulla pelle altrui (e uccide 


La vittima è un giovane di ventiquattro anni - Lo sparatore si dà alla fuga 


Salvatore Lutzu, la vittima 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — È la terza volta 
che succede in poco più di un 
anno, La «roulette russa», gio- 
cata per vincere la noia, colpi- 
sce e uccide. Questa volta la 


Massimo Giordano. 


vittima è un giovane di 24 


anni, Salvatore Lutzu.Il gioco: 


è quello atroce, reso noto con 
particolare evidenza due anni 
fa dal film, di Cimino «Il cac- 
ciatore». Si tolgono da una 


NUOVA SPEDIZIONE NEL RELITTO DELL'<ANDREA DORIA» 


Si ritenta di recuperare 
i valori del transatlantico 


NEW JERSEY — Quattro 
sommozzatori intendono ten- 
tare il recupero di tutti gli 
oggetti preziosi e di valore a 
bordo del relitto dell’Andrea 
Doria, il transatlantico italia- 
no di lusso affondato 25 anni 
fa in pieno Atlantico. È 

I quattro dicono che si trat- 
ta del secondo serio tentativo 
di recuperare il prezioso cari- 
co a bordo del relitto che gia- 
ce in fondo all’oceano. Il ten- 
tativo durerà tre settimane 
per un costo di 1,2 milioni di 
dollari, per la maggior parte 
pagati da privati. 

I quattro sono: Russ Lan- 
gella, dì 35, anni, Harry Wa- 
gner:51, Narry Gross 29 e Joe 
Sommers 26. Essi hanno detto 
che intendono fare tesoro de- 
gli errori commessi dalle spe- 
dizioni precedenti per riuscire 
a portare a termine con suc- 
cesso la loro impresa. Pensa- 


,no di ancorare una nave- 


ricupero sulla perpendicolare 
del relitto, 45 miglia (72 km) a 


Sud dell'isola di Nantucket, al 
largo della costa della Nuova 
Inghilterra. 

L’«Andrea Doria», ammira- 
glia della flotta mercantile 
italiana; ‘andò a picco nel 
luglio 1956 dopo essere venu- 
ta a collissione con il transa- 
tlantico svedese. «Stock- 
holm», Aveva a bordo 1.700 
passeggeri. I morti furono 46. 

l'«Andrea Doria», che staz- 
zava 30.000 tonnellate, era di- 
retta a New York, proveniente 
da Genova. s 
© A bordo della nave vi erano 
pure oggetti preziosi e con- 
tanti. 


. Ucciso a Milazzo 


il gestore d'una trattoria 

MESSINA — Il gestore di 
‘una trattoria, Vincenzo Per- 
golizio, di 42 anni, è stato 


+ ucciso a Milazzo, sotto la pro- 
‘ pria abitazione, con numerosi 


colpi di pistola. 


pistola tuttii colpi tranne uno 
e poi i partecipanti al «gioco», 
a turno premono il grilletto 
alla propria tempia, e se il 
proiettile non c'è elosparoèa 
vuoto, si è vissuta la grande 
emozione. 

Nel caso del giovane ucciso 
a Ostia, però, si sono seguite 
regole diverse, e a sparare è 
stato sempre uno solo che a 
turno ha puntato l’arma con- 
tro gli amici Vito Caristo di 22 
anni e Claudio Maurizi di 20 
anni, poi ha rivolto la pistola 
contro Salvatore e. dopo aver- 
lo ucciso è scappato. Il suo 
nome è Massimo Giordano, 23 
anni. La polizia lo sta ricer- 
cando. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Lunedì sera, in una zona 
popolare di Ostia, Massimo 
Giordano, decide di invitare 
gli amici a casa per ascoltare 
un.po’ di musica. Li chiama 
dalla finestra, vedendoli. pas- 
sare e poi ha offerto loro uno 
spinello. Ma non basta per 
passare il tempo. Allora Mas- 
simo apre un cassetto e tira 
fuori una pistola calibro P.38, 
per movimentare ‘l’incontro. 
Estrae quattro dei cinque 
proiettili e dà un colpo al 
tamburo per farlo girare. Con 
l’arma stretta in pugno inizia 
quindi a «giocare». Con la 
canna puntata contro la fron- 
te di Vito, preme il grilletto. 
Poi è la volta di Claudio, e 
anche per lui la tragedia è 
evitata. Contro la fronte di 
Salvatore però il colpo esplo- 
de, entrando dalla parte de- 
stra del viso e freddando il 
ragazzo all'istante. 

Da quel momento, c'è il 
panico. Con la musica assor- 
dante nelle orecchie e intorpi- 
diti dal fumo degli spinelli, i 
tre si rendono conto all’im- 
provviso dell’accaduto e fug- 
gono all'impazzata. Lo spara- 
tore getta l’arma dalla trom- 
ba delle scale. Gli altri due si 
uniscono alla fuga, ma dopo 
qualche ora hanno, passato 
l’effetto del torpore, decidono 
di raccontare tutto alla poli- 
zia. Il commissario capo della 
mobile, che si è recato a via 
della Paranzella ha trovato 
poi in fondo alle scale l'arma. 


Massimo’ Giordano, lo spa- 
ratore, operaio specializzato 
nella riparazione di ascensori, 
è fuggito sulla sua «500» bian- 
ca. stato denunciato per 
‘omicidio volontario e deten- 
zione sabusiva di arma. 

M. Regina Perissinotto 


commercio degli schiavi, la 
parola plagio passa (articolo 
603, ora soppresso) ad indica- 
re un'azione psichica e non 
fisica. 

Con un significato, insom- 
ma, del tutto nuovo giuridica- 
mente a parte quello, figura- 
to, diappropriazione indebita 
dell’opera intellettuale altrui 
— il plagio letterario — usato 
per la prima volta dal poeta 
latino Marziale nel primo se- 
colo dopo Cristo), 


In questa nuova eccezione il 
plagio comportava una -so- 
praffazione non fisica ma psi- 
chica della vittima. Ma quan- 
do la soggezione psicologica 
diventa reato? Questa la do- 
manda alla quale la’ Corte 
costituzionale doveva rispon- 
dere. 


Nelle sentenze di condanna 
del professor Aldo Braibanti, 
l’unica persona in Italia dd 
essere stata condannata per 
plagio, si leggeva di «coscien- 
te dominio psichico su una 
persona» e di «volontario an- 
nullamento della sua perso- 
nalità con sostituzione della 
propria». Ma la Corte costitu- 
zionale ha ora obiettato che 
esistono, scientificamente ac- 
certate, «tipiche situazioni di 
dipendenza psichica, di gra- 
do anche elevato, per periodi 
più o meno lunghi», come 
quelle tra innamorati, tra sa- 
cerdote è credente, tra medi- 
co e paziente, tra maestro e 
allievo. Ed è difficilissimo, în 
questi casì, stabilire se e 
quando e quanto la «persua- 
sione» si trasformi nella più 
grave «suggestione». 


Ed anche se ciò avviene, 
quando, essendo ogni indivi 
duo più o meno suggestiona- 
bile, la suggestione diventa 
reato? Non basta dire che c'è 
reato quando la presunta vit- 
tima non segue più i «modelli» 
tradizionali dell'etica sociale 
e giuridica. 

E se la scienza medica — 
conclude la sentenza — non è 
stata ancora capace di dimo- 
strare se, come, quanto e 
quando. si può totalmente 
asservire una persona com i 
soli mezzi psichici, tanto me- 
no questo compito può essere 
lasciato al giudice penale, che 
può essere solo interprete 
fedele di norme chiare e preci- 
se nella lettera e nel signifi 
cato. 

A.N. 
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EX MEMBRO ED ORA GRANDE ACCUSATORE DEPONE ALLE ASSISE DI TORINO 


Torino — Roberto Sandalo mentre depone alla Corte d'assise 


«Prima linea» messa a nudo 
dal pentito Roberto Sandalo 


I primi contatti con Marco Donat-Cattin 
Il racconto sarà ripreso questa mattina 


TORINO — Capelli corti e 
ben ravviati, occhialini argen- 
tati, giacca scamosciata, ca- 
micia bianca aperta, pantalo- 
ni chiari, il volto sorridente, 
Roberto Sandalo, il «grande 
accusatore» di «Prima linea», 
ha fatto la sua comparsa ieri 
mattina al banco degli inter- 
rogatori dinanzi ai giudici del- 
la seconda assise di Torino, 
dove si celebra il processo ai 
98 giovani accusati di essersi 
costituiti in banda armata. 

Ha parlato per poco più di 
un’ora e mezzo a «ruota libe- 
ra»,come voluto dal presiden- 
te Antonello Bonu. Non ha 
terminato; proseguirà sta- 
mane. 

Il suo legale di fiducia, l’av- 
vocato Gian Vittorio Gabri, 
aveva in precedenza chiesto, 
alla corte di pronunciarsi sul- 


APOLOGIA DI REATO LEGATO ALLA RIVISTA «QUEX» 


Bologna: davanti ai giudici 


capi del terrorismo «nero» 


L'istruttoria prese l'avvio dopo l'assassinio in carcere di Ermanno Buzzi 


BOLOGNA — Alcuni dei 
‘personaggi di spicco dell’ever- 
sione nera, da oggi saranno 
dinnanzi ai giudici del tribu- 
nale di. Bologna. Devono ri- 
spondere di apologia di reato, 
in. un processo con rito.diret- 
tissimo legato al contenuto di 
una serie di scritti apparsi su 
«Quex presenza», un periodi- 
co definito «bollettino a diffu- 
sione interna del centro studi 
Quex, a cura dei detenuti po- 
litici nazionalrivoluzionari» 
che si trovano nelle carceri 
periali di Novara. 

Sul banco degli accusati sa- 
tanno Mario Tuti, il geometra 
empolese condannato all’er- 
gastolo per il duplice assassi- 
nio di due agenti di Pubblica 
sicurezza e rinviato a giudizio 
per la strage del treno «Itali- 
cus»; Edgardo Bonazzi, con- 
dannato per l'assassinio a 
Parma del militante di «Lotta 
continua» Mariano Lupo; An- 
gelo Izzo, uno dei tre respon- 
sabili del massacro del Cir- 
ceo; Maurizio Murelli, in car- 
cere perl’omicidio dell'agente 


di Pubblica sicurezza Marino, 
avvenuto a Milano nel corso 
di una manifestazione di piaz- 
za; Mario Guidi Naldi, coordi- 
natore di «Quex» e già noto 
alla cronaca per una sponta- 
nea testimonianza fatta ai 
magistrati che, nell’agosto 
scorso, indagavano sulla stra- 
ge della stazione ferroviaria di 
Bologna e Sergio Latini, an- 
ch’egli detenuto per altra 
causa. 

L'istruttoria che porterà i 
sei dinnanzi ai magistrati, 
prese l'avvio dopo l’assassinio 
di Ermanno Buzzi, in carcere 
perché condannato in primo 
grado quale responsabile del- 
la strage di piazza della Log- 
gia a Brescia. Buzzi, si dice 
contro la sua volontà, venne 
trasferito dal carcere di Bre- 
scia a quello di Novara. E il 
giorno dopo il suo arrivo ven- 
ne strangolato da Mario Tuti 
e Pierluigi Concutelli, i quali 
affermarono di aver così ese- 
guito una «sentenza nazional- 
rivoluzionaria». Sentenza che 
ai magistrati è parsa anticipa- 


ta: sul numero. di marzo di 
«Quex» (uscito pochi. giorni 
prima dell'omicidio), dove sul 
conto di Buzzi si legge: «Re- 
sta comunque il fatto che il 
presunto responsabile (della 
strage di piazza della Loggia - 
n.d.r.), condannato all’erga- 
stolo in primo grado, è risulta» 
to essere confidente abituale 
dei carabinieri di Brescia e, 
volendo inquadrare questa 
bomba nella logica delle stra- 
gi, si entra immediatamente 
nel dedalo dei corpi dello 
Stato», 

Queste ‘parole hanno fatto 
scattare la prima molla. 


Formalizzata l'inchiesta 
contro Moretti e Fenzi 


MILANO — È stata forma- 
lizzata a Milano l'inchiesta a 
carico, dei presunti brigatisti 
rossi Mario Moretti ed Enrico 
Fenzi, due «leader» dell’orga- 
nizzazione eversiva, arrestati 
il 4 aprile scorso a Milano in 
via Varanini. 


A GIU ( ) 


Ilaria Olivari ricorda la prigionia 


DIZIO DA IFRI A FIRENZE IL CAPO DELL’ANONIMA SARDA MARIO SALE (LATITANTE 


sotto una tenda in mezzo ai boschi 


FIRENZE — Ilaria Olivari, 
11 anni, iscritta alla quinta 
elementare, è una bambina 
timida e tranquilla, ma più di 
tre anni fa, il 20 gennaio 1978, 
quando fu rilasciata dai suoi 
rapitori dopo aver trascorso 
oltre due mesi in una.tenda 
situata all'aperto i mezzo ai 
boschi, era angosciata e in 
preda a mille paure, Le ci 
vollero più di 30 giorni per 
poter riprendere a camminare 
correttamente poiché i 
muscoli delle sue gambe, per 
la forzata inattività, si erano 
come atrofizzati. 

Adesso Ilaria, sorretta e 
quasi costantemente abbrac- 
ciata dal padre Carlo e dalla 
madre Franca Fanciullacci, è 
stata interrogata per circa un 
quarto d’ora dai giudici della 
Corte d’Assise ché processano 
dieci persone presunte appar- 
tenenti alla cosiddetta Anoni- 
ma sequestri sarda per il rapi- 
mento della bambina, avve- 
nuto tra Empoli e Vinci l’11 


LO SCANDALO DELLE GIOCATE TRUCCATE NON ACCENNA A ESSERE ARGINATO 


A Sanremo altri 31 croupier licenziati 
Im arresto quelli dello «chemin de fer» 


SANREMO — Licenziati i 
trentuno dipendenti dello 
«Chemin de Fer» sotto inchie- 
sta al casinò di Sanremo. Sale 
così a 88 il numero dei crou- 
pier allontanati dai tavoli da 
gioco della casa sanremese 
perché coinvolti in modo più 
o meno grave nello scandalo 
delle vincite truccate culmi- 
nate nel «blitz» dei carabinie- 
ri dello scorso gennaio, 

La decisione è stata adotta- 
ta dalla Giunta comunale. su 
indicazione della commissio- 
ne municipale .che ammini- 
stra, il casinò. In seguito a 
questo nuovo fatto che si inse- 
tisce nella più ampia vicenda, 
le organizzazioni sindacali di 
categoria avevano proclama- 
to nei giorni scorsi alcuni scio- 
peri di protesta. r 

Da registrare frattanto che 
dieci croupier del casinò di 
Sanremo sono stati arrestati 
ieri mattina, su mandato di 
cattura del giudice istruttore 
Burlo, nell’ambito dell’inchie- 
sta sullo-scandalo della casa . 
da gioco, e che ha già purtato 


in, carcere, nei mesi scorsi, 
ùna quarantina di persone tra 
dipendenti del casinò e gioca- 
tori. Per i dieci croupier arre- 
stati ieri mattina l'accusa è di 
associazione per delinquere e 
furto continuato pluriaggra- 
vato. 

Gli arrestati, secondo quan- 
to si è appreso, sono croupiers 
addetti ai tavoli della roulet- 
te. Nove di essi avevano già 
Ticevuto una comunicazione 
giudiziaria le scorse settima- 
ne, per cui erano stati licen- 
ziati dalla casa da gioco. 

I dieci croupier sono stati 
prelevati nelle loro abitazioni 
da agenti di polizia e militari 
della Guardia di Finanza. 

Con la nuova ondata di.ar- 
resti salgono a 34i dipendenti 
della casa da gioco finiti in 
carcere per il presunto scan- 
dalo. Di questi solo cinque 
hanno ottenuto la libertà 
provvisoria. Ai nuovi dieci 
mandati di cattura si sarebbe 
giunti in seguito allo sviluppo 
delle indagini sia con gli inter- 
rogatori dei giocatori, le così- 


| 


dette «teste», sia in seguito ai 
risultati degli accertamenti 
sulle consistenze patrimoniali 
dei vari croupier coinvolti nel- 
l'irichiesta. 

Oltre agli arresti si parla 
anche di una quindicina di 
nuove comunicazioni giudi- 
ziarie ad altrettanti giocatori. 


Br: continuano 
le arringhe 


defensionali 


TORINO — Proseguono le 
arringhe della difesa al pro- 
cesso contro 73 imputati di 
‘appartenenza alle Br, in corso 
di svolgimento nell'aula «A» 
del bunker da;le Vallette, di 
fronte ai giudici della I corte 
di assise di Torino, Nell’udien- 
za di ieri, la ventiduesima del 
processo, alla presenza di cir- 
ca. una quarantina di imputa- 


ti detenuti, sono intervenuti . 


gli avv. Mittone, Enriquez, e 
Sanna. 

Il primo ha esaminato la 
situazione di Giorgio Batta- 


gin, l'ex impiegato della Oli- 
vetti accusato di aver affitta- 
to un alloggio a Nichelino (un 
comune nella cintura di Tori- 
no), che è stato utilizzato dal- 
le Br'come «covo» e di Diego 
Lovato, l’ex operaio della 
Lancia reo-confesso, 

Il'legale ha invece richiesto 
per Battagin la derubricazio- 
nè della imputazione da orga- 
nizzazione a partecipazione di 
banda armata, mentre per Lo- 
vato ha sostenuto la non pu- 
nibilità ai sensi dell’art. 309 
del Codice penale, essendosi 
l'imputato dissociato dalle Br 
prima dell’arresto. 

TAO 


Ragazza si uccide: 
buttandosi dalla finestra 
dal quinto piano 


BARI — Per cause non an- 
cora accertate dalla polizia 
una ragazza, Giulia D'Amelio, 
di 16 anni, si è uccisa gettan- 
dosi dal quinto piano della 
sua abitazione in via Galiani 
20, a Bari. 


novembre 1977, e quello del- 
l'imprenditore Gaetano Man- 
zoni. Questi fu rapito a San 
Donato in Poggio il 25 settem- 
bre 1978 e rilasciato il 14 di- 
cembre successivo. 

Tra gli imputati ci sono il 
latitante Mario Sale, presunto 
capo dell’Anonima, e quattro 
dei suoi familiari (la moglie, 
‘una sorella e due fratelli). La 
piccola Ilaria ha ascoltato pa- 
zientemente la lettura dei 
prolissi verbali dei suoi prece- 
denti interrogatori e alla fine, 
su richiesta del presidente 
Cassano, li ha confermati pre- 
cisando di non ricordare nien- 
t'altro. 

«Quando Ilaria tornò final- 
mente a casa — ha raccontato 
Franca' Fanciullacci prima 
dell’interrogatorio della figlia 
— sembrava completamente 
trasformata. I banditi infatti 
le avevano fatto un lavaggio 
del cervello.:Diceva brutte pa- 
role, parlava liberamente di 
cose, sessuali, come se fosse 
‘un fatto normale per lei, e ce 
l’aveva con'la religione. Ave- 
vamo lasciato il presepe — ha 
continuato — per festeggiare, 
anche in ritardo, il Natale in- 


ha. visto. ci ha ordinato di 
distruggerlo. Ci ha detto an- 
che di nori andare più in chie- 
sa e di non fare le bigotte. 
Aveva inoltre una paura istin- 
tiva di. tutti coloro che indos- 
savano uniformi, soprattutto 
dei carabinieri. Questi — ha 
raccontato ancora la donna — 
per poterla interrogare dove- 
vano prima mettersi in bor- 
ghese. Per giorni e giorni Ila- 
ria non parlava, ma bisbiglia- 
va) perché così doveva fare 
con i banditi durante la pri- 
gionia. Adesso però la bambi- 
na ha superato tutto, ha recu- 
perato la sua tranquillità, ha 
vinto le. paure e studia con 
profitto». 

Assente Ilaria, in'aula è sta- 
ta letta una poesia recitata 
per due o tre volte dalla bam- 
bina dopo la liberazione. L’a- 

| veva imparata dai banditi e 
l'ha dimenticata una volta 
tornata alla vita normale. 
Contiene espressioni blasfe- 
me e insulti alla chiesa e al 
clero, «sfruttatore del po- 
polo». 


I versi sono talvolta sgram- 
maticati, con rime spesso for- 
zate. L'accusa sostiene che 
l’autore potrebbe essere il la- 
titante Mario Sale, poeta im- 
provvisatore. 


sieme ‘a lei. Quando Ilaria lo. 


Firenze—Inbraccio.al padre depone la piccola Ilaria Olivari 


IN UN VAGONE ALLA STAZIONE DI LUCCA 


in treno dalla Francia 
due ponies sono morti 


LUCCA — Due ponies irlan- 
desi sono stati uccisi dal cal- 
do e dagli stenti in un vagone 
ferroviario in sosta alla stazio- 
ne di Lucca. Gli animali pro- 
venivano assieme ad' altri 
quindici esemplari dalla 
Francia ed erano destinati ad 
un allevatore toscano. Un ve- 
terinario ha visitato i ponies 
superstiti ed ha accertato che 
erano in pessime condizioni 
fisiche. 

L'estate ripropone puntual- 
mente il'caso di animali che 
non sopravvivono ai disagi 
degli spostamenti in treno o 
con automezzi, La Lega anti- 
vivisezionista di Firenze, ve- 
nuta a conoscenza della fine 
dei ponies, ha presentato de- 
nuncia alla procura della Re- 
pubblica ‘contro il capotreno. 
del merci, i dirigenti di tutte 
le stazioni attraverso le quali 
il merci stesso è transitato, il 
personale italiano della doga- 
na, i comandanti della polizia 


«ferroviaria e. i veterinari ad- 


detti ai controlli. 
Il presidente della lega, Ma-' 


coschi, ha inviato:copia della 
denuncia al ministero dei tra- 
sporti, del commercio con l’e- 
TRE e dell'agricoltura e. sa- 


PASSAGGIO ABUSIVO 


Travolti e uccisi 
due uomini. sui binari 

TORINO — Due. persone 
che durante la notte stavano 
attraversando la linea ferro- 
viaria Torino-Milano sono. 
state travolte e uccise da un 
treno. Una delle due vittime è 
stata identificata: Antonio 
Scandale di 41 anni; dell'altra 
— un uomo sui 35 anni — non 
sì conosce ancora l'identità 
(non aveva documenti in- 
dosso)... 

I due si erano avventurati 
sui binari lungo un passaggio 
«abusivo», nei pressi di corso 
Vercelli, all'altezza di via 
Cuorgne; nell’oscurità nottur- 
na, non si sono evidentemen- 
te accorti del sopraggiungere 
del diretto 584. ; ; 


la questione di illegittimità 
costituzionale sollevata nel 
corso delle prime udienze dal 
difensore di alcuni imputati 
minori, in relazione all’artico- 
10 4 della legge Cossiga, quello 
che' prevede la riduzione di 
pena per coloro i quali ‘disso- 
ciandosi, «collaborano» & con- 
sentono: lo smantellamento 
dell’organizzazione eversiva. 
La corte, dopo una brevissi- 
ma riunione in camera di con- 
siglio, ha però deciso di rin- 


viare la propria decisione al, 


momento in cui il pubblico 
ministero formulerà le 
richieste. 

«Il mio avvicinamento alla 
politica risale ai tempi del 
liceo. Aderii a “Lotta. conti 
nua,,, entrando poi nel servi- 
zio d'ordine. Qui mi affidaro- 
no il soprannome di “Roby il 
pazzo,. Erano i tempi della 
strategia della tensione; ci si 
era oramai abituati a leggere 
di stragi ed uccisioni ad opera 
dei fascisti. Nelle fabbriche 
erano in corso ì processi di 
ristrutturazione... militare. In 
“Lotta continua, significava 
soprattutto essere antifasci- 
sta e legato ai settori più viva- 
ci e combattivi della classe 
operaia». Così ha iniziato la 
sua lunga deposizione Rober- 
to Sandalo. Ha parlato con 
calma, sempre estremamente 
lucido. A tratti si è interrotto 
per riprendere il filo del di- 
scorso ed esprimere più chia- 
ramente il proprio pensiero. 

Non ha risparmiato nessu- 
no: ha fatto nomi e cognomi 
di complici, amici e compagni 
che' con o senza di lui presero 
parte a riunioni, attentati, di- 
mostrazioni. Ha tracciato un 
quadro sufficientemente 
esauriente.delle diverse posi- 
zioni giovanili extraparla- 
mentari presenti in Italia ne- 
gli anni compresi tra il ’75 ed 
Il 176. Ù 

«Alcuni episodi. di terrori- 
smo nero verificatisi in alcune 
città nell’aprile del ‘75 — ha 
detto Sandalo —.innescarono 
tematiche che ebbero grossi 
sviluppi prima a Milano, poi a 
Torino». 

Ed è proprio al periodo 
immediatamente successivo 
che il «superpentito» ha collo- 
cato la sua uscita da «Lotta 
continua» che.a Torino, tra 
l’altro, era entrata fortemente 
in crisi con «momenti di insu- 
bordinazione nei. confronti 
della segreteria». 

Sandalo ha poi raccontato 
dei suoi incontri con Marco 
Donat-Cattin: «Il dibattito 
tra noi divenne sempre più 
stretto. Egli mi fornì anche 
delle riviste («Senza tregua», 
«Linea di condotta», ed altre) 
sulle quali approfondire note- 
volmente i discorsi già 
avviati». 

In quell’epoca il giovane 
studente apprende della co- 
stituzione — da parte di Scal- 
zone, Rosati, Guglielmi, Dal 
maviva, Scavino ed altri — in 
diverse città d’Itaa, di una 
sorta di «federazione per il 
contropotere», una «rete di 
combattimento dell’antago- 
nismo. proletario» dal quale 
trassero le origini «Prima li- 
nea» ed altri gruppi, come le 
Formazioni comuniste com- 
battenti (Fcc, legate a Corra- 
do Alunni). 

Tutto ciò Sandalo ha 
dichiarato di averlo conosciu- 
to nel «giro» di «Senza tre- 
gua» e dell’«Autonomia». Co- 
me pure delle feste tenutesi a 
Castelnuovo Don Bosco, in 
occasione della partenza per 
il servizio militare di leva di 
Mario Bertolotto (imputato 
tra i 98) alla quale presero 
parte tutti i futuri protagoni- 
sti di Prima linea, compresa 
Susanna Ronconi. 

«La mia storia in Prima li- 
nea cominciò sul finire del 
1976, quando da Marco Do- 
nat-Cattin seppi di una rapi- 
na a Casellette (fruttò 16 
milioni che, secondo alcuni 
imputati «pentiti» andarono 
a finanziare l’apértura di una 
libreria torinese, «I comunar- 
di»), ha aggiunto Roberto 
Sandalo. «Ebbi poi incontri 
con Enrico Galmozzi (già con- 
dannato in un processo per 
associazione sovversiva ed 
appartenenza a «Senza tre- 
gua»), conobbi Giulia Borelli, 
Nicola Solimano. Con que- 
st’'ultimo, Raffaele Jemulo e 
Pietro Crescente andai anche 
a fare delle esercitazioni a fuo- 
co a. Crissolo, nelle vallate 
cuneesi; Solimano ci spiegò 
l’uso' di alcune armi». 

Sandalo ha poi riferito degli 
attentati cui egli prese parte 
agli inizi della sua attività di 
terrorista (quello contro l’au- 
toparco della Sip, contro una 
caserma dei carabinieri, con- 
tro gli uffici del gruppo diri- 
genti Fiat), facendo nomi e 


cognomi dei complici. 


\ «Agli inizi del "77 — ha ag- 
giunto — si andò sempre più 
concretizzando il progetto di 
lotta armata contro lo Stato. 


Diseutemmo a lungo sulla fi-- 


gura di coloro i quali prende- 
‘vano parte agli attentati; essi 
non, dovevano. necessaria» 
mente cambiare vita, anzi, al 
contrario, l’obiettivo era quel- 
lo di «non permettere al nemi- 
co di individuarci». ; 

Il suo racconto è poi. stato 
interrotto dal presidente che 
ha aggiornato l'udienza a sta- 
mane. 


| 
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Mercoledì, 


10: giugno 1981 


L’OLIMPICO HA DESIGNATO L’AVVERSARIA CHE AFFRONTERÀ IL TORINO 


Roma 1 
Juventus 1 


MARCATORI; nel s.t. al 14° Ca- 
.brini, al 29° Di Bartolomei su ri- 
gore. 

ROMA: Tancredi, Romano, 
Maggiora, Turone, Falcao, Santa- 
rioni, Conti, Di Bartolomei, Pruz- 
20 (al 46° Faccini), Ancelotti, Scar- 


necchia. (A disposizione: 12 Su- 
perchi, 13 Spinosi, 14 De Nadai, 16 
Benetti). 


JUVENTUS: Zoff, Cuccureddu 
(al 55’ Osti), Cabrini, Furino, Brio, 


‘ Scirea, Marocchino (al 71’ Pran- 


delli), Tardelli, Bettega, Brady, 
Fanna: (A disposizione: 12 Bodini, 
15 Causio), 

ARBITRO: Redini di Pisa. 


ROMA — È finita 1-1 (0-0) la 
quarta sfida stagionale fra Roma 
e Juventus, andata in scena in un 
Olimpico gremito da 70 mila spet- 
tatori. In virtù di questo pareggio 
la Roma ha ottenuto la qualifica- 
zione alla finale della Coppa 'Ita- 


li 
pai è un risultato giusto per una 
partita. non molto spettacolare, 
ma ugualmente attraente per la 
voglia agonistica che ha animato. 
le due squadre. Beffata al 59 da un 
gol'in contropiede, messo a segno 
da Cabrini su invito di Brady, 
proprio in mezzo al suo periodo 
migliore, la Roma è riuscita a 
. pervenire al pareggio al 74’ conun 
rigore tirato da Di Bartolomei, 


Roma— Bettega ha appena fallito una conclusione. Il pari non basterà alla Juve 


Coppa: Roma in finale 


(Tel. Ansa) 


| re, a conti fatti? 


IL D.S. FRANCO :JANICH ANALIZZA IL SUO PRIMO CAMPIONATO CON LA TRIESTINA 


«Non negativo questo campionato 
anche se non l’abbiamo vinto...» 


— Franco Janich, direttore 
sportivo della Triestina con 
mandato triepnale: quale bi- 
lancio può fare dopo la prima 
stagione? 

«E° un bilancio positivo fi- 
spetto agli intendimenti, agli 
scopi che ci eravamo prefissi, 
rispetto ai programmi iniziali. 
Siamo partiti conun organico 
operando sul quale, d’accor- 
do con l'allenatore, possiamo 
essere competitivi. Non è sem- 
pre realizzabile un progetto 
più corto: non sempre riesco- 
no le piacevoli sorprese». 

— Quale valutazione può 
essere fatta sul rendimento 
dei giocatori? 

«Ho già fatto le mie valuta- 
zioni, ma non intendo render- 
le pubbliche e mi scuso, Certo, , 
in nessuna società i giocatori 
tendono al cento per cento». 

— Durante il campionato, 
le sono mai venuti dei ripen- 
samenti, sul valore dei nuovi 
arrivati? Si è mai detto: quel- 
lo non lo avrei fatto acquista- 


DA MARTEDÌ PROSSIMO IL TORNEO INTERNAZIONALE ORG 


Santos, Penarol e Feyenoord a San Siro 
nella Coppa Superclubs 81 con le milanesi 


ALE 5» 


MILANO — Calcio magico a 
San Siro, da martedì prossi- 
mo, con la «Coppa super- 
clubs 1981», primo atto di una 
manifestazione quinquennale 
che, secondo gli organizzatori, 
dovrebbe riscoprire, a livello 
di società, gli interessi che, 
perle nazionali, furono convo- 
gliati nel Mundialito uru- 
guayano. Il tutto sotto l’oc- 
chio. delle telecamere di «Ca- 
nale 5», l’emittente che ha 
avuto l’idea di questo mee- 
ting calcistico ad alto livello, 
raggruppando formazioni che 
nel loro libro d’oro hanno al- 
meno una coppa interconti- 
nentale. Così la tappa milane- 
se vedrà impegnati i brasilia- 
ni del Santos, gli uruguayani 
del Pefiaro], gli olandesi del 
Feyenoord ed'i padroni ‘di ca- 
sa, Inter e Milan, ovviamente. 


Festa di pallone, si spera, di 
bel gioco anche se non man- 
cherà l'incentivo agonistico. 
Anzitutto perché la .squadra 
Vincente riceverà un premio 
di 100 mila dollari; poi perché 
c'è la possibilità di mettere 
un'ipoteca al successo defini- 
tivo, nel 1985. Sarà una festa 
anche della nostalgia perché 
l'occasione: servirà. per pre- 
‘miare i campioni di epoca più 
‘o meno recente che hanno 
fatto grandi il Milan e l'Inter: 


Il calendario 


PRIMA GIORNATA 

Martedì 16 giugno 
ore 19 Milan-Feyenoord 
ore 21 Inter-Penarol 
(Riposa Santos) 


SECONDA GIORNATA 
Venerdì 19.giugno 
ore 19. Perlarol-Santos 
‘ore 21. Inter-Feyenoord 
(Riposa Milan) 
TERZA GIORNATA 
Martedì 23 giugno 
ore' 19° Feyenoord-Peniarol 
ore 21 Milan-Santos 
(Riposa Inter) x 


QUARTA GIORNATA , 
Venerdì 26 giugno 
ore 19 Inter-Santos 
ore 21 Milan-Pefnaro] 
(Riposa Feyenoord) 


QUINTA GIORNATA 

Domenica 28 giugno 
ore 19 Santos-Feyenoord; 
ore 21. Milan-Inter 
(Riposa Pefarol) 


Schiaffino, Liednolm,. Nord- 
hal, Green, da una parte, An- 
gelillo,..Facchetti, Corso, ed 
Hellenio Herrera dall'altra 
«sperando che diventi un pon- 
te con il futuro perché voglia- . 
mo di nuovo calcio da Coppa ' 
dei campioni. a Milano» ha 
detto il vicepresidente interi- 
sta avv. Prisco, alla presenta- 
zione. 

Calcio magico, si diceva. Il 
regolamento prevede la possi- 
bilità di tesseramenti occasio- 
nali anche dall’estero (uno per 
squadra); Il Milan avrà Cruyff, 
il Feyenoord pescherà un tipo 
giramondo anche se nato nei 


Il napoletano» Krol al Mundialito.per clubs vestirà la maglia 
del Feyenoord, squadra rivale di 


il 


patrii confini, Rudy Krol. Per 
l'Inter ci sarà forse Muller, gli 
altri chissà. Calcio da attirare 
gli spettatori (3500 lire il. bi- 
glietto di gradinata, due par- 
tite per serà), anche se «Cana- 
le' 5» si preoccupa — ed è 
abbastanza logico — del pub- 
blico televisivo. Ha preparato 
una serie di innovazioni, fede- 
le al ruolo di una tv in veste 
non solo di svettatrice ma di 
promotrice dello spettacolo, 
che manderà in tutto il mon- 
do, in diretta, fatta eccezione 
ovviamente per l’Italia, per i 
vincoli di legge arcinoti. E' 
andata a prendere un regista 


Sempre del «suo» Ajax 


celebrato nello sport come 
l'inglese Anthony Flanagan e 
piazzerà nove telecamere di 
cui due mobili, all’interno del- 
lo stadio. Durante la ripresa 
un scomputer» manderà delle 
sovrimpressioni conla scheda 
tecnica dei giocatori impe- 
gnati in una determinata 
‘azione. Insomma, calcio quasi 
‘americanizzato. Per la tele- 
cronaca in lingua italiana è 
stato chiamato Giuseppe Al- 
bertini, il commentatore che 


. già trasmise per l'emittente 


milanese le partite del mun- 
dialito. Le altre televisioni 
straniere collegate rappresen- 
teranno i seguenti paesi; Bra- 
sile, Argentina, Paraguay, Ve- 
nezuela, Columbia, Ecuador, 
‘Messico, Uruguay, Perù, Cile, 
Olanda, Stati Uniti. 

In Italia le trasmissioni sa- 
ranno in differita, il; giorno 
successivo, sull’intero territo- 
rio. nazionale; C'è però una 
possibilità. Che almeno in 
una regione — come permette 
la legge — venga irradiata în 
diretta. Questa regione non 
sarebbe però la lombardia. 
«Sarebbe la Liguria — ha 
spiegato Vittorio Moccagatta 
responsabile delle relazioni 
esterne di “Canale 5” — un po” 
polemica, perché in quella 
Tegione un pretore ci ha impe- 
dito di trasmettere lo stesso 
programma. contemporanea- 
mente ad un’altra regione». 


Le telecronache 


Tutte le partite del «Super- 
mundial» verranno trasmesse 
in differita, il giorno dopo, 
contemporaneamente su tut- 
te le emittenti televisive pri- 
Vate collegate a Canale 5. La 
prima. partita. andrà in onda 
alle 20, la seconda alle 22,45. 


Quattordici ammonizioni 


alla «baby-Juve» 


NIZZA — Non sarà ricorda- 
to come un primato assoluto 
perché. mancano statistiche 
precise al riguardo, ma certo è 
che le 14 ammonizioni totaliz- 
zate dalla formazione giovani: 
le della Juventus sconfitta per 
2-0 dal Liverpool nella finale 
del torneo juniores locale co- 
stituiscono un evento raro per 
‘una partita di calcio. La gara 
si è svolta in un'atmosfera 


estremamente nervosa e l’ar- 


IL REGISTA DELLA FIORENTINA È STATO ASCOLTATO DAI GIUDICI, 


NAPOLI — Antognonì non'ha det- 
to, all'interrogatorio, nulla di più di 
quanto aveva affermato nelle intervi. 
‘ste. Ma un fatto nuovo nell'inchiesta 
è emerso dalla giornata di ieri, ed è 
venuto fuori. dalia deposizione di 
Romolo Croce, l'organizzatore roma» 
no, che è stato sentito prima. di 
Antognoni, Croce ha sostenuto che 
la telefonata non è stata raccolta 
solo dal proprietario della villa di 
Villaricca, Mario Agliata, che aveva 
alzato la cornetta quando il telefono 
era .squillato, e da Pellegrini che 
aveva parlato respingendo l'offerta 

| di 90 milioni diretta a «combinare» la 
partita. i 

Ci sarebbe stata una terza persona 
che avrebbe parlato con Antognoni 
(ovvero il presunto Antognoni). Que- 
sta terza persona dovrebbe essere. 

| Mario Ciccarelli, ex calciatore dilet- 

| tante che si trovava nella villa, e che 
. è stato sentito nei giorni scorsi dai 
due magistrati Ferrone e Miller. Do- 
‘ po, cioè, che Pellegrini aveva declina- 
to l'offerta, linterlocutore avrebbe 
chiesto dì parlare con un'altra perso» 

«na e Pellegrini avrebbe passato il 
telefono. |. © 

Sarebbe stata, dunque, una telefo- 
nata molto più lunga e Pellegrini non 
avrabbe detto «tutta la verità» ‘ai 
giudici che hanno commentato che, 


a questo punto, Pellegrini sarebbe 
‘solo «un mezzo pentito». Per diretta 
coriseguenza l'istruzione dell'inchie- 
sta non. si è' potuta chiudere ieri. 
Probabilmente i ‘giudici dovranno 
nuovamente interrogare sia Pellegri- 
ni sia Clccàrelli (se è Ciccarelli la terza 
persona cui si è riferito Croce). 
L'inchiesta sembra dunque aggro- 
Vigliarsi.. ll fatto. nuovo costringe i 
magistrati ‘a prolungare l'indagine. 
L'intenzione di Ferrone e Miller era 
invece di chiuderla. Ed: al fine di 
sgombrare il campo da qualunque 
perplessità i giudici hanno interroga- 
to anche il segretario. dell'Avellino‘ 
Pier. Paolo Marino e l'allenatore del: 
l’Avellino dell'epoca, Rino Marchesi. | 
Uno solo il motivo di quest'interro- 


« gatorio (un po’ a sorpresa): accertare 


s0 era vero — come sostenuto da 
Pellegrini — che il numero di.telefo- 
no. della ‘villa di ‘Agliata, dove si 


. trovava quella sera è dove ricevette 


la. telefonata, era ben conosciuto 
Nella sede dell'Avellino, Sia Marino 
che Marchesi, la cui deposizione è 
durata appena un paio di minuti, 
hanno detto di non conoscere affatto 
quel numero, Marino ha anche esibi- 
to la rubrica della società dove 
appaiono solo due numeri di racapito 
di Pellegrini, uno di Napoli ed un 
altro di Roma. 


alcune ll 


‘riuniremo insieme con lui e saranno 


noni colpevole o innocente 


lerii due magistrati si sono recati a 
Roma, alla sede della Rai, per visio- 


. narè la partita, Fiorentina-Avellino. 


Croce, infatti, sostiene che ubasta 
Wedere, la. partita. per capite certe 
cose». Al contrario Antognoni ha 
‘detto che la partita, fu «regolarissi- 
ma, come hanno potuto vedere tutti 
fiorentini anche recentemente per- 
ché un'emittente televisiva di Firen- 
ze si è preoccupata di rimandarla in 
onda», A sua volta il consigliere 
delegato. della Fiorentina ha detto: 
«In quella partita Antognoni realizzò 
uno dei suoi gol più belli, altro che 
partita truccata». 

Romolo Croce, il quale ha esibito 
i ‘e anonime contenenti 
minacce nei suoi confronti, ha soste- 
nuto. di essere stato invitato dai 


di Fiorentina» 
Avellino nella sede della Rai, Il dott. 
Ferrone hà detto però che «non gli | 

L 


tisultava affatto» di aver invitato 
Croce, «Con Croce — ha poi ‘detto 
Ferrone — abbiamo avuto un collo- 
quio molto ampio e circostanziato. Ci 
vorranno 3-4 giorni prima di tirare le 
somme; poi invieremo il materiale a 
De Biase; dopo che l'avrà valutato ci 


adottate le decisioni opportune». 
I due magistrati hanno ufficialmen- | 


‘ ned: 
‘ gini 


te notificato all'amministratore dele- 


° gato della Fiorentina l'accusa dì «re- 


sponsabilità oggettiva in. illecito 
sportivo». Ma si tratta di un'accusa 
formale, che ha in pratica il valore 
della «comunicazione giudiziaria» 
nel diritto ordinario. L'avv. Pontello, 
difensore di Antognoni, ha detto che 


‘a’ suo giudizio l'inchiesta dovrebbe 


‘essere archiviata. «Non abbiamo co- 
munque alcun dubbio — ha aggiunto 
— che in un eventuale processo sia il 
giocatore che la Fiorentina sarebbero 
assolti con formula piena». 

La vicenda è seguita con attenzio: 
ll'azionda che gestisce l'imma- 
pubblicitaria‘ di Antognoni, 
L'avv. Pistone, legale della ditta, non 
ha escluso azioni di carattere giudi- 
ziario per risarcimento danni neì con- 
fronti di Stefano Pellegrini e degli 
altri «accusatori» di. Antognoni. 

Antognoni ha detto di conoscere 
poco Pellegrini. «La Lartite della na- 
zionale juniores — ha detto — non 
me le ricordo nemmeno. Avevo allo- 
ra sedici anni. Non mi ricordo se 
Pellegrini c'era o non c'era; | 

| magistrati hanno anche voluto 
sapere da Antognoni se conosce Cor- 
dova (e il motivo di questa domanda 
non è noto). Il capitano della Fiorenti- 
na ha risposto di aver conosciuto 
Cordova due volte in nazionale; 


bitro ha finito con il perdere la 
testa infliggendo ammonizio- 
ni a senso unico. Al termine 
ne ha distribuite 18 di cui 14 
alla Juventus, che ha visto 
anche due suoi giocatori 
espulsi. Più calma la finale 
per il terzo posto: il Cavigal di 
Nizza ha battuto il Tunisi per 
1-0. 


PCMODIPETA IO, RITI 


Ardiles e Villa. 


restano al Tottenham 


LONDRA — Osvaldo Ardi- 
les e Ricardo Villa, eroi della 
finale della coppa inglese (il 
secondo più del primo: segnò 
infatti due.gol al Manchester 
City) Hanno firmato per altri 
due anni col Tottenham Hot- 
spur. Soddisfattissimo Keith 
Burkinshaw, il tecnico della 
squadra londinese. «Sono due 
ottimi calciatori, il tipo di gio- 
catore che vogliamo con la 
Too squadra», ha commen- 

‘ato. 


«I ripensamenti esistono e 
rientrano nella logica del'cal- 
cio. Però non esiste la contro- 
prova, come si sa. Il Cesena lo 
scorso anno ha fatto di tutto 
per cedere Bordon. Invece è 
stato un giocatore determi. 
nante per la sua corsa alla 
promozione in A...». 

— Ci avevate fatto un pen- 
sierino, a Bordon? 

«Un pensierino soltanto». 

— Quali sono i maggiori 
problemi affrontati in questo 
primo anno? 

«Problemi? Mi sono meravi- 
gliato di un certo tipo di diffi- 
coltà ambientali. L’ubicazio- 
ne? In certi ambienti che gra- 
vitano attorno alla squadra. 
Mi illudevo che ci fosse più 
unità d'intenti. Le autorità? 
Non hanno avuto gran parte, 
Hanno fatto illoro dovere per 
quanto di competenza. Non si 
può pretendere che il nostro 
problema diventi primario 
nelle loro prospettive. I tifosi? 
Una presenza costante di sei- 
settemila persone è una atte- 
stazione valida di attacca- 
mento. Forse ha ragione però 
chi dice che a Trieste deve 
essere la squadra atrainare il 
pubblico. Forse dipende da 
anni di stanca, vissuti da tifo- 
si senza soddisfazioni, In più, 
considero un certo tipo di in- 
formazione piuttosto lontano 
dalle esigenze nostre. Ma cia- 
scuno ‘è liberissimo d’altra 
‘parte di esprimersi come cre- 
de. In fondo si tratta di inter- 
‘pretare una materia opinabi- 
le come il calcio». 


— In queste considerazioni 
pesa il risultato ottenuto dal- 
la squadra? 

«Io dico che facciamo que- 
sto discorso dopo non essere 
riusciti a vincere il campiona- 
to. Il traguardo conta per una 
ipervalutazione, quindi anche 
per una.ipercritica. Certo che 
ad un certo punto ci credeva- 
mo tutti, alla B. Tutto somma- 
to il risultato poteva essere 
migliore. In fondo abbiamo 
compromesso la promozione 
nelle ultime partite. Tutte le 
altre ci avevano mantenuioin 
corsa. Ma solo chi vince ha 
ragione». 

— l'è molto rimpianto per 
avere mancato la serie B? 

«Fallita la B? Non è fallito il 
campionato. però. IL Napoli 
non ha vinto lo scudetto, ma il 
suo campionato non è certo 
da buttar via; l'Udinese si è 
salvata negli ultimi minuti, 
ma il suo campionato non è 
certo da scartare. Un tra- 
guardo di questo genere ri- 
chiede una certa preparazio- 


ne. Faccio un discorso sempli- 
cistico: quanto ‘abbiamo se: 
gnato quest'anno? Abbastan- 
za vero? Più che nei campio- 
nati passati, senza vincere 
per 8-0, ma con buona media. 
Eppure sì è sempre detto che 
la squadra segna poco...». 
—.Il prossimo campionato 
sarà più facile o più difficile? 
«Cisarà maggior convinzio- 
ne, maggiore conoscenza de- 
gli elementi. Quest'anno non 
tutti hanno espresso il massi- 
mo, anche se tutti sono con- 
vinti di averlo fatto. Resterà 
chi ha ancora entusiasmo. A 
chi si sente finito cercheremo 
di trovare un’altra sistema- 
zione. Giocare a Trieste non è 
un obbligo per nessuno. Se 
verranno richieste e se ci sarà 
la possibilità di accontentare 
qualcuno, si valuterà l’oppor- 
tunità di farlo. I tifosi triestini 
hanno il grande merito di af- 
fezionarsi ai ‘calciatori. Ma 
non si possono trascurare, se 
capitano, le possibilità dei 
giocatori di migliorare. A tutti 
diciamo grazie:per la collabo- 


Franco Janich, il direttore sportivo della Triestina 


razione e la serietà dimostra- 
ta. Però nessuno è indispen- 
sabile. Il Torino ha ceduto 
Pecci e Graziani senza batter 
ciglio. Noi abbiamo giocatori 
che si meritano la B e forse 
anche di più. Se capita l’occa- 
sione non li sacrificheremo». 

— Strukelj potrebbe essere 
inopportuno lasciare andare 
già adesso... 

«Il ragazzo questianno non 
ha-potuto esprimersi; periin- 
fortuni e per motivi di studio. 
Forse non èlil' momento più 
adatto per una sua cessione, 
ma vogliamo che si consideri 
Trieste non solo un porto di 
arrivo dei giocatori, ma an- 
che di partenza. Lanciare gio- 
catori in campo nazionale è 
titolo di merito per una socie- 
tà, per una città». 

— Torresin è stato acqui- 
stato. con facoltà di riscatto. 
Qual è la sua posizione 
attuale? 

«E? stata riscattata la com- 
proprietà». 


— Ci sono stati problemi ; 


disciplinari con i. giocatori 


(Italfoto) 


UN'AMICHEVOLE PER SALUTARE L'UDINES 


E E L'ALLENATORE CHE LA PORTÒ IN SERIE «A» 


Giacomini con il Milan al «Friuli» 


il divorzio a promozione raggiunta 


UDINE -- La stagione 1980- 
81. si concluderà: oggi per i 
friulani con un avvenimento 
di assoluto richiamo: l'ami- 
chevole con il blasonato Mi- 
lan, con una squadra che van- 
ta in Friuli numerosissimi 
proseliti, contro la squadra 
dell'ex Giacomini. 

‘Le intenzioni degli organiz: 
zatori di questo incontro era- 
no quelle di festeggiare en- 
trambe le squadre. L'Udinese 
per la tanto sofferta salvezza, 
il Milan per essere ritornato 
dopo un anno di purgatorio 
nella massima serie. Ma si sa 
ai rossoneri manca ancora un 
punticino per vedere attuato 
il loro programma; un punti- 
cino, che. quasi sicuramente 
verrà conquistato domenica 
nel match casalingo con l’or- 
mai retrocessa Monza. 

La manifestazione comun- 
que è di lusso, vuoi per la 
forza‘ del Milan, vuoi per le 
intenzioni... bellicose di Her- 
bert Neumann che cercherà di 
accattivarsi le simpatie di 
Giacomini con una prestazio- 
ne positiva in vista di un suo 
non impossibile passaggio al 
Torino. 

All'incontro, che avrà inizio 
alle 18.45, dovrebbe assistere 
anche Lamberto Mazza... 
sempre più bianconero il qua- 
le l’altra sera ha raggiunto a 
Mestre un.accordo con Teofilo 
Sanson. Prima di mettere ne- 
ro su bianco, cioè prima di 
diventare il maggiore azioni- 
sta dell'Udinese Spa, il presi. 
dente del gruppo Zanussi 
vuol conoscere il pensiero dei 
soci di minoranza; e questa 
opportunità Mazza l'avrà pro- 


| 
prio oggi nel corso della riu- 


nione straordinaria del consi- 
glio direttivo della società 
bianconera. In serata dunque, 
Îma è più probabile domani 
nel corso. di una conferenza 
stampa, dovrebbe venir an- 
nunciato il cambio al vertice 
dell'Udinese. Ritornando alla 
partita col Milan Enzo Ferra- 
ri, non potendo contare sui 
vari Gerolin, Miano, Papais, 
Cinello, Maritozzi impegnati 
domani nel secondo incontro 
di finale del campionato pri- 
‘mavera, contro le Roma, ha 
gli uomini ‘contati per cui ha 
già annunciato la formazione: 
Della Corna, Billia, Tesser, 


$ 


Miani, Fanesi, Fellet, Bacci, 
Pin, Neumann, Vriz, Zanone. 
G. G. 
000 


MILANO — Massimo Gia- 
comini continuerà ad essere 
l'allenatore del Milan, anche 
se ancora per qualche giorno 
soltanto. L'incontro fra il tec- 
nico e il presidente rossonero 
on. Gaetano Morazzoni — che 
sembrava preludere a un li- 
cenziamento iri tronco di Gia- 
comini, dopo alcune dichiara- 
zioni rilasciate nei confronti 
della società e dell'ex presi- 
dente ed attuale azionista di 
maggioranza, Felice Colombo 
— Si è invece risolto in-un 
ennesimo rinvio; anche per- 
ché Giacomini ha «smentito 
in modo categorico — si legge 
in un comunicato diffuso dal. 
l’ufficio stampa del Milan — le 
affermazioni attribuitegli, of- 


fensive per la società e per. 
l’azionista di maggioranza». 


Giacomini, facendo marcia 
indietro sulle dichiarazioni, 
ha riconfermato la sua dispo- 
nibilità («tra l’altro già espres- 
sa al signor Felice Colombo in 
un incontro a Milanello» è 
detto ancora nel comunicato) 
a risolvere consensualmente 
il rapporto «a promozione av- 
venuta, anche in considera- 
zione degli impegni della so- 
cietà per il torneo internazio- 
nale che si effettuerà a partire 
dal 16 giugno a Milano», 


Questo cosa vuol significa- 
re? Che Giacomini, se tutto 
andrà come logica comanda 
(promozione acquisita dome- 
nica prossima a San Siro con 
il Monza), lunedì non sarà più 
l'allenatore del Milan, con 15 
giorni di anticipo sulla sca- 
denza del contratto. 


Chimenti 


ad Avellino 


AVELLINO — Vito Chimen- 
ti, il centravanti che l’Avelli- 
no ha acquistato dal Catanza- 
ro, è giunto ieri nel capoluogo 
irpino mettendosi \a ‘disposi- 
zione dell’allenatore Vinicio. 
Chimenti, che nell'ultimo 
campionato ha giocato nella 


‘Pistoiese, ‘dalla. quale il Ca. 


tanzaro ha riscattato la com- 
‘proprietà, ‘è nato a Bari 28 
anni fa. 


TORNEO DI CALCETTO 
. Si svolgerà a Roma nella secon- 
da metà di giugno, sul campo 
centrale del Foro Italico, messo a 
disposizione dal Coni, il ‘primo 
torneo per club di calcetto con la 
partecipazione alla fase finale di 
‘sedici squadre provenienti da tut- 
ta Italia, divise in quattro gironi. 


Calcio 


a go-go a San Giovanni 


in occasione del Quarantennale 


Il rettangolo di vlale: sanzio è 
diventato da un paio, di settimane 
la meta preferita dagli appassiona- 
ti di calcio. Seralmente vengono 
disputate due o tre partite fra 
squadre di varie categorie che si 
contendono il «Trofeo del quaran- 
tennale» della società rossonera. 

Nel torneo riservato ai dilettanti 
sono al comando nei due gironi il 
San Giovanni e la Sovrana, Fra gli 
allievi le squadre guida. sono la 
Triestina e il San Giovanni mentre 
divampa la battaglia per la piazza 
d'onore che consentirà alle miglio- 
ri di accedere alle semifinali. Anco- 
Tala Triestina ela Libertas, capeg- 
giano i gironi del torneo riservato 
ai giovanissimi. Intenso il pro- 
gramma della settimana: Per' il 
Memorial «Franco Ramani» la fa- 
se eliminatoria ha. designato le 
squadre semifinaliste sia nella ca- 
tegoria «pulcini», che in quella 
«esordienti». Le semifinali avran- 
no luogo, sempre in viale Sanzio, 
oggi e vedranno di fronte il Soncini 
ela Fulgor alle ore 19.45, cui segui- 
rà alle 20.30 l’altra semifinale per ìl 
torneo esordienti fra il Chiarbola e 
il Giarizzole. 

Le due semifinali dei pulcini si 
terranno invece domani e venerdì 
con il’ seguente accoppiamento: 
Soncini-Portuale e Chiarbola- 


Libertas, Le finali di questi tornei | 
avranno luogo mercoledì 17 giu-. 


gno,.a partire dalle ore 17:30. 
Giovedì: Fortitudo-Portualé 


(giovanissimi) alle 17.30, Supercaf- 


fè-C.G.S. (allievi) alle 19; San Gio- 


vanni-Edile Adriatica (dilettanti) | 


alle 20.30. 

Venerdì: San, Giovanni- 
Giarizzole (giovanissimi) alle 
17.30; Libertas-Fortitudo (allievi) 
‘lie 19; Portuale-Fortitudo (dilet- 
tanti) alle 20.30. 

Sabato: ultimi due incontri, 
quelli di finale, per il trofeo «Nereo 
Rocco» riservato alle vecchie glo- 
rie: Alle ore 17.30 per il terzo posto 
fra Ponziana-Libertas.e alle ore'21, 
per l'assegnazione del trofeo, si 
incontreranno Triestina-San Gio- 
vanni. ì 


Prosegue ad Aquilinia 
il torneo «N. Corrente» 


Sul campo di Aquilinia prosegue 


il torneo dilettantistico di calcio! 


valido per il trofeo: «Nazario, Cor- 
rente» organizzato dall'As Zaule 
per onorare la memoria di un suo 
indimenticabile dirigente. ù 
Questi gli incontri in program- 
ma da oggi sino a sabato che 


‘sera, sarà invece effettuato. 
‘domani alle‘ore 19.30 sempre 


più fortì in lizza non hanno avuto 


‘avranno inizio tutti alle.ore 20,30: 
oggi: Breg-Domio; domani: Giariz- 
zole-Sovrana; venerdì: Rosandra- 
San Giovanni; sabato: Sovrana- 
Zaule! o 


Torneo Cividin | 
Domani i sorteggi 


Il sorteggio del torneo Civi- 
din, già previsto per questa 


all'Hotel Jolly. 


CALCIO FEMMINILE 


«Torneo Primavera» 


Sì è svolta la terza giornata di 
andata del torneo «Primavera» di 
calcio femminile. ‘Tutte le squadre 


difficoltà. ad'imporre i diritti' della 
loro maggior classe, assicurandosi 
‘con punteggi abbastanza eloquen- 
ti gli incontri in programma. 


‘Risultati: Olimpia-Acf Trieste 3- 
4, Adke Chiarbola B - Bar Ulpiano 
5-3; Adkc Chiarbola a - Sant'An- 
drea.B 5-1, Sant'Andrea A - Costa- 
lunga B 12.1. 


quest'anno? 

«Assolutamente no. In fatto 
di disciplina si sono compor- 
tati tutti da veri professioni- 
sti. In campo hanno dato 
quello che hanno dato: Ripe- 
to: qualcuno poteva fare di 
più. E sarebbe bastato poco in 
più per essere tutti più con- 
tenti a questo punto. Sanremo 
e Fano sono state le tappe” 
decisive in senso negativo, ma 
io aggiungerei anche il perio- 
do della sosta natalizia. Però 
su questo argomento non vo- 
glio insistere, perché non è di 
mia competenza», 

— Esiste una lista di gioca- 
tori cedibili? 

«Lo sono tutti, a patto che ci 
sia'una'alternativa valida. Lo 
scorso anno sono stati ceduti 
quattro titolari del calibro di 
Panozzo, Paina, Politti e Qua- 
drelli; eppure la squadra non 
ne ha risentito. Nelle cessioni 
si'cerca sempre un compenso 
globale». 

— Nomi nuovi? 

«Sono annotati nel mio qua- 
iderno, ma occorre la loro di- 
sponibilità al trasferimento; 
la richiesta delia società che 
li ha in forza, la disponibilità 
delle nostre casse. Chiaro che 
i nomi non posso farli. Per il 
prossimo campionato accor- 
ceremo la rosa, portandola a 
sedici elementi, con quattro 
ricambi giovani. Finito il cam- 
pionato lavoreremo fino al 20 
giugno; a fine luglio ci sarà.il 
raduno». 

Dante di Ragogna 


Bianchi (al lavoro) 
accorcia le vacanze 


Per gli alabardati,.che dopo, 
la vittoriosa partita di Reggio. 
Emilia hanno usufruito di due 
giorni di vacanza, suonerà 
nuovamente oggi l’adunata. 
Titolari e rincalzi dovranno 
rispondere nel pomeriggio al- 
le ore 16 all'appello, dell’alle- 
natore Bianchi per riprendere 
la preparazione che prosegui- 
Tà ininterrottamente salvo. la 
breve parentesi di domenica, 
sino al 20 giugno, Nelle gior- 
nate di giovedì e venerdì gli 
alabardati verranno sottopo- 
sti a visita medica di control. 
lo. 


menti è stata voluta da Bian- 
chi il quale intende così accor- 
ciare i tempi di durata delle 
vacanze, 


Prosegue in Villa Ara 


il «Memorial Zambon» 


Il «Memorial Zambon», organiz 
zato dal C.G.S. per ricordare la 
memoria di Bruno Zambon, pro- 
fessore universitario, già giocatore 
del Rosandra e della rappresenta- 
tiva universitaria. La manifesta. 
zione, riservata ai giovanissimi, è 
entrata nella seconda settimana, 
concluderà venerdì la fase elimina- 
toria. Difficile ancora fare un qua- 
dro delle compagini che rimarran- 
no in gara dopo le qualificazioni. 
‘Triestina e San Giovanni dovreb- 


bero essere ormai certe della quali- 


ficazione. 

Oggi sono in programma sul 
«campo di Villa Ara queste due 
partite: C.G.S-Chiarbola alle orè 
17.45 e San Giovanni-Giarizzole 
alle ore 13.45. Venerdì si incontre- 
Tanno Supercaffè-Triestina alle 
17.45 e Portuale-Monfalcone alle 
18.45. 


Coppa «G. Pacco»: 
così le semifinali ‘ 


Anche il post-campionato di cal- 
cio per allievi, che ha in palio la 
diciassettesima coppa «Giordano 
Pacco», è giunto in retta d'arrivo. 
Le semifinali verranno disputate 
sabato pomeriggio a Muggia. Que; 
stì gli accoppiamenti: Giarizzole- 
Triestina alle ore 16, Ponziana 
San Giovanni alle ore 18. 

Le finali verranno giocate dome- 
nica mattina, sempre a Muggia. 


Torneo regionale 
per rappr. esordienti 


‘Avrà inizio sabato nel Friuli- 
Venezia Giulia un torneo regionale 
di calcio per rappresentative esor- 
dienti. Le otto partecipanii sono 
state suddivise in due raggruppa- 
menti eliminatori. Per il primo 
girone sono previste sabato queste 
partite: Tolmezzo-Latisana\e Por- 
denone-Udine. 

Per il girone B si svolgeranno a 
Pieris questi incontri: Gorizia. 
Cervignano alle 17.30 e Monfalco- 
ne-Trieste alle 18.30. 


PEN RE BROS IMITA CODE 
_ CALCIO GIOVANISSIMI 


Oggi le semifinali 
della «Coppa Acquavita» 


La coppa «Giordano Acquavi: 
ta», torneo post-campionato di 
calcio per squadre di giovanissimi 
giunto alla quarta edizione (da 
‘quest'anno il trofeo assume carat- 
tere biennale non consecutivo), vi- 
yrà nel pomeriggio il penultimo 
«turno. Le semifinali verranno di- 
sputate entrambe sul campo di 
viale Sanzio. Alle ore 17 si affronte 
ranno Triestina-Chiarbola. Gli ala- 
bardati hanno superato agevol- 
mente il San Vito per 5-0 mentre 
gli azzurrobianchi si sono imposti 
‘sui rigori a spese della Muggesana; 

Nell'altra semifinale, che avrà 
inizio alle ore 18.30, ‘saranno di 
fronte Portuale e Libertas. I primi 
hanno eliminato il San Luigi For 
You (1-0), i biancoscudati hanno 
invece superato molto agevolmen- 
te la Fortitudo per 4-0. 

Le finali verranno disputate sa- 
bato pomeriggio in viale Sanzio. 


| Questa «coda» di allena-” 


Mercoledì, 10 giugno 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Torna la boxe mondiale 


Sorriso proprio... da pugi- 
le quello di Leon Spinks tor- 
nato in questi giorni alla 
ribalta in quanto venerdì 
contenderà il titolo di cam- 
pione del mondo dei medio- 
massimi versione Wba a 
Larry Holmes. La sfida avrà 
luogo alla «Joe Louis Are- 
na» di Detroit. 


Sabato notte invece, a Bo- 
ston, Vito Antuofermo riten- 
terà la scalata al mondiale 
dei medi affrontando quel 
Marvin Hagler che recente- 
mente ha distrutto Alan 
Minter, il pugile da cui An- 
tuofermo subì una durissi- 
ma lezione a Londra. Per 
Antuofermo, che a Las Ve- 
gas riuscì a contenere l'as 
salto di Hagler, probabil- 
mente è l’ultima chance 
mondiale. 


Chi non vuole ancora 
smettere è Rocky Mattioli, il 
quale vuole anzi ritentare 
l'avventura mondiale in 
questa prospettiva l'incon- 
tro' del rientro di domani 
sera a Milano contro lo zai- 
rese Clement Tschinza, n. 13 
nelle graduatorie mondiali 
dei medi junior. (Foto Ap) 


I 


CICLISMO: OGGI AL VIA LA CORSA A TAPPE ELVETICA 


iro della Svizzera 
con Fuchs favorito 


WOHLEN — L'elvetico Jo- 
sef Fuchs è il favorito del Giro 
della Svizzera che comincerà 
oggi con un prologo a crono- 
metro di 10 km e si conclude- 
rà il 19a Zurigo dopo 11 tappe 
per complessivi 1608 km. Alla 
manifestazione prenderanno 
parte 104 corridori divisi in 13 
squadre. I favori del pronosti- 
co vanno all’anziano campio- 
ne elvetico, 33 anni, che pro- 
prio quest'anno sembra aver 
trovato la sua dimensione 
giusta. 

Fuchs, dopo anni di onesto 
gregariato all'ombra di grandi 
corridori, si è scoperto prota- 
gonista negli ultimi tempi, Ha 
disputato un ottimo Giro d'T- 
talia giungendo quinto a 3'19” 
da Battaglin e classificandosi 
al secondo posto nella dura 
tappa delle Tre cime di Lava- 
redo. Oltretutto anche la ca- 
bala è dalla sua: nelle ultime 
tre edizioni della massima 
corsa elvetica è giunto quar- 
to, terzo e secondo. Quale mi- 
gliore occasione per chiudere 
sugli altari un'onesta carriera 


BASKET ESTIVO - DA DOMANI E DA VENERDÌ I QUADRANGOLARI DI SEMIFINALE 


Hurlingham-Ferrarelle a Vigevano 
Tai Ginseng-Sacramora a Caserta 


Vigevano è la sede del qua- 
drangolare di semifinale del 
torneo estivo della lega ba- 
sket. che ‘ospiterà l'Hurlin- 
gham ‘assieme alla Tropic 
Udine — sua compagna nel 
girone eliminatorio — la Me- 
cap padrona di casa (squadra 
in cui milita Giulio Tellini) e la 
Ferrarelle Rieti. Proprio la 
Ferrarelle è il primo ostacolo 
che'i neroverdi si troveranno 
ad affrontare domani nella 
partita di apertura del girone, 
partita che costituisce il la- 
sciapassare alla finale di gio- 
Vedì. 

La vincente di questo qua- 


Da domenica al 21 giugno 


Mondiali juniores 
di pesistica 


a Lignano 

-ROMA — Da domenica 
al 21 giugno si svolgeran- 
no a Lignano Sabbiadoro i 
settimi campionati mon- 
diali junores di pesistica. 
Saranno presenti 40 nazio- 
ni con 250 atleti in rappre 
sentanza di Africa, Ameri- 
ca del Nord, centro e Sud, 
Asia, Australia ed Europa, 
Protagonisti in assoluto 
saranno i sovietici, i bul- 
gari ed i cecoslovacchi. 

Nella pesistica juniores, 
il cui limite è il 21.0 anno 
compiuto, vi sono atleti di 
assoluto valore mondiale; 
saranno infatti presenti 
alcune medaglie di Mosca, 
È’ la prima volta che i 
campionati si svolgono in 
Italia ed è proprio in que- 
sta edizione che si è rag- 


giunto la cifra record di 
nazioni partecipanti. 


drangolare, assieme alle viri- 
citrici degli altri tre gironi di 
semifinale, si disputerà, in un 
girone all'italiana di sola an- 
data, il titolo di campione 
estivo di Lega nei giorni dal 19 
al 21 giugno. 

L'Hurlingham va a Vigeva- 
no senz'altro paga del risulta- 
to fin qui raggiunto in questo 
torneo considerando che vi ha 
‘partecipato con un solo ame- 
ticano e con lo stesso organi- 
co indigeno mai al completo. 


La Ferrarelle, d'altro canto, 
‘unica squadra di A 1 del giro- 
ne (battuta d'un solo punto a 
Trieste in campionato) appa- 
re in possesso di tutte le cre- 
denziali. per aggiudicarsi il 
passaggio alla finalissima, 
considerando anche lo stato 
di grazia dei reatini, che nella 
fase eliminatoria, pochi giorni 
fa, hanno tranquillamente di- 
sposto a Rieti addirittura del 
Bancoroma, per 112-96. 

Hurlingham-Ferrarelle si 
gioca alle 20.30, Tropic-Mecap 
alle 22. Venerdì finale tra le 
perdenti per il terzo posto, 
quindi la finale «vera» tra le 
vincenti, 

Concluso .il torneo di Lega 
immediato rompete le righe 
peri neroverdi, con l'impegno 
di ritrovarsi già a metà luglio 
— così ha deciso Lombardi —. 
per l'inizio della preparazione 


in vista del campionato che | 


comincerà presumibilmente 
nella terza decade di set- 
tembre. 

PE: 

GORIZIA — Il Tai Ginseng 
ha «congedato» Larry Knight 
(che è gia partito) non ritenen- 
do positiva la sua prova in 
vista di un eventuale ingaggio 
per il prossimo campionato. 

Per le sole fasi conclusive 
del Torneo di Lega, il Tai 
Ginseng si avvarrà, al posto 
di Knight, di Dulaine Harris, 
ex Rodrigo Chieti, visto di 
recente all'opera ‘a Gorizia 
nelle file della Superga. 

Del tutto differenti invece le 
valutazioni di De Sisti e dei 
responsabili della società su 
“Charlie Jones, l’altrogiocato= 
te di colore in prova. Le sue 
prestazioni hanno infatti sod-| 


‘disfatto il tecnico per cui è 


stato deciso di; formalizzare 
con il pivot un «precontrat- 


to». Il giocatore, che è rientra- 
to per qualche giorno in Fran- 
cia, sarà nuovamente a Gori. 
zia giovedì per sotoposrsi alle 
rituali visite mediche. Subito 
dopo. ripartirà per Caserta, 
dove il Tai Ginseng sarà 
impegnato da venerdì nelle 
semifinali del torneo di Lega. 


Della Valentina 
lascia a Pordenone 


PORDENONE — Dopo interminabi- 
li ripensamenti si è quindi deciso: 
non ci sarà più basket ad alto livello a 
Pordenone. In una conferenza 
stampa allestita appositamente, il 
presidente Della Valentina ha annun- 
ciato sia il proprio ritiro dalla società, 
sia lo. smantellamento della. prima 
squadra. Oltre ai già ufficiali trasferi- 
menti di Fantin.e Daniele, la Sternsta 
per concludere la cesione di Serra al 
Latina, di Dalla Costa al Bancoroma, 
di Lasi al Tai Ginseng e di Marella alla 
Tropic. 


dato che ha già annunciato il 
suo ritiro dall’attività agoni- 
stica? È 

I suoi principali avversari 
sorio i tre recenti vincitori del- 
la gara, i belgi De Vlaeminck, 
Pollentier e Wesemael, l’altro 
belga De Wolf, il tedesco occi- 
dentale Thurau, mentre l’o- 
landese Zoetemelk ha annun- 
ciato di correre solo come ro- 


'TV1 DALLE 22.15 


Grande atletica 
stasera a Firenze 


FIRENZE + Atleti e 
atlete di 22 nazioni saran- 
no in gara oggi nel mee- 
ting internazionale di Fi- 
renze. Diversi concorrenti 
sono già giunti e qualcuno 
ha preso contatto con la 
RIC ele pedane in tartan 

lello stadio comunale. 

Fra le gare .più attese 
della notturna, che avrà 
inizio alle ore 20,30 (Tv1, 
ore 22.15, «Mercoledì 
sport»), quella dei 10.000 
metri dove oltre allo sta- 
tunitense Virgin, vincito- 
re delle ultime edizioni 
del Cross delle Nazioni, e 
al portoghese Mamede 
neo. primatista. europeo 
della distanza, si presen- 
teranno gli etiopi guidati 
da Kedir e Tadesse insie- 
me con il brasiliano José 
da Silva, vincitore dell’ul- 
tima corrida di San Silve- 
stro a San Paolo del Brasi- 
le, l’altro brasiliano Ro- 
driguez e i migliori fondi- 
sti italiani. È 

Una SARAI citazio- 
ne merita poi la gara degli 
800 con Sebastian Coe 
PUataRonicta insieme al 

eniano Maina, lo jugosla- 
vo Zivotic, l'americano 
Winziered e. gli azzurri 
Grippo, Cecchini e \Fer- 


rero. 

Nei 3000 piani ci sarà fra 
gli altri il belga Putte- 
mans, primatista europeo 
dei 5000, nei 100 e 200 ga: 
re, Anno li americani 
Williams e Robertsen, e il 
polacco Voronin; nei 400, e 
nei 3000 siepi gli etiopi 
Tura e Hanna mentre si è 
in attesa di conoscere le 
decisioni di Scartezzini 
che potrebbe optare per i 

0 piani. 

Il salto in-alto dovrebbe 
avere come protagonista 
l'americano Page chessarà 
contrastato fra. gli altri 
dagli azzurri Di (sergio; 
Bruni è, Tamberi: Attesa 
‘anche per il\peso con cit 
trio azzurro De Santis, An- 
drei e Montelatici contro 
lo jugoslavo Sarasevic 
che ha un personale di 


A MONTEBELLO SI CORRE NEL RICORDO DI REMO E ROMÌ LO RAINÒ 


Nei «gentlemen» 1 favori a Fusto 


A Montebello stasera si ri- 
cordano due sportivi autenti- 
ci, appassionati del trotto nel 
cui campo hanno militato in 
veste di proprietari: Remo e 
Romolo Rainò. 

Una corsa «gentlemen», con 
den 3.300.000 lire al vincitore, 
è stata chiamata a fungere da 
grosso richiamo della serata, 
una corsa sulla media distan- 
za.che vedrà l'ottimo Fusto in 
veste di inseguitore e i non 
meno bravi Irziana, Muro 
Torto, Evaso e Brell in quella 
di fuggitivi. 

Fusto è senz'altro la grossa 
attrattiva della competizione. 
Cavallo în ordine eccellente, 
îl figlio di Qualto dovrà fare 
stasera un grosso piacere al 
suo proprietario Gianni Orra- 
no, perché, se riuscirà a 
tagliare per primo il traguar- 
do, îl suo auriga potrà în 
seguito guidare anche în cam-' 
po professionisti, ovviamente 
con cavalli di sua proprietà. 

La coppia Fusto-Orrano è 


È fortemente motivata quindi 


per cogliere il successo nel 
nome dei fratelli Rainò, però 
non sarà semplice la loro cac- 
cia al traguardo, vista la ca- 
ratura dei soggetti partenti 
allo start. Fra questi, oltre 
alla sgusciante patavina Ir- 
ziana — Che potrebbe avere 
più problemi sulla distanza, e 
all’inossidabile vecchione 
Muro Torto, cì saranno l’altro. 
«matusa» Evaso, anch'esso 


I nostri favoriti: 

Premio Frosinone: Kowa, Fieso- 
lana, Indovina d'Ausa. 

Premio Viterbo: Little, Zambesi, 
Chapitre. 

Premiò Civitavecchia; Bucha- 
man, Arenella, Vispes, 

Premio Roma: Ertana, Coco 
Bill, Paperoga. 

‘Premio Lazio: Ascebo, Antilla 
d'Ausa, Alina Bi. 

Premio Remo e Romolo Rainò: 
Fusto, Brell, Evaso. 

Premio Rieti: Bakshish, Iliano, 
Poldo di Caorle. 

Premio Latina: Zaia, Camp Da- 


| via, Covolo. 


i 
su percorso eccedente le sue 
caratteristiche, ma soprattut- 
to Brell, l’ultimo grido di C'ar- 
lo Morselli, già in bella evi- 
denza nelle ultime uscite. 

Sarà Brell che Fusto dovrà 
maggiormente temere nel suo 
accostamento graduale, ‘un 
Brell su di giri che potrebbe 
trarre un giovamento dall’al- 
legra andatura che con ogni 
probabilità Irziana imporrà 
al carosello. Sarà comunque 
una corsa piacevole conside- 
rata la levatura dei cinque 
protagonisti. 

Inizio, alle 20,45, con i 4 
anni sul miglio e con Kiowa 
attesa ad un pronto «replay» 
dopo il recente successo. Pia- 
ciuto all'ultima uscita, Little 
non dovrebbe incontrare diffi- 
coltà per imporsi a Zambesi, 
Bomber, Chapitre e Polacca 
sul doppio chilometro. 

I «gentlemen» avranno una 
seconda corsa e disposizione, 
‘un handicap che potrebbe fi- 
nalmente far riassaporare il 


‘successo al vecchiaccio Bù- 
chanan, un simpaticone che 
tante belle imprese ha regala» 
to al pubblico triestino, 

Piace Ertana nell’altro in- 
serto riservato aì 4 anni, ma 
anche Coco Bill è bene in 
corsa. Fra i puledri di 3 anni, 
Ascebo, ben situato, dovrà 
fare i conti con Antilla d'Au- 
sa, sempre un po’ estrosa, e 
Alina Bi, mentre nella «vende- 
re» potrà essere în Bakshish 
l’acuto vincente. Buoni invece 
gli anziani protagonisti del- 
l'invito conclusivo, con Zaia 
in veste di favorita. 

M. G. 


Festeggiati i campioni 
della Pallamano Cividin 


Alla presenza delle maggiori 
autorità civili, sportive e militari 
sonò stati festeggiati ieri sera in 
un grande albergo delle rive i 
campioni d’Italia della Pallama- 
no Cividin. Della serata tricolore 
riferiremo nella prossima edi- 
zione, 


daggio in preparazione del 
Tour de France. 

Tra le 13 squadre ci saranno 
le italiane Magniflex Olmo 
con Gavazzi, Natale e Rosola, 
e Hoonved Bottecchia con 
Mantovani, Faraca e Patella- 
ro. Gli italiani punteranno 
probabilmente solo alle vitto- 
rie di tappa. 

Questo l’itinerario del giro 
di Svizzera. Oggi: cronoprolo: 
go a Wohlen km 10; domani: 
prima tappa Wohlen — Uster 
km 195; venerdì: seconda tap- 
pa Uste — Doettingen km 200; 
sabato: terza tappa Doettin- 
gen-Soleure km 103 e, quarta 
tappa Soleure-Belmberg km 
12 (eronoscalata); domenica: 
quinta tappa Soleure- 
Ginevra km 185,500; 15 giu- 
gno: sesta tappa Ginevra- 
Brigue km (231; 16: settima 
tappa Rigue-Lugano km 183; 
17: ottava tappa Lugano- 
Lugano km 84 e nona tappa 
Lugano-Monte Bre km 9,500 
(cronoscalata); 18: decima 
tappa Lugano-Laax km 185; 
19: undicesima tappa Laax- 
Zurigo km 210. 


Hinault al via 
nel Midi Libre 


LA GRANDE MOTTE — 
Dopo il successo nel Giro del 
Delfinato liberato Bernard 
Hinault, che nei giorni scorsi 
ha concluso positivamente 
‘una serie di test medici che lo 
hanno rinfrancato sulle sue 
condizioni fisiche, metterà a 
punto la sua condizione in 
vista del Tour de France par- 
tecipando da oggi al Midi Li- 
bre, manifestazione che si 
svolge nel sud della Francia e 
che si concluderà domenica a 
Vernet Les Bains (Pirenei 
orientali) dopo cinque tappe e 
726 km. 

Assenti l'olandese Zoete- 
melk e il belga De Wolf, che 
hanno scelto il concomitante 
Giro della Svizzera, assenti gli 
italiani che dopo.il giro dispu- 
tano una serie di corse nazio- 
nali in preparazione del cam- 
pionato italiano, principali 
avversari del campione del 
mondo sembrano i connazio- 
nali Bernardeau, vincitore 
l’anno scorso, e Alban, il por- 
toghese Agostinho, il belga 
Willems e l’olandese Van De 
Velde, 

Quest'ultimo, però, non si 
sa in quali condizioni psicolo- 
giche affronterà la corsa dopo 
essere stato riconosciuto posi- 
tivo all'esame antidoping del- 
la Liegi-Bastogne-Liegi, gara 
da lui vinta, La classica corsa 
a tappe francese prenderà il 
via oggi con un cronoprologo 
di km 3,700. 


Pronto il «Giro Baby» 


leri la punzonatura 


MARSCIANO — Marscia- 
no, antica cittadina umbra di 
18 mila abitanti fra Perugia e 
Todi, è stata ieri pomeriggio e 
sarà ancora oggi la capitale 
del ciclismo dilettantistico 
nazionale e internazionale 
perché vi fa capo il dodicesi- 
mo Giro internazionale d’Ita- 
lia per dilettanti, che si artico- 
lerà in.11 tappe per un totale 
di km 1471 e una media gior- 
naliera di 134. i 


ET AR NAT Le 


Trofeo Giovanni Cottur 


La quinta edizione del trofeo 
Giovanni Cottur, programmato 
dall'omonima società veterani per 
domenica prossima; sarà anche 
valida, quest'anno, quale prova 
del trofeo Moschione. Il percorso 
della competizione, riservata agli 
Juniores, con partenza da Sgonico, 
comprenderà la ripetizione per sei 
volte dell’anelio di Gabrovizza, per 
poi concludersi. nuovamente a 
Sgonico dopo centoventi chilome- 
tri complessivi. Il ritrovo è fissato \ 
dalle 12.30 alle 14, mentre il via 
sarà dato ‘alle 14.30. 


STAGIONE DI PREMIAZIONI PER LO SCI 


Club 70: in bacheca 
trofei di prestigio 


Lo sci regionale ha chiuso la sua 
stagione agonistica nella sala del 
consiglio provinciale di Udine con 
la premiazione di atleti e società 
‘che hanno ottenuto i migliori risul- 
tati nei campionati nazionali asso- 
luti, ai Giochi della gioventù, e nei 
Gran Premi Coc Eurogas e Max 
Feelipgit 0; 

Il presidente del Comitato zona- 
le avv. Tonazzi e l'assessore Bom- 
ben sono intervenuti con parole di 
circostanza e hanno rilevato l’ope- 


ra svolta e quella ben più impor: | 


tante da svolgere, 


‘Sono seguite le premiazioni do-. 


ve è spiccato ìl vessillo dello Sci 
Club 70. che, attraverso i Suoi atle- 
ti, si e dimostrato sodalizio quanto 
mai valido non a livelli regionali 
ma nazionali. La società triestina 
ha conquistato il monumentale 
trofeo Coc (alto più di un metro) 
con 2285 punti, oltre mille in più 
del Lussari, 2.0 classificato. Per 
quanto riguarda questa manife- 
stazione premi sono andati a Clau- 
dia Lubiana e Roberta Sgubin del. 


lo Sci club. 70 e a De Crignis. 


(Ravascletto) e Franz (Lussari). 
Nel Max Feeling ancora succes- 
so assoluto dello Sci club 70 che, 
con 669,50 punti, ha dominato il 
campo, davanti allo Zoncolan 
(190), Cimenti (170) e XXX Otto- 


bre (149,5). Anche qui premiati i 
migliori atleti: Stefanek, Mauri, 
Ravalico, Zipponi, Spadaro, Batti- 
sta e Jancich tutti dello Sci Club 
70, Antonione e Auber della XXX 
Ottobre e, infine, Mucchini, Qua 
glia, Filaferro, Cojaniz. 


AUTOMOBILISMO 


Triestini in evidenza. 
al «Rally della Lana» 


‘Alle 12 di ieri si è concluso il 4.0 
Rally internazionale della Lana, 
svoltosi a Biella. Nella classifica 
del Trofeo A 112 due navigatori 
triestini si sono piazzati tra i primi. 
quattro: Maurizio Paliaga è giunto 
terzo in coppia con Daniele Spon- 
gia, Arles Montenesi quarto in 
coppia con il trevigiano Daniele 
Signori, 

‘Alla gara del Trofeo erano iscrit- 
ti 42 equipaggi; fra questi la di- 
‘ciannovenne triestina Paola Albe- 
ti, alla sua terza gara. Purtroppo; 
alla fine della seconda.prova spe- 
ciale, la Alberi usciva di strada 
capottando conla macchina; le 
conseguenze fisiche. erano nulle, 
ma le condizioni della macchina la 
costringevano al ritiro. 


NUOTO - DA VENERDÌ A DOMENICA A 


MILANO LE ONDINE ALABARDATE 


Coppa Los Angeles alla fase finale 


La Coppa Los Angeles di 
nuoto è giunta alla fine. Dopo 
mesi di gare, dapprima a livel- 
lo locale, poi regionale, trive- 
neto ed infine interzonale, si 
ritroveranno a Milano, da ve- 
nerdì a domenica, gli atleti 
che hanno ottenuto le miglio- 
ri prestazioni. Tutti i migliori 
dunque, per quella che si può 
definire ormai la manifesta- 
zione più importante della 
stagione agonistica naziona- 
le, alla pari dei campionati 
assoluti. Ogni anno, in questo 
quadriennio olimpico, la serie 
di gare saggerà il grado di 


| preparazione è di maturazio- 


ne raggiunta dagli atleti in 
vista dei giochi olimpici di 
Los Angeles 1984. 

Si ritroveranno alla piscina 
Samuele da 50 metri Marcello 
Guarducci, Fabrizio Rampaz- 
zo, Giorgio Quadri, Stefano 
Bellon, per citare alcuni in 
‘campo maschile, Roberta Fe- 
lotti, Laura Foralosso e Cinzia 
Savi-Scarponi in quello fem- 
minile. Trieste sarà presente 
con le ondine alabardate che 
si sono messe bene in luce 
nelle prove preliminari: Fran- 
cesca Locci nei 100 stile e nei 
200 misti, Federica Bartolini 


nei 100 dorso ed Arianna Sed- 
mak nei 100 e 200 rana. Toc- 
cherà a loro difendere i colori 
regionali, poiché nessun 
maschio è riuscito a passare 
le fasi locali. 

Naturalmente i favori delle 
attenzioni vanno a Francesca 
Locci, che tanto bene ha fatto 
fin qui, meritandosi anche 
\una convocazione in naziona- 
le, ma non è detto chele altre 
partano battute: obiettiva- 
mente la vasca lunga è uno 
svantaggio per gente abituata 
a gareggiare in altre situa- 
zioni. 

AB. 


- Trofeo Topolini 


Si.sono disputate le gare valevo- 
li per le finali del Trofeo Topolini, 
organizzato dal Centro addestra- 
mento Nuoto. Questi i vincitori 
delle gare: 

m. 50 s.Ì. masch.: P. Paolo Moncini 
(Fin) 36.8; m. 50 s.i. teinm.: Marina 
Ciuffreda (Ustn) 43.4; m, 50 dorso 
masch.: P. Paolo Moncini (Fin) 42,3; 


m. 50 dorso femm.; Corinna Bevilac- - 


qua (Ustn) 52.6; m. 50 rana masch.: 
Gianluca Nave (Ase) 49.3; m. 50 rana 
femm.: Marina Ciuffreda (Ustn) 55.0; 
m. 50 farfalla masch.: Marco Volter- 
ani (Ustn) 47,9; m..50 farfalla femm.: 
Valentina Abrami (Ustn) 58,2. 


Staffetta 4x50 s.l. masch,: Lonzar, 
Liberale, Pasini, Moncini (Fin) 2,46.0; 
‘staffetta 4x50 s.l, femm.; Cassata, 
Abrami, Bevilacqua, Ciuffreda (Ustn) 
3.26.5; staffetta 4x50 mista masch.: 
Lonzar, Metlika, Fragiacomo, Monci- 
ni (Fin) 3,12.3; staffetta 4x50 mista 
femm.: Gregorio, Scio!ti G,, Abrami, 
Manzin (Ustn) 4.29.1. 

Classifica di società: 1) Unione 
sportiva triestina nuoto punti 106; 2) 
Centro addestramento nuoto-Fin 93; 
3) Associazione Sportiva Edera Trie- 
ste 33, A 


bg 


SCHERMA 


Giochi della gioventù 
In luce la Sgt 


Si sono svolti alla Società ginna- 
stica triestina i campionati comu- 
nali e provinciali di fioretto validi 
per.i Giochi della gioventù. I primi 
due classificati (maschi e femmi- 
ne) sono stati ammessi alla fase 
regionale svoltisi a Pordenone. 


RISULTATÌ 
SCUOLE ELEMENTARI |, 

Ragazze: 1) Macaluso Gabriella, 
2) Cozzani Marella, 3) Rossetti Da- 
niela, 4) Soranzo Raffaella (tutte 
della Sgt), 5) De Lorenzo Valenti 
na, 6) Lignori Marta (entrambe del 
Circolo ufficiali). Ragazzi: 1) Iurkic 
‘Bruno,.2) Aloisi Lore1:z0, 3) Capita» 
neo Roberto, 4) Zangrando Marco, 
5) Pandullo Massimo, 6) Marini 


Gabriele (tutti della Sgt). 
MEDIE INFERIORI 
1) Versa Dejan, 2) Buttazzoni 
Marco (Sgt), 3) Werniz (Farit), 3) 
Marsi Massimo, 5) Bobbio Furio, 6) 
Giannini Martino (Sgt). 
Classifica per società: 1) Sgt con 
punti'21 peri ragazzi delle scuole 


elementari, 18 per le ragazze e 3 


punti per.il Circolo ufficiali, 


Wa ST ROMANO LEICA 


Tennis «Matejka» 
Sui campi del Te Triestino: di. 
Padriciano è in svolgimento la pri- 
ma edizione del «Memorial. Giàn 
Matejka*, 3 
Questi i risultati: Diego b. Gri- 


safi 6-2, 6-2; Reinotti b. Macchia-} 


relle 6-1, 6-2; Morway b. Falagiani 
3-6, 6-0, 6-1; Bercè b. Pacor 6-2, 2-6, 
6-2; Poillucei M. b. Coslovich 6-0, 
7-5; Padulano b. Benussi 6-1, 6-3; 
Ferraro b. Carretti 6-1, 6-3; Paparo 
b. Frezza 6-4, 6-4; Dragan b. Zida- 
rich 6-0, 6-0; Molinari P. b. Tonon 
6-2, 6-2; Caluzzi b. Diego 6-0, 6-0; 
Staffa b. Reinotti 6-1, 6-2; Cagnus 
b. Locuoco 6-2, 6-0; De Mitri b. 
Morway 6-1, 6-1; De Senibus b. 
‘Bercè 6-1, 6-1; Pasino b. Gallo 6-4, 
6-3; Slavich b. De Simone 6-0, 6-2; 
Padulano b. Petrosino p.r.; Colom- 
bo b. Longo 6-4, 6-2; Vecchioni b. 
Gei 6-3, 6-4; Del Degan b. Ferraro 
6-1, 6-2; Sambaldi b. Paparo 6-1, 
6-2; Dragan b. Cividin p.r.; Marzi 
O. b. Tassan 6-4,3-6, 6-4; Fragiaco- 
mo F\ b, Molinari P. 6-1, 6-1; Poil- 
lucci P.P. b. Poillucci M. 6-4, 6-2, 


ia 


Pa 


1921: . 
la prima Guzzi. 


\WV_35/I1 | Una “purosangue” bicilindrica a 4 tempi 
con motore a V 90", con sistema frenante integrale, 
con trasmissione cardanica, con una straordinaria 
tenuta di strada, con il cambio a 5 velocità, con le 
ruote in lega leggera, con una strumentazione 
completa, con un peso assolutamente contenuto; 
154 Kgil 


Viso Monza) La “supermoto” bicilindrica a 4 tempi 
con motore a V 90%, con sistema frenante integrale, 
con trasmissione cardanica, con frizione monodisco a 
secco, con due carburatori PHBH 28 con filtro aria 
e riciclaggio gas motore, con una eccezionale 
tenuta. di strada, con cambio a 5 velocità, con ruote 
in lega leggera: straordinaria! 


MOO®($P) Un “mostro” da 200 Km/h bicilindrico 
a 4 tempi con motore a V 90", con sistema frenante 
integrale, con trasmissione cardanica, con alternatori 
di grande potenza azionato direttamente dall'albero 
motore, con cambio a 5 velocità, confortevolissima, 
con una tenuta di strada degna di un'automobile: 
insomma, ‘una moto' come nessuna! ì 


MOTO\GUZZI ANN 


Da 60 anni un fatto italiano. 


che il mondo invidia. 


Le nostre moto im Gili indirizzi ; ; 
sono lubrificate con prodotti Lal Agip Ù 


dei Concessionari sono sulle 


g. 15 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 giugno 1981 


TRIESTE C. + VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R Portogruaro (1) (2) 

6:42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (funedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 
8.02 Ex Venezia Sil. 


8.50R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

Î0.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini- Nap: «F.- Catania - 


Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Ii cl - Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
1340 L_ Portogruaro 
14.38 Ex Venezia S.L. 
17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no:- Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 
22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


13.20 D 


17,13 D 


17.30 L 
18.14 L 
19.08 E: 


x 


19.23 L 
20.28 D 
22.08 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 


- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all’1/8/81) - 
(cuccette Il cl. Ginevra - 


Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano C. - Venezia S.L, 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib,. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di l e Il cl 
Catania - Trieste) 

Torino - Milano - Venezia 
S.L 

Firenze - Bologna - Venezia 
Ste 

Venezia. Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
‘do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6/a1 27/9/81) 


17.52 D 
18.42 R 
19.10 D 


19.20 L. Portogruaro 

20.10 D Venezia SL. - Portogruaro 

20.49 R. Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R_Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L_ Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall’1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


E 
= 
_ 
E 
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TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN-_ 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledi, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il 15/8, 3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1 e 
1/5/1982) 


13.35 L 
14.48 L 
15.04 D 


16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.48 D.V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

19,28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.01 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
(cuccette Il cl Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
dì e sabato dal 4/6 al 24/9) 
Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 
e sabato - soppresso il 15/8, 
3/11, 8, 25.2 26/12/81, 1/1 e 
1/5/1982) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (4) 
8.05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 


20.20 L 
23.52 D 


5.40 D 


6.28 D 


Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina' (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L_ Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28/9/1981 al 27/ 
3/1982 

(2) Si effettua dall’1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal 2/6 al 29/9/1981, 
Soppresso il 15/8/1981 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5.al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9 

(6) Non circola il venerdì (dal 31/5 
al 23/9) e il mercoledì e venerdì dal 
24/9 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D. Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo dal 31/5 al 
26/9/1981) 

9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L_ Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

18.55 L. Udine - Tarvisio 

17.43 D. Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19,18 D Udine 

20.02 L Udine — 

20.42 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

0.56 L Udine.’ 

6.35 L_ Udine(1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18 L Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.44 L Udine 

11.57 R_ Milano C.- Vicenza - Trevi- 
so - Udine (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L_ Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L_ Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 


26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 —f MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 -— MILANO: via G. 
Negti 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Aste 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica a lungo orario referenzia- 
ta sappia cucinare ottimo sti- 
pendio. Tel. 744086 ore pasti. 

"T.A. 644 B 

CERCASI collaboratrice dome- 
stica per città eventualmente 
soggiorno spiaggia. Telefona- 
Te 631309. (i 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


DATTILOGRAFA offresi batti- 
tura testì vari, Tel. 829824, 
6700 C 
DIPLOMATA conoscenza tede- 
sco dattilografia cerca impie- 
go. Scrivere a Cas. post. n. 6 
Fogliano-Redipuglia. 543C 
MAGAZZINIERE autista pa- 
tente € offresi azienda. Telef. 
568186 pomeriggio. 6657 C 
OFFRESI ragazza 16enne qual- 
siasi lavoro purché onesto. 
Tel. 773668 ore 11.30-12, 17.30- 
21, 6704 C 
16ENNE cerca lavoro qualsiasi 
mansione. Telefonare E Lo 


.| LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
[c{es Lire 400 per, parola 


A.A.A.A.A. IDRAULICO im- 
pianti riscaldamento rivesti- 
menti piastrelle murature. 
Tel. 65768. 6676 CC 

A.A.A.A. SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 3545 CC 

A.TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo SRL Prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
414244, 6 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229, 

6437 CC 


Nicolo16,t 5015 
PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni posa spo- 
stamento mobili. Telefonare 
Lafont 766644. 6703 CC 


PITTORE camere shpaiainen 
ti applicazioni perfette carta 
parati stoffe. Tel. PRO, 


9 CC 


con personale asporto | 
DELTA via zanetti 1 
TRIESTE - Tel. 733373 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, Trasportiamo ed ac- 
quistiamo mobili vecchi. Tele- 
fonare 422298, 410275 anche 
ore pasti. 6399 CC 


VENDITA IMMOBILE 


Vendesi immobile, casa 
di civile abitazione con- 
trassegnata con il civ. n. 3 
di via Festo in P.T. 2670 
c.p. 19, pen 918 del CC di 
Servola con prezzo base di 
Lit. 57.780.000. 

La vendita verrà effet- 
tuata il giorno 11 giugno 
1981 ad ore 10 presso il 
Giudice Tutelare del Tri 
bunale di Trieste in sua 
| sede, Palazzo di Giustizia 
piano terra stanza n. 94. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori-trici. Offresi auto 
aziendale provvigioni elevate, 
fisso mensile, clientela prese- 
lezionale, presentarsi 9-11 Ce- 
sare Beccaria 4 Trieste. 6631 D 

AGENZIA assicurazioni cerca 
impiegato-a tre ore giornaliere 
possibilmente pratico-a setto- 
re. Telefonare ore 14-15 60789. 

6691 D 

AIUTO banconiere-a Bar San- 
tos viale XX Settembre 8. 

AZIENDA leader nel settore ar- 
redamento cerca 20 elementi 
dinamici per facile lavoro in 
Trieste. Offresi L. 20.000 gior- 
naliere più incentivi. Presen- 
tarsi oggi dalle 16 alle 19 in via 
Mazzini n. 30(1p.) sig. Mariani. 

BANCONIERE capace volonte- 
roso cerca bar centralissimo. 
Telef. 68128. ._,6725D 

CAMERIERE cerca ristorante 

’osto stabile. Telefonare 
"71934. 6718D 

CERCASI commessa-o appren- 
dista conoscenza lingua serbo- 
croata o sloveno. Presentarsi 
orario negozio Mode Leyla via 
Roman. 1l/A. 6715D 


possono essere 


CERCASI giovane militesente 
con patente per carico scarico 
magazzino. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 41/S 
34100 Trieste. 6705 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E Lire 350 per parola 


NON residente cerca stanza pos- 
sibilmente centro con bagno o 
doccia per circa 2 mesi, Tel. 
orario negozio al 61676. 6699 E 


pt 
APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
I Lire 400 per parola 


____—_—__________'“ 
ACIT tel. 68810 AFFITTASI 
GARAGE ZONA Rossetti - 
Via S. Pasquale, prontentrata. 
65511 
AFFITTASI uso ufficio zona 
Roma Valdirivo 5 stanze, ser- 
vizi, autoriscaldamento I pia- 
no. Informazioni Europa Im- 
mobiliare via Crispi 3 telefono 
755672. 23451 
GORIZIA centro vendesi appar- 
tamento libero tre stanze, 
sogg. cucina, due servizi, can- 
tina, soffitta. Tel. (0481) Si 
63I 


GLI AVVISI ECONOMICI 


dettati per telefono chiamando il 


62668 


Consulti: 


Facilissimo orientarsi: tutte le attività commerciali, profes- 
sionali, industriali della città sono divise in 17760 Categorie. 
Ecco subito trovato quello che serve! 


Scegliere il nome giusto è una questione di cingue minuti. 
Basta una telefonata di controllo per capire chi è più dispo- 
Nibile, più conveniente, più simpatico. 


SPAZIO Casa affitta locale 250 
mq adatto officina-deposito 
passo carrabile. Tel. 64266. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 
DIPENDENTE Ibm trasferito a 
tempo determinato cerca ap- 
artamento 100,- 120 mq in af- 


tto. Telefonare ore ufficio 
62381. 6391L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 
AFFARONE bilancia elettroni- 


ca portata Kg 10 via Crispi 42. 
Hi Li 6698 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A. ACQUISTO antichità, 
soprammobili, orologi, intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
re 69410. 6 

AL Canton di piazza Barbacan 
acquistiamo intere giacenze 
ereditarie, SUACIE tapperi, so- 
prammobili, libri, cartoline, 
orologi, svuotiamo cantine. 
Telefonateci al 631080. 6678 N 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17. 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 


publikompass 


bana di Trieste. 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


‘confronti, 


Scorrendo i vari nomi, è facile comporre una piccola rosa di 
candidati: i più comodi, i più grandi, i più piccoli. Insomma, 
quelli che fanno al caso vostro. 


| risparmi. 


E risparmi. Tempo, innanzi tutto. Ma anche denaro, perché con 


Pagine Gialle sei sicura ditrovare proprio quello 
di cui avevi bisogno. E alle migliori condizioni. 


Pagine Gialle.La città in casa. 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


TE Lire 400 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche, Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE, 
GOLDMARKET via Roma 20. 


ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
‘pegno polizze. CORSO ITA- 


LIA 28 primo piano. 64300 
ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
20 giugno: bibite Schweppes 
nei gusti: tonica, arancio, li- 
mone, pompelmo, gazzosa, so- 
da a 245 da 1/5 vap; a 480 da 
"7/10 vap; a 345 la lattina. Inol- 
tre «Canada Dry» Ginger Ale 
da 1/5 vap a sole 175; Gin 
‘Beefeater originale a 5.950, 
Cartizze «Rustico» a 2.750, 
Alianza olio d'oliva spagnolo a 
2.950, pizza istantanea Star a 
900 presso le bottiglierie di via 
Canova 9, via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2. Oppure di- 
rettamente a casa vostra tele- 
fonando ai n. 569602 - 793661 - 
418762. 645700 


AALA.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot, DUPLICA Viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. Alfa Ro- 
meo 1300, GT 1600, Sud, Fiat 
126 Personal, 127, 128, 128 Pa- 
norama, 124, Mini Cooper, Au- 
di 100, Citroen GS, Dyane 6, 
Ford Fiesta, Taunus, Escort, 
Peugeot 305 GR, Renault 16, 
15, 9. Scirocco, Horizon LS, 
GLS, Chrysler 180, 1307 S, 
1308 GT, Simca 1100, 1000. 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga ‘benissimo auto da demo- 

re ritirandole sul posto, Tel. 
821378. 2564 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 6668Q 

A. ATTENZIONE: con paga- 
mento fino a 60 mesi, SENZA 
ANTICIPO, senza cambiali, 
senza ipoteca, autovetture 
d'occasione con garanzia: 
A 112 Elegant 78, Alfasud N 
TIT, Alfasud 5 M 77, Alfetta 2000 
71, Giulietta 160079, BMW 316 
178,179, BMW 320î 77, Fiat 500 L 
70, Fiat 126 P 80, Fiat 127 CL 
8, Fiat 131 Abarth 77, Fiat 
131 Racing 80, Fiat 132 GLS 


AUTO, MOTO, CICLI | i 


77, Fiesta 1100 L 777, Fiesta 
1100 S 78, Fiesta 1100 GL 81, 
Fiat 128 3 P 77, Fiat Ritmo 60 
CL 78, Giulia Super 1300 73, 
Golf GTI 79, Lancia Delta 80, 
Mini Clubman 76, Mini 120 De 
Tomaso 78, Porsche 911 S 73, 
Porsche 929 77, Renault 5 TL 
"7, Renault 14 TL 77, Renault 
14 GTL 78, Scirocco GLI 77, 
Simca furgonetta 81. Permute 
usato per usato. AUTOCCA- 
SIONI via Romagna 6, Trie- 
ste, tel. 61126. CORI 
A. CONCESSIONARIA Talbo 
Padovan De Carli, via Flavia 
417, tel. 827782: Fiat:500 giardi- 
niera, 850 S, 127, 128, 128 fam., 
124 S, 124 Sport, Fiat 131 S, 
131 Racing, Lancia Beta 2000, 
Beta coupe 1.6, Alfasud, Giu- 
lia 1.3, Alfetta 1.8, Mini 120, De 
Tomaso, Cooper 1.3, Dyane 6, 
GS 1220, DS 2.0, Ford Fiesta, 
Escort, Taunus 1.3, Capri 1.3, 
Consul fam., A 112 Abarth, 
Opel Kadett 1.0, Ascona 1.2,R 
5 TL, Triumph Spitfire, Simca 
1000, 1100, 1301, Rallye 2/1, 
Furgone Canguro, Horizon 
LS, GLS, Horizon SX automa- 
tica, 1307, 1308, 1510 LS 80, 
Matra Bagheera Trofeo 79, Ba- 
gheera 75, Ranch 81. 2511Q 
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‘ cani stanno ritardando con 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


RIBADITA LA DISPONIBILITÀ A RIPRENDERE I «SALT» 


Breznev accusa Reagan 


MOSCA — Nel corso del 
banchetto offerto al Cremlino 
in onore del Presidente algeri- 
no Chadli Bendjedid, il leader 
sovietico Leonid Breznev si è 
soffermato anche sui negozia- 
ti «Salt» con gli Stati Uniti. A 
Washington, ha detto il leader 
sovietico, dicono che quanto 
prima gli Usa riprenderanno 
— o che addirittura già sono 
ripresi — i colloqui con l’Unio- 
ne Sovietica sulla questione 
del controllo degli arma- 
menti. 

«Sfortunatamente — ha 
puntualizzato, come riferisce 
la ”Tass” — si tratta di sem- 
plici parole. Posso dire senza 
tema di smentite: fino a que- 
sto momento, non un solo 
passo concreto è stato fatto 
da parte degli Stati Uniti nel 
periodo intercorso dall’avven- 
to al potere dell’attuale am- 
ministrazione su quella que- 
stione o su altre, al fine di 
continuare, almeno a un livel- 
lo preliminare, la discussione 
dell'essenza di queste que- 
stioni. Al contrario, gli ameri- 


vari pretesti l’inizio di una 
discussione del genere mentre 
noi, dal nostro canto, siamo 
pronti în qualsiasi momento». 
Sono noti i vantaggi derivanti 
all’Urss dal trattato che il Se- 
nato Usa rifiuta per il momen- 
to di ratificare. 


«Nei nostri contatti con i 
dirigenti Usa — ha proseguito 
— diciamo loro, e lo ripeto in 
pubblico, che non cerchiamo 
un confronto con gli Usa, non 
ci intromettiamo nei legittimi 
interessi americani. Vogliamo 
la pace, la cooperazione e re- 
lazioni normali basate sulla 
reciproca fiducia fra i nostri 
paesi, E° questa la vera ragio- 
ne per cui offriamo agli Stati 
Uniti e agli altri paesi occi- 
dentali colloqui decisamente 
costruttivi, una ricerca. di so- 
luzioni reciprocamente accet- 
tabili». 


Brezney ha anche proposto 
un piano di «smilitarizzazio- 
ne» del Mediterraneo, sugge- 
rendo, in particolare, una «ri- 
duzione coordinata» delle for- | 


PREMIER NIPPONICO 


Domani la visita 


di Suzuki a Roma 

ROMA — Mentre il pre- 
mier giapponese Suzuki 
cominciava a Bonn i col- 
loqui con il cancelliere 
Schmidt, sono stati defini- 
tiierii particolari del pro- 
gramma della sua visita a 
Roma, seconda tappa del 
giro che sta effettuando in 
Europa. 

La diplomazia nipponi- 
ca annette grande impor- 
tanza per l’opportunità 
che si offre a Suzuki di 
prendere contatto diretto 
con i dirigenti italiani, ad 
un mese dal «summit» di 
Ottawa che riunirà i rap- 
presentanti dei sette mag- 
giori paesi industrializ- 
‘zati, 

La visita è importante 
‘anche perché colma un 
lungo vuoto nei rappoti 
bilaterali: bisogna risali- 
re al 1962 (con la visita di 
Ikeda a Roma) per trovare 
altri incontri al massimo 
livello politico come quel- 
lo;che Suzuki avrà a Roma 
venerdì e sabato prossimi. 
Il premier giapponese ac- 
compagnato dal ministro 
degli esteri Sonoda, arri- 
verà nel primo pomerig- 
gio di domani proveniente 
da Amburgo. 


ze armate e il ritiro dalla zona 
di tutte le navi con a bordo 
armi nucleari. 


Si apprende infine che Egon 
Bahr, ex segretario federale 
del partito socialdemocratico 
tedesco ed esperto per il di- 
sarmo del gruppo parlamen- 
tare della Spd, è partito ieri 
per Mosca, dove avrà colloqui 
politici con esponenti sovieti- 
ci e, da venerdì a domenica, 
parteciperà ad una seduta, 
‘della «commissione indipen- 
dente per le questioni del di- 
sarmo e della sicurezza». 
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di rifiutare il dialogo 


ondizioni cinesi agli Usa 


PECHINO — Il governo ci- 
nese preferisce rinunciare al- 
le armi americane, se queste 
forniture significano l'obbligo 
di accettare che gli Stati Uniti 
continuino a rifornire 
Taiwan. 

Nelia sua prima relazione 
Ufficiale alle notizie che gli 
Stati Uniti stanno valutando 
di venderle armi, la Cina ha 
inoltre avvertito che se le for- 
niture americane di armi a 
Formosa continueranno sarà 
costretta a dare «una dura 
risposta». 

Venerdì, un funzionario del 
dipartimento di stato ameri- 
cano, mettendo al corrente i 
giornalisti sul viaggio della 
settimana‘ prossima in Cina 
del segretario di Stato Ale- 
rander Haig, disse che l’am- 
ministrazione era pronta a 
discutere la vendita di armi 
alla Cina, provocando la vi- 
vace reazione di Mosca. Ag- 
giunse che gli Stati Uniti 
avrebbero anche ridotto le re- 
strizioni alle vendite alla Cina 
di tecnologia bellica. Contem- 
poraneamente, il dipartimen- 
to di Stato faceva però sapere 
che il governo prevedeva di 
continuare la vendita di armi 
a Taiwan dell'ordine di 700- 
800 milioni di dollari all'anno 
per il prossimo biennio. 

Interrogato in proposito, il 
ministero degli esterì cinese 
ha diramato la seguente di- 
chiarazione: «E° stato detto 
più volte che noi preferiamo 
non acquistare armi america- 
ne che accettare la continua 
interferenza degli Stati Uniti 
negli affari interni della Cina 
con la vendita di armi a Tai- 
wan. Se gli Stati Uniti doves- 
sero ignorare la nostra ripe- 
tuta energica opposizione e 
continuassero a vendere armi 
a Taiwan, saremmo costretti 
a rispondere energicamente». 

Questa dichiarazione pre- 
cede di cinque giorni l’arrivo 
di Haig per una visita ufficia- 
le di quattro giorni: la prima 
di un alto esponente dell’am- 
ministrazione Reagan a Pe- 
chino. 

Gli Stati Uniti non hanno 
più venduto armi a Taiwan 
da quando stabilirono rela- 
zioni diplomatiche con la Ci- 
na, ma hanno venduto parti 
di ricambio ed armi leggere. 
Venerdì, il dipartimento di 
Stato aveva detto che non era 
stata presa alcuna decisione 
sulla vendita di caccia mo- 
derni, ma risulta che Wa- 
shington vuole procastinare 
la vendita per almeno un an- 
no, in parte a causa della 
reazione cinese. 


Il mese scorso, la Cina ha 
abbassato il livello delle sue 
relazioni diplomatiche con 
l'Olanda perché il governo 
olandese ha approvato la 
vendita da parte dell’indu- 
stria privata a Taiwan di due 
sommergibili. In quell’occa- 
sione il governo di Pechino 
disse che il provvedimento 
era anche un avvertimento 
per gli Stati Uniti. 

L’anno scorso, la Cina era 
ansiosa di comperare armi 
americane quando il vice pri- 
mo ministro Geng Biao, ora 
ministro della difesa, sì recò 
negli Stati Uniti. Adesso ha 
assunto un atteggiamento più 
riservato dopo avere valutato 
le necessità enormi per il suo 
esercito di 3 milioni e mezzo di 
uomini. Il governo di Pechino 


pone ora: l'accento sulla ne- 
cessità di una giudiziosa 
importazione di tecnologia 
straniera 

Ma fonti diplomatiche e mi- 
litari straniere hanno detto 
che la Cina probabilmente, è 
molto compiaciuta della pro- 
spettiva di acquistare armi e 


tecnologia che la distanziano 


dall'Unione Sovietica ponen- 
dola nella categoria deì paesi 
amici, mentre prima era nella 
stessa categoria dì paesi co- 
munisti soggetti a restrizioni. 

Comunque, a causa della 
riduzione del bilancio milita- 
re del 13,2 per cento rispetto a 
quello dell’anno scorso, è 
improbabile che il governo di 
Pechino faccia grossi acquisti 
che prevedano un’alta tecno- 
logia. 


CON LA MEDIAZIONE DELLA LEGA ARABA | 


La nuova tregua 
regge in Libano 


BEIRUT — Il cessate il fuo- 
co. annunciato l’altra notte 
dal «comitato di vigilanza» 
per il Libano, per il momento, 
viene rispettato. A parte un 
«bang» dei ricognitori israe- 
liani, che hanno superato il 
muro del suono su Beirut, e 
qualche colpo di cannone lun- 
gola linea del fronte, tutto era 
calmo durante la giornata. 

Le strade sono affollate e la 
vita in città ha ripreso il suo 
corso normale. Anche se la 
stampa commenta i risultati 
raggiunti dal «comitato di vi- 
gilanza» con molto scettici- 
smo (nessuna intesa politica, 
semplice constatazione di 
una tregua), il sollievo della 
popolazione è evidente. «La 
gente comune — scrive il gior- 
nale ”’As Safir” -— non ha se- 
guito i lavori del comitato, si è 
limitata ad aspettare i risulta- 
ti con ansia», E siccome final- 
mente non si spara più, i 
negozi riaprono, i caffè si ani- 
‘mano, ovunque riprende il la- 
voro. 


LONDRA — Re Khaled del- 
l’Arabia Saudita è giunto ieri 
a Londra per una visita uffi- 
ciale di tre giorni. Il monarca 
arabo è atterrato con il suo 
«Boeing 747» all'aeroporto di 
Gatwick, dove la polizia bri- 
tannica ha disposto imponen- 
ti misure di sicurezza contro 
possibili attentati palestine- 
si, esi è trasferito con il treno 


Re Khaled in Inghilterra 


reale alla stazione Vittoria, 


dove c'erano ad attenderlo la 
Regina Elisabetta (nella tele- 
foto Ap), il primo ministro 
Margaret Thatcher 

La visita di stato del mo- 
narca saudita suggella la ri- 
presa di cordiali relazioni di- 
plomatiche tra Gran Breta- 
gna e Arabia Saudita. L'anno 
scorso, i due paesi interrup- 


pero di fatto i contatti per 
cinque mesi, dopo che la tele- 
visione britannica, aveva 
trasmesso il film «Morte di 
una principessa», la storia di 
una principessa saudita giu- 
stiziata per adulterio. Re 
Khaled, 67 anni, soffre di cuo- 
re e per questo motivo gli 
impegni ufficiali sono stati 
ridotti al minimo. 


LA FRANCIA «TERRA D’ASILO» 


NEI PROGETTI DEI SOCIALISTI 


Parigi rischia di diventare 
il «santuario» del terrorismo 


Tensione con la Spagna per la non estradizione d’un 


PARIGI — «La Francia au- 
spica di ridiventare terra d'a- 
silo, in seno ad un’Europa 
preoccupata del terrorismo e 
che, a causa di ciò, ha molti- 
plicato le legislazioni d’ecce- 
zione». Lo scrive, nel suo fon- 
do di prima pagina, «Le Mon- 
de», per il quale é «questa la 
dimensione internazionale» 
delle dichiarazioni del primo 
ministro Pierre Mauroy che, 
lunedì sera si è detto contra- 
rio all’estradizione di militan- 
ti baschi chiesta dalla 
Spagna. 

Nel corso di un’intervista 
alla radio, Mauroy aveva la- 
sciato chiaramente intendere 
che il governo avrebbe rifiuta- 
to l'estradizione del militante 
basco Tomas Linaza Echeva- 
ria, accusato dell'assassinio 
di sei guardie civili — nono- 
stante la magistratura avesse 
dato un parere favorevole alla 
richiesta di Madrid. , 

Per «Le Monde» questo at- 
teggiamento del nuovo gover- 
no, che ha suscitato immedia- 
te critiche a Madrid, dovrebbe 
essere applicato in futuro an- 
che agli altri «militanti» stra- 
nieri rifugiatisi in Francia. 

Dopo aver ricordato che il 
Presidente Mitterrand è ostile 
alle. estradizioni per motivi 
politici, il giornale sottolinea 
che «in ciò la Francia non fa 
che rispettare gli accordi fir- 
mati». 

Nel corso del precedente 
settennio, il governo francese 
non si era però mai opposto 
alle estradizioni, alle quali la 
giustizia aveva dato un parere 


‘favorevole. Secondo la proce- 


dura, in materia di estradizio- 
ne, il parere della magistratu- 
ta è vincolante soltanto nel 
caso negativo. In caso positi- 
vo, invece, l’ultima parola 
spetta al ministro della giu- 
stizia. 

Dall'ottobre 1979, 10 mili- 
tanti di gruppi estremisti ita- 
liani, tra cui i leader di Auto- 
nomia Franco Piperno e Lan- 
franco Pace e il dirigente di 
«Prima linea» Marco Donat 


criminale basco 


Cattin, erano stati estradati 
dalla Francia nonostante la 
convenzione italo-francese 
vieti l'estradizione per motivi 
politici. Nei loro casi, il gover- 
no francese non si era opposto 
al parere favorevole della ma- 
gistratura. 

+ Le relazioni tra la Spagna e 
il nuovo governo francese non 
cominciano dunque sotto 
buoni auspici. Le reazioni del- 
la stampa spagnola alle di- 
chiarazioni di Mauroy sono 
molto forti, e, secondo alcuni 


giornali la visita che il mini- 
stro degli esteri francese Clau- 
de Cheysson doveva fare a 
Madrid fra qualche giorno è in 
pericolo, così come quanto 
mai improbabile è che il pri- 
mo ministro Leopoldo Calvo 
Sotelo effettui la visita in 
Francia della quale già si par- 
lava. 

Portavoce dei partiti di cen- 
tro e di destra hanno criticato 
la posizione francese, lo stes- 
so, in termini più sfw imati, 
‘hanno fatto i comunisti, men- 


SCONTRI NELLE STRADE DI TEHERAN 


Continua il confronto 
tra ultrà e Bani Sadr 


TEHERAN — Sono prose- 
guiti anche ieri per le strade 
di Teheran violenti scontri 
tra sostenitori del Presidente 
Bani Sadr, attaccato nei gior- 
nî scorsi dal primo ministro 
Rejai e dallo stesso Khomeini 
per la sua linea politica in 
contrasto con quella degli in- 
tegralisti religiosi. 

Le dimostrazioni più; vio- 
lente sono avvenute davanti 
all’università, dove gruppi di 
seguaci del Presidente, ap- 
partenenti al gruppo marxi- 
sta-islamico semiclandestino 
dei «Mujahiddin-e-Khala», 
avevano indetto una riunio- 
ne che non era stata autoriz- 
zata dalle autorità. Gruppi di 
estremisti di destra dei «mili- 
tanti del partito di Dio» (Hez- 
bollahi) li hanno contrastati 
con bastoni e coltelli. Le for- 
ze di sicurezza sono interve- 
nute sparando in aria e facen- 
do ricorso al lancio di gas 
lacrimogeni. I feriti sarebbe- 
ro numerosi e molti hanno 
dovuto essere ricoverati nei 
vari ospedali. 

Un ulteriore attacco a Bani 
Sadr è venuto ieri dal Parla- 


mento, che ha votato una leg- 
ge che obbliga il capo dello 
stato a ratificare entro cin- 
que giorni ogni decisione pre- 
sa dal Parlamento stesso, ri- 
ducendo ulteriormente i suoi 
poteri e la sua autonomia di 
decisione. 

I contrasti tra Bani Sadr e 
gli integralisti islamici si 
erano acuiti nei giorni scorsi 
‘a causa del rifiuto del Presi- 
dente di ratificare la decisio- 
ne del Parlamento di affidare 
al premier integralista Rejai 
l’«interim» del ministero de- 
gli esteri. 

Bani Sadr ha scritto intan- 
to una lettera a Khomeini in 
seguito all'occupazione della 
sede dell’«ufficio di coopera- 
zione del popolo con il presi- 
dente», avvenuta lunedì: «E” 
questo il significato dell’ap- 
plicazione della legge da voi 
sottolineato, che, cioè, un 
deputato del Parlamento a 
capo di teppisti e provocatori 
può colpire la gente e insul- 
tarla? Se questo è fatto 
secondo la legge, perché i 
locali non sono stati occupati 
legalmente?». 


tre i socialisti evitano, per ora 
di prendere posizione. 

Sul piano formale, è da 
segnalare che il ministro degli 
esteri Josè Pedro Perez- 
Llorca ha convocato l'amba- 
sciatore francese Raoul De- 
laye, con il quale ha avuto un 
colloquio di circa un'ora e 
mezzo, A quanto risulta, l’am- 
basciatore ha detto di non 
essere a conoscenza di deci- 
sioni definitive del suo gover- 
no, ed ha ascoltato il punto di 
Vista del governo spagnolo. 

All’alba, Perez-Llorca, dopo 
‘una lunga riunione con i suoi 
più stretti collaboratori, ha 
dichiarato che la mancata 
concessione dell’estradizione 
di Linaza «sarebbe enorme- 
mente grave», per motivi giu- 
ridici, morali e politici. Per il 
momento, non si conoscono 
decisioni definitive della 
Francia, e le parole di Mau- 
roy, non a titolo ufficiale, so- 
no, secondo Perez-Llorca po- 
co chiare, e non si capisce se 
costituiscono un annuncio o 
un «ballon d'éssai». 

Sul fronte economico, in- 
tanto interrogato sugli obiet- 
tivi a breve scadenza della 
politica del nuovo governo, il 
ministro dell'economia, Jac- 
ques Delors, ha dichiarato di 
puntare su «un rilancio mode- 
rato dell'economia». Delors, 
che rispondeva in diretta ad 
un'intervista alla stazione ra- 
dio «Europe i», ha reiterato 
peraltro l’avvertimento sulle 
responsabilità delle autorità 
monetarie americane nell’at- 
tuale crisi che coinvolge, con 
il franco, le principali monete 
occidentali: «Da febbraio — 
ha detto — il marco tedesco, il 
franco francese e il franco bel- 
ga si sono svalutati del 30 per 
cento. nei confronti del dol- 
laro». 

Delors si riferiva alla politi- 
ca di rialzo massiccio dei tassi 
d'interesse seguita quasi inin- 
terrottamente dall’ottobre 
1979 dal presidente della Fe- 
deral Reserve (la banca cen- 
trale americana). 


Gli osservatori, però, non 
nascondono la loro perplessi- 
tà. Negli ultimi due mesi, il 
Presidente Sarkis ha ordinato 
32 cessate il fuoco e nessuno è 
stato rispettato più di qual- 
che ora, Questa volta, certo, a 
strappare a tutti i partiti l'im- 
pegno per una tregua è stato 
un comitato della Lega araba, 
tanto più influente in quanto 
ne fanno parte sauditi e ku- 
waitiani, con il loro enorme 
peso economico che li mette 
in grado di farsì ascoltare sia 
sul piano locale, sia presso le 
grandi potenze. 

Ma la situazione che ha pro- 
vocato la guerra di aprile non 
è cambiata: falangisti e siriani 
sì disputano ancora il control- 
lo di Zahle. I primi chiedono 
che i soldati della «forza di 
dissuasione araba» lascino il 
Libano, Damasco esige che i 
dirigenti cristiano- 
conservatori rompano i rap- 
porti di collaborazione con 
Israele. 

«La situazione è molto criti- 
ca— ha detto oggi l’ex primo 
ministro Rashid Karame, mu- 
sulmano moderato bisogna 
assolutamente trovare il mo- 
do di consolidare il cessate il 
fuoco, di farlo rispettare da 
tutti. Altrimenti una catastro- 
fe più dura della guerra civile 
del ’75-'76 aspetta il Libano». 

Il mediatore americano Phi- 
lip Habib è arrivato intanto 
nel pomeriggio a Beirut. In 
serata è stato ricevuto dal 
presidente Sarkis. 


Satellite indiano 


brucia nello spazio 


NUOVA DELHI — Il secon- 
do satellite lanciato dall’In- 
dia è bruciato nello spazio 
senza completare la propria 
missione. Lo ha reso noto og- 
gi l’«organizzazione indiana 
per le ricerche spaziali» 
(Isro). 

Il satellite «Rohini» proget- 
tato e costruito in India, sta- 
va compiendo un'orbita più 
bassa di quella prevista. Era 
stato lanciato il 31 maggio 
scorso da Sriharikota ed è 
rimasto nello spazio solo no- 
ve dei 90 giorni programma- 
ti. Un satellite simile, lancia- 
to nello spazio nel luglio del- 
Panno. scorso, «è ancora in 
orbita. 

La missione del satellite 
«Rohini» (che pesava 38 chi- 
logrammi) avrebbe dovuto 
consentire, secondo esperti 
dell’Isro, al programma spa- 
ziale indiano di uscire, per la 
prima volta, dalla sua fase 
sperimentale. 


Abbattuto in Turchia 


un «super-ricercato» 


ISTANBUL — Tamer Arda, 
uno dei terroristi di sinistra 
più ricercati in Turchia, è sta- 
to ucciso insieme ad altri tre 
elementi del gruppo estremi- 
sta «Squadra di propaganda 
armata». 

Arda era ricercato per l’uc- 
cisione di 29 persone, tra cui 5 
americani. 


DIRTI ZIONI NI LATI 


t 


Il giorno 9 giugno ha cessato 
di vivere 


‘Attilio Bullo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli NIVIO, ROSALIA e ALI- 
DA, i generi, la nuora, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 corr. alle ore 12.30 dalla Cap- 
li dell'Ospedale Maggiore al- 
a chiesa di Servola. 


Trieste, 10 giugno 1981 


È 


Serenamente è spirata 


Berta Pellarini 
ved. Pricoco 


Ne danno il triste annuncio 
ALFREDO, LISA, ANNA, AL- 
BERTO e MARIATERESA. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì ore 10 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 giugno 1981 


t 


L’8 giugno è mancato dopo 
lunga malattia 


Giovanni Pines 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano la moglie CARME- 
LA, il figlio MARIO con SONIA, 
la nuora LUCIANA, i nipoti 
RAFFAELLA e LUDOVICO ed 
i parenti tutti. 


Trieste, 10 giugno 1981 
ui 
ANNIVERSARIO 


Non piangete la mia assen- 
za sentitemi vicino e paro: 
temi, io vi amerò dal cielo 
come vi ho amato in terra. 


Oggi ricorre il primo anniver- 
sario della scomparsa di 


Miro Lorenzi 


La moglie MARIA, il figlio, la 
figlia, il fratello; la sorella, la 
nuora, il genero, i nipoti e paren- 
ti tutti Lo ricordano con affetto 
e tanto rimpianto, unitamente 
ai Suoi dipendenti. 


‘Trieste, 10 giugno 1981 


T 


.. O speranze, speranze; 
ameni inganni della prima 

età! 
‘Tragico destino ha spezzato la 
giovane vita della nostra ado- 


rata 


Gabriella Wurzinger 


di anni 16 


Affranti dal dolore, ne danno 
il triste annuncio a tutti coloro 
che Le vollero bene, i genitori 
MARISA e CARLI, la sua ado- 
rata sorella DONATELLA, lo 
zio WALTER, i nonni GAETA- 
NO e BETTINA, gli zii NICA, 
PEPPINO e CLAUDIA, i cugini 
CARMENCITA, DINO, ROBY, 
CLAUDIO e, SIMONETTA. 

I funerali seguiranno domani 
11 corrente alle ore 9.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al lutto: 

— le cugine GUSTI e CLA- 
RETTA 

— PIERO ed ANNA TRIPOLI 

— la madrina TINA D’AN- 
GELO 

— MILENA, SALVO, JOLE, 
FRANCO 

— i fraterni amici LUIGIA, AL- 
BANO, AURELIA e MARIO 
BLASI 

— EDOARDO LIPIZER 

— LUISA, CARLO, MARINA 
VERDOJA 

— CLARA CIVITANI 

— AMORINA BRUNA 


Trieste, 10 giugno 1981 


' Partecipa al lutto FABIANA 
MAZZA. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al dolore di MA- 
RISA, CARLI e DONATELLA 
per la immatura scomparsa di 


Gabriella 
gli amici ROCCHETTI RODI- 
LOSSO, 


Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al lutto: 
— MARINA e PIERO TASSI. 


NARI 
— PAOLA DEVESCOVI 
Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al lutto GUIDO e 
GIANNA D'ANGELO. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipa al lutto famiglia 
URIS. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al dolore di DO- 
NATELLA: FABIO e FLAVIA, 
LIVIO, GILBERTO, FULVIO, 
CIPA, GILBI, TOIO, CINZIA. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Sono affettuosamente vicini a 
tutta la famiglia: 
— EUGENIA e ALESSANDRO 
DE MITRI 
— ANNAMARIA, PAOLO, NI- 
COLETTA e GIAMPIERO 
PASINATI 
— ELENA, FABIO, PAOLO e 
ALBERTO ESOPI 


Trieste, 10 giugno 1981 


Ricordandola come sempre, 
saluta 


Gabriella 


la Sua squadra di pallavolo: 
VALENTINA, BARBARA, 
PAOLA, LUCIANA, SILVIA, 
ROBERTA, ALESSANDRA, 
ELENA, SONIA, MANOLA, 
ROBERTA, MARINA, GIUSE, 
SANDRO, ROBERTO, 
BIAGIO. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Salutano la cara ® 


Gabriella 


gli amici di Piazza Carlo Al 
berto. 


"Trieste, 10 giugno 1981 


Il Preside, i professori, gli stu- 
denti, e il personale non docente 
dell'Istituto magistrale «G. 
CARDUCCI», si associano al 
cordoglio della famiglia. 


Trieste, 10 giugno 1981 


All’indimenticabile 
Wurzi: 


‘un affettuoso grazie per essere 
stata tra noi. 
La classe I E 


‘Trieste, 10 giugno 1981 


Sì uniscono al dolore di DO- 
NY per la scomparsa dell’indi- 
menticabile 


Gabriella 


GIAN, LIDIA, FABIO, PAOLO, 
ROBY, FABRIZIO, ANDREA, 
LORELLA, SILVIO, MARIO, 
PATRIZIA, SERGIO, GIULIA- 
NO, famiglie MICALESSIN e 
MAR' ZZI. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al dolore della 
famiglia GIUSEPPINA, GIOR- 
GIO e ROSANNA HECHT. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Resterai per sempre nei nostri 


cuori. 
II E Istituto CARLI 
Trieste, 10 giugno 1981 


Profondamente addolorati 
partecipano CLAUDIA e FER- 
RUCCIO VASCON. 


Trieste, 10 giugno 1981 
RESET RIETI I NETTRIZI TANTSIAZI TIA, SNTTAR 


i 


Ciao 


Gabriella 
— NOELIA e GAIA 
Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al lutto. RENA- 
TO, SILVA e MARIA RA- 
GUZZI. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Ti ricorderemo sempre: WAL- 
TER ZORZENON, WALTER, 
FILIPPO, ANTONIO, ROBER- 
TA, STEFANO, MORENA, SO- 
NIA, RICCARDO e FRANCO, 
MAURIZIO. 


‘Trieste, 10 giugno 1981 


Sì uniscono al lutto della fa- 
miglia WURZINGER i medici 
ed il personale dell’ambulatorio 
dentistico dr. PAOLO KULTE- 
RER— dr. SANDRO COCIANI. 


‘Trieste, 10 giugno 1981 


Sono vicini a DONATELLA in 
questo triste giorno: MAURI. 
ZIO, FABIA, PAOLA, LAURA, 
MICHI, PATRIZIA, TIZIANA. 


‘Trieste, 10 giugno 1981 


Si uniscono al lutto di DONA- 
TELLA: 
— WALLY e PAOLO KUL- 
TERER 
— SANDRO COCIANI 


"Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci. ROBERTA, FURIO, ALES- 
SANDRA, FABIO, ORESTE, 
GIULIO, GIULIANO, FRAN- 
CO, GABRIELLA, LEO, ENRI- 
CO, ROBERTO. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al grave lutto per 
la scomparsa della cara 


Gabriella 


Eli inquilini di via Campo Mar- 
zio 4, il signor ANGELO TO- 
NON, e il bar GRATTACIELO. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Prende parte al lutto la fami- 
glia STORICI. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Si associano al lutto famiglie: 
GAGGERO, MALLARDI, MA- 
RINO, SANTAMARINA, VICE- 
CONTE e MARIA FERLITO, 
LUCIA DECORTI. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Prendono parte al lutto fami- 
glie: AZZOPARDO, BIDOLI, 
DEROSSI, DEVESCOVI, 
GIORGACOPULO, GRISI, 
MIZZAN, PAGANELLA ed ELI- 
SABETTA ULCIGRAI. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Prende parte al grave lutto la 
famiglia TULLIO MOCHER 
SIVI 


Trieste, 10 giugno 1981 


Addio cara piccola 


Wurzi 
— ESTER, MICHELA 
Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al dolore di DO- 
NATELLA gli amici dell'ex IMI 
Cc. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Gabriella 


Ti ricorderemo sempre: BAR- 
BARA e VALENTINA, CARLO, 
GIUSEPPE, PAOLO e SAN- 
DRO, ANNA e LORENZO, SIL- 
VIA, PAOLA e LUCIANA. 


Trieste, 10 giugno 1981 


U 


A Villa San Giusto di Gorizia 
è venuta a mancare 


Iside Ferruggia 


in Contento 
di 62 anni 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli GIORGIO e GIL- 
BERTO, le nuore PIA e GIU- 
LIANA, e le nipotine. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 11 giugno alle ore 10 nella 
basilica di Monfalcone. 


Gorizia-Monfalcone 
10 giugno 1981 


Il personale del Servizio di 
Fisica Sanitaria dell'Ospedale 
Civile di Udine partecipa al cor- 
doglio del collega e amico GIL- 
BERTO CONTENTO perla per- 
dita della mamma 


«Iside 


Udine, 10 giugno 1981 


Gli amici e colleghi del 
C.R.A.D. di Udine prendono 
parte al dolore del dott. GIL- 
BERTO CONTENTO perla per- 
dita della sua cara mamma 


Iside 
Udine, 10 giugno 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: EMO e LUCIANA 
BIANCHI. 7 

Monfalcone, 10 giugno 1981 
VESTITO ILE TINI TOI 


Partecipano al’ dolore di VAL- 
NEA e MARIUCCIA per la per- 
dita della madre 


Stefania Trampus 


ved. Michelone 


CLAUDIA e ROBERTO AL- 
BRECHT. 


Trieste, 10 giugno 1981 
NEED AIR RTS TT SEE IO AZIZ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Krizman 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 10 giugno 1981 
PERI OSTIONE VELASTI RR TI IT 
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116 giugno è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Bogomil Cernuta 


‘A ‘tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie VALDIMIRA, il figlio 
ADEO con la moglie CARMEN 
e l’adorato nipotino ANDREA. 

Un sentito ringraziamento 
agli operatori dell'Ospedale 
«Santorio» per l'assistenza pre- 
stata. 

Un grazie particolare al prof. 
ZMAIEVICH e alla sua équipe. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Si associano al lutto dell’ami- 
co ADEO per la scomparsa del 
padre gli amici della FISOS- 
CISL di Trieste. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al lutto dell'ami- 
co ADEO i colleghi della Segre- 
teria generale e della Ripartizio- 
ne apparecchiature sanitarie. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al lutto dell'ami- 
co ADEO per la scomparsa del 
padre le famiglie: 

— FAVETTA 


— PUPO 
— VALENTIN 
Trieste, 10 giugno 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia, i condomini di via Cap- 
pello 1. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Profondamente addolorata 
partecipa al lutto la famiglia 
ZURCH. 


Trieste, 10 giugno 1981 


Si associa al dolore la famiglia 
LENARDUZZI. 


Trieste, 10 giugno 1981 


T 


La nostra cara 


Else Farbowsky 
ved. Sulligoi 


ci ha lasciati per sempre il gior- 


no 8 corrente. 

ù Lo annunciano con profonda 
tristezza a quanti l'hanno cono- 
sciuta e Le hanno voluto bene la 
sorella MITZI, la nipote LIESE 
assieme al marito BERTL 
HIERZER e il figlio BERTI, la 
cognata KARLA, i nipoti NEL- 
LY, FRANCO e MIRANDA, RE- 
NATO e NEDDA, i pronipoti, gli 
amici fraterni ARRIGO, CAR. 
LA e MAUSI PALESE unita 
mente a TUCCI e RITA LA- 
PENNA, 

Un ringraziamento particola- 
Te al Primario dott. PUHALI 
che con tanta umanità e genti- 
lezza si è interessato al.suo caso. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 11 corr. alle ore 11.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. È 


Trieste-Graz, 10 giugno 1981 


t 


L’'8 giugno si è spento 


Cesare Tessari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TEA, la figlia ELDA con 
il marito FRANCO e il figlio 
ANDREA, la sorella ANTO- 
NIETTA con i figli, il fratello 
GINO con la moglie MARIA, la 
cognata ELETTRA conifigliei 
parenti tutti. — 

I funerali Enllanna giovedì 
11 corrente alle ore ii dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
Di per il Cimitero di Pieve Belvi- 
cino. 


Trieste, 10 giugno: 1981 


Ricorderanno sempre l'amico 


Cesare 
— GIANNA e LINO CAMPA- 
NELLA 


_ ÎTA e LICINIO DE DE- 
NARO 
— LUIGI SOLVI 


Trieste, 10 giugno 1981 


iorno 8 giugno è mancata 
fetto dei suoi cari 


Adriana Selatti 
in Galmonte 


Ne danno il mesto annuncio 
l’adorato figlio FABIO, la mam: 
ma, la sorella LUCIANA, le ni- 
poli ‘unitamente alle congiunte 
‘amiglie e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e personale della 
Ginecologia. pi 

I funerali seguiranno domani 

iovedì 11 corr. alle ore 10.45 

alla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 giugno 1981 
lose salati one ino] 
‘Partecipa al dolore di SAVA e 
ROBY per la perdita di 
Mario Dezmann 
ANGELA IVANISSEVICH. 
Trieste, 10 giugno 1981 
eno uinni 
Nel primo anniversario della 
morte di 
Rolando Nelzi 


la moglie LICIA, la figlia GA- 
BRIELLA e la suocera Lo ricor- 
dano con tanto affetto. 
Trieste, 10 giugno 1981 
VEE DARESTE IITIT LI VISTITA 


nl 
all’ 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


A. VISITATECI c/o autosaloni 
Fiat via F. Severo 69, tel. 54089 
e via di Prosecco 237, tel. 61550 
©Opicina troverete la Vs. auto- 
vettura nuova o usata tra un 
vastissimo assortimento di 
usati garantiti 30 mesi, rateiz- 
zazioni 42 mesi senza cambia- 
li, senza anticipi. Occasione 
della settimana BMW 318 78, 
altre occasioni: 500 L 71, 127 
Confort 80 5000 km, 128 coupé 
SL/73, 128 CL 77, 900 T furgone 
1000 km 80, 124 Abarth Spider 
"74, Ritmo 60 3 P_79, 1311300 
Special 76, 132 GLS 1600 76, 

fetta 1.8 73, 74, Giulia Super 
1.3/71, Alfa 2000 elettronica 75, 
Giulia GT 1600 73, BMW 318 
"78, BMW 3231 78, Mercedes 
3000 diesel ‘76, Volkswaghen 
Cabriolet 130076, Opel Kadett 
1000 74, Mini De Tomaso 80, 
Ford. Transit camper 1976, 
Ford Fiesta ‘1100 ‘77, Suzuki 
110081. 2599 @Q 


arntinadio e ace 
particle per L'aubh 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3 - TRIESTE 


A 112 Abarth'1979 nera bellissi- 
ma vende Dino Conti via F. 
Severo 124. Tel. 573173. 5/6Q 

AL BLOCCO Rabuiese, tel. 
231193 pagamento 40 mesi riti- 
ro usato per usato vendesi in 
garanzia Volkswaghen Por- 
‘sche spider 2000-1/74, 128 cou- 
pé 72, 73; 128 78, 73, 132 aria 
condizionata e gas 73, 125 72, 
Peugeot 504 automatica ed al- 
tre Fiat.ed Alfa. T.A.647Q 

ALFA Romeo Giulietta 1600 80, 
Alfetta 2000 L'79 impianto gas, 
Alfasud Super 1300, 1500 ven- 
de Dino Conti via F. Severo 
124, Tel/573173. 5/6Q 

'ALFETTA. 1.8 1976 in garanzia 
vendesi:'anche .permutando 
AUTOCAR, S. Forti 4/1 
828655. 6717 

AUDI 80 GLE settembre 80 tet- 
to apribile 9000 km vende ga- 
ranzia casa Dino Conti via F. 
Severb 124, Tel. 573173. 5/6Q 

AUTOCCASIONI Pipan via 
Gatteri: 13, Renault :5 Alpine 
80, 5 TL 77, Citroen GSA_80, 
124.73, 850 familiare 71, Fiesta 
118, 76, Giulia 75, 175071; Opel 
City 77, Kawasaki Z 500 80. 

6714 Q 

CEDO a prezzo di favore. spider 
Spitfire, Flavia Cabriolet, 1200 
©si, cabriolet e Giuletta sprint 
tutte già quasì restaurate. Tel. 
231193; Renault vecchio tipo 
1954. T.A.646Q 

CITROEN Dyane 6.76, GS Pal- 
las 79, CX Pallas e Prestigie 78 
vende garanzia Dino Conti via. 
F. Severo 124. Tel.573173. 

5/6.Q 

CON sole 105500, mensili, senza 
anticipo né cambiali, puoi 
acquistare una Fiat 131 Spe- 
cial bianca 1976. E un'offerta 
Autorotor, concessionaria 
Opel Viale Sanzio 11. Tel. 040 - 
51400. 2556 Q 


OFFICINA AUTOCARRI 


SORIDIESEL 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 
TEL. 040-828524 


F.. ZAGARIA Concessionaria 
Renault piazza Sansovino n. 6, 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/6Q 

FIAT 126 tetto apribile 1975, 
‘Ritmo 60 CL 5 porte 1980 ven- 
de perfettissimi Dino Conti 
via F. Severo 124, Tel. 573173. 

5/6 Q 

FILOTECNICA Giuliana con- 
cessionaria Innocenti, Volvo 
via Fabio Severo 46, tel. 
569121, autoccasioni: Fiat 126, 
Renault 6 L, Mini De Tomaso, 
Mini 90 SL, Mini 1001 Export, 
Alfasud, Citroen GS, VW Mag- 
giolone. 8596Q 

GOLF GTI 1979 perfetto vende 
Dino Contì via F. Severo 124. 
‘Tel: 573173. 5/6Q 

LADA Niva 4x4 il prestigioso 
fuoristrada in pronta conse- 

. gna presso autosalone Fiegl, 
Strada di Fiume, 19. 6716Q 


+ LANCIA 1600 HPE 1978 metal- 
lizzata uniproprietario vende 
Dino Conti via F. Severo 124. 
Tel. 573173. 5/6Q 

MERCEDES 220 D 1971 unipro- 
prietario motore 36.000 km 
vendesi visibile Strada Monte 
d'Oro 2 officina. 6/6Q 

MERCEDES 220 D 15.000 km in 
ottime condizioni vendesi Au- 
tocar S. Forti 4/1 828655. 

6717 Q 

NUOVO punto di vendita: Peu- 
geot - via Maiolica 1, tel. 
790059 in esposizione tutta la 
gamma in pronta consegna, 
rateazioni fino 60 mesi senza 
acconto e senza cambiali, per- 
mute. 6615 Q 

PASSAT 1300 familiare 1978 ot- 
timo stato vende Dino Conti 
via F. Severo 124. Tel. 573173. 


5/6 Q 
R.5TS:1980 vendesi Autocar S. 
Forti 4/1 828655. 6717Q 


TRANSIT -130 autocarro anno 
"78 privato vende. Tel. ora uffi- 
cio al 64684. T.A,643Q 

VENDESI Fiat 128 anno 1973 L. 
900.000 trattabili. Tel. 60489 
ore negozi. 6686 Q 

VENDESI occasione Golf 5 por- 
te 78,3 porte GL 78, R5 75, 
Mercedes 280 77, Rover 3500 
78, Peugeot 10477, Tel. 231193. 

T.A. 648 Q 

VENDO. 500.L Fiat ottime condi- 
zioni. Tel. 422128. 6721Q 

VOLKSWAGEN: Polo 895 c.c. 
occasione bellissima. Autotar 
Forti 4/1 828655. 6717Q 

127 1973 3 porte bleu70 chilome- 
tri bellissima. 65768. \ 6724Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


CENTRALISSIMO NEGOZIO 
ABBIGLIAMENTO tabella 
TX-X-XIV CEDESI con merce 
causa malattia. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 2544R 

VENDO negozio abbigliamento 
causa -trasferimento. via, Cen- 

trale 43 Lignano Pineta. Tele- 
fonare 0431-712611 ore Dati 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.C, NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi apparta- 
mento 2 stanze, salone, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 


no. ALTRO 2 stanze, salone, 
cucina, doppi servizi; riposti- 
gli, poggiolo; Informazioni Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 65815 
A.C, NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi attico vi- 
sta mare, 3 stanze, salone, cu- 
cina, doppi servizi, grande ter- 
razza, ascensore, autoriscalda- 
mento metano, box auto. Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel.62636. 6581 S 
A.C. GIULIA vendesi apparta- 
mento libero 2 stanze, cucina, 
stanzino, bagno, wc. Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 6581S 
‘A Brazzano vendesi rustico con 
negozio strada. Tel, 0432- 
7158159. 4485 
A Trieste in acquisto cerco ap- 
partamento signorile 120 150 
mq inzona verde. Tel. 772347. 
12/6 S 
ACIT tel. 68810. Vendesi garage 
CAMPANELLE libero. 65518 
ACIT, ATTICO extralusso pa- 
noramicissimo mq 160 con 
cantinone e garage vendesi. 
6551 S 
ACIT tel. 68810. Vendesi bellis- 
simo occupato VIA DEL VEL- 
TRO 2 stanze cucina bagno 
tutti comforts. 65515 
ACIT tel. 68810. VILLETTA z0- 
na STADIO con 500 mq giar- 
dino vendesi. 65518 
ACQUISTO appartamento libe- 
to in buone condizioni, indi- 
MT, box 0 posto mac- 
china 569322 mattino dalle 
17.30 alle 8.30. 12/68 
AGENZIA CASA MIA vende se- 
minuovo panoramico salonci- 
no, stanza, stanzetta, cucina, 
bagno, grande terrazza. XXX. 
Ottobre 3. 68858. 6726S 
AGENZIA CASA MIA vende 
Roiano seminuovo stanza, 
stanzetta, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggiolo tutti con- 
fort. 42.000.000. XXX Ottobre 
3. 68858. 67265 


lo, autoriscaldamento meta; 


a Trieste 


Costruzioni Visentin 


Costruzioni Visentin 


a Monfalcone 


Costruzioni Visentin 


AGENZIA PRIMAVERA vende 
XX Settembre alta 3 stanze 
cucina doppi servizi. (574191 
Catullo 12. 67015 

APPARTAMENTI in palazzina 
via. Panorama vista golfo 3-4 
stanze salone e uno con man- 
sarda vendesi. Rivolgersi 
S.E.A. via Udine 11, tel, 
418841. 6713 S 

APPARTAMENTI liberi 1-2 
stanze cucina, altro vano uni- 
co vendonsi facilitazioni. Visi- 
tare ore 17.30-19 Gradi 1 “ ago- 
lo Molino Vento 41. 9308 

APPARTAMENTI nuovi in co- 
struzione con mansarda canti- 


netta box vendonsi. Informa- 
zioni 9-13 tel. 64216. 2524 S 
APPARTAMENTO due camere, 
bagno, cucina, riscaldamento 
vendesi libero. Tel. 793090. 
6710 S 
BOX vicolo Rose 16 mq acqua 
luce adatto investimento. Tel. 
64266. 6/68 
CAMERA e cucina con tutti i 
conforts vendesi libero. Tel. 
‘793090. 6710 
CAPODISTRIA euroresidence 
vendesi seminuovo settimo 
piano soggiorno stanza letto 
servizi poggiolo. Tel. 726386 
mattino. 64928 


IL PICCOLO 


più bello il viale: 
un po’ per merito nostro 


In pochi anni il viale Raffaello Sanzio è diventato una delle più belle, 
moderne, ariose strade di Trieste,in una zona ottimamente 

dotata di strutture civiche (scolastiche, sportive, sanitarie), servizi e 
negozi. |l complesso "Raffaello Sanzio”, quasi ultimato, 

conferisce a questa bella via alberata un nuovo tocco di signorilità. La 
disponibilità degli appartamenti è ormai limitata, e questo si 

spiega facilmente: si tratta di alloggi di particolare livello (l'edificio è 
dotato anche di un luminoso giardino interno) la cui unicità” 

si riflette anche nei dettagli (cucina già arredata, carte da parati scelte 


con minuziosa cura, serramenti speciali con struttura 


FÀ 


interna in noce ed esterna in alluminio anodizzato; e si potrebbe 
continuare). Impiego di materiali pregiati, tecnologie 

avanzatissime e rilevanti vantaggi economici. E in più prezzi bloccati, 
mutui fondiari già approvati, specialissime agevolazioni e 

dilazioni di pagamento. Informazioni e vendite direttamente presso i 
nostri uffici di Trieste. 


Trieste, via Fabio Severo 115, tel. 54.831/2/3 


un nuovo concetto: 
l’appartamento-casa 


Duino, deliziosa località (i nontriestini ce la invidiano con simpatia) dove 
sembra di essere tutto l'anno in vacanza. Nel punto più 

prestigioso, più ridente e soleggiato di Duino, con vista mare, la 
"Costruzioni Visentin” sta ultimando (consegna a giugno) la palazzina 
"Adria", composta di appartamenti-casa (cioè completamente 
indipendenti). Le disponibilità attuali riguardano alloggi da 1 - 2 stanze 
più servizi, con ampie terrazze, posti auto‘e cantine. Un vasto 
giardino con porticato completa la bellezza di questa attesissima 
costruzione, stupendamente rifinita, realizzata con eccellenti materiali 
@ con concetti tecnologici d'avanguardia. Di estremo interesse . 
anche sotto l'aspetto economico: prezzi bloccati e particolari facilitazioni 
di pagamento, con comode dilazioni. Informazioni e vendite 


direttamente presso i nostri uffici di Monfalcone. 


Monfalcone, via Duca d’Aosta 10, tel. 45.201/2 


tutto a portata di mano: 
anche i negozi 


A Monfalcone, in via 1° Maggio, all'angolo con via S. Nicolò, sono in 
corso di costruzione tre eleganti palazzine con appartamenti da 1 - 2- 
3 stanze più servizi, ampie terrazze, posti macchina, cantine, 

locali d'affari e magazzini. È ilcomplesso Nevada”, in un'ampia zona 


sistemata a verde, con vasti spazi per i giochi dei bambini. 
Anche il complesso Nevada” sta sorgendo secondo i più.avanzati 


criteri costruttivi, senza risparmio nella scelta dei 


materiali. Un notevole risparmio, viceversa, realizzerà chifarà le proprie 
prenotazioni per tempo, direttamente presso gli uffici [ 
dell'Impresa a Monfalcone: prezzi bloccati, mutui fondiari già approvati 
fino al 50-60%, ed altre interossanti agevolazioni nel:pagamento. 


Monfalcone, via Duca d’Aosta 10, tel. 45.201/2. 


CAR: CARSO piccolo rustico da 


ristrutturare con orticello 
18.000.000. Tel. 631192. 67125 


CAR: PERUGINO graziosissi- 


mo rinnovato matrimoniale 
salottino cucina‘abitabile doc- 
cia wc luminosissimo 
27.000.000, Tel. 631192. 67125 


CAR: VILLA PRESTIGIOSA 


su tre piani, con parco, vista 
mare zona residenziale vende- 
‘81350.000.000. Tel. 631192. 


CASETTA diroccata Opicina 


con progetto ricostruzione 120 
mq 35.000.000 vendo. Tel. 
631793. 672S 


CERCO appartamento o caset- 
ta in Trieste e dintorni causa 
trasferimento; pagamento 
contanti. Telefonare urgente- 
mente dalle 12-13 o 18-19. 040- 
64041, 2/65 

CERVIGNANO investimento si- 
curo in centro vicino al fiume e 
fra tanto verde da L. 27.000.000 
in poi vendiamo a prezzo bloc- 
cato. Progetti e informazioni: 
0431-30792, 0481-74404. 538 S 

COMMERCIALE alta: «Trieste 
Mia» vende appartamento re- 
cente, tranquillo, soleggiato, 
120 mq, bellissimo, vista mare. 
Telefonare 9-12 tel. 768800. 


GORIZIA vendesi mini appar- 
tamento occupato con giardi- 
no .L. 26.000.000, Tel. 0481- 
84494; 4635 


GRIMALDI 040-764952 - Trieste. 
Via Palestrina 10; 8.30-18.30; 
adiacenze rive, salone 4 came- 
re cucina servizi separati bal- 
cone cantina, 30.000.000. 

1000/6 S 


GRIMALDI 040-764952. Via 
Franca in stabile decoroso 
proponiamo appartamenti li- 
beri ed occupati a partire da 
28.000.000. 1000/6 S 


Mercoledì, 10 giugno 1981 


GRIMALDI 040/764952. Campo 
San Giacomo soggiorno came- 
ra cucina servizi, 13.000.000. 

1000/6 S 

GRIMALDI 040-764952. Miniap- 
partamenti occupati con ser- 
Vizio a partire da 6.000.000, 

1000/6 

GRIMALDI 040-764952. Zona 
centrale locale d'affari con ser- 
vizio, 45.000.000. 1000/6 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
soleggiato FRANCA, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, riscalda- 
mento. metano, ascensore, 
poggioli, vista mare. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 6695.S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPO MARZIO stanza, sog- 
giorno, ‘cucinetta bagno 
10.000.000 contanti saldo 
triennale. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6695 S 

IMMOBILIARE. CIVICA vende 
SAN GIACOMO rinnovato s0- 
leggiato stanza cucina; servi- 
zio, riscaldamento, libero. 
16.500.000, S. Lazzaro 10, tel. 

8695S 


61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
rotonda BOSCHETTO, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, 
43.000.000. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 66949 

IMMOBILIARE CIVICA: vende 
soffittina centralissima 2 vani; 
cucinino, 5.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712, 6694S 

IMPRESA vende appartamenti 
prontingresso, tutti i com- 
forts, mutui contributo regio- 
nale. Informazioni tel. 812219, 
9.30-11.30, 15-18.30. 6666 S 

ININTERMEDIARI cedesi libe- 
ro presso Tribunale salotto sa- 
la pranzo due camere letto 
due bagni cucina cantina po- 
sto garage 131 mq. Telefonare 
9-11, 15-18, 61691. 6694 S 

ININTERMEDIARI serio pro- 
fessionista acquista villa zona 
via Romagna, Tel. Gi 

/6 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vendesi Cormons centro 
grande caseggiato. libero da 
ristrutturare. 41807. 544S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Duino in palazzina 
‘appartamenti prossima conse- 
gna 1-2.41807. 544 S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 propone 
occupati 1-2-3 letto da 
22.000.000 in poi, occasioni!!!. 

539 S 

OCCASIONE AGENZIA CASA 
MIA vende S. Giovanni spa- 
zioso, panoramico 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, 
40.000.000. XXX. Ottobre 3, 
68858. 6726S 

‘PALAZZINA in zona panorami- 
ca, appartamento pronta con- 
segna salone con caminetto, 
tre stanze taverna, tripli servi- 
zi, giardino proprio, ampio 
box. Vende direttamente Im- 
presa, tel. 941308 dalle ore 
15.30. 25768 

PICCARDI appartamenti varia 
grandezza esposizione ottima- 
le con rifiniture ed isolazioni 
accurate. Riscaldamento ‘au- 
tonomo a metano. Vende Im- 
presa sul posto, tel. 941308 
dalle ore 15.30. 25765 

PICCARDI vendesi apparta- 
mento sesto piano, salone, tre 
stanze letto, servizi, poggioli, 
tel. 726386, mattino. 66305 

PRIVATO compera apparta- 


mento 2 stanze, cucina; bagno, * 


pagamento contanti. Telefo- 
nare 768744. 66955 
PRIVATO vende appartamerito 
ultimo. piano prontingresso 
mq 155. Facilitazioni di paga- 
mento. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 38-S, 34100 
6666S 


‘Trieste: 
PRIVATO vende appartamento 
mq 77 zona via F. Severo, tutti 
i comforts, prontingresso, 
eventuale mutuo, tel. 812219, 
15-18.30. 66665 
PRONTA consegna; apparta- 
mento signorile immerso nel 
verde di Scorcola 200 metri 
abitabili con ampia terrazza 
giardino box cantina comfort 
extra vende impresa. Telefo- 
nare 68332, ore 19-18. — 6446 S 
SALITA DI ZUGNANO 15/1 UL- 
‘TIMI APPARTAMENTI. 1-2 
stanze, saloncino servizi, ter- 
razzo, Ogni conforts. MUTUO 
VENTENNALE GIA’ CON- 
CESSO. SENZA PROVVI 
GIONE. VISITE SUL POSTO 
FERIALI ANCHE SABATO E 


Renault 14. Uno styling innovativo che supera i tradizionali schemi stilistici. E uno 
straordinario equipaggiamento di serie, che nella versione TS comprende fra l’altro: alza- 
cristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio simultaneo elettromagnetico delle por- 
te, sedili a struttura anatomica con poggiatesta regolabili, lava-tergilunotto, cinture au- 


DOMENICA, dalle 10.30 alle 
13. Informazioni ESPERIA, 
TEL. 750777. 2944 S 
SALITA DI ZUGNANO 15/1, 
VENDONSI ATTICI CON 
GRANDI TERRAZZE PANO- 
RAMICHE. Vendonsi POSTI 
AUTOCOPERTI. SENZA 
PROVVIGIONE. VISITE SUL 
POSTO FERIALI anche SA- 
BATO e DOMENICA dalle 
10.30-13. Informazioni ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 
2544 S 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO. Secondo lotto splen- 
dida vista-parco, rifiniture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni garage’ portici man- 
sarde: e giardini privati. Tel. 
69131-60251. 6567.S 
TERRENO prato arativo. sulla 
strada Opicina - Prosecco, 
vendo. Tel. 631793. 67208 


TERRENO Sales prato 8.500mq 
per investimento, vendo. Tel. 
631793. 6720S 

URGENTEMENTE cerco Trie- 
ste causa trasferimento appar- 
tamentino indifferente zona. 
Telefonare mattino 764041. 
Inintermediari. 


«VENDO salone 2 stanze cucina 


doppi servizi terrazza semi- 
nuovo. Tel. 943580 - 631291. 
T.A. 645 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
1-2-3 stanze cucina servizi tut- 
ti confort moderni zone Roia- 
no, San Giovanni, Servola. Te- 
lefonare 730344, Ea 
Sì 
VESTA IMMOBILIARE. vende 
appartamenti occupati via 
Fabio Severo, via Ginnastica, 
via del Veltro da 1-2-3 stanze 
cucina bagno. Telefonare 
730344. 6560 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero San Lui- 
gi stanza soggiorno cucinino 
bagno riscaldamento. Gallina 
4, tel. 730344. 65605 
VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti liberi San Gia- 
como da restaurare stanza cu- 
cina wc 9.500.000; altro stanza 
stanzetta cucina wc 
14.000.000. Gallina 4, telefono 
730344. 65605 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Scorcola da restaurare piano 
alto soleggiato 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno poggioli 
ascensore. Gallina 4, tel. 
"730344, 6560 S 
VIA.LAZZARETTO VECCHIO 
vendo appartamento 100. îq 
L..45.000.000, tel. 759722. 1234 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


GRADO: «Trieste Mia» affitta 
appartamenti estivi. Offerta 
settembre L. 300.000. Telefo- 
nare 9-12, tel. 768800. 6431T 

PENSIONE I categoria a Lazza- 
retto Muggia accetta prenota- 
zioni per pensionati autosuffi- 


cienti. Tel. 795169. 6584T 
MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


SIETE soli, divisi, divorziati, ve- 
dovi? Desiderate risolvere feli- 
‘cemente vostro problema con 
matrimonio amicizia rivolge- 
tevi a «Anag» unica iniziativa 
a carattere.nazionale, Trieste 
631396, Monfalcone 73664, Go- 
rizia 86223. 25270 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
re 400 per parola 


A.A.A. RAZZI metallo, antiu- 
stione, fabbricati giugno. Tut- 
te le pratiche legali. Prove- 
sparo ai diportisti. Delucida- 
zioni per eliminare razzi sca- 
duti 1977. Bernardi, Trieste, 
Roiano dirimpetto delegazio- 
ne Comunale, via Ermacora 2. 

6610 Z 

CAMPER Uranio Caravan Pol 
mot, tetti rialzati finestre kit, 
occasioni noleggi Camper 
Trieste, strada per Basovizza 
6. 6427 Z 

CARAVAN Tabbert il meglio 
del mercato tedesco. Importa- 
tore Nauticaravan, Muggia. 

6496 Z 


toavvolgenti, due retrovisori esterni, strumentazione completa con contagiri elettronico e orologio al 
quarzo, tergicristallo a 2 velocità con lavavetro elettrico, disappannamento cristalli laterali, lunotto 
termico, cristalli azzurrati, predisposizione impianto radio, dispositivo sicurezza bambini, ruote sportive. 


enault 14 va oltre 


un concreto risparmio di carburante. Renault 14 va ol- 
tre. Renault 14 TL e GIL (1218 cc), Renault 14 TS 
(1360 cc)» Garantite 12 mesi, chilometraggio illimitato. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


La grande penetrazione nell’aria di una linea profi- 
lata e razionale. I vantaggi di una tecnica avanzata. 
La perfetta insonorizzazione. L'arredamento raffina- 
to. Lo scatto, la potenza c la tenuta di una sportiva. E 


